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DEL BASSO VENTRE.' 

El Trattato Sommarlo delle parti del corpo umano ho data 
|.l’Efpolìzione , e divifione del Baffo Ventre in generale , con 
' una^nolto ampia enumerazione delle fue parti elferne ed inter- 
ne « cioè tanto di quelle, dalle quali è compoAo , quanto di 
quelle , che ei rinchiude efoltiene . Qut.fta è la ragione per cui è fup:rfluo 
■ il ripetere qui le Oeffe generalità -, benché per altro il mio coniìglio Ha di 
farne una rivifta prima di paffare a queRo Trattato particolare . 



LA CONFORMAZIONE ESTERNA DEL BASSO VENTRE . 


» ^Opra il davanti tutta l’ eftenfione del Baffo Ventre forma una con- 
. vellìtà bislunga come una volta ovale, pìii o meno elevata nvllo Ra- 
to naturale , fecondo la maggiore o minor graffczza , fecondo che s’ è piii 
o m%n vuoto , o pieno di cibo , di bevanda ec. o fecondo i differenti gra- 
di di'naturale groffczza . La regione IpogaRrica , e l’ Ombilicale fono piti 
eipofte a queRe varietà, che la EpigaRrica . 

J Ne’ Fianchi fra gl* Ipocondri e le Anche II Baffo Ventre ordinaria- 
mente è un poco riRretto . Nel di dietro fopra il mezzo della regione lom- 
bare è leggerniente incavato , e forma una fpecie di concavità trafvcrfale, 
che corri({xinde alia curvatura naturale delia porzione lombare della Spina 
del Dorfo , di cui s’ è parlato nel Trattato delle offa . 

4 QiieRa conveffità anteriore del Baffo Ventre , equeRo incavo della 
region lombare variano fecondo che lì è o in piedi , o a federe, o in gi- 
nocchio , o diRefo fopra un fianco , o gracente fopra le .Cofc: piegate . 

. T ot». IV, A Im- 
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Imperciocché quefto dipende dalla particolare attitudine , che ciafcheduna 
di quelle (ìtuazioni dà alla Pelvi delle offa Innominate . 

5 Oliando s’ è in piedi la conveffità del Ventre , e la concavità de’ 
Lombi fono pih conlulerabili, che nella maggior parte delle altre lìtuazlo- 
ni i imperciocché allora 1’ ellremità inferiore dclroffo Sacro é più incli- 
nata all’indietro , e in confeguenza le offa del Pube fono abbaffatc a pro- 
porzione . A cagìon di quella attitudine della ideivi gl’lntellini cadono na- 
turalmente all’ innanzi , e facendo forza contro il Ventre aumentano la 
fua coBVeffità nel tempo illeffo che la inflellione delle vertebre lombari, 
che é per la lleffa ragione maggiore , concorre anch’effa a far comparire 
maggiore la piegatura de’ Lombi • 

Orlando s’ é in ginocchio le offa del Pube fono ancora più abbiffate, 
che quando s’ é in piedi « lo che non folamente fa più incavati i Lombi , e 
dà maggior gonfiezza al Baffo Ventre , e alle fue vifcere , irla cagiona an- 
cora una fpecie di tiramento a’ fuoi mufcoli, che incomoila moltillìmo cer- 
te perfone , fino a far loro venire fvenimenti . 

7 Qjello maggiore abbaffamento del Pube quando s’ é inginocchiato, •* 
dipende in parte dalla tenllone dell’ uno e dell’ altro mufcolo Gracile an- 
teriore., di fili il tendine inferiore è in quella attitudine violentemente ti- 
rato al difotto della Troclea Condiloidea del Femore , 

8 Odiando fi è a federe nella folita maniera , cioè che le Cofee fieno fe- 

cohdo la loro lunghezza quali nello ll;ffo piano della fedia , allora l’inca- 
vo de’ Lombi , e la protuberantó del Ventre fminuifeono . . 

o In quella fituazione effendo la Pelvi appoggiata (òpra le tuberofità 
delle offa dell’ Kchio , e quelle tuberofità effendo molto vicine al davanti 
della Pelvi, fuccede che il tronco gravitando fbpra l’offo Sacro, fa difeendet 
la Pelvi nel di dietro , e la fa afeendere nel davanti . 

10 Quando fi Ha giacente fui Fianco o fui Dorfo colle Cofee total- 

mente dillefe , allora il Ventre ha minor convellìtà , ma nello lleffo tem- 
po é un poco più tefo i a differenza di quando^ le Cofee fono piegate o al- 
zate , che fentefi allora molle e fenza tenfione . Trovali ancora fopra 
quella fituazione la regione lombare un poco più appianata e meno in- 
cavata . , 

1 1 In quella fteffa fituazione fopra il Dorlb tutte le volte che alzali la 
Telia, o che faffi il minimo sforzo per alzarla, fentirafli fopra il davanji del 
Biffo Ventre una fpecle di tenfione più o meno dura , a proporzione dello 
sforzo che falli per alzare la Teda . 

12 Quelle varietà, e quelli cangiamenti della conformazione edema 
del Baffo Ventre hanno tanta relazione con molti altri fenomeni nella eco- 
nomia animale del corpo umano , che farebbe troppo lungo e fuor di pro- 
pofito ancora lo fpiegarne tutte le particolarità m un’ opera unicamente 
Anatomicajove bifogna edenderli affai ampiamente fopra una minuta Efpo- 
lizione della vera druttura j e contentarli d’indicarne gli ufi principali . Il 
redo fpetta a un’ opera partic^M , come diffi fin dal principio . 

GL’ 10- 
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parlato in generale nel Trattato Sommario. La fup^rficie 
della pelle pare qui meno adorna di papille, che altrove. La 
porzione anteriore di quella pelle non folamente è pili fottile , e di una 
teflìtura più fitta di quella della porzlon poileriore , come altrove ho djt* 
to i ma quella tedìtura ha ancora ciò di particolare, che può naturalmente 
aumentarli molto in larghezza , e per un certo determinato tempj fola* 
mente , e qualche volta ancora in una maniera draordinaria , fenza dimi- 
nuire a proporzione di grolTezza . 

14 L’epidermide partecipa anch'elTa naturalmente di queda particolari- 
tà. Non parlo qui le non di ciò che olTervafi nello dato naturale di cor- 
pulenza e di grodezza . Non ho potuto ancora fcoprire nella telTitura di 
queda pelle e della fua epidermide la vera druttura , da cui dipende que da 
particolarità . Ho fatta folamente qualche odervazione nel cadavere d’una 
donna, il di cui Ventre era tutto corrugato da un numero infinito di crefpe 
fatte a rombi , per cosi dire , fuperliciali , d fpodi a guifa di rete nella fu- 
pcrficie della pelle del Ventre . 

Le tracce di quedi rombi fuperliciali erano nella epidermide , ed era- 
no compode di molte linee fotti! jdlme, che facevano indeme una picca- 
la larghezza . Le areole o maglie di quedi rombi , che parevano aver due 
linee in circa di larghezza , erano piane e molto fottili . 

• 16 Colla maniera, colla quale lo Steoone apriva i cadaveri facendo duo 

incilìoni longitudinali d^l’integumenti , e lafciando una fafci^della pelle 
e della membrana adipola nel loro luogo , modralì affai chiaramente la 
concorrenza delle produzioni apon.vrotiche o tendinofe , e quella delle 
arterie, delle vene, e de' nervi pria compofizione della pelle del Baffo 
Ventre. Puoflì fare ancora lodedbin quella che trovali altrove, come 
dirò in un’ opera particolare . 

17 Le cellette della membrana adipofa , che cuoprono la convedità del 
Buffo Ventre, hanno un ordine affai regolare , anzi una fpecie d’ordine mol- 
to fimmetrico . Ho feopcrto qu^d’ordine col metodo, di cui mi fono fem- 

E re fervito p.r l’apertura de’ cadaveri ne’ miei corlf d’Anatomia si pub- 
lici • che particolari . Quedo anetodo è di far negl’in tegumenti al difotto 
dell’ Llmbilico due incifioni oblique , cioè una a ciafchedun lato dall’Llm- 
bilico fino all’Anguinaglia, e di feparare con ciò una porzione angolare 
di quelli integumenti , che io poi rovcfcio fopra le parti naturali , acciò 
fervano ad effe di coperta nei tempo , che fo la dimollrazione . 

1 8 Effendo quella piorzione triangolare cosi rovefeiata , preferitali fopra 
la fuperlìcie interna della membrana adipofa una linea longitudinale come 
una Ipccie di cucitura,nata dall’unione di quelle ferie cellulari, che formano 
le une fopra le altre fu cceflìv amente degli angoli in faccia alla linea bian- 
ca de’ mufcoli del Baffo Ventre . Le Cellette di quelle ferie fono, più bif- 
lunghe delle altre , e come ovali a guifa di grani di formento . . 

A a . LA 
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LA CAVITA’ DEL BASSO VENTRE. 

19 ^^OMPOS 12 IONE . La punta Xiloide dello Stemo, le porrioni 
V j cartilaginoCe dell’ultimo pajo delle vere Code ,• quelle delle quat- 
tro paja fcguenti delle falfs , interamente il quinto o ultinm pnjo di tutte 
le Code , (e cinque Vertebre lombari, e le oda Innominate colrolTo Sacro, 
e col Coccige fanno l’odatura o il fudo,per dir cosi, di queda cavità • 

20 II Diadema , i mufcoli chiamati fpecialmente mufcoli del Bado 
Ventre , i mufcoli Q.iadrati de’ Lombi , i mufcoli Pfoas, e i mufcoli Ilia- 
ci , i mufcoli del Coccige e del Retto ne formano principalmente la cir- 
conferenza , di cui tutta la fuperficie interna è rivedita d’un’ efpanfione 
membranofa chiamata Peritoneo . Tutto ciò • coperto dagl’ integumenti, 
di cui parlava . Potrebbonlì ancora aggiugner qui come parte accelforia di 
queda cavità le porzioni de’ mufcoli gran Dorfali , de’ Sacro-lombari , de* 
Vertebrali , ed ancora de’ Glutei ec. 

21 FIGURA INTERNA. E’ irregolarmente ovale, benché fimmetric*.. 
Nel davanti è uniformemente fatta a volta o ovale , e la fua maggior ca* 

f iacità corrifponde alle vicinanze dell’ Ll nbUico , e alla parte vicina dcl- 
’ Ipogadro . Nell’alto è limitata da una porzion di volta o concavità in- 
clinatidima. Nel di dietro è come divifa in due nafcondigli o logge dal- 
la colonna vertebrale de’ Lombi , che fpòrtali in dentro . Nel bado fi va 
reftringendo a poco a poco fino al piccol lembo della Pelvi , e immediata- 
mente dopo ancora allargafi un poco fino al Coccige e alle tuberolità 
delle olfa dell’ Ifchio, ove termina ncirintervallo di quede tre parti . 

IL PERITONEO. 

s» A Vendo levati colla fezìone i mufcoli del Biffo Ventre feoprefi in- 
XX mediatamente un involucro membranofo confiderabilidìmo ade- 
rente alla fuperficie interna de’ mufcoli Trafverfi, ed a quella di tutto il re- 
do della cavità del Bado Ventre , di cui cuopre e involve le vifeere co n* 
in una fpecie di lacco . E* dato chiamato Peritoneo,parola Greca lignifican- 
te in noflro linguaggio elfer tefo d’intorno . 

2q li Peritoneo in generale è una membrana d’ima tedìtura adai fitta, 
ma ciò non (fdante affai pieghevole, e capace d’una grande edenfione , 
dof>o la quale può riprendere quella che aveva prima ordinariamente . Ciò 
vedeli nella grodezza degl’ Idropici , e in quelli che hanno un gran Ven- 
tre o per ragione di graffezza , o per ragione di replezioie . 

24 Pare compodo fecondo la fua edenfione in larghezza per lo meno da 
due porzioni, l’una interna , e l’altra edema i le quali porzioni molti Ana- 
tomici hanno prefe per un;i duplicatura deile due lamine membraiiofe real- 
oiente didintc ; ma a parlar propriamente non ve n’è che una , che meri- 
ti il nome di lamina membranofa , cioè la porzione interna , che fa come 
jl corpo del Peritoneo . La porzione edema non è che una fpecie d’apofilì 
fibrofa o follicolofa dell’interna . CpiamaG affai convenientemente la Teni- 
tura Cellulare del Peritoneo . ayLa 
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25 l,a vera lamina membranofa comunemente detta lamina interna è 
molto lifcla dal lato , che riguarda la cavita e le vifeere del Baffo Ventre; 
e vi (ì trova la Tuperficie interna Tempre bagnata da una fìerofità che pare 
crapelafe da alcuni pori infenfìbili . 

i6 Scopronfì quefti pori rovefeiando una porzione del Peritoneo fópra 
I’ eftremita d’ undito , e flirandovela fopra oa un lato e dall’ altro; im- 
perciocché allora fenza microfeopio vedonfi i pori dilatati , e feorgonfì 
diftintlflìmamente uTcirne alcune piccole gocce. 

27 I.e forgenti di quelle piccole gocce , e di quella fìerofità della faccia 
interna del Peritoneo non fono ancora fcopsrte . Potrebbe darli , che ciò 
TuccedelTe dalla trarudazione,o per dir meglio trafpirazione limile a quella » 
che vedali neU’apriregli animali di freTco ammazzati. I grani biancallri che 
fi trovano in alcuni- foggetti morboli , non pofibno decidere a favor delle 
gianduia che taluno pretende efiervi nello flato naturale . 

28 La tenitura cellulare o la porzione eflcrna del Peritoneo è molto 
aderente alle parti.che formano le pareti interne della cavità del BalTo Ven- 
tre . Effa non è d’una uguale groffezza da per tutto; imperciocché in alcuni 
luoghi ve n’ è pochillimo, e qualche volta quali niente, come nelle porzio- 
ni tendinoTe o aponevrotiche della faccia interna de’ muTcoli Trafverfi ^ 
e della faccia inferiore del Diafragma . 

*9 In altri luoghi è molto più grofTa , e forma ancora per mezzo di flra- 
ti (btriliflimi alcune cellette ,che diventano qualche volta in iflato di ma- 
lattia si larghe e sì grofle , che potrebbero effer preTe per tante lamine par- 
ticolari . 

30 Vi fono de’ luoghi ove quella telfitura fomiglia interamente una 
membrana adipofa , eifendo ripiena di graffo, come farebbe da’ lati e d’ in- 
torno a’ Reni , lungo le porzioni carnofe de’ mufcoli Trafverfi , a’ quali é 
aderente . La fua groffezza circonda interamente certe parti , come la Ve- 
fcica , gli Ureteri , i Reni , i vali Spermatici ec. Querto è ciò che chia- 
mali comunemente e impropriamente la Duplicatura del Peritoneo. 

3 1 La tenitura cellulare oltre le Tue differenti groffezza ha ancora d^li 
allungamenti, a’ quali è (lato dato il nome di Produzione del Peritoneo . Ve 
ne fono due che accompagnano , e che involvono i cordoni de’ vali Sper- 
matici nell’ uomo, e i cordoni vafcolari volgarmente Legamenti' Rotondi 
della Matrice nella donna . Ve ne fono ancora due altri che paffano fotto t 
legamenti del Fallopio o legamenti tendinofi de’ mufcoli del Baffo Ventre, 
co' vali Crurali che efli circondano , e perdonfi ancora infenfibilmente a 
mifura che difeendono . 

32 Puoffi aggiugnere anche a quelli quattro allungamenti di quella teni- 
tura cellulare del Peritoneo un quinto,che fi ellende fopra il collo della Ve- 
fcica , e forfè ancora un fedo, che accompagna nella fleffa maniera l’ intefli- 
no Retto. Tutti quelli allungamenti vanno fuori delle cavità del Ballo 

• Ventre , e poffono effer chiamati eflernij per diflinguerli da altri che danno 

dentro, e fono chiamati interni , de’ quali parleremo in appreffo. 

35 I gran vali fanguignl, cioè I’ Aorta e la vena Cava , fono anch’ef- 
fi rindiiufi nella groffezza della porzione cellulare del Peritoneo . In una 

paro- 


Digilized by Google 


j* ■■ 


6 TRATTATO 

parola quella ufllcura involve immetliataminte e in particolare le parti 
e gli organi , che H dicono comunemente eflcre fituati nella duplicatura 
del Peritoneo . 

34 La vera lamina o porzione membranofa del Peritoneo è attaccata per 
la intcrpolìzione della porzion cellulare alla fuperficic interna della caviti 
del Bado Ventre i ma non accompagna naturalmente nell’uomo gli allunga* 
menti edemi delia porzion cellulare . Cuopre femplicemente la bafe o 
l’ origine di quedi allungamenti , fenza interrompete , nè cangiare il livello 
della fi^rficie . 

?S <^eda porzione ha pure degli allungamenti, ma molto differenti 
da quelli della p>orzion cellulare ; imperciocché vanno dall’ infuori all’ in- 
dentro-, "cioè dalla convelliti del gran Tacco del Peritoneo s’ avanzano nel- 
la caviti medelìma del Tacco, gli uni pib , gli altri meno , e ciò in differen- 
ti manieri™ quali come Te un groffo pallone forte incavato in differenti luo- 
ghi della fua conveffiti dal di fuori aldi dentro, e che quedi incavi fi 
avanzartero nella caviti del pallone . Puortì in vece d’ un gran pallone fi- 
gurarli ancora una grande veTcica . 

36 Alcuni di quedi allungamenti interni o incavi della vera lamina , o 
porzione membranofa del Peritoneo Tono Templicemente piegati a guiTa di 
duplicatura ; altri 11 aprono a guiTa di Taccoccc o di lx>rTe rovcTciate , 
che involvono qualche viTcere ì altri Tono immantinente prodotti da una 
duplicatura , e terminano dopo in un diTcodainento cavo che rinchiude , 
e contiene qualche organo i alcuni Tonp eddì alternativamente in T.mplici 
duplicature e in cavità particolari i e finalmente ve ne Tono alcuni che non 
fanno Te non una leggiera eminenza nella cavità del gran Tacco del Peritoneo. 

37 Portone ridurli alla prima di quefte quattro o cinque Tpecie d’ allun- 
gamenti o produzioni interne del Peritoneo , i legamenti membranofi del 
Baffo Veiitra , come quelli del Fegato , del Colon ec« La Teconda Tpecle 
prcTentafi nella membrana ed^rna del Fegato; la terza nel MeTenterio ; la 
quarta nel MeTocolon ; la quinta Topra i Reni eTopra gli Ureteri . 

38 La porzion cellulare del Peritoneo , oltre i Tuoi allungamenti eder- 
ni , de' quali qui Topra ho parlato , ne ha ancora altrettanti degl’ interni, 
come la porzion membranoTa , della quale edì occupano tutte le duplica- 
ture , e guarnlTcono tutte le cavità dalla banda delle viTcere , che in eT- 
fe Tono contenute . 

39 Gli ufi del Peritoneo in generale pajono affai evidenti colla ETpofi- 
zlone , che ne ho data . 1 principali Tono di rivedire la cavità de! Birto 
■Ventre, d’ involver come in un fàcco comune le viTcere contenute in 
quedo ventre , di provederle di tuniche o involucri particolari , di for- 
mare degli allungamenti , de’ legamenti , degli attacchi , delle pieghe , 
delle guaine {C. come vedrarti in appreffo . 

40 La rugiada Tottilìrtima che traTuda per tutta la Tuperficie interna del 
Peritoneo impediTce gl’ inconvenienti che potrebbero fuccedere a cagione 
del fresamento continuo , e delle fuccurtìoni piò o meno confiderabili, alle 
quali le vifctre del Baffo Ventre Tono in parte eTpode naturalmente , * 
in parte per l’occalìoae de’ditferentf moti* edemi. 

NO- 
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nota: 

41 Q'Uolfi ordinariamente, prima d’ aprire il Peritoneo, moftrare quattro 

«3 cordoni le^mentolì chiamati vali Ombilicali , perchè danno at- 
taccaci all’ Oinbilico , e perchè tre di quedi cordoni fono dati realmenta 
vafi nel feto , cioè una vena Ombiltcale , e due arterie Ombilicali . Que- 
d’ ufo è una fpecie di necedlcà nelle dimodrazioni pubbliche d’Anatomia, 
ove non v’ è che un folo cadavere . lo per altro diHèrifGO la loro defcri- 
zione ad altri luoghi di quedo Trattato , cioè quella del legamento Veno- 
ToalPidoria del Fegato, quella de’ due legamenti Arteriali , e del quarto 
legamento chiamato Uraco , alla Erpofìzione della Vefcica . 

42 E* fufHcience l’ avvertire qui, che tre di quedi cordoni o legamenti 
Ombilicali fono rinchiufì e fodenuti ciafcheduno nella duplicatura d’ un 
allungamento membrjnoro,che il Peritoneo getta dalla banda della cavici 
del- Bado Ventre a ^uifa di falce . Io modrai nell’ anno 1726. alle Scuole di 
Medicina nelle fezioni, che io dedb di mia mano pubblicamente feci, la 
maniera di far veder bene quede falci ombilicali , e di dldinguerle da’ cor« 
doni Icgamentolì . 

IL VENTRICOLO. 

4j r'ITUAZION GENERALE. Lo Stomaco,altramente dettò Ven2 
cricolo' , è un gran ferbatojo a guifa di Tacco (ìtuato in parte nel- 
l’ Ipocondrio (ìnidro , ed in parte nell’ Epigadro . 

44 FIGURA . La figura dello Stomaco lomiglia quella d’una cornamu- 
Ta^ , cioè è bislunga , curvau , ampia e grande in una edremitè , ridret- 
tà e piccola nell’ altra . Queda figura feorgefi meglio quando lo Sto- 
maco è mediocremente ripieno di vento , o di qualche altra materia li- 
quida . 

45 PARTI ESTERNE. La curvatura dello Stomaco vi fa didin^uere 
due archi , uno grande che feorre lungo la Tua maggiore conv’edltà , ed uno 
piccolo che v’ è direttamente oppodo . lo chiamo quedi due archi cól no- 
ipe di grande e di piccola curvatura dello Stomaco, e chiamo facce o 
lati dello Stomaco le porzioni laterali , che fono fra le due curvature o 
archi . 

46 II Ventricolo o Stomaco ha due.edremltà, una grande , ed una picco- 
la a guifa d’ imbuto ricurvo . Ha due aperture che cniamaniì orifìci dello 
Stomaco , una fra la grande edremità e la piccola curvatura j l’ altra al fi- 
ne della edremità ridrctta . La prima apertura è una continuazione djIl’E- 
fofago , e 1 ’ altra s’ imbocca col canale degl’ Intedini". Chiamali qued’ ul- 
tima apertura col nome particolare di Piloro. 

47 SITUAZIONE PARTICOLARE. Lo Stomaco none lltuato nel- 
r Ipocondrio fìnidro e nella regione Epigadrica nella maniera , che la 
maggior parte delle ^ure lo rapprefentano . E' didefo trafverTalmente , 
obliquamente , e quali lateralmente^di maniera Cale che la grande edremità 

col 
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«ol di U1 vicino orificio è a (iniAra,e la piccola eftremità col di lei orificio 
o Piloro , è a delira , più in giù e più inclinato del primo . Qtiella è la ra- 
gione per cui bifogna aiftinguere quelli due orifìcj cogli ajitichi Anatomici 
ut orincio inferiore , e fuperiote . 

43 La grande ellremiti dello Stomaco c nell* Ipocondrio finiftro,d’ ordi- 
nario immediatamente fotto il Diafragma . Per altro l’ orificio vicino o 
l’ orifìcio fuperiore dello Stomaco non c in quello luogo r E’ quali in fac- 
cia , e vicino al mezzo del corpo delle ultime vertebre del Dorfo . 

49 La piccola ellremità dello Stomaco non va lino all* Ipocondrio de- 
liro . Curvafi obliquamente dall’ innanzi all’ indietro verfo r orificio fupe- 
riore } di maniera tale che il Piloro trovafi lontano dal corpo delle vertebra 
in circa due dita trafverfe immediatamente al difotto della piccola porzic^ 
ne del Fegato , in confeguenza più in giù e più all’innanai dell’altro ori- 
ficio colla ftelia dillanza in circa . Quella eftremità dcilo Stemmo ha qual- 
che volta dalla banda della gran curvatura una dilatazione particolare . 

fo Secondo quella particolare e naturai fituazions lo Stomaco , fopra 
tutto quando è pieno, è lituato in maniera che la gran curvatura è più vol- 
tata all’ iuBauzi , che all’ ingiù,, e la. piccola curvatura più all’ indietro , 
che all’ alto. *■ 

Ji L’ una delle facce o convelTìtà laterali riguarda nell’ alto » e l’al- 
tra nel baffo . Non fono nel davanti e nell’ indietro come vedonfi in 
un cadavere aperto , ove grinteflini non follengono più la loro naturale lì- 
tuazione. . 4r . . 

5Z Se lì divide lo Stomaco, lungo le fu* curvatuK, in due metà eguali, fi 
vedrà che i due orificj non trovanh nello flclfo piano di quella divifione, co- 
me jjotrebbcli penfare giulla l’ idea volgare., ma che 1’ orificio Diafragma- 
tico rella intero fopra la faccia , che io chianìo fuperiore , e l’orificio In- 
tellinaie fopra la fàccia inferiore . 

5J Quindi il corpo del Ventricolo lontano dal fare uno ft»lfo piano col- 
1 ’ Efofago , come Io rapprefentano le figure difegnatc fopra uno Stomaco 
cavato fuori del Ventre , e dillcfo fopra una tavola , forma una fpecie d’an- 
golo o piega , traverlàndo il piccol mufcolo Diafragmatico j la qual piega 
fa voltareTorificio fuperiore un poco all* indietro. 

f4 STRUTTURA. 11 Ventricolo è compoflo di molte parti principali, 
delle quali Ibno i differenti llrati che formano lafu« grolfezza, e a’ quali 
gli Anatomici danno il nome di tuniche . Se ne contano ordinariamente 
quattro, colle quali fe ne fanno dell’ altre fuddivifioni , cioè l’ellerna co- 
mune , la Mufculofa o carnofa , la Nervofa o aponervofa , la Villofa 
o interna . 

T5 La prima tunica o la più edema è femplicemente membranofa,ed una 
delle pronuzioni interne , o la continuazione del Peritoneo. Quello è ciò, 
che vedefi evidentemente per la connelllone dell' orificio fuperiore col Dia- 
fragma, ove la tunica edema o membrana dello Stomaco continuali 
realmente colla membrana che rivede la fuperficie inferiore del Diafragma . 
Q^iedo è ciò che ha dato occafione di chiamarla tunica comune . 

56 La feconda tunica , eh: è la carnofa o mufcolofa è compoda di mol- 
ti pia- 
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li piani lii fibre , che fi poflTono ridurre a due principali 1' uno efierno ® 
l'altro interno. Il piano elleriore è longitudinale in varie direzioni , e 
«uè in qualche maniera la direzione delle curvature , e delle coavelficà del* 
lo Stomaco . Il piano interno è trafverfalmente circolare. 

57 Le fibre del piano «fterno della tunica carnofa vanno trafverfalmeiite 
di tratto in tratto , e fono tagliate in molti luoghi da alcune piccole linee 
oblique biancafire , e conie tcndinofe . Quello piano ellerno è fortifìca- 
to da un piano o lafcicolo particolare , che trovali lungo il piccolo arco 
o curvatura , e le di cui fibre pajono meno oblique di quelle del gran 
piano . 

58 Le fibre del pieno interno o circolare della tunica carnofa del Ven> 
tricolo fono pib forti di quelle del piano ellerno . Sono piuttollo fegmenti 
di cerchi , che fi iinifcono di tratto in tratto , che cerchj interi -, im- 
perciocché elTe pure fono ugualmente tagliate o interrotte da molte pic- 
cole linee biancallre e come tendinoTe , molto oblique che rappr.fentano 
inlìcme una fpecie di rete , le di cui areole o maglie fono per traverfo mol- 
to Uretre. 

59 Quelli cerchj o giri circolari a mifiira che s'avanzano (opra U 
grande enremìtà dello Stomaco , fi vanno fminuendo, e formano una fps- 
«ie di vortice fìbrofo ,'il di cui centro è nel mezzo di qu-lla ellremità . 

60 Fra il piano ellerno e l’ interno , dattorno all* orificio fuperiore vi 
fono due piani particolari larghi un dico craverlb in circa o p'Il , e mol- 
to obliqui , che abliracciano reciprocamente quell’ orificio * e s* incrocia- 
no da un lato e dall’ altro nelle loro unioni Copra le facce laterali ove li 
difperdono . 

61 Lungo il mez:;o di ciafeheduna faccia laterale della piccola ellremità 
V* è una fafeia tcndinofa o legamencofa larga tre o quattro linee , che fini- 
fee al Piloro . Qi.elle due fafce fono fra la tunica ellerna o comune , e la 
tunica carnofa , e fono molto aderenti ail’eflerno . 

62 Fra la tunica ellerna o membranofa , eia tunica carnofa v* é una 
telfitura cellulare molto aderente alla tunica ellerna , e che cacciali fino 
#lla terza tunica fra le fibre carnofe , come può vederli fclHando fra quella 
telfitura . Se ne forma una tunica a parte col nome di Tunica Cellulare, ma 
con è che una porzione della tunica membranofa , come la porzion Cellula- 
re del Peritoneo . 

6} La terza tunica*chiamata comunemente la Tunica Nervcla , follicne 
Cella Tua convelficà una gran dillribuzione reticolare di vali capillari e 
di nervi. Nella Ina conca^^ità pare d’una telfitura molto lenta , e come 
fpugnofa o filamentofa, che contiene molti piccoli grani glanduloli, princì- 

{ •alm-nte dalla banda della piccola curvatura , e d’intorno all’eliremità Pi- 
crica dello Stomaco . 

64 Quella telfitura fpugnofa è fimile ad una fpacie di bombace finiffimo. 
Ciò vedefi affai manifeftamente per mezzo di un poco di macerazione nel- 
l’acqua chiara, per cui in brevilBmo tempo gonfidi notabilmente . E' fo- 
ilenuta da una tela grolfa di filamenti legamentofi o aponevrotici fottilif- 
fimi , e obliouameate Incrociati, lipiile quali a quella della terza tunica de- 

T»m. ir. B ■ . ?y. 
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g*inte(Uni, di cui pirlerilTi , ed è aderente alla conweflirà della tunica 
rillofa dello Stomaco . , • , 

6 j La quarta tunica dello Stomaco è chiamata villoTa o vellutata a ca- 
gione di qualche (bmiglianza col velluto,che taluno ha creduto vedérvi im- 
mergendola nell'acqua chiara» Gli antichi l’ hanno chiamata Tunica Fun- 
eofa , termine che forfè s’accorda meglio colla di lei vera (Iruttura . Vi lì 
Icopre un gran numero di piccoli fon, che corrilpondono a’ grani glandu- 
lofi , de’ quali ho parlata . 

66 Quelle due tuniche hanno maggior eftenfione delle due altre, e for- 

mano iniieme delle rughe eminenti nella Qiperficie interna o concava dello 
Stomaco , le quali fono per la maggior parte trafverfali, benché irregolari 
e fatte a bifcia . Ve ne fono ancora delle longitudinali che s’ iucrociano 
aon effe j ma verfo il Piloro diventano tutte longitudinali , e in lui fini- 
fcono . _ 

67 All’otilizio fuperiore dello Stomaco quelle tughe fono come radiate, 
e paiono una continuazione delie pieghe dell’ Efofago . Hanno per altro 
m^gior groffezza , e formano nell’ incontrarli che fanno colle pieghe del- 
1 * Elofago una fpecie di corona, Àe circonda l’orifizio fuperiore dello Sto- 
maco , e lo dillingne dall’ eftremità dell* Efofago . 

68 Gl’intervalli di quefte rughe contengono fpeffo un muco pili o mena 
dento ì di cui pare egualmente bagnato il redo della cavità dello Sto- 
maco. Quedo muco è piu fciolto e fluido ne’ vivi i è prodotto dalle 
gianduia domachiche , e puoffi chiamare liquore gaftrico o fugco doma- 
cale . 

69 Nella fuperficic interna della piccola edremità dello Stomaco , nel 
luogo ove termina ikI canale inteftinale, offervali un labbro circolare largo 
e poco groffo, che lofcia nel mezzo del fuo giro un’ apertura pih o meno 
rotonda. Qjedo è l’orificio inferiore dello Stomaco , detto Piloro, paro- 
la Greca , che vuol dir Portinaio . 

70 (^edo labbro i una piega o duplicatura delle due tuniche interne 
dello Stomaco , cioè della neevea e nella villofa . E’ in parte' formato da 
an £dckolo circolare di fibre carnofe imniediatamente innicchiate nella 
duplicatura nervea , e didiate non folamence dalle altre fibre carnofe del- 
1 ’ edremità dello Stomaco , m’ ancora da quelle del canale intedinale per 
mezzo d’ un cerchio biancadro molto fciolto , che comparil^ee a traver- 
fb della tunica edema o comune all’ intorno dell’ unione di quelle due 
parti . 

71 La ^ura del Piloro è come quella d’an quello trafverfalmeate ap- 
pianato , il di cui lembo interno cne è dalla banda del centro è un poco 
incavato , e s'avanza nel canate intedinale a guifa d’una fpecie d’ imìbuto 
largo e troncato . E* naturalmente plh o meno rugolò verfo quedo lembo 
intemo,prel 1 bchè come l’apertura d’una borfa quali del tutto chiufa . Tut- 
to quefto c molto differente da ciò che rapprelentano le figure ordinarie , 
e le preparazioni feccate . Qijedo è una fpecie di slìntefe,che colla fua azio- 
ne può redrignere l’orifìcio infwiore dello Stomaco , ma non pare che lo 
poffa chiudete interamente . 

78 AR- 
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7* ARTERIE DELLO STOMACO. Le principali fono la Coronaria 
Stomachica , che va lungo la piccola curvatura dello Stomaco , e le due 
Gaftriche , cioè- la grande o liniera , e la piccola o delira , che amendue 
non fanno che un Colo tubo continuo , o un gaftrico comune , il di cui 
tratto occupa la gran curvatura . La Coronaria Stomachica continuafì 
nella ftelTa maniera colla Pilorica , non facendo con étTa fe non un tu- 
bo continno . 

Quelli due archi arteriali gettano l’uno verfo l’altro Copra i lati o 
facce laterali dello Stomaco molte branche . Le branche a mifura che s’ a- 
vanzano fi ramificano in varie direzioni , per mezzo di divilìoni e di 
Cuddivifioni frequentilfime , la maggw parte delle quali formano delie oo- 
municazioni reciproche incontrando . 

74 NaCcono da quelle frequenti ramificazioni , e comunicazioni degli 
archi arteriofi dello Stomaco due digerenti reti , runa delle quali , che è 
confiderabile, trovali fra la tunica ellerna o comune, e la tunica carnofa, , 
ove è (oHenuta dalla teifitnra cclluiare. e l’altra* che è CottiliCsima, accom- 
pagna la fuperficie della tunica chiamata Nervea . Qyell’uleima è una pro- 
duzione della prima * ed è formata per mezzo di molti ftaccaraentl corti , 
che ne partono e traverfano i pccoli intervalli delle fibre della tunica 
carnofa . 

7f Per mezzo delle iniezioni artificiali puolfi ancora far vedere una 
terza rete ellremamente fottile di vali capillari,che fi tampinano fra i grani* 
e le papille della tunica interna o villola dello Stomaco . Quelli vali nel 
loro fiato naturale non paiono puramente fanguigni , nè pare che prefiino 
al puflaggio alla porzione rofla del fangue * come potreboefi credere nelle 
infiammazioni , e nelle iniezioni anatomiche . 

76 Le arterie dello Stomaco vengono originariamente dall’arteria Ce- 
liaca per mezzo dell’arteria Epatica , della Splenica -, e della Coronaria . 
La Pilorica , e la Mefenterica fuperiore vi contribuifeono per mezzo di 
comurMcazionI pili o meno vicine , o immediate : comunicano ancora col- 
le Mammarie interne * colle Diafragmatiche particolari , e per mezzo del- 
1 ’ Epigafirica finifira colla Mefenterica inferiore • 

77 LE VENE DELLO STOMACO* -Sono ramificazioni della vena 
Porta in generale , e in particolàre della gran Mefaraica , della Splenica , 
e della Emorroidale interna , delle quali fi può vedere la difiribuzione nel 
Trattato delle vene . Accompagnano piò o meno le arterie , e formano 
quali degli archi , e delle reti limili , con quefia differenza che fono a pro- 
porzione piò grolfe , le loro areole reticolari più ampie * eie loro comu- 
nicazioni efteme piò frequenti . 

78 NERVI DELLO STOMACO. Trovanfi fra la tunica comune, e 

la tunica carnofa dello Stomaco molti nervi piò o menofciolti , molti de’ 
quali fi accompagnano a guifa di fafcicoli piani o di fafee larghe lungo la 
piccola curvatura dello Stomaco , dall’orifizio fuperiore fino all’inferiore . 
Tutti gli altri fi fpartofio chi in qua , chi in U fopra i Uti , fopra le eftre- 
mttà , e verfo la gran curvatura , facendo di tratto in tratto de’ Plcflì re- 
ticolari, da’ quaU ftaccànlì molti filetti , che penetrano fino alle tuniche 
interne . B z 79 Han- 
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79 Hanno prìncipalounte la loro origine da’ nervi Simpatici medj o 
dell’octavo pajo , per' mezzo del PlelTo Coronario Stomachico formato in- 
torno all’orifìzio fuperiore dello Stomaco , p^r mezzo dell’allargamento 
deU'ellremità de’ due grollì cordoni, che difeendono lungo 1 ’ ETofago focto 
il nome di nervi Stomachici . I gran nervi Simpatici , comunemente detti 
nervi Intercoftali, vi contribuifeono anch’elTi per mezzo di.fìlettidi comu- 
nicazione che il PlefTo Stomachico riceve da’ Ganglj fcmilunari • dal PlcfTo 
Epatico, e particolarmente dal PlefTo Splenico . 

80 USI . Lo Stomaco riceve in generale tutto ciò che la bocca vi man' 
da per il canale dell* ETofago , ma ferve particolarmente a ricevere gli ali- 
menti , e a tenerli come in depofito , ora maggiore , ora minor tempo , fe- 
condo la loro maggiore o minor confìflenz.i o fluidità , per digerirli , che 
è lo flelTo che dire per metterli in iflito di fomminiflrar dopo il li<iaors 
nutrizio, che chiamali Chilo. 

8 1 Qifefla operazione , che chiamafi jgeneralmente Digeftione • e dalla 
quale incomincia la Chiliflcazione , li cIcguiTce in parte per la penetrazio- 
ne del liquore gaftrico , che traTuda continuamente dalla tunica villofa , 
ed in parte per io moto continuo di contrazione e di rilaTciamento della 
tunica carnofa ; moto debollfli no qett’ uomo e infufficientiflimo per la 
digeflioqe , lènza i moti reciproci del Diafragma e de' mufcoli del BalTo 
Ventre . 

82 11 Piloro o cerchio camofo dell’ orifìcio inferiore ferve a ritenere gli 
alimenti , per fin’ a tanto che abbiano acquiflata U fluidità fuflìcìente per 
pafTare fenza fatica per l’ apertura di queflo orificio . Dico fenza fatica , 
imperciocché una irritazione particolare della tunica carnofa dello Stoma- 
co , e molto pih una contrazione violenta del Diafragma e de’ mufcoli 
del BalTo Ventre fpingerebbe ben prefin il contenuto nello Stomaco verfo 
la fua piccola eflremità , e ben pre/lo gli aprirebbe il pafTaggio per il Pi- 
loro . 

S3 I muovimenti leggeri e alternativi delle fibre orbicolari della tuni- 
ca carnofa polTono ajutare a far pafTare naturalmente per l’ orifìcio inferio- 
re dello Stomaco ciò che v’ è nilHcientemente digerito . Quello moto c 
chiamato moto Periflaltico , o moto Vermicolare cu quelli che lo credono 
fuccefTivamente reiterato , quafì come quello che ofTervafi ne’ vermi della 
terra quando camminano . 

84 II termine di Triturazione può convenire , purché non intendafi uno 
flritolamenco afeiutto e violento , ma una dolce agitazione delle fibre 
carnofe , accompagnata da una continua irrorazione del liquore gaflrko . ^ 

8j La lituazione quali trafverfale dello Stomaco ajuta anch’ efia a farW 
reflare gli alimenti, e può fervine ancora a fare che vi refiino , per cosi di- 
re» arbitrariamente a cagion delle attitudini, nelle quali fi può dare» Irnper- 
ciocché flando giacente fopra il fianco flniflro , gli alimenti vi fogglorhano 

{ >iìi lungo tempo, e flando giacente fopra il fianco deliro, ne efeono piò fol- 
ecitamente ec. 

8ò L’obliquità dello Stomaco può trar di pena quelli, che prevenuti dal- 
la falla idea del precefo livello de’ fuoi due orifici , lì tormcnuno inutil- 
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mente Tingegno per irpiegare, come le coTe pefanti inghìotclte polToaoija- 
fcendcre a quello livello . per paflare quindi negl* Intellini . 

GL’ INTESTINI IN GENERALE. 

87 QITIUZIONE GENERALE . Dal Piloro fino al fondo del Balfo 
Ventre v’ è un canale lunghilfimo , curvato e ricurvato in dilFe- 
■ renti direzioni per mezzo di molte circonvoluzioni , o per dir meglio giri, 
che chiamanfì Intellini . 

88 VOI.UME . Quello canale cosi piegato o tortuoTo forma un volume 
conliderabile , che occupa la maggior parte della cavità del BalTo Ventre , 
ove è attaccato fecondo tutta la tua eiknlìone ad alcune produzioni , o 
continuazioni membranofe del Peritoneo , principalmente a quelle , che li 
chiamano Mefenterio e Mefecolonf delle quali fi parlerà in apprefib . 

89 Le curvature del canale intellinale formano due archi dilTerenti. l'u- 

no piccolo, per lo quale quello canale è attaccato al Mefenterio e al Me- 
focolon i l’altro «rande , che è all’ opinilo , e fenza attacco alcuno . Que- 
llo canale nella lua integrità è ordinariamente fette volte , ed otto ancora 
più lungo di tatto il corpo del foggetto . ì ^ 

90 DIVISIONE . Tutta quella ellenlione non è uguale in volume nè in 
grolTezza ; per la qual cofa fi fono conliderate le fue dilFerenti porzioni 
come tanti Intellini particolari . e fi fono di vili in Tenui e Crafli • 

. 91 Ed elTendofi trovata ancora qualche dilforenza in quelle due claflì , fé 
ne è fuddivifa ciafeheduna in tre [òrti , che fi fono dillinte con nomi par- 
ticolari i cioè' gl* Intellini Tenui co’ nomi di Duodeno , di Jejuno , e 
d’ lleon i e i Cralfi (fon quelli di Cieco , di Colon , e di Retto . 

9Z STRUTTURA « TUNICHE . Gl’ Intellini in generale fono com- 
poni di molte tuniche, quali come il Ventricolo . La prima e la {mù ellerna 
e una continuazione del Mefenterio , o di altre duplicature e allungamaiti 
del Peritoneo . , ' . 

9} Quella tunica è ordinariamente chiamata la tunica comune . E’ an- 
ch’ elfa guarnita nel dì dentro d’ una tellitura cellulare , come quella del- 
lo Stomaco } ed il Signor Ruyfch mette quella guarnitura al numero del- 
le tuniche , e la chiama Tunica Cellulare . 

94 La feconda tunica degl’ Intefiini è carnofa o mufcolofa . £' compo- 
lla di due piarii , 1 ’ uno ellcrno « e l’altro interno . Il piano ellerno è fotti- 
li ITimo , e le Tue fibre fono loi^itudlnali i il [dano interno è più grolTo , 
e le fue fibre fi girano trafverl^mente intorno alla circonferenza del ci- 
lindro intellinaU . 

95 Io non dico che quelle fibre interne fieno fpirali , nè che formino 

tanti anelli i impercÙKchè pajono piuttollo fegmenti di circoli , che fono 
difpnili quafi come nello St(Mnaco , c circondano interamente il canale 
dell’ Inteftino . - ‘ 

96 Quelli due piani fono llrettamente attaccati infieme , di maniera 
che è aliai dilHcile il feparatli . Sono ancora aderenti alla tanica comune 
par la tenitura cellulare, della quale ho parlato ( che è più fenfibile dal- 

* la ban- 
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la banda del Mefcnterio , che dal lato oppotlo . 

97 La terza tunica è chiamata Nervea « e fomi^lia in qualche maniera 
quella dello Stomaco . Ha un piano particolare , cne le ferve come di bafe 
e di foftegno, compnfto di fibre oblique fottiliflìme, ma per altro forciinme, < 
e come tcndinofe o legamencofe . 

98 Per veder quello piano diAintamente bifoena riempire di vento una 

K 'one d* InteAmo , a dopo fepararne la membrana comune , e raTchiare 
re carnofe . 

99 QueAa tuaica foAiene due reti vafcolari , 1 * una arteriale , e l’ altra 
venofa , accompagnate da una gran quantità di filamenti nervei . La rete 
vafcolare col fuo acmmpagnamento nerveo è una produzione de’ vafi e 
de’ nervi Mefenterici } e perchè gira d’ intorno al canale degl’ InteAinl , 
fc ne è voluta fare una tunica a parte con il nome di Tunica vafcolare . 

100 La tunica nervea produce dallafua faccia interna o concava mol- 
te porzioni di tramezzi più o meno circolari , che contribuifeono alla for- 
mazione delle valvule conniventi, delle quali li pirlerà in appr.-Hb. QueAa 
terza tunica pare a'nch* ellk foAenere varj e dilFercnti grani glandulolì , 
che fcopronfi nella cavità degl’ IntelKni . . 

lOi La quarta tunica o la più interna è affai flofoia. Chiamali tunica 
Villofa , ed ha la llefla eAenlione che ha la terza tunica , che a lei ferve di 
foftegno, e della quale' elfa rivefte i tramezzi . Non è uniforme per tutto il 
il canale , come vedralTì nciriilorit degl’ Inteftini in particolare . ' 

€L’ INTESTINI TENUI. 

, ' • • • _ 

102 ^^Uefti non fono che un folo canale continuo ed uniforme , del 
quale tre porzioni 'fono differentemente nominatei fenza clf:re 
realmente diftinte per mezzo di fegni precili che determinino 
l’ eftenfione • o piuttoflo la lunghezza di ciafeneduna di quelle porzioni , e 
che ne caratterizzino giuAamentc i limiti . 

loj La prima porzione e la più piccola di totto quello canale è chia- 
mata Duodeno ^ la feconda che è molto p>ù lunga è detta Jejuno } e la ter- 
za , che forpalfa ancora la feconda in lunghezza , è chiamata Ileo . 

IL DUODENO. 

104 "^^OME . Quella prima porzione degl’ Inteftini Tenui è llata cosi 
1.^ chiamata per riguardo alla lunghezza di dodici dita trafverfe, 
eh* li antichi le hanno attribuita , e che i moderni non li contraftano, 
quandoprendelì quella mlfura colle eftremità delle dita del foggetco . 

105 SITUAZIONE . CONNESSIONE. Immediatamente che quello 
Intellino è nato e prodotto dal Piloro, fa una piccola curvatura all’ in- 
dietro obliquamente dall’ alto al baffo I e dopo forma una feconda curva- 
tura yerfo il Rene deliro, al quale è più o meno attaccato, e di là palTj da- 
vanti all’ arteria Renale , alla vena Renale , e alla vena Cava , afccnden- 
do infenfìbilmente da delira a finillra fino davanti all’ Aorta , e davanti 
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alle ulcime vertebre del Dorfo . Continua la Tua llrada obliquamente allo 
innanzi per mezzo d* una leggi«ra contorfìone, che (ì può conlldeiare coma 
una terza curvatura , e,come l’ edremità del IDuodeno . 

106 Per tutto queAo tratto.il Duodeno è firettamente attaccato pec 
mezzo di piegature del Peritoneo , principalmente per mezzo d’ una dupli- 
catura trafverfale , che dà origine al Mefocolon . Le due lamine di queda 
duplicatura del Peritoneo eflendo immediatamente difcoftate l’ una dall’ al- 
tra , c poco dopo unendoG , lafciano naturalmente fri di loro uno fpazio 
triangolare , la di cui parte interni è rivefiita dalla tenitura cellulare . 

107 In quedo fpazio il Duodeno è aderente per mezzo della teilhura cel- 

lulare alle parti che ho nominate , ed à rinchiufo come in uno Auccio , di 
maniera che fenza tagliare non fì vedono che le Tue due eAremicà , le qua- 
li fono ancora nafcolTe dal Coloa , e dalle prkne*circonvoluzioni dell’ In* 
teAino Jejuno . . 

J08 LA PRIMA TUNICA del Duodeno è in confeguenza differente 
da quelle degli altri InteAini Tenui, avendo ciò di particolare,che eAa non 
involve tutta la fua circonferenza , a caufa che la maggior parte della Tua 
lunghezza reAa impegnata nello fpazio triangolare,del quale ho parlato i mI 
ecco la ragione per la quale la guarnitura cellulare diqucAa tunica è piò 
conGderabile qui , che in tutti eli altri InteAini . 

109 LA TUNICA CARNOSA del Duodeno è piò groAà di quella de’ 
•due altri InteAini Tenui . 

I io LA TUNICA NERVEA , E LA VILLOSA . QueAe due for- 

mano unitamente ènGeme nel di dentro di queAo InteAino un grandiAimo 
numero di piccole duplicature , che s' alzano e s’avanzano piò o meno di- 
rettamente nella cavità dell’ InteAino a guifa di porzioni di fafee circo- 
lari , delie quali un lembo è attaccato all’ InteAino , e l’ altro è in libertà 
e fenza attacco alcuno ; e qucAe fono quelle fàfce che Ibglioniì chiaifiara 
Valvule Conniventi . ■* 

1 1 1 11 lembo libero è un poco corrugato , e come ferpeggiante ,nel loro 
Aato naturale . Dico nello (tato naturale folamente , e non in altro,' per di- 
Aruggere la falfa idea , che (bgliono formare comunemente le preparazioni 
fecche degl’ InteAini . Tutta la ruperheie di queAe duplicature 0 valvmle , 
egualmente che i loro intervalli , e riveAita dalla tunica viltofa . 

iiz La tunica VÌI lofa di queAo InteAino èpiògrofifa di quella dello 
Stomaco . La fua teflitura non è fatta a peli nell’uomo , come difegnaG or- 
dinariamente . Pare piuttoAo una foAanza (ungofa , e diflèminata di grani , 
compoAa d’ un ammafToprodigiofo di papille foteUiAìme , e differentemen- 
te figurate , nelle quali (copronA col microfeopio molti punti incavati o 
pori , da’ quali tutta la lor fuperfìcie pare forata . 

II j Scopronfi per lo Aefib mezzo m varj luoghi della fuperficle interna 
di queAa tunica de* picooli bottoni villoG piò o meno gli uni agli altri vi- 
cini , ed elevati a guifa di verruche o porri . 

1 14 QucAa teAìtura foAìene un’ infinità di molte lòrte di vaG capillari ; 
imperciocché oltre i fanguigni vi G feopre qualche volta an gran numero 
di filamenti bianchi , ciu traverfano la grolTezza > e finifeono alla Tuperfi- 
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eie interna dtlla flefla teflitura , come tante radici capillari de* vaG y che 
chiamanfi Vene Lattee. 

1 1 5 La foflanza rangofa , che lega infìeme e circonda qoefti filamenti 
capillari , è tenertlTima , • le efiremità capillari de’ piccoli vali fanguigni, 
de* quali è dilfemiiuta , pajono voltate verfo i pori delle papille . Vedeit 
Crafudare per quelli pori un cerco liquore mucilaginoTo pih o meno trafpa- 
cence , che irriga continuamente la cavici degl* Incellini . 

116 GLANDllLE . La fuperfìcie interna del Duodeno è anch* efla 
guarnita d’un gran numero di piccoli gfani glandulofi molto piani . il con- 
torno de* quali e un poco elevato a guifa di cerchio , ed il mezzo è inca- 
vato a guiia di piccola (offa . Se ne trovano molto piii nel principio del 
Duodeno , che nel refto della Tua eftenlione . Sono per cosi dire ammalTice 
verfo il Piloro , e C feoffano dopo Tempre pili fino verlò l’ altra ellremicà 
di quello Intefiino • ove diventano folitarie . 

1 17 Quando efaminanli da vicino pajono come follicoli , i di cui orifi- 
ci iicno dalla banda della cavità dell’ Intefiino • e il fondo lì 1 innicchiato 
nella teflitura fpugnofa dalla banda della tunica nervea . Quelli follicoli 
fomifeono un umore particolare , che trovali fpelTj vifcolo a accacca- 
ciccio . 

118 ORIFICIO BILIARE. Nella fuperficie interna del Duodeno quafi 
di forco alla Tua prima curvatura fupra k piccola ellremità di qu.fta fiefla 
curvatura trovali un’ eminenza longitudinale terminata in punta o in bec- ' 
co per mezzo d’un’ apertura parcicmare, che e I’ orifìcio del condotto Bi- 
Uate , e nel di dentro del quale s’ apre ancora il condotto Pancreatico . 

NOTA. 

lip /^Usllo Intefiino è ordinariamente pih ampio, benché Ila ds’Te- 
nui il pih corto . E' circondato da maggior teflicura cellulare 
degli altri, foprattiitto'nel Tuo fiuccio triangolare , ove non è 
totalmente circondato da una tunica membrannfa come gli altri , e in con- 
feguenza più fufcettibile di dilataziona per le materie , che fi ponno forma- 
re nella (ua cavità . - 

L’ INTESTINO J E J U N 6. 

120 T^OME . SITUAZIONE GENERALE. Quello Intefiino chla- 
matocosl dalla parola ht'msjejuniim , che lignifica digiuno, 

S erchè trovali fpeflb vuoto di materie , comincia dall’ ultima curvatura 
el Duodeno , ove i immediatamente attaccato all’ origine del M.fo- 
colon . 

Ili Di là torna a curvarfi all’ ingih , e dafiniftra a delira allontanan- 
doli dalle vertebre , e facendo alcune rivoluiioni che occupano principal- 
mente la parte fuperiore della regione Ombilicale . E* attaccato prr tutto 
quello tratto al Mefenterio nella maniera che fra poco dirò . 

122 VOLUME. £' difficiliflimo il trovare ilimiti, eh; dillinguono 

pre- 
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preclfamcnte l’ eftremlcà di quello Intellino dal principio dell* Ileo . I fegnf 
ciler'ni ^ che vedoofì comunemente d’un colore pifi coffìccio aeH'tmo , chi' 
nell’altro, non fono collanti, e gl’interni, che fi dfeterminann per la plnraliw 
tà delle vai vule conniventi, fono irregolariflitni , e oltre ciò non fi polTo- 
no il più delle voice vedere , che per mczio della fezione i H 

123 Si potreblxro dlllinguere pluttollo quelli due Inteflini colla loro 
differente lìtuazione , che è aliai coilance ; ma perchè quella divHìone 
non è ancora fufficientemente precifa , ciò cl\^ ho trovato più comodo,' 
c che m’ è parato per l’ordinarto affai giu(lo,è di dividere tutta la lunghez-* 
za di quelli due Inteftini in cinque porzioni eguali, e di darne due quinti* 
in circa al Jcjuno , e tre quinci o qualche cofa di più all’ Ileo . 

124 TUNICHE. Le tuniche del Jcjuno fono in generale quali delia’ 
Aeffa llruttura , che quelle del Duodeno , ma un poco più delicata. La- 
comune membranofa o ellerna è una continuazione del M>/enterio . La 
tefficura cellujare di quella tunica non è si conltderabile qui . Pare che 
manchi lungo la gran curvatura delle circonvoluzioni dell’ Intellino , ove 
le fibre longitudinali d^lla tunica mujfcotafa fopo aderentHIìme alla tunica 
membranola . 

12$ La tunica muicololà è meno fortedi qoella del Dopdeno v Iliiano 
delle fibre longitudinali vi è edremamente fibiccilc-e quafiimperqec^ile j 
toltone il lungo della gran curvatura in faccia all’atcacco del Mdànterio , 
o\'e fcopreli a traverfo della tunica membranofa o comune una Tpacie di' 
(afeia hiancallra e legamentofa , larga da quattro peinque linee , che CQnei«. 
nuafi di feguito lungo >la gran convelfità di tutte Is cirqpny;^lluioni dii 
quello Intelfino, e di tutte quelle dell' Ileo. y ' I > 

iz6 Quella falcia legameotofii fomigliafi alle falqe.'Iagqmqncnfe, che vè* 
doni] Ibpraiiati della piccola ellremità dello Stomaco. È’ tocalmentci 
aderente alla tunica membranosa o comune deJl’lntsAino, ed alle fibre Icn- 
gitudjnali della fua tunica enrooSa, che lòpp^qi fàù vàfiòili, «ipajono 
più torti , che altrove . ' 

1' la^ 1.4 tunica nervea , che io chiamo plh volentieri topica reticolare 
e la lua teffitura cellulare propria o tellicura larfUginofa non hanno altro di 
particolare , che ciò che ne ho detto fopra nella d«fcrÌ2Ìon$ degl’ IntelH- 
^in generale. Sofiìando con arte nella) tefiStura lanuginofa , fi può gon> 
fiare fino a cancellare tutte le duplicature o valvola conniventi , follevan- 
do tutta l’ellenfione della tunica verfo la cavità dell’ lutellino > . . 

• is8 Le duplicature interne o valvole conniventi di quello Intellino, fo' 
no molto larghe , in gran numero , e molto le une alle altre vicine , 1 loro 
^iri fono continui , e fenza interruzione dalla banda della gran curvato* 
ra } ma dalla banda della piccola quelle valvule fono interrotte , e ie lo* 
To- ellremità s’ avanzano le ime di là dalle altre ^ tp^minando in punta. Di 
quelle vajvuie ve ne fono alcune che compiono il gito « dcll’aitre cbq 
non ne fanno che una parte •, ed alcune piccoliffime che vanno obliqua* 
mente da una grande all’altra , come per una fpecie di comunicazione . 

i2p Le papille della tunica villofa pajono qui più elevate, e più on- 
deggianti o libere che pel Duo 4 eno j vi pajono ancora ognuna io partico* 

• Xm.ir» C lare 
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lare divift In molte d’una maniera aflài fingolare . Per il reffo corrifpon- 
dono rufficientements a ciò che abbiamo e^fto qui fbpra in occafìone de> 
gl’ Inteiluii in generale . Le oflèrvazioni e le fìgars , che il Signor Hsl- 
veaia primo Medico della Hcgina badate nelle memorie dell’ Accademia 
Reale delle Scienze, erprimono a meraviglia quelle papille, egualmente che 
la tunica reticolare. 

wo Le lagune glanduloTe del Jejuno hanno in generale ciafcheduna la 
ilella conformazione delle gUndula Duodenali o di Brunnero 5 ma fono di- 
fpode divtrlàmente. Trovanfì in parte Iblitarie, piò o meno difperfe le una 
dall’ altre i in parte raccoltedi tratto in tratto , principalmente d’intorno 
alla gran curvatura inteAinale, per mezzo di macchi particolari a guifa di 
orappoli bislunghi e piani , chiamati Piedi glandulolì del Pej^ero . Quelli 
Piedi o grappoli traverlàno molte valvole conrtiventi in ona volta • 

HI Vasi, nervi, connessione . Quedi articoli fi trovano 

dopo l’ efpofuione del Mefeocerio. •- 

t . , 

' ' 'L* INTESTINO ILEO. 

• 

QlTllAilONE GEMER ALE. 7 .e cìrCónvolR*ioni.deIl’ Intedino 
. Ileo circondano quelle deijejunoda due lati e nel bado , Ter* 
peggiando dal lato lìniAro per l’ Ipog.iftro Verfo il lato dedro , ove ter- 
mina un poco al difetto del Rene dedro ^ e s’ imbocca oogl’inteftini Graf- 
fi nella maniera eh* efperfò nella deferizione di quelli Inteftini . Le cir- 
convoluzioni laterali Ibno follenute dalle offa dell- Andhe , chiamate oda 
degl* Ilei , . non da quedo Intedino , ma dalla parola latina ///« . - 
'• I j j STRUTTURA • E in generale quad nmile a quella del JcJuno i ma 
le duplicature inteme o valvule conniventi vi diminuifeono a poco a po- 
co per gradi in numero' ed in larghezza . Mutano direzione verlb l’ eftre- 
miti deli’ Ileo, e-di trafirer&lio circolari che erano , diventano infenlì- 
bilmence longitudinali , ^ome fe andadèro a terminare in (ma fpicie di Pi- 
loro ^ che fi avanza oeUa cavitò degl’ IntsfUai Graffi , come fra pooo lì 
efporri. ' 

I J4 V«alonfi cori dì tratto la tratto in quedo Intedino , qnad come nel 
Jejuno , alcune glandule o lagene glandulofe folitarie, e glandule reticolai 
a grappoli glandulolì « l’ultimo de* quali, che trovali all’edremità dell’ In- 
tedino , è fpedb d’ nna grande edenlione . Ma la maggior parte di quelle 
lagune oglundnle pajono qui piò piane , che nel Jejuno . Dcvelì ancora of* 
fwvarc I che la teflìtura cellulare della- tunica comune o edema non lì ve- 
de tanto qu), quanto negl* Intedini precedenti «' e che in generale quedo 
Intedino pire {pedo piò pallido 0 meno roflìccio del Jfluno . 

ijy VASI. NERVI. GONNESSIONE . Rimetto quello articolo , co- 
me ho Atto il precedente f all’ iAoria particolare del hfefenterio . 
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GL’ INTESTINI CRASSI. . 

136 "^nviVlSIONE . Gl’ Inteftini Crafli fono anch' «fsi un canale con- 
I 3 cinuato divifo in tre , come gl’ Inteftini Tenui . C^cfto cana- 
le connneia da una fpecie di faccoccia o bifaccia , che prendeìf p.*r la pri- 
ma poraione del canale o.fìa il primo IntelHno Craflb , e che dicell Cieco . 
La porzione feguence è la piii lunga delie altre due , ed è da loro diftinta 
per mezzo di molte protuberanze o convefsità pvticolari , che* vedonfi 
efleriormente fopra tutta la fua lunghezza . Chiamali Colon o Colum . 
L’ ultima porzione degl’ Inteftini Crani è chiamata Retto . Quello Intefti- 
no è pih unito , pii'i ftrecto , pih groflb , ma molto più corto del pre- 
cedente . 

ij7 STRUTTURA. E quali fimile a quella degl* Inteftini Tenui ri- 
guardo al numero , e alla diipollzione delle tuniche . Hanno minore lun- 
ghezza e minor circonvoluzione , ma molto maggiore capaciti . Le lo- 
ro tuniche fono in generale più forti, principalmente la tunica mufeo- 
lofa . La villofa e le gianduia mucilagioofe vi pajono anch' eflà dilFe- 
rcnti t ma vi fono ancora* varie altre porticolarki * f he fono per rife- 
rirvi. 

L’INTESTINO CIECO. . . 

138 T'ITUAZIONE . CONFORMAZIÓNE . Quello non è che un’ •• 

' Aremità d' Inteftino , come farebbe un facco tondeggiante , corco 

e largo , il di cui fondo è nel baftb , e l’apertura o la larghezza è aeiralcob 
E fìtuato fopra il Rene deliro , ed è nafeofto dall’ ultima circonvoluzio- 
ne dell’ Inteftino Ileo . La fua lunghezza è io circa di tre dita trafverló 
più o meno : il fuo diametro è quali del doppio maggiore di quello degli 
altri Inteftini Tenui . 

139 APPENDICE VERMICOLARE . Sopra il lato del (bado del 
Cieco trovali un’ appendice , come un {nccolo Intellioo quali della fteflà 
lunghezza, maeftremamentelbccile. Chia,-Baii Appendice Vermicolare a 
cauta di qualche llmilicudine che ha con un Verme o lombrico terreftre . 
Il fuo diametro non eccede di molto d' ordinario le tre linee . Si apre per 
una delle Tue eftremicà lateralmente , ed un poco obliquamente nel (ondo 
del Cieco . L’ altra eftremità è ferrata , qualche volta più (fretta , e qual- 
che volta più larga del redo della fua lui^hezza • 

140 Quefla appendice ha qualche attorcigliamento Umile quali a quelli 

d’ un verme quando li tocca i e quella è la ragione , per cui è (tata chiama- 
ta vermicolare o vermitbrme • Somiglia ancora in qualche maniera a quel 
pezzo di carne , che fpenzola dalla teda de’ galli d’ India. La fua ftrut- 
tura i in generale lirrile a quella degli altri Inteftini . > r f 

141 .La tunica interna di quella appendice ha ciò di particolare, che 
è tutta '(bllicolnlà quali come quella del Duodeno . £' ancora retico- 
lare , e rapprefeata una fpeCie di rete , i di ciil fori fono lagune dan- 
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dulofe , che Tpargono concimiaments una fp^cie di liciuore nella cavitli 
dell’appendice'. • ' . ‘ 

142 Si è queftiqnato fpeflb fe debbali dare il nome di Cieco a quella ap- 
{knidice 1 0 alta gran porxione , che Ta come la teda ddV Incédiiio Golon . 
La dlvifione generale degl’ Inteftini in Graffi , e in Tenui ha iìaahtiepte de- 
terminato 0 nuore delr appendice riguardo agli uomini , imperciocché 
parlando degli animali e degli uccelli bifognerebbe fp^lTo mutat lin- 
guaggio . 

i4j Fasce LEGAMENTOSE . Vedonfi a traverfo della tunica mem- 
branofa o comune del Cieco tre fafee biancaftre e legamsntofe , molto ade- 
renti a quella tunica e alla tunica carnofa . Una di quelle fafee è coper- 
ta dall’ attacco del Mrfocolon , e tutte tre druidono lungitudinalmenta il 
Cieco in tre parti pili o meno eguali . 

•44 Quelle fafee fi riunifeono tutte tre fopra l’appendice vermiforme,dt 
cui coprono tutra la convefficé immediatamente fotto la tunica edema . 
Benché pajano. ederiormente legamentofe fopra il Cieco, fono interiormente 
compode di fibre carnofe , che accompagnano , e fortificano’ le fibra lon- 
gitudinali della' tunica mufcolofa di quedo Interno . 

' 145 La tunica interna del Cieco -ha una fpecis di velluto molto ufo o 
corto , feminato di tratto in tratto da lagune glandulofe o glandule folica^ 
rie , più larghe di <iuelle deol’ Intedini Tenui . 

146 Quelle lagune d fbldcoir gMndulbfi pajoHo come grani di vajoli, 
appianati ed incavati nel mezao . Qi^iando foffiafi in una certa maniera 
liermeiao di un tubo in quéllfe lagune, Tenza'fdccarle col tubo fuddetto , ij. 
vento alza il follicolo , e lo fa comparire come una piccola becettd , fora- 
ta nel mezzo della Tua conveflità . 1 . 

L’ INTESTINO COLON. 

I '■ 

147 QITUAZIONE GENERALE . II Coton è il plìi confidtrabile degli 
ij Intedini Graffi. 13 >po il Cieco, di cui non’è altro realmente che la 
oòntinuazione , lì adende 3 milk d’ arco fopra la regione Ombilicale fino al 
fondo dell* Ipocondrio fihidro. Lafua continoazioae è perialtrotun poco 
interrotta dalla eftremità dell’ Intedino Ileo, che fi avanza nella cavità del 
Colon, e con una certa piegatura di quedo Intedino forma la. valvula, 
■che fi fuol dire Valvula del Colon . 

148 CONFORMAZIONE. PASCE LEGAMENTOSrE . Tutta l’e- 
flenfione della conveflìcà del Colon è divifa in tre parti longitudinali d» 
«re fafce legamentolè , che non fono altro che la continuazione di quelle 
del Cieco , e che hanno la delTa druttura . Due di quede fafce feorrono da 
un lato e dall* altro , lungo la gran conveflità o curvatura dell’arco dal 
'Colon . I.a terza va lungo tutta la fua piccola conveflità o curvatura . 

149 La fuperiore delle due fafce della gran curvatura è la pili larga di 

tutte tre . Quella della {ficcoia curvatura è la pib Uretra , ed è naicofta 
dall’attacco «f Mcfocelm.,' 11 Signor Morg^ni è da(p il primo a feo- 
prirlo . * ^ 

150 PIE- 
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ijo PIEGHE . CELLETTE . Qusde tre fafce legamentofe fono comis 
briglie loagitinlinali , ira le quali quello Interino è p:r tutta la lunghezza 
della Tua convtlFità alternativamente incavato da pieghe trafverfe , e al- 
ternativamente follevato in grofle hollicole. Le pieghe fono tante duplica- 
tore che producono nella cavità dell'Inteftino come tante porzioni di val- 
vole conniventi } e le bollicele vi formano come tanti nafcondigli , che 
chiamanlì Cellette dei Colon . 

i<i Tutte le tuniche del Cofon concorrono ugualmente alla formazioi 
ne di qutAe duplicature, e di qiiefte cellette, la di cui altezza diminuifee per 
gradi verfo 1 * eAremità dell’Interino . Le une e la altre fìnifeono nelle fa- 
lce legamentofe , oltre le quali non palTano . 

152 Le porzioni del Colon, cKe corrifpondono alle fafee legamentofe, 
c che ne (ono immediatamente coperte , fono unitiflìme e fenza rughe . 
Qjedalè la ragione perchè tagliando a traverfo le fole fafee, l’Inteftino non 
lì allunga fufficientemente per cancellare la pieghe e le cellette . 

lyj TUNICHE. GLANDULE . La tunica comune da una partei 
una continuazione del Melbcolon , e tU un’ altra contribuifee con qucAa 
Adfa continuazione a formare I’ Epiploon. Le fibre longitudinali della mu- 
fcolofa Ione Ibctililllme \ quelle che corrifpondono alle circolari o annula- 
ri degl’ Inteftini Tenui , non fono che fermenti , l’eftenfione de’ quali è Ib- 
pra le bollicole o protuberanze , ed è nUle pieghe . Le altre tuniche fono 
quali come nel Cieco . Le lagune glandulote o glandule folicaiie fono qui 
pib larghe , a in numero maggiore . 

154 SITUAZIONE PARTICOLARE. CONNESSIONE. L’arco del 
Colon comincia lotto il Rene deliro , verlb l’ Anca . Afcende davanti 
allo ftelTo Rene, al quale fi attacca; parta folto la Vefcichetta del Fiele , cha 
dà in quefto luogo una tintura gialla ; e continua la fua ftrada davanti la 
prima curvatura del Duodeno , la quale ei nafeonde in parte , e v’ è ade- 
rente . Cosi v’ è in quefto luoM una connefsione degnifsima d’ attenzione 
■kt il Colon , il Duodeno , il Mne deftro , e la Vefcichetta del Fiele . 
i.iiyy ARCO. GIRI. Di là 1 ’ arco del Colon portili davanti alla gran 
ccmvslàità dello Stomaco , «qualche volta più ingiù ; dopo di che voitafi 
all’ indietro folto la Milza nell’ Ipocondrio finifero , e difeende avanti al 
R.-oe finiftro, al quale è più o meno attaccato , e fotto il quale s’ inclina 
dopo verfo le vertebre , finendo in un doppio giro o fia in due circonvolu- 
zioni una oppofea all’ altra , che rapprefentano in qualche maniera un 9 
Romano rovefeiato . 

Quefti ultinii giri del Golon fono qualche volta moltiplicati , e fi 
avanzano ancora nel lato deftro della Pelvi . V’ è lungo del grand’arco , 
e lungo gli altri giri di quefro Inteftino una fpecie di nange adipofe chia- 
mate appendici g raflbfe del Colon , delle quali parlerò fra poco ,come an- 
che della connefsione dello fceflb loteicino col Mcfocolon e coll’Epi- 
ploon , 

» 
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LA VALVULA DEL COLON. 

157 l^El luogo ove il Cieco ti unlfce al Coloa, una porzione della 
loro circonferenza è incavata , e fòmu nel di dentro una gran 
piega. Creila piega li avanza nella cavità deli* Inteftino , ed è mezzo 
aperta ReTcli lei mezzo ; e le Tue eArcmità fono molto grolTe per la mutua 
duplicatura delle tuniche del Cieco e del Colon . 

158 L’ eAremità dell’ lUo i come impuntata nell’ anerturadi queAa pie- 
ga , e Arcttamente incollaca a* Tuoi pareti , per mezzo dell’ unione delle Tue 
nbre traCverfe colle Abre trafverfe del Cieco e del Colon . 

1 J9 QucAa unione forma una fpecie di cerchio rilevato alTai groAb , che 
s' inoltra nella cavità comune del Cieco e del Colon.. QueAo cerchio ri- 
levato à corrugato o crefpo inceriormento , qtuli come l’ cAremità infe- 
riore dell’ Efougo , il Piloro , o il di dentro dell’ Ano . E più o meno 
vicino alla figura ovale per la Tua circonferenza ^ e per una fpecle di con- 
tinuità colla piega comune del Cieco e del Colon forma due allungamen- 
ti, che il Signor Morgagni chiama Briglie della valvola d:l Colon . 

160 La tunica memwanoTa dell* eArcmità dell* Ileo lì continua fopra il 
Cieco , e fopra il Colon , fenza intrometterfi in alcuna piega nel luogo , 
ove l’ Ileo entra nel Colon . Le fibre longitudinali della tunica mufcokla 
pare , che in quefio luogo lì confondano colla circolaci vioioe del Cieco a 
del Colon . 

161 La porzione interna della tanica carnofa dell'Ileo, cioè quella, 

le di cui fibre fono annulari , a’ incava fra le fibre annulari del Cieco , 
c quelle del Colon , e ciò come in una piega comune di queAi due In- 
teAlni i di maniera che ne rifulta un’ eAremità di tubo circolarmente 
carnofo , e di ima groflezza conlìderabile » che forma i| cerchio camofo , 
di cui ho parlato . . 

162 La tunica nervea » e la tunica villoTadell’ eAremità dell’ Ileo , en- 
trano anch’ eAè nella cavità comune del Cieco e del Colon , ove s’ in- 
contrano al lembo del cerchio carnofo colle toniche Amili dd Cieco e del 
Colon i di maniera tale che la porzione camola del cerchio fuddetto , o 
Aa eAremità del tubo mufcolare , è riveAita tanto nella fua concavità , 
quanto nella fua conveAità d’ una tunica nervea e d’ una tunica villofa . 
L’ Ileo produce quelle della concavità, e iduelnteAini Crafli producono 
quelle della conveAità . 

La migliore dimoArazione della Amttura , e della compoAzione di 
queAa valvula Afa nell* acqua chiara con una deArezza particolare , net 
tempo che l’ InceAino è ancor frefeo , e che non è reAato alterato da alcu- 
na malattu ^ come lo feci vedere pubblicamente nelle fcuole di medicina 
l’anno 1726. Darò in un’ altr- opera tutto il metodo diAefamente di queAa 
fezione e di altre Amili» delle quali nehomoArate una gran parte fenza 
alcuna riferva , si in pubblico , che in privato. 

164 La lìtuazione dell’ eAr^icà dell’ Ileo è qui per l’ ordinario trafver- 
fale, < s’ inferifee quaA trafverfalmeote nella cavità comune de’dueince- 
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flinijJe’ quali ho parlato . Trovafi rpelTo piìi inclinata verfo il Cieco , che 
verfo 11 Cdon . Il fuo diametro , che.fin la è affai grande , ed allargali fa- 
cilmente , direnta ftretto , e rrfftente nel luogo della Tua infcrzione . 

t 6 j In quella Aruttura conlìKe principalmente la meccanica dell’ infer» 
alone , o l’ imboccatura dell’ Ileo nel Cisco e nel Colm , fopra la quale 
imboccatura gli antichi fono di varj fentlmenti > coolìderandola alcuni 
come una vaWula , ed altri come tm femplice sfintere . 

166 Vedell affai chiaramente da ciò che ho detto , che quefta è una dop- 
pia macchina per impedire che non tornino indietro «li efcrementi » poten- 
do effj produrre queAo effetto in parte come valvuTa , ed in parto come 
una foecie di sfintere . Le preparazioni Cecche di queRa p«rte danno una 
falliflimt idea delia Tua Aruttura e della Tua conformazione . Si può 
dire lo Aeffo dilla imboccatura dell ‘Appendice vermicolare del Cieco . 

167 L’ arco del Colon , la di cui capacità è grandini na , Aa attaccato 
colle due eAremità alla region lombare 1 vicino a’ Reni per mezzo di due 
legamenti particolari , l’uno a delira , e l’altro a linlAra . QueAi legamenti 
non fono che piccole duplicature piò o menq trafverfali del Perito- 

168 L» altra porzione « cioè quella che forma i giri del S Romano li re- 

Arigne immediatamente fotto il Rene finiAro , ove pare piò Aretta che nel 
feguito . Le tuniche di qucAa porzione diventano come per gradi fino al- 
l’ ultimo giro piò forti e piò groffe , egualmente che le fafce leeameutofe, 
che in qutìAo luogo li accoAano Tempre piò , e pare ancora che fi aumenti- 
no in larghezza . _ 

169 VASI. NERVI . CONNESSIONE . troveranfi queAi articoli 

nella defcrizione del Mefenterk) , del Mefocolon ec. 

L* INTESTINO, RETTO-, L’ANO. 

,70 -V TOME . SITUAZIONE GENERALE . L’ultimo di tutti gl’In- 
^ teAini è chiamato Retto, che vuol dire dritto, a caqfa della Tua 
fituazione . fecondo la quale effehdo viAo di fronte , o direttamente al- 
l’ innanzi , pare difcendere dritto dritto dall’ ultima vertebra de’ Lombi, 
davanti alfa Accia interna o anteriore dell’ offo Sacro , fino verfo l’eAre- 
mità del Coccige , ove fidifoa , e forma quello che chiamali Ano . 

J71 QueAo InteAino non è , a parlar propriamente , altro che la conti- 
nuità dell’ ultimo giro del Colon , ed è lo fcolo o il Iu<^ ove lì depone , 
e fi ferma tutto ciò che è contenuto nel canale inteAinale i Oltre queAa 
funzioni ha una particolare relazione colla Vsfuica , e colle parti naturali 
dell’ uno e dell’ altro (efib . . 

178 SITUAZIONE PARTICOLARE. L* Intelaino R^tto dopo avere 
oltrepaffata 1 ’ ultima vertebra Lombare , e raggiutìta la feccia interna del- 
l’ oiffo Sacro , curvafi all’ indietro conform-mente alla concavità di queAa 
feccia, alla quale è aderente nella maniera di cui fe_ ne parlerà qui dopo ; ed 
•ffendo giunto al Coccige ne fegiiita la Aeffa direzione , e curvafi a poco a 
poco all^ionanzi , e termina piò avanci della eAremità del Coccige . 
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17J figura, volume. L* figura varia fecomlo che l’ InteAino è 
vuoto o ripieno . EITcndo vuoto è irrcgolarmentj cilindrico , ed inercfpa- 
to da pieghe irregolarmente trafverfe . In quello flato il di lui diametro è 
tre diu^traiverre in circa di lunghezza , poco piii « o poco meno. 
Effindo ripieno lo ha aitai maggiore a proporzione della quantità della ma- 
teria fecciofa depoftavi , de’ flati o d’ altro che pofla tltrvi contenuto } e 
può accrefeerfi fino a diventare come una gran vefcica , ed a lapprefeata- 
re una fpccie di Stomaco . 

174 STRUTTURA . La tunica membranoTa rinchiude fpeflb molto 
graffo, cheedirperfo fra elTa e la tunica mufcolofà , e forma d’intorno 
all’ Inteflino molte eminenze , che fanno le veci delle appendici graflòfe , 
che lì trovano ai Colon , e delle quali fi parlerà piò ampumsnte aeil’ifla-< 
ria dell’ Epiploon . 

175 La tunica mufculofa o carnofa c grofiìnima : le fibre longitudina- 
li , che negli altri Intellini fono fottilifllme , e fpelTo impercettibili , fono 
qui più forti delle fibre circolari degli altri. I^ fafee legamentofe fi allarga- 
no, e fi accoflano le una alle altre , come fi è già detto ^ di maniera che 
le loro fibre carnofe particolari pare , che fole facciano U groffezza delle fi- 
bre longitudinali della tunica carnofb . 

176 La tunicM nervea o fiJamentofa , e la tunica interna Ibno molto 
più ampie qui a proporzione che negli altri Intellini , di forca che forma- 
no nella cavità del Retto , allor ch’e vuoto , molte rughe o piegns ondeg- 
gianti , che diminuifeono , e fi cancellano a mifùra che 1* Intellmo crovafi 
ripieno . 

«77 La tunica interna ì impropriamente chiamata villofa . • può appe- 
na meritate il nome di papillare , a cagione della piccolezza de’ corpufcoli 
che ne rendotra la fuperficie leggiermente granellofa . E diifemmaca • 
fparfa da un gran numero di gu^ule folitarie , ed è fempre unta , per 
cosi dire , da una mucofità più o meno denfa , che quelle glandule o fol- 
licoli , e forfè ancora quelli piccoli grani prevedono • .i ^ 

178 Le rughe di quella tunica diventano in qualche maniera lonvttudi- 
nali verfo T cllremità dell* Inteflino , e formano finalmente verfb la cir- 
conferenza del lembo interno dell’ Ano una fpecle di piccole fìiccocce o 
lagune femilunarì , le di cui aperture riguardano all’in sù verfo la cavità . 
dell' Inteflino . Qiiefle faccocce fomigliano un poco quelle , che fono al- 
l’ cllremità dell’ Efufago , o all’ orificio fuperiore dello Stomaco . 

I MUSCOLI DELL’ ANO. 

179 T ’ Eftremità dell’ Inteflino Retto li reflrigne nel fine , e termina in 
1 - un orificio flretumente corrugato , che cbiamafi particolarmen- 
te col nome d'Ano . Quella eflremità è circondata da molti mufcoli , alcu- 
iii de’ quali $’ abbracciano flrettamencc a guifa di sfintere , ed altri vi fìat- 
toccano come tante fafee la^he , che tlTendo parimenti attaccate ad altre 
parti , Io foflengono nella lu a lìtuazione naturale , e lo riconducono quan- 
do fé a* c slontanato a cagione degli sforzi che fi fanno nel liberarli dalle 

fse- 


Digitized by Coo^c 


DEL BASSO VENTRE. ar 

fecce • Chlamanlì quefti ulcimi Elevatori dell'Ano, e i primi femplìcemia- 
ce Sfinteri . 

rito 1 mufcoli dell* Ano che fanno officio di sfinteri fono ere, uno In- 
teftinale o Orbicolare , e due Cutanei o OvaUri ^ uno de* quali è gran- 
de,ruperiore , ed interno, 1* altro è piccolo , inferiore , ed cft.rno. 

ibi Lo sfintere Inteftinal: o Orbicolare dell' Ano non è, che una certa 
aumentaaione della porzione inferiore delle fibre carnofe dell' efiremità del 
Retto . 

182 LEGAMENTO CUTANEO DEL COCCIGE . LEGAMENTO 
INTEROSS EO DELL’OSSO DEL PUBE . Avendo tralafciata nd T atta- 
to delle offa frefehe la deferizione di quelli legamenti, de' quali ho mo'lruto 
rinteroifio nelle mie pubbliche fezioni l’anno 1726. ed il Cutaneo quattro 
anni prima io circa , è neceflario di darne qui la deferizione prima di quel- 
la de’^ sfinteri cutanei , che vi fono attaccati. 

i8j 11 Legamento Cutaneo parte anteriormente dalla punta o ellremità 
del Coccige . E' fottile , e fendeli immadiatamente in due verfo l’ orificio 
dell’ Ano ; s’ impianta nella membrana adipofa, e fi attacca alla pelle da’ 
due lati dell* Ano per mezzo d' una fpecie di allargamento , che cancellali 
a poco a poco , diuoftandofi da un lato e dall’ altro del Perineo . 

184 II Legamento InterolTeo dell’ oflb del Pube è una membrana triapgO^_ 



cui mezzo è forato da un foro particolare , è affai tefo fra le olla , e fotto 
il loro arco cartilaginolb , al quale è molto aderente . 

185 Al fondo del legamento interoffeo del Pube , e lungo il lembo Iì< 
bero o inferiore di quello legamento trovali un mufcolo Digallrico , attac- 
cato con 1 ’ una delle Tue ellremità all’ uno delle offa del Pube e coll’ altra 
ellremità all* altr’offb , ed il di cui tendine medio corrifponde al mezzo del 
lembo inferiore del legamento . Qui non è luogo da deferivere quello 
mufcolo, ed a cagione del rapporto, che ha co’Sfinteri Cutanei dell’ Ano, 
ne ho fatta menzione . Chiamafi mufcolo Trafverfale dell' Uretra , ed 
anche mufcolo Triangolare . 

186 GLI SFINTERI CUTANEI dell’ Ano hanno ciafeheduno il loro 
attacco anteriore e il loro attacco pofteriore ; quindi fanno una fpecie di 
punta nel davanti e nel di dietro , e contengono il foro dell’ Ano nel di- 
Icoftamento delle loro porzioni medie . 

187 Sono dillinti 1 ’ uno dall'altro per mezzo della loro fituazione,del lo- 
co volume, e delle tracce bianche di una teffitura cellulare. Il grande o 
fiiperiore pare ancora come doppio . 11 piccolo o inferiore è pih vicino 
alla pelle , e vi fi attacca pili particolarmente . 

188 Nel didietro fono attaccati in parte «Ila punta del Coccige , ed io 

parte alla porzione vicina del legamento cutaneo dello ll^ffb Coccige . Nel 
davanti fono attaccati principalmente al tendine medio del mufeofo Traf- 
verfale, ed hanno qualche conoefllone con altri mufcoli dell’Uretra, da’ 
quali apprtffb fi parlerà . , 

Tm.lK, D 1S9 I 


D 


atf TRATTATO 

189 I MUSCOLI ELEVATORI DELL’ ANO. Quefti fono porzioni 
muTcoIari larghe e fottili , attaccate per una eSremità deli; loro fibre car< 
nofe all’ intorno della concavità della pìccola Pelvi , dalla fimfifi dell’ ollb 
del Pube fino di là dalia rpìnadell’ Ouoirchio } e coll’altra efiremità que- 
lle fibre dìfeendono da un lato e dall’ altro dietro , e fotte alla curvatu- 
ra dell’eliremità del Retto, ove s’incontrano, e lì unifeono dalla bafe 
del Coccige fino al contorno dell’ Ano . 

190 Quelle porzioni fono co* loro attacchi fupsriori dillribuite in tre 
clain (opra cialchedun lato della Pelvi , cioè in anteriori, in medie, e in 
pofleriori . Le anteriori vanno dal mezzo in circa della lìmfiiì delle oda 
del Pube fino al di fopra de’ fori ovali della Pelvi . Le medie continuano 
quella llrada immediatamente al di fopra dell' attacco del mufcolo Ottura- 
tore interno fopra le olTa dell’ Ifchio , ed un poco fopra le oda degl’ Ilei * 
Le pofteriori lì allargano 1 e lì fpandono dopo f^ra la faccia interna del- 
ie oda dell’ Ifchio , fino alle loro fpine o apofill Ipinofe , ed ancora un por 
co pih in là fopra il legamento Sacro-fciatico . 

191 Le porzioni anteriori fi attaccano palfando alle Frodate, al collo 
della Vefcica , al bulbo dell’ Uretra , come vedrafli nell’ idoria di quelle 
parti ; e gettano ancora alcune fibre verfo il mufcolo Trafverfale mentova- 
to qui fopra . 

192 Le fibre di tutte quede porzioni, dopo aver formato co’ loro attac- 
dii fuperiori un giro s) ampio e si largo , difcendono obliquamente dal da- 
vanti al di dietro ammadandofi , ed accodandoli le une alle altre a guifa di 
raggi troncati . Formano conquedi allargamenti • e col loro incontro die- 
tro e fotto all’ cdremità del Retto , quali come il mufcolo Milo-ioi- 
deo , un mufcolo Digadrico , cha termina al fondo della Pelvi olTea, e fa 
il fondo della cavità del Baffo Ventre , com« il Diafragma ne fa la volta . 

NOTA 

193 TJRimo . I mufcoli del Coccige , de’qnali fi è parlato nel Trattato 
I particolare de’ mufcoli , polfono edere riguardati come auliliarj 
di qiiedi Elevatori . 

194 Nota 2. 11 lembo dell’Ano è formato dall’ unione della pelle, e 
dell’epidermide colla tunica interna dell’ edremità del Retto, di ma- 
niera che la porzione fuperficiale di queda tunica pare edere una continuità 
dell* epidermide. 

195 ARTERIE. VENE . NERVI . CONNESSIONE . USI . Io ri- 
metto quedi cinque articoli dopo l’ idoria del Mefenterio ,* del M;fo- 
colon , e dell’ Epiploon , come ho fatto prima riguardo a tutti gli altri In- 
tedini . 

• 
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II- MESENTERIO, E IL MESOCOLON ec. 

196 'T'Utto qaefto gran gruppo d’ inteftinì non /ì muove indifferente» 
X mente nella capacita del Baffo Ventre •, ma vi è artifici^amen- 
te fermato da una tela membranofa , che impedifce le circonvoluzioni dpi 
canale inceftinale d’ imbrogliarli inlìeme , di attortigliarn , e (Irangolarfi 
ne’ loro diverlì incontri , e che loro permette un ondeggiamento dolce , e 
nello Beffo tempo limitato da quelli attacchi . 

197 NOMI. DIVISIONE. Creila tela ingenerale vien detta Mefen- 
terio , nome che gli antichi Greci gli hanno dato , perchè in certa manie- 
ra trovali in mezzo agl’ intellini . £' dillinta fecondo la Tua elleolione in 
due porzioni , delle quali una è larghiffima e corrugata , che ferma 
gl’ intellini Tenui y 1 ’ altra, che è lui^hilfima e contornata , ferma i Cralfi 
intellini . 

198 Quelle due porzioni non fono in fatti fe non una continuazione me- 
delima dTIla lamina membranofa del Peritoneo raddoppiata in s: Beffa i s 
non fono dìBinte , che per^ezzo d’ un cerco accorciamento . Formano in- 
fieme una fpecie di rotolo Tpirale , piil o meno corrugato nella fua circon- 
ferenza . La prima di queBe porzioni ha tenuto particolarmente il noma di 
Mefenterio , e 1 ’ altra c detta Mefocolon . 

199 STRUTTURA . Il'Mefenterio comincia dall’ ultima curvatura del 

Duodeno , e difc^nde obliquamente da linillra a deBra lungo le vertebra 
Lombari . In queBo fpazio la lamina o porzion membranofa del Perito- 
neo li Bacca a dcBra e a liniBra , e produce una duplicatura per mezzo di 
due allungamenti o lamine particolari , che li unifcono , e formano quel 
tanto , che li chiama Mefenterio . - _ ' 

zoo £' Bretto in alto e abbaffo, ma principalmente in alto. Sì allar- 
ga molto in mezzo a queBi due luoghi , e la di lui la^hezza termina lungo 

§ l’ intellini con un orlo incrLfpatiflì no . Quelle crel]^ non fono altro cna 
Bioni ondeggianti, a gullà di quelle di un pezzo di pelle concia, chia-nata 
camofciojche Ita Bata fortemente Birata lungo ad unode’fuoi orli. Rendono 
l' orlo del Mefenterio liinghillìmo f e non occupano pih che il terzo del- 
la fua larghezza. 

201 Le due lamine fono unite infìeme da una IbBanza cellulare • Contie- 
ne glandule , vali , e nervi , de’ quali appreffo lì parlerà ; e lì vede in 
mofti foggetti piena di graffo , che tiene le due latnine qualche volta molto 
lontane una dall’ altra . 

202 Lungo la circonferenza tutta del Mefenterio, le due lamine lì difco- 
funo naturalmente, abbracciando da ambii lati il canale degl’ inteBinì 
Tenui , lo involvono colla loro unione , o per dir meglio colla loro con- 
tinuazione reciproca fopra la gran conveffuà o curvatura di qucBo cana- 
le , e lo pmtano o foBentano come dentro una fafeia . QueBo forma la 
tunica eBerna o membranofa degl’ inteflini . 

20J 11 Mefocolon non è altro fe non la continuazione del Mefenterio t 
che effjndo giunto all* eBremità dell’ inteBino Ileo si raccorcia>-e muta il 
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nom: di Mifencerìo in quello di Mcfocolon . In qusfto fico la lamina fwrti- 
colare , che riguarda il lato dritto , fa una piccola piegatura trafverfale , 
che vien detta il Legamento deliro del Colon. 

204 11 Meìbcolon afeende pofeia verfo il Rene deliro > dove pare che 
manchi nell’ attacco immediato dell’ inteilino Colon con quello Rene , e 
colla prima curvatura del Duodeno . Di poi comparifee di nuovo per cosi 
dire , (ì allarga nuovamente • e prende un carnmino*quafì trafverfale folto 
il Fegato , folto lo Stomaco , e lotto la Milza j dove torna a difeendere 
folto l’ Ipocondrio finiftro verfo il Rene dello fteflb lato . 

30 ? In tutto quefto corfo il Mcfocolon lì allarga, e forma un piano femi- 
cìrcolare quali trafverfale , e pochilllmo increfpato verfo la circonferenza 
del grand* orlo . E' attaccato con quefto grand’orlo , lungo all’ arco del 
Colon , e nafeonde coli una delle fafee legamentofe di queft’ inteftino, cioè 
quella della piccola convelliti dell* arco . Forma col piccol lembo il tubo 
triangolare nel Duodeno , e produce coi ^rand’ orlo la tunica efterna del 
Colon , all’ iftelTo modo , che il Mefenterto h quella degl’ inteftini Tenui . 
FalTando folto la grollà ertremiti dello Stomàcq , aderifee un poco alla por- 
zione inferiore di quella eftremiti , che aderifee ^pch’ elFa al Diafragma per 
mezzo della fua porzione fuperiore. 

206 Ellcndo giunto folto il Rene lìniftro lì raccorcia , e forma una {^e- 

5 atura trafverfale , che è il legamento lìniftro del Colon . Pofeia lì allarga 
i nuovo,ma meno che in alto , e difeende fopra il mufcolo Pfoas del lato 
finiftro verfo le ultime vertebre de’ Lombi . Que fta porzion difeendente è 
attaccata alle circonvoluzioni , all’ iftelTo modo , che la porzion fuperiore 
o trafverfa lo è all’ arco del Colon. 

207 L* intsftino Retto è parimente veftito da una produzion partico- 
lare del Peritoneo,alla quale vien dato volgarmente il nome barbaro di Me- 
fo-retto . Quefta produzione è molto ftretta t e forma anteriormente in- 
torno su la parte di mezzo del Retto una piegatura trafverlalmente fe- 
micircolare , che fi vede quando l’ inteftino è vuoto , e li perde quan- 
do è pieno • 

GLANDULE MESENTERICHE. 

208 CHTU AZIONE. FIGURA. Il Mefenterio contiene fra le due fus 
i3 lamine gran quantità di glandule,difperfe di fpazio in |\mzìo nella 
grolTezza della telTitura cellulare . Quefte glandule nel loro ftato naturale, 
quanto alla loro figura lì alTomigliano ìq qualche maniera alle lenticchie, 
ed a* fagiuoli . Sono indilFerentemente piè , o meno di numero , le una 
tonde , le altre ovali , ma tutte alquanto piane . Nelle perfone gralTe fono 
circondate di gralTo . 

209 STRUTTURA . Le glandule Mefenteriche fpno del numero di quel- 
le , che gli Anatomici chiamano comunemente in generale Glandule Con- 
globate , la di cui ftruttura non è ancora baftantemente cognita . La loro 
teflìtura pare cellulare veftita di una membrana o tunica finilTima , fo 
pra di cua coll’ ajuco del microfeopio fi feopre un inttecciamento di filetti 
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ptrticolarì , che il Signor Malpìghi ha prefo perSibre carnoPe . 

I 2 IO Le iniezioni anatomiche pth fine , e piii diligeoti non hanno po^ 

' turo dare una piena foddisfazione fopra tal argomento i imperciocché per 

qualdvoglia precauzione , che fi prenda , riempiono interamente la telò* 
I tura follicolofa di quelle gianduia . £ fé per mezzo delle flefle o fimili inje« 

cloni vi fi fcopre quantità di vali , che per innanzi non fi vedevano , d« 
tutto ciò non fi ricava verun profitto , jìerchè in tal ^uifa non fi poflono 
dillinguere i veri vali fanguigoi da’ vau fecretori , ne quelli dagli afcn« 
torj . 

« 

VASI linfatici. VENE LATTEE: 

aii /^Ltre i vali fanguigni che fi dilliibuircono a modo di rete nelle 
glandule Mclenteriche , e oltre molti filamenti nervofi , che vi 
fi difperdono , vi fi fcopre un gran numero di vafi di un’altra fpecie , pic> 
coli e particolari , eh’ effe mandano gli„ uni agli altri , come per tanta 
cadute . 

aie SITUAZIONE. FIGURA. Q^ieftivafi particolari fono ellrema- 
mente fotdli e tral^renti . Sono guarniti di gran quantità di valvule al- 
l’ indeetro , che di fuori non pajono altro, che piccoli nodi mefli molto de 
vicino gli uni agli altri . Efeono da ciafeuna gianduia per ramificazioni, 
come p er tante radici « ed avendo formato un piccol tronco fi dividono , 
ed in tal guifii per ramificazioni entrano in utu gianduia vicina . 

21 j NOME . Sono detti in generale Vafi Linfatici , perchè rpefllflimo 
poruno una fierofità chiara e limpidilTima , benché mucilagioofa , che glj 
Anatomici chiamano Linfa . Ma perchè qualche volta fono flati trova* 
ti pieni di un liquore bianco e latteo» detto Chilo, fono fiati in particolar» 
chiamati Vafi Chiliferi o Vene Lattee. Sono dette Vene, perchè le loro 
valvule fono difpofte come quelle delle vene ordinarie o fanguigne , e per- 
chè il corfo del liquore , che contengono , va da’ tubi firetci ne’ cubi pili 
ampj gradatamente . 

at4 DISTRIBUZIONE . Nelle mìe dimoftrazioni ho mefle Tempre le 
Vene Lattee in tre clafsi per riguardo al corpo umano, ed anche io quattro. 

215 PRIMA. CLASSE. Le Vene Lattee hanno la loro prima origina 
dalla tunica villofètdegl’ inteftini . mafsime da’-Tenui per mezzo di moltiì^ 
Time piccole radici capillari , come abbiam detto di fopra . Da quefte ra- 
dici nafee tra le tuniche degl' intefiinl una fpecie di Rrfr mirabile , o reta 
meravigliofa , che circonila 'quali tutta la circonferenza del canale intefti- 
nale tra la tunica mufcolofa , e la tunica efterna o cornane . 

216 Obietta rete divine Lattee fegut la tunica efterna de! canale incefti- 
nale , e inllem'e con elTa abbandona gl' inteftini verfo il Mefencerio • dova 
forma due piani di ramificazioni , diicintifsimi l'uno dall’ altro per la tefsi- 
tura cellulare , ed incollaci 1 ' uno ad una delle membrane del Mefenterio » 
c l’ altro all’altra membrana . 1 doe piani fi avanzano feparatamente fopra 
la porzione vicina del Mefenterio, fino ad incontrarli colle prime glandu- 
le Mefenteriche , dove efsi fi unifeono » e non formano che un piano folo.' 
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8 17 SECONDA CLASSE. Dopo quefta unione le ventf Lattee fidi- 
fcribuifcooo quali uniformemente per tutta l’ eftenlione del Mefenterio,dal - 
la fua circonferenza On verfo il fuo principio o attacco alle vertebre dei 
Dorfo f tra le glandule Mefeoteriche , trafverfandole al modo detto di fo* 
pra , e facendo delle comunicazioni o anaftomalì reciproche frequen- 
cilTime . 

818 TER.ZA CLASSE. Le vene Lattee dopo il tragitto delle loro ra- 
mificazioni per tutta l’ eRenfione del Mefenterio a mifura , che s’avanzano 
verfo la Spina del Dorfo , fi concentrano , diminuifeono di numero , au- 
mentano in groflezza , e finalmente dopo le ultime glandule Hftfenteriche 
verfo il mezzo dell’ attacco del Mefocolon « terminano in alcuni piccoli 
tronchi comuni , ne* quali vengono ancora a metter capo molti vali pu- 
ramente linfatici delle glandule Lombari , e di altre glandule inferiori . 

819 QUARTA CLASSE. Quella può elTere in generale la clalTe delle 
vene Lattee degl’ inteftini Gradi . Ne ho Citte vedere molte vifibilmente f e 
con tutta la diilinzione all’ Accademia Reale delle Scienze , nel Colon del- 
r uOTio , e tutte piene di chilo . Il fu Signor Mery della (leda Accademia, 
che Tempre è dato fcrupolofo intorno alle olTervazioni fatte da altri , tro- 
vatoli prefente , e vedendo che colla punta del mio dito uniformemente 
di fpazio in fpazio io faceva andare in quelli vali del Colon il liquore 
bianco , che contenevano , ne parve abballanza contento . Nia per adicu- 
rarli maggiormente , mi fece nello dedb tempo dinanzi a ss aprire uno di 
quelli vali colla punta della lancetta , cavarne una goccia del liquore , e 
metterla fopra 1’ unghia del mio dito grodb ; la qual cofa lo refe pienamen- 
te foddisfatto . 

- azo Le vene Lattee non comparifeono Tempre ne’ cadaveri umani. Suc- 
cede quello ordinariamente in coloro • che poco tempo dopo aver pr.To il 
cibo fono morti o violentemente , o per malattia . R.llanó vifibili lungo 
tempo dopo morte, anche Topra gl’ inteftini in quelli , ne’ quali le glandule 
Me^nteriche Tono per la maggior parte divenute fìeroTe , principlmente 
nell’ età frefea . 

'221 Si Tuoi fare comunemente la dimollrazlone delle vene Lattee negli 
animali viventi , che fi aprono tre ore tn circa dopo aver fa^fo prendere 
ad edì il nutrimento in Tulficiente quantità , mtdì'ne*dUa^cin] . Qjefto 
metodo imbroglia molto , ed anche impedifee Tpeffe J/Ikqiu parte di oT- 
fi^rvazione tanto bella . Si veggono con molto maggior faciltà e piace- 
re nell’animale in un tratto drangolato • che abbia competentemente 
mangiato un’ ora in circa prima , a proporzione che il cibo farà (lato piò 
o meno fluido . Ne’ miei corfi particolari ho Tempre fatto 1 ’ eTperienza a 
quello modo con efito felice . 

222 IL SERBATOJO DEL CHILO . Le vene Lattee della terza 
clade , cioè quelle che fi trovano dopo le glandule MeTenceriche fino alla 
metà in circa dell’ attaccò del gran MeTocolon alla Spina del Dorfo , qite- 
fte vene , didi , fi avanzano fopra il corpo dell’ Aorta inferiore tra le eftre- 
mità del piccol muTcolo o moTcolo inferiore del Diafragma , dov’elle met- 
.tono capo in una Tpecie di Cifterna Lattea , che alcuni chiamano Templice- 
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mént« Serbatoio o Ricettacolo del Chilo , altri Serbatoio di PequeC 
Medico di Dieppe , che lo ha meflb in luce con dimoftraxioni evidenti , 
avendolo prima feoperto i’ Euftachio Anatomico Romano t ^ Medico di 
S. Carlo Borromeo . 

22 j SITUAZIONE. FIGURA DI QUESTO SERBATOJO. E’ fi- 
tuato ordinariamente per la maggior parte dietro la poraione o gamba de- 
lira del mufcolo inferiore del Diafragma , al lato deliro dell’ Aorta f fopr* 
i’ unione dell’ ultima vertebra del Djrfo colla prima de* Lombi . Quella 
è una fpeeie di vefcichetta membranofa : varia grandemente lU con/brma- 
zinne nell’ uomo i TpelTo pare di una figura ovale allungata e unlfortit* * 
quali come la Vefcichetta del fiele.Qiialche volta li trova divifa per mezzo 
di alcuni raccorciamenci in molti piccoli Tacchi irregolarmentt tondi , e 
pih o meno piani . In alcuni foggetti il tronco delF Aorta c circondato 
quali come da una collana . 

224 STRUTTURA. E? compollo di tuniche fottilillime , e la Tua ca- 
vità è divifa all’ indentro da piccole pellicole o tramezzi membranofi , la 
difpofìzione de’ quali pare fatta fenza regola . AbbalTo e attorno alla Tua 
porzione inferiore le ultime vene Lattee s’ inferifeono « alcune a lato t ed 
altre dietro l’ Aorta, allo ftelTo modo che molti vali puramente linfatici» 
de’ quali lì parlerà altrove . La porzione fuperiore fi raccorcia era 1 ’ Aor- 
ta e la vena Azygos , e forma un canale particolare , che afeende nel 
Petto fotco nome di Canale Toracico , di cui fi parlerà nella iloiia del 
Petto . 

ARTERIE , E VENE DEGL’ INTESTINI . 

22 J TL DUODENO. Ha comunemente un’arteria propria chiamata 
X Arteria Duodenale o Intellinale . Viene ìndiiTerentemente dalla 
Stomachica Coronaria , dalla Pilorica , dalla grande Gallrtca , ed ancha 
dall’ Epatica . Oltre l’ arteria particolarmente detta Duodenale , alcune ^ 
quelle arterie , come anche la l^fenterica fuperiore , e la Splenica lo pro- 
vedono di molte piccole ramificazioni . QjpAe arterie comunicano in- 
fieme . 

226 L’Arteria Duodenale propria, unitamente colle altre arteriole accef- 
forie, forma una rete vafcolare attorno alla tunica mufcolofa del Duodeno, 
la quale rete getta molte capillari in fuori e in dentro , ficchè quell’ Intelli- 
no ne diventa pih o'meno rubicondo . 

217 Le Vene del Duodeno fono rami della vena Porta ; e la dillribuzlo- 
ne loro , come anche la denominazione corrifponde quali a quella della 
arterie • Comunicano infìeme piil delle arterie , e comunicano particolar- 
mente colla gran vena Emorroidale . 

228 Le ramificazioni venofe fanno attorno al Duodeno una rete limile a 
quella delle ramificazioni arteriali . In generale quella rete vjfcolare di ar- 
terie , e di vene fi trova pifi o meno fopra gli altri inteftini . 

229 IL JEJUNO . Le fue arterie vengono principalmente dall’ arteria 
Mefenterica fuperiore . La branca afeendente della Mefenterica inferiore ne 
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Io provM^i anch’ effa . Le vsne fono per la maggior parte branche della 
gran vena Mefaraica Gliene manda anche la Splenica , come pure la pic- 
col I Ndefaraica , che è la Enorroutale interna . 

I principali tronchi fubalcerni di quelle arterie , e di quelle vene li 
«ccoinpag I no nella telTìtura cellulare tra le lamine del Mefencerio } vi lì 
dillribuilcotio in branche e in rami i e formano le maglie , i rombi , e gli 
archi ,dc’ quali lì èdifeorfo nel Trattato particolare delle vene e delle 
arterie . G.i ultimi di quelli rombi e archi , cioè quelli , che fono pib vi- 
cini agl’ inCclHni , producono due piccoli piani vafcolari , che li difeo- 
IlanO molto didincamente , e vanno ad abbracciare y canale intedinale in 
forma di rete . 

2J1 L’ INTESTINO ILEO. Le Tue arterie e le fue vene vengono a 
proporzione dall* iflelTe forgenti , che quelle del Jej uno , come fi può ve- 
dere pili a lungo ne’ Trattati particolari delle arterie e delle vene • B:fo- 
gnaqu) avvertire , come anche abbiam avvertito intorno al Jejuno , che 
quelle arterie , e quelle vene per tutto il loro cammino per il Mefenterio 
mandano ramificazioni alle elandule Mefenteriche . S’incontra una fpe- 
cie di comunicazione di mode piccole vene Mefaraiche con alcuni rami 
capillari delle vene Lombari , e delle vene Spermatiche . 

aja IL CIECO. Le fue arterie , e quelle della fua Appendice Vermi- 
forme fono ramificazioni dell* ultima branca della convefiità dell’arteria 
Mefenterica fuperiore . La leconda branca , e qualche volta la terza , quan- 
do pure vi è , la provede ancora di piccoli rami . Le vene del Cieco , 
e della fua Appendice fono ramificazioni limili dell’ arco della gran ve- 
na Mefaraica . Riolano ha dato a una di quefte branche il nome di Ve- 
na Ciccale . 

233 IL COLON. La porzione delira dell’ arco del Colon , cioè quel- 
la che fegue il Cieco , e che ne è la continuazione . è proveduca di ar- 
terie dalla feconda branca della concavità dell’ arco dell’arteria Mefente- 
rica fuperiore , e un jx)co dalla terza , quando pure vi fi trovi . 

234 Ld porzione luperlore o di mezzo dell* arco del Colon è provedqta 
dalla prima branca della fiefla concavità dell’ arco arteriale } la qual bran- 
sa per mezzo della fua biforcazione comunica a deftra , ed a finiftra colle 
«Itre porzioni deli* arco del Colon . 

a3J La porzione finiftra dell’arco del Colon riceve le fue arterie In 

S arte da quefta ftelTa branca dell’ arteria Mefenterica fuperiore , inrarte 
alla prima branca dell’ arteria Mefenterica inferiore : le quali due bran- 
che formano la comunicazione celebre o l’arco comune delle-due arterie 
Mefenteriche . _ . 

236 Per mezzo di quefta comunicazione o continuazione il tronco di 
Dna di quefte due arterie eflendo chiufo o comprefo , l’altra arteria può 
mandare il fangue a tutte le branche , che li trovano dopo il luogo del- 
T oftruzione . La feconda branca della Mefenterica inferiore manda pura 
delle arteriucce all’ eftremità finiftra del Colon . 

237 I giri difeendenti dal Colon,a’ quali fi dà il nome di un S Romano, 
fono ina&ti da altra branche dell’ arteria Mefenterica inferiore , di cui 
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r ultima forma l’ arteria Emorroidale interna . 

238 Le vene di tutte quefte porzioni del Colon fono branche , e ramifi- 
cazioni della vena Porta Ventrale , e principalmente* de’ fuoi tronchi fu- 
balterni, della gran vena Mefaraica , e della piccdia vena Mefaraica o ve- 
na Emorroidale interna. La diftribuzione di quelle branche , e di quelle 
ramificazioni fegue in qualche maniera quella delle arterie , come lì può 
vedere pih dillintamente nel Trattato delle vene . 

239 IL RETTO. Le fue arterie fono provedute dall’ arteria Emorroi- 
flale interna , che è l’ultima branca dell’ arteria Mefenterica infcriore . 
Comunica coll’ arteria Ipogaflrica . e particolarmente coll’arteria Emor- 
roidale interna . che è la produzione di una di quelle arterie . 

240 Le vene del Retto fono ramificazioni delle ultime branche della 
piccola vena Melaraìca o vena Emorroidale interna . Comunicano colle 
vene Emorroidali ellerne che fono rami d' una delle vene Ipogaftriche • 
Comunicano ancora con alcune ramificazioni capillari colte altre ve- 
ne Ip^allriche , che vanno alle parti naturali interne dell’ uno e dell’ al-, 
tro fclto . 

NOTA. 

241 T^Rimo . Vi ha una continnazione fuccelTlva , pili o meno femplice 
X o moltiplicata tra tutte le arterie di tutto il canale intellinale , 
c in fimil guifa tra tutte le fue vene . Secondo. Le vene fono in quello 
luogo, come anche fempre altrove , più fottili , e più ampie, che 1’ ar- 
terie i e quella differenza pare a proporzione più corflldcrabilc in quelle 
parti , che in tutte le altre del corpo umano . 

I NERVI DEGL’ INTESTINI. 

C42 duodeno . Il PlelTo medio de' Ganglj Semilunari , 

I J oltre qualche filamento del PlelTo Stomachico , e del Pitflb 
£pflCico • 

*4j DEL JEJUNO . DELL’ ILEO . DELLE GLANDllLE ME- 
SENTERICHE . Il PlelTo Mifcnterico fuperiore } i fafcetti Dietro-rre-, 
fenterici 4 il PlelTo Mefenterico inferiore . 

244 DEL .CIECO . I fafcetti o PleflS DIetro-mefenterici ; il PlelTo 
Mefenterico inferiore . 

245 DELL’ ARCO DEL COLON . Gli lleffi fafcetti i il Pl.lTo Me- 
fenterico fuperiore i il PlelTo Mefenterico inferiore . 

, 246 DEL S ROMANO. Il PlelTo Dietro-mèfenterico ; il-Pleflb Me- 

fenterico inferiore i il PlelTo Sotto-mefenterico . 

247 DEL RETTO . Il PlelTo Mefenterico inferiore ; il PlelTo Sotto 
Mefenterico o PlelTo Ipogallrico ; i due Ganplj dello ilelTo Plellò . 

248 DELL’ANO, E DE’ SLlOFMllSCOU . I Ganglj del PlelTo 
Sotto-mefenterico o PlefTo Ipogallrico j il Cordone inferiore dell’ uno e 
dell’ altro gran nervo Simpatico o nervo Intercoftale i l’ arco comu- 
ne dell’ ellremi(à dell’ uno e dell' altro cordone . 

Tot», ir. E 
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L’ EPIPLOON . LE APPENDICI ADIPOSE : . 

articoli fwlchì hanno tanta connefllons con quelli , che 
trattano del Fegato e della Milza , che non fe ne può far la 
defcrlz.one , fenza f ire nello ftelTo tempo menzione di alcune particola- 
rità di quelli due vifceri , ho llimato cofa piò conveniente di rimet- 
terne P cfpofìzione dopo quella del Fegato , della Milza , ed anche del 
Pancreas , piuttollo che parlarne in quello lungo , e dar principio alla de- 
fcrizione delle parti contenute nel Badò Ventre , con quella dell* Epi- • 
■ ploon . 

350 Per la dtlTa ragione metterò dopo l’ efpofizione di tutte quelle parti 
quella degli ufi loro , come pure quella degli ufi di tutto il canale interina- 
le , del Mtft-nterio , delle vene Lattee , delle gUndule Mefenter;che f. 
de’ mufcoli dell’Ano ec< 

IL FEGATO. 

251 OmiAZIONE GENERALE. Il Fegato è nna malfa groffa medio- 
Gremente folida, di colore toffo ofeuro , che tira un poco al gial- 
lo , fituata immediatamente fotto la volta dei Diafragma , in parte 'nel- 
l’ Ipocondrio deliro, eh’ ella occupa quali interamente , ed in parte fopra 
‘ r Epigadrio , tra l’ appendice Xifoide , e la Spina del Oorfo • e termina 
per I’ ordinario verfo l’Ipocondrio finifiro, e, qualche volta in quello 
«tolto fi avanza . 

352 FIGURA. La di lui figura è irregolare , fatta a volta o convefTà 
di fopra, inegualmente concava di fotto , e molto groflà dal lato deliro , e 
all’ indietro . La di lui groflezza diventa Tempre piòfottile, e come ta- 
gliente verfo il lato finillro , e all’ innanzi . La larghezza è piò eflefa da 
delira a finidra , che dall’ innanzi all’ indietro . 

ajj DIVISIONE. Si può dividere in due ertreinità , una grolTaeduna 
piccola i in due lembi, uno anteriore ed uno poderiore i in due facce t una 
fuperiore e convelTa, che è uguale , lifcia» e adattata alla volta dei Dia- 
fragma i ed una inferiore e concava , che è Ineguale , e come interrotta da 
molte eminenze e cavità , di cui parlerò in apprelFo . ^ 

254 Suol elfer divifo ancora in due parti laterali , checKiamanfi LoIm .' 
Uno è detto il gran lobo o lobo deliro } l’ altro piccol lobo o lobo fini- 
firo . Quedi due lobi fono didinti di fopra da un legamento membranofo , 
ma di fotto queda divifione viene benilfimo efpreflà da una fcilTura, 
confiderabile , la di cui direzione è la delfa , che quella del legamento fu- 
periore . 

255 EMINENZE . Le eminenze della faccia concava del Fegato appar- 
tengono al gran lobo • La principale di qiiede eminenze è come una Ipecie 
di apnfifi triangolare o piramidale del gran lobo . E' fituata indietro vici- 
no alla gran feiffura , che diflingue i due lobi . 

»S 6 Qjeft’ eminenza triangolare vien chiamata il picroi lobo dello Spi- 

gelio , 
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pelio, o femplicemente il lobetto del Fegato . Uno de’ di lui angoli G avan- 
ta uonGderaoilnicnte verfo la parte di ntezzo della fdccla inferiore del gran 
lobo , dove lì ^erde . Io foglio chiamare quell’ angolo la Radice del Lo* 
betto . Dinanzi vi ha pure una fpecie di eminenza meno rifaltata , ma piit 
larga . Gli antichi hai.no dato zn generale il nome di Porte a quede emi* 
nenze . 

257 CAVITA* . Le cavità della faccia concava o inferiore del Fegato , 
che meritano attenzione , Ibno quattro . La prima è a modo di fcilTura « 
che £1 la fepacazion: de’ due lobi , traverfando la concavità del Fegato 
dalle eminenze , delle quali ho parlato, fino al lembo anteriore, dove 
termina in una fofletta pik o meno prownda . Vien detta la grande feif- 
fura del Fegato . In alcuni foggetti quella feiflura è in parte come un 
tubo intero . 

258 La feconda cavità h Gtuata di traverfo tra le due eminenze del gran 
lobo . £' occupata dal feno delia vena Porta , cosi chiamata dagli anti- 
chi I perchè è fituata tra le eminenze , che hanno lo ftelTo nome . La terza 
Cavità è all’ indietro tra il corpo del gran lobo , e il lobetto dello Spigelio. 
Serve al tragitto della vena Cava . La quarta cavità è una fpecie diTolco 
tra il lobetto , e il piccol lobo del Fegato i il qual folco ha fervito una 
volta nel feto a contenere un canale venofo , che negli adulti G perde , td 
ha folo una certa apparenza di legamento. Quello folco è come una conti- 
nuazione della gran feiflura del Fegato , dove va ad incontrare in angolo 
acuto la Vena Cava . 

259 Oltre quelle quattro cavità ve n’ ha una fui dinanzi del gran lobo , 
che contiene la Vefeichetta del fiele , e che qualche volta G avanza Gno al 
lembo dove forma una piccola folTa . Può elfer pofta ancora tra quelle ca- 
vità una piccola concavità fuperficiale nella parte polleriore , e laterale 
della faccia inferiore del gran lobo , che con quella tal piccola cavità pofa 
fopra tl Rene deliro . Si può ridurre a quelle pure la concavità piccola 
del lobo Gniflro , con cui fi avanza fopra lo Stomaco . 

260 Finalmente vi è al lembo polleriore del Fegato una grande cavità , 
che è comune a’ due lobi , e dà luogo alla Spina del Dorfo e all’ ellremicà 
dell'Efofago. E' vicino al palTaggio della vena Cava. Del fello fi foglio- 
no vedere qualche volta in ambe le facce del Fegato alcune fdlTure , che 
non fono ordinarie . 

261 LEGAMENTI . La convelfità del Fegato è attaccata per ^ordina- 
rio al Diafragma con tre legamenti , che altro non fono fe non continua- 
zioni della lamina membranofadel Peritoneo . Uno è verfoil lembo ddl’e- 
llremità di ciafehedun lobo, ed uno nel mezzo . Prendono i nomi di deliro, 
di finillro , e di medio . Hanno tra la loro duplicatura una tellìtura cellu- 
lare, nella quale G arrampicano vafifanguigni , e vaG linfatici , ed il di 
cui piano penetra nel F^ato . 

262 11 legamento deliro attacca il gran lobo qualche volta ancora alle 
cartilagini delle làlfe Colle . Il finillro, che è quello del picco! lobo, fi tro- 
va (pclto cflVr doppio, e fi avanza -verfo il medio. 11 legamento medio 
comiacju ^ folco alla gran fcUTara del Fegato dopo le emiaenze chiamati; 
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Porte , e rii là pa(Ta per U cavità anteriore , (ì avanza di fopra all* unione 
de’ due lobi alla parte convefladel Fegato , ed obliquamente H attacca ai 
Diafragma . 

26 J Quello legamento medio fi attacca ancora lungo la parte fuperiore 
ed interna della guaina del mufcolo deliro del lato deliro del Bàlfo Ventre , 
ma obliquamente i di maniera che abballo è piìi vicino alla Linea Bianca, 
che in alto. 

eÓ4 Oltre quelli legamenti il “ran lobo del Fegato è ancora attaccato al 
Diafragma, principalmente all’ ala delira della fua porzione tendinolà , non 
per mezzo d’ un legamento , ma per un’ aderenza immediata e larga , fen- 
za che la membrana del Peritoneo v’intervenga -, imperciocché non fi che 
piegarli tutt’ attorno a quella aderenza, per formare la membrana ellerna di 
tutto il rello del corpo d;l Fegato . 

265 Quell’ aderenza larga è chiamata volgarmente e fuor di propofito 
Legamento Coronario » perchè in primo luogo quella non è un legamento 
come ho detto , e fecondariamente quell’ aderenza non è tonda o circola- 
re , ma ovale e molto bldunga . 

265 Non è nella parte fuperiore della conveflità del Fegato , ma lungo 
la parte {jolleriore del gran lobo j di maniera che 1 ’ efiremifà larga di que- 
ll’ aderenza è molto vicina alia cavità , e l’ altra che è fatta a punta ri- 
guarda r Ipocondrio deliro . 

2Ó7 II legamento medio , chiamato mal’ a propofito Legamento Sofpen- 
forio del Fegato , nella fua duplicatura contiene un grolTo cordone bian- 
co , come una fpecie di legamento tondo . Qiiello cordone è llato nel feto 
una Vena chiamata Vena Ombilicale . Cosi il legamento medio rafv- 
prefenta abbalfo una falce, che taglia nell’orlo convello, e tondeggia 
nell’altro . 

26S Tutti quelli legamenti fervono a fermare il gran volume del Fcga- 
to,y^e ad impedire che non dorkloli . Non bifogna però immaginarli che al- 
cuno di cITi ferva a tenerlo fofpefo . E’ follennto dallo Stomaco , e da tut- 
to il gruppo degl’ intdlini , principalmente quando fono ripieni . 

. 269 Coloro, che hanno il ventre vuoto, o che palfano l'ora folrta di man- 
giare , fogliono dire, che lo Stomaco loro tira . Il Fegato non cITendo al- 
lora lulficientemente follenuto dallo Stomaco e da^l’^intellini , difeende 
portato dal fuo proprio pefo , e dira il Diafragma , malfime per il lega- 
mento medio, E in tal luogo principalmente viene fentito un tale ftirameii- 
to , che è molto lontano dall’ orificio fuperiore dello Stomaco , a cui vie- 
ne attribuito da molti . > 

270 SITUAZIONE PARTICOLARE. Il lobo deliro o gran lolm, 
che occupa l’ Ipocondrio dello llcifo lato , è pofato fopra il Rene deliro 

? >er mezzo d’ un piccol incavo proporzionato, del quale abblam parlato di 
òpra . Viene ad elTer portato ancora fopra una porzione dell’ arco del Co- 
lon , e fopra il Piloro . I due terzi del piccol lobo o lobo lìoiilro occupa- 
rlo il mezzo dell’ Epigallro , e d’ ordinarlo folo un terzo fi avanza verlb 
r Ipocondrio finillro Topra lo Stomaco , che da elTo refi» coperto da una 
fpecie di concavità additata di fopta . 
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271 II plccollobo o lobo finiftro , è ficuato quali orlzzontalmsnte . Il 
lob<i deliro o jran lobo è molto inclinato , e la di lui ellremicà grolTa di- 
f:cnde molto abballo p;r direzione quali perpendicolare lino al Rene de- 
liro , fopra del quale è pofato con una piccola cavità , di cui li è parlato. 
Quella olT rvazione è neciflarUTìma per ben dillinguere i lìti del Fegato ia 
ordine all; piaghe , ed alle operazioni chirurgiche . 

272 Per mezzo di quella olTervazione fi può parimente mettere in lito , 
co ne fa d’uopo, quando fi efamiiia un Fegato fiaccato e cavato fuori 
del corpoj imperciocché non ballando a quello, fuccede facilmente anche a’ 
più pratici di errare intorno alla fituazione delle parti del Fegato, mallime 
intorno a quelle della di lui faccia concava . Il tragitto della vena Cava 
tra il corpo del lobo grande , e il lobetto dello Spigelio può anche fervir di 
regola in qualche modo, per tenere nella fituazione naturale un Fegato fiac- 
cato . 

27J STRUTTURA. Il Fegato è comporto di molte forte di vali, le 
ramificazioni de’ quali lo io moltiplicate in un modo maravigliofo , e for- 
mano coll’ intrecciamento delle loro eftremità capillari unammafibinnu- 
merabib' di piccoli grani polputi e friabili, che fi prendono per tanti or- 

S ni atti a fcparare dalla malfa del fangue un ficco particolare , a cui vicn 
to il nome di Bile . 

274 La maggior parte di quelli di fiorenti vafi da un capo all’altro è 
racchiufa in una lp:cie di guaina membranofa , chiamata C.ipfula della ve- 
na Porta , o Capitila del Glilfon autore Inglcfe , che ne ha fatto il primo 
Una particolar deferizione . . 

27J 11 vafo, che conduce il fangue al Fegato, èchiamato vena Porta 
per la ragione detta di fopra . Nel Trattato clelle vene ho detto , che fi può 
confidtrare la vena Porta come due groffe vene , che co’ loro tronchi s’im- 
boccano all’ oppofito , e cosi pofcia gettano delle branche e delle rami- 
ficazioni 1’ una contro dell’ altra} che uno di quelli due grofli tronchi è 
attaccato al Fegato, e vi fi ramifica; che l’altro è fuori del Fegato,e manda 
le fue branche a’ vifeeri del Bafib Ventre ; e finalmente che fi può dare alla 
prima di qitefie grolfe vene il nome di Vena Porta Epatica ec. e all’ altra 
quello di Vena Porta Ventrale ec. 

276 VENA PORTA EPATICA . Il tronco particolare della vena 
Porta Epatica è fitu.ito trafverfalmente tra T eminenza larga o anteriore 
del gran lobo del Fegato , e la radice del lobetto in una fcilTura, e forma 
quello , che diciamo Seno della vena Porrà . Da quello feno partono cin- 
que grolfe branche principali , che fi dividono in infinite ramificazioni per 
tutto il volume del Fegato . 

277 La vena Porta m quello luogo cangia P ufficio di vena ordinaria • e 
diviene una fpecie di arteria, entrando c ramificandoli di nuovo nel Fe- 

§ ato. Le eftremità di tutte quelle ramificazioni , che partono dal tronco 
ella vena Epatica , fioifeono ne’ piccoli grani polpolì e friabili , che pa- 
iono cifere tanti follicoli grò Ili e fatti avelluto, quando fono eliminati 
col microfeopio nell’ acqua chiara . 

278 PORI BILIABJ . CONDOTTO EPATICO . Id quelli tali folli- 
coli 
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coli la bile G feltra , e pofcia fi raccoglie in altrettante eftremltà d’ un’ al- 
tra forte di vafi , che (i unifcooo per molte ramincazioni , e formano un 
tronco generale . ÒhiamanQ quelle ramificazioni Pori Biliari , e il loro 
tronco Co ndotto Epatico . Le ramificazioni di quelle due forte di vafi fo- 
no infime rinchiufe nella capfula della vena Porta . 

279 VENE EPATICHE . Il (angue eflsndo fpogliato di quello liquido 
biliofo è condotto indietro da un gran numero di ramificazioni venofe , . 
che fi riunifcono , e formano tre branche principali , ed alcune altre meno 
confiderabili « che fi fcaricano nella vena Cava . Vengono effe in genera- 
le chiamate fcmplicemente vena Epatica • 

aSo L’ cllremltà capillari delie ramificazinni della V'ena Cava fi uni- 
fcono a quelle della vena Porta , e le accompagnano nella malfa del Fega- 
-to j e le ramificazioni groffe dell’ una e dell’ altra vena di tratto in ttarto 
s’ incrociano- 

nota: 

281 /filando fi taglia un Fegato indifferentemente è cofa facibdillln- 
guere in quelli taglile ramificazioni della vena Cava da quelle 
della vena Porta } perchè quelle della vena Cava fono pia ara- 
-pie , più fottìi! , più firettamente incollate alla fufianza del Fegato , e m 
confeguenza il taglio ne riefee più netto ; mentre che quelle della vena 
Porta , che fono inviluppate nella capfula cellulare , pajono come un po- 
co ftrapazzate e crefpe , quando fon vuote . Succede ciò, perchè la fo- 
llaaza cellulare della capfula fi rellringe in quefti tagli , e le vene Cave al 
contrario rellano ugualmente aperte , ftando tutta la loro circonferenza at- 
taccata a certe (lampe , dirò così , incavate in quello vifeere . 

282 ARTERIA EPÀTICA. NERVI . Il Fegato riceve dall’arteria 
Celiaca una branca particolare chiamata Epatica, che effendo piccolifiìma 
in comparazione al groffe volume del Fegato , pare che ferva piuttoflo a 
nutrire quello vifeere, che a contribuire alla fecrezione della bile . Il Pleffo 
Epatico formato da’ gran nervi Simpatici e da’ Simpatici medj , fornifcft 
molti nervi alla fofianza del Fegato . Le ramificazioni di quell’ arteria , c 
del Pleffo ncrvofo fono anch’ effi rinchiuil nella capfula cellulare , con 
quelle della vena Porta e de’ Pori Biliari . 

NOTA. 

*8j IL battimento di quell’ arteria inganna coloro , che attrlbuifcono 
X un fimil moto alia capfula , credendo di fpiegare la funzione arte- 
riale della yena Porta . il fangue contenuto in quella vena non ha bifogno 
di tffvre fpinco a co^a cclpo } una tale rapidità nocerebbe alla fecrezio- 
ne d’un ogiio tanto fino , come qndlo della bile , la qual fecrezione vuole 
un muovimento lentilRnio’e quali infenfibile . 

284 TUNCA . tessitura FILAMENTOSA. Il Fegato re Ha elle- 
tiormeqte 9op<Jto up4 membfaua particolare , che gli (erve di tunica . 

Qup- 
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Qyefta è una continuazione del Peritoneo , come ho detto di fopra in oc- 
wfione de’ legamenti , e dell’ aderenza al Diafragma . La foftanza del Fe- 
Mto è ancora diflTtminata di una teditura membrancfa o filamentofa' , che 
léga le ramificazioni e l'jflrtmità di tutti quelli v^fi infieme , e che pare ef- 
fere una produzione moltiplicata della capfula della vena Porta e della 
membrana eft.rna del Fegato . 

j8j vasi LIMFATICI . La fuperficie edema di queda tunica è molto 
lifcia . La Cip.rficic interna c ineguale e compoda di molti piccoli fogli 
membranofi finilli ni , tra’ quali molto diftintamente fi fcopre gran nume- 
ro di vali linfatici , tanto fopra la concavità , che fopra la coaveflìcà del 
Fegato . Non è si fàcile trovare quelli che feguono la teflitura filamentofa 
all' indentro . 

386 GRANI CLANOLILOSI . Ho accennato di (opra , che la mafia 
del Fegiuo è principalmente compoda di quantità infinita di grani po Ipofi 
e friabili . Ogni orano è terminato , e come vedito da una efpanfione 
particolare della Capfula dei Glifibn , e tutte quede elpanfioni particola- 
ri fi unifcono infieme per via di tramezzi comuni , quafi come i favi delle 
api . 

287 (^edi grani (bno angolari e poligoni in ogni parte al di dentro di 
quedo vifcere ; ma dal lato della fuptrfrcie fono un poco elevati a manie- 
ra di piccole protuberanze . La loro tefiitura- polpofa pare come una fpe- 
ci; (li velluto radiato , che lafcia un piccoliflimo vuoto nel mezzo d’ ogni 
grano . 

288 Soffiando con un tulio nella veni Porta, nella vena Cava , nell'ac- 
teria Epatica, o nel troncodc’ Pori Biliari, mafiime nelle due vane , vedefi 
todo la mafia del Fegato gonfiarli • e nell’ iftcflo tempo i grani vicini alla 
fuptrficie alzarli, e diventare pili fenfibili . Se fi foffia pili fortemente , cre- 
pano quedi grani,ed il vento fcappa tra elfi e la membrana comune oeder- 
na del Fegato , la dacca da eflb , e la folleva a modo di bollicole . 

289 CONDOTTO COLIDOCO . Il Candotto Epatico o il tronco de’ 
Pori Biliari, avendo fatto un poco di cammino , fi unifce con un altro con- 
dotto chiamato Cidico , cioè Vefcicolare , perchè proviene dalla Vefei- 
chetta del fiele , del qual condottali parlerà di fotto «ella defcrizione dì 
queda v?fcichetta . Il concorfo di quedi due condotti forma un tronco co- 
mune chiamato Condotto Colidoco , cioè condotto che mena o riceve la 
bile. Quedo condotto va a nggiugnere la curvatura del Duodeno, s’ in- 
finua tra le tuniche dell’ intedino , e fi apre nella di lui cavità, non per 
una p.:piìla rotonda , ma per un’apertura alquanto lunga , tonda in aito , 
e abbaffo raccorciata , a gitila del b;cco d’ un nettadenti di penna . 

290 I lemlw di queda apertura fono rilevati , largì e corrug-<ti , come 
fi può vedere facendo nuotare nell’ acqua chiara queda porzione del rfiiodc- 
no . Nel principio dello ftelTo.orificio fi trova un* altra apertura miniare 
che non fe gli appartiene : qu^d’ è l’ orificio del condotto che viene dat 
Pancreas , ed è chiamato Condotto Pancreatico , di cui fi parlerà in ap- 
preflb, 
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LA VESCICHETTA DEL FIELE. 

291 T 7 IG 11 R A . SITUAZIONE. La Vefcichetta del fisie è ima fpecie di 
piccola vefcica o borfa a moiIo di pero , cioè ftretta da ua capo, 
e larga dall’altro . La groITa efiremità è chiamata fondo della vefcichetta, 
ia ftretta colio , e quelche refta tra le due eftremità , corpo . Un terzo in 
circa della circonferenza del corpo delia vefcichetta è annicchiato in una 
profondità proporzionata della parte cava del Fegato , cominciando dal fc- 
no o tronco della vena Porta i dove è il collo della vefcichetta, fino al 
lemtx) anteriore del gran lobo , un poco vcrfo il lato deliro , dove è fitua- 
to il fondo della vefcichetta , ed in alcuni foggetti fi avanza anche di là da 
quello lembo. 

292 Cosi la Vefcichetta del fiele è in un piano un poco inclinato dal dì 
dietro all’innanzi, quando fiamo in piedi. Qjando fi Uà colcato fulla fchie- 
na, è quali tutta rovefciata . 11 di lei fondo è pib baftb quando fi Ha colcato 
fui lato deliro , ed è obliquamente in alto quando fi Ha colcato fui lato fi- 
iiiftro . Quelle lltuaziooi variano ancora fecondo i differenti gradi di quelle 
attitudini . 

295 TUNICHE . La vefcichetta del fiele è oompofta di molte tuniche . 
La prima e la pili efterna è una continuazione della membrana , che cuopre 
il Fegato , e in conlegucnza una continuazione di quella del Peritoneo . 

294 La feconda tunica è carnofi e compofta di due llrati principali , 
uno longitudinale , e l'altro trafvcrfale , le di cui fibre hanno quali la ftef* 
fa direzione irregolare , che quelle dello Stomaco . Quella difpofizione ine- 
guale dipende naturalmente dall'ineguaglianza del diametro di quelli vi. 
feeri e della loro curvatura . 

sgf Le due tuniche fuddette Hanno infieme per mezzo di una ttllìtura 
cellulare , che refta continuata tra il corpo della vefcichetta , e la foftanza 
del Fegato fino a uno ftrato biancaflro , che viene preio per una terza tu- 
nica della vefcichetta, e che corrifporulc a quella , die negl’intellini fi chia- 
ma nervofa . 

296 La tunica interna o quarta rapnrefenta di dentro un gran numero di 
piegature reticolari afperfe quà e là da quantità di piccole lagune, come 
papille bucate principalmente verfo il collo della vefcica , dove le piega- 
ture divengono longitudinali , e pofeia formano una fpecie di piccolo Pi» 
loro increlpato . Quelle lagime fono prefe per glandule particolari . 

297 CONJ 30 T ri EPATI-CISTICI. Ì 1 corpo della vefcichetta da quel- 
la parte , da cui refta annicchiato dentro al Fegato , è attaccato da 
quantità di filetti , che penetrano molto dentro nella foftanza del Fegato. 
Fra quelli filetti fonovi alcuni condotti , che fanno una comunicazione 
tra i Pori Biliari e la Vefcichetta . Per lungo tempo non fono ft^tì cofio- 
feiuti , fc non negli apimali i ma alla fine fono luti parimenti fct perti 
realmente nell’ uomo . Sifeoprono maggiormente verfo il collo della ve- 
fcichetta , che altrove , e fono chiamati Condotei Cillepatìci o Condotti 
Epati'ciftjci . 

398 IL 
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298 IL COLLO . IL CONDOTTO CISTICO . La pìccola eftremf’t 
ti dtJ corpo della vefcichctta fi rsftrigne, c forma quello che chiamali collo, 
il quale pofeia s’ incurva in modo particolare , e produce un canale piii 
ftrecto .chiamato canale o condotto Cillico . Quella curvatura rapprefent* 
quali una tella di uccello , ed il canale Cillico , il di cui diametro va fem- 
ore diminuendo , ne i come il becco . Ma quello non fi vede in un Fegato 
Jlaccato dal fuo luogo ; co ne nemmeno fi vede fe non imperLttamenta 
nel proprio luogo , quando per riguardare la concavità del Fegato , quello 
vien follevato e troppo fpinto verfo il Diafragma -, perchè così rovescian- 
do il Fegato , fi fa forza aquefia curvatura , ed in vece di una , fe uc veg- 
gono due . 

299 Cosi per ben informarli , e renderli ficuro , è necelTario alzare il 
meno che fi polTa il Fegato, fenza abballare il Duodeno , e prenderli la fa- 
tica di ahbalfare fe fteflb, portando l’occhiata airingib, fenza niente 
mutar luogo . Qiiefla curvatura può fervire ad impedire uno fgorga- 
mento troppo precipiterò di bile contenuta nella vefcichetta , che certi 
muovimenti o attitudini del corpo potrebbero cagionare . 

jco 11 collo della vefcichetta e quafi della medclima llruttura che il rello. 
£* parimenti guernito dì dentro di molte -rughe reticolari , e di alcune pie- 
gature , che pajono come frammenti di una Specie di valvole conniventi fi- 
tuate molto da vicino le une all' altre, dal collo fino al refttingimento del 
canale Cinico . La prima di quelle piegature è affai alzata , grande a quali 
circolare ; la feguente è piò obliqua e men grande , e le altre poi fono fsm- 
pre minori . Fanno tutte infieme una fpecie di linea fpirale indentro , che 
li vede al di fuori a traverfo del collo , e fanno parere di fuori in alcuni 
foggetti un giro di vite , principalmente quando il collo è pieno o gonfia- 
to . Quell’ e una ofl'ervazione dell’ Heillero. 

301 Tutte quelle piegature fi lafciano vedere dillintillimamsnte , dop(^ 
aver tagliato il collo e il canale , principalmente efaminandole nell’ acqua 
chiara nella maniera che ho lignificata . Effendo offervate fenza quello 
mezzo , facilmente ingaunano , e danno luogo di effere prefe per vere val- 
vole , a cagione della (ituazione loro piò o meno trafverfale . Poffono in. 
qualche modo farne l’uffizio, impedendo che la bile non cali precipitofa- 
mente nel Duodeno , e le materie contenute nel Duodeno non entrino in 
quello condotto . 

302 La fuperficie interna di tutti quelli condotti Biliari in generale , 
cioè dell’ Epatico, del Cillico , e del Colidoco o cornane , efaminata col 
microfeopio , e nell’ acqua chiara fecondo il metodo da me propollo , pa- 
re quafi della medelìina llruttura in tutto il corfodi queiji • 

303 II canale o condotto Cillico , e il canale Epatico Ibernando col- 
r incontro e union loro il canale Colidoco o canale Biliare comune , non 
rapprifjntano nella loro fitnazione naturale , ed ordinaria una biforcazione 
difeoftata a modo della lettera majufcoJa de’ Greci , detta da eflì Ypfilon e 
da noi Y Greco . l'fopio la curvatura del collo della vefcichetta quelli due 
canali o condotti fi accompagnano da vicino , e foto quando li Iblleva il 
Fegato per guatiiarcì dentro, il condotto Cillico viene allontanato dal 
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condocco Epatico. Lo fteflb fregoltmento fuccede in un Fegato cavato fuori 
del corpo e rovefeiato ì p^che allora il volume del F^ato eflendo appia- 
nato I quelli due condotti fi difcoflano , quando che eflendo molto curva- 
to nella Tua fituazione , i due condotti fi accodano infìeme . 

J04 II condotto Colidoco pare piuttodo la continuazione del condotto 
Cidico , che il tronco comune dello deflb condotto Cidico e del condotto 
Epatico i imperciocché ho trovato che il condotto Epatico fa qualche po- 
co di cammino nella groflèzza del condotto Cidico «prima di aprirli in ef> 
fo , quafi come il Colidoco fa nel Duodeno . Oltre di ciò ho olTervato al- 
l’imboccatura del condotto Epatico nel condott9 Cidico una piccola mem«^ 
brana galleggiante e come valvolare, atta ad impedire , che la bile non tor- 
ni dal condotto Colidoco nel condotto Epatico 

305 Si può chiamare Bile Epatica quella , che paflà per il condotto 
Epatico nel condotto Colidoco e Bile Cidica o velcicolare quella, che li 
raccoglie nella Vefeichetta . La Bile Epatica feorre continuamente per il 
condotto Colidoco nel Duodeno j mentre che la bile CifUca o vefcicolare 
non vi va che per pienezza o per comprefllone . 

OSSERVAZIONI SOPRA I VASI ec. DEL FEGATO . 

3o5 1 L tronco della vena Porta Ventrale termina tra il lobetto e la por» 
^ zione oppoda del gran lobo , e colà s’ imbocca col tronco della 
vena Porta Epatica nel feno traiverlàle del Fegato , in circa tra l’ edremità 
dedra e il mezzo di quedo feno . 

307 li legamento Ombilicale , ed in confèguenza la vena Ombillcale del 
feto , s’ incontra nel tronco della vena Porta Epatica verfo l’ edremità lì- 
nidra del feno trafverfale . Il condotto venofo nell’ uomo non Teda onni- 
namente in faccia alla vena Ombilicale , ma è più a dedra . La direzione 
rifpetciva di quedi tre vali c cale, che fanno infìeme due angoli oppodi, qua- 
li come il manico di uno fpiedo da arrodire . 

308 Cosi nel feto il fangue , che viene dalla ven.i Ombilicale non tra- 
verfu directamente quello della vena Porca Epatica nel feno . andando ad 
unirli a quello del Canale Venofo $ ma è domato innanzi da dedra a fl- 
nidra, ed inconfeguenza mefebiato col fàngue della vena Porta prima dì 
paflare nel condotto Venofo , che li apre nel tronco di una delle grofle ve- 
ce Epatiche della vena Cava vicino al Diafragma . 

309 La vena Porta Epatica getta d’ ordinario cinque grode branche nel 
Fegato , cioè tre nella fua edremità dedra nel gran lobo o lobo dedro , e 
due nella edremità Anidra nel piccol lobo o I<^ Anidro . Getta ancora 
una piccola branca in qued’ intervallo direttamente verfo il mezzo della 
conveflicà del Fegato . 

3 IO Le vene Epatiche fono ordinariamente tre grofle branche del tron- 
co della vena Cava inferiore , le quali da efla partono todo come feufeif- 
fero da una imboccatura comune . e A difeodano Cubito dopo nella malfa 
' . del Fegato , incrociandoA colle branche dtlla vena Porta Epatica , e ra- 
mificandoli pofeia per tutt’ i verA odia maniera di fopra efpoda • La por- 
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2Ìone infi;riore dell’ imboccatura di quelle vene nel tronco della vena forma 
una fpecie di valvola femilunare . 

311 Di fotto a quelle vene Epatiche la vena Cava inferiore getta ancora 
nel Tuo corfo per il Fegato immediatamente dal fuo tronco altre piccole 
vene Itoatiche , che pajono aver conneflione colle arterie Epatiche , come 
le groflfo 1 ’ hanno colla vena Porta . 

jia 11 tragitto della vena Cava lì la per la porz'oie dritta dell' Incava- 
tura polleriore del Fegato • ed in confeguenza a lato del gran lobo , che in 
quello luogo è incavato proporzionatamente al paflaggio della vena, cci 
abraccia col fuo calibro o contorno in circa i tre quarti , qualche volta 
più , e qualche volta tutta la convelTità . 

jtj Quello tragitto corrifponde all’ interdizio del lobetto coltello del 
gran lobo . La direzione di quello tragitto della vena Cava è nella fi- 
tuazione naturale da alto in baffo ^ e poco più o meno da delira a finillra . 
Ma in un Fegato cavato fuori dal corpo e rov’efciato , comparifee tofto 
eftremamente obliqua . Serve frattanto a diriggere i principianti , che fa- 
cilmente s’ ingannano nell’ efaminare un Fegato rovefeiato , come ho det- 
to di fonra. 

3 1 4 II tronco della gran vena Porta , la arterie Epatiche , il gondotto 
Epatico o tronco de’ Pori Biliari, e i nervi del Plertb Epatico formano in- 
fieme un gruppo prima di entrare nella maffa del Fegato . Jl tronco del- 
la vena Porta Epatica è nel mezzo della ^roffezza di quefto gruppo ; le ar- 
terie Epatiche fono a deftra ed a nniftra di quefto tronco . 1 nervi i’abbrac- 
ciano da ogni lato , e comunicano col Pleffo Mefenterico fuperiore . 

31 J Di poi le prime branche di quefte arterie e di quefti nervi con 
quelle del condotto Epatico,chiamate in particolare Pori Biliari, lafciano 
il tronco della gran vena , e li unifeono rHpettivamente nella fteffa manie- 
ra al tronco della piccola vena Porta o vena Porta Epatica , ed alle lue ra- 
miticazioni nella guaina capfulare o capfula del Gliffon , di cui lì è di fopra 
fatta menzione . 

3 16 Tutte quefte branche della vena Porta, delle arterie, de’ nervi, e po- 

ti biliari fi accompagnano per tutto nella maffa del Fegato per mezzo delle 
loro ramificazioni , e per tutto fanno de’ piccoli gruppi , come i lóro 
tronchi ne fanno un grofso nel modo efpofto di fopra . Ogni ramo della ve- 
na Porta , di arteria , di nervo , di poro biliare na una guaina propria , e 
tutti quattro hanno una guaina comune diftinta dalle guaine particolari per 
certi tramezzi cellulari , che non fono fe non una continuazione reciproca 
della guaina cornane, e delle guaine particolari . . 

3 17 La convelfità dèlia guaina cellulare comune è attaccata tutt’ attor- 
no atta foAanza del Fegato per mezzo di molti filamenti che ne partono, e 
formano la tefiìtura cellulare, che s’infinua trai grani glandulofi . La con- 
cavità produce i tramezzi cellulari , de’ quali ho poco fa parlato . 

318 In quella guaina comune I vali , i condotti , c i nervi fono difpolH 
in maniera che il ramo della vena Porta ne occupa principalmente la cavi- 
tà , e vi à collocato lateralmente ) il ramo arceriate ed il poro o condotto 
biliare fono ficuati iofieme a lato della vena ; il netvo è divifo in motti 
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filamenti , che fcorrono tra gli oni e gli altri , e accompagnano principai- 
roente l’ arteria e il poro biliare , ma pochiflimo la vena Porta . 

NOTA. 

319 Li ufi del Fegato faranno fpleeati qui fotto dopo l’ erpofizione del 
Pancreas , dJla Milza , dell’ Epiploon , come di vifceri cha 
haimo relazione col Fegato . 

IL PANCREAS. 

jao T7IGURA . DIVISIONE . Il Pancreas è un corpo glandulofo , 
Jr lungo e piano della fpecie delle glundule dette Conglomerate 5 li- 
tuato (otto lo Stomaco tra il Fegato e la Milza . La fua figura è quali co- 
me la lingua d’ un cane . Viene divKb in due facce , una fuperiote ed una 
inferiore ; in due lembi , uno anteriore e l’ altro poficrfore ^ in dive eftremi- 
tà, una grolTa , che rapprefenta la bafe di una lingua, cd una piccola un po- 
co tondeggiante , come la punta di una lingua . 

J2I MUTUAZIONE . L' lituato il Pancreas trafverfalmente fotto Io 
Sto naco , ed intricato , p.r cosi dire , nella duplicatura della pòtzion 
portcriore del Mefocolon . La grofia eftrcmìtà è attaccata alb concavità 
della prima curvatura del Duodeno . Pofcb pafià dinanzi al redo del Duo- 
deno , fino alla'fua ultima curvatura i di Torta che una gran parte di que- 
ll’ intefiino fi trova tra il Pancreas e le vertebre del Dorfo . La piciola 
cAremità è attaccata all* Epiploon vicino alla Milza . 

324 STRUTTURA . CONDOTTO . Il Pancreas « compoAo di un 
gran numero di mafTe glandulofe molto mollala combinazione delle quali è 
tale, che non paiono eneriormente, che una fola malia, di cui tutta la fuper- 
ficie è fempllcemente ineguale , a cagione di moltiflime piccole conveìfità 
più o meno piane . Qiiando fi feparano alcune di quefte piccole mafie dut* 
le altre , fi trova tofto lungo il mezzo della larghezza del Pancreas un con- 
dotto particolare , nel quale mettono capo molti condotti piccoli lateral- 
mente da una banda e dall’ altra , quali a un ifiefib modo , come i piccoli 
ramufcelli al loro fiipite . 

323 Creilo condotto , che fi chiama Condotto Pancreatico o Condot- 
to del Virfungo{dai nome di colui che il primo Io dimofirù nel corpo uma- 
no i è fottilifiimo , bianche e quali trafparente. Si apre per refiremità del 
fuo tronco,nell’ efiremità del condotto Colidocà il più delle volte. Di là 
il diametro di quello tronco diminuifee a poco a poco , e termina in pun- 
ta dal bto della Milza . Le piccole branche collaterali fono parimente a 
proporzione un poco grofie verfo il tronco,e molto fciolte verfo i lembi del 
Pancreas , e tutte fituate fopra uno fiefib piano , quali come le piccole 
branche della pianta detta Felce . 

324 11 condotto Pancreatico fi trova qualche volta doppio nell* uomo, 
uno fopra l’ altro . Non è Tempre egualmente eftefo quanto alla lunghezza) 
qualclic volta va un poco a bifeia di quà e di là ) (na in un medefimo pia- 
no . 
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no . £' pih vicino alla faccia inferiore del Pancreas , che alla faccia fupe- 
riore . Traverfa le tuniche del Duodeno, e fi apre nel canale Colidoco per 
1 ’ ordinario un poco fotto la punta afcendente di quello canale . Qualche 
volta fi apre im nediatamentc nel Duodeno . 

IL PICCOLO PANCREAS. Ho trovato molti anni fa nell’uomo 
la grnlTa efiremità del Pancreas nel luogo , in cui è attaccata alla curvatu- 
ra del Duodeno , fare unafpecie di àluingamento in balFo incollato fopra 
la porzione feguente dell’ inteftino . Nell’efaminar che feci tal cofa , ho co- 
là trovato un condotto Pancreatico particolare ramificato come il gran 
condotto , portarli verfo l’ eftremità del grande , incrociarli con lui , e 
poTcia forare il Duodeno, e aprirli nell’efiremità del gran condotto . Chia- 
mo quella p orzione il piccolo Pancreas . Qualche volta fi apre pure fepa- 
ratamente nel Duodeno , nel quale trovanfi anche qualche volta molti pic- 
coli fori quali impercettibili attorno al canale Colidoco , i quali fori cor- 
rifpondono al Pancreas . 

326 VASI. NERVI. Le arterie del Pancreas vengono dall’arteria Pi- 
lorica , dall’ arteria Duodenale , e principalmente dall’arteria Splenica, 
che è incollata alla faccia inLriore del Pancreas .lungo la fuddetta faccia e 
verfo il lembo poHeriore . LITa gli dà in quello tragitto molti rametti , che 
chiamanfi arterie Pancreatiche . Quelli rametti partono da ambi i lati , 
più O meno trafverfalmente . Riceve ancora alcune piccole ramitìcazioai 
dalla gr.ihde arteria Gadrica e dall’arteria Mefenterica fuperiore , 

327 Le vene Pancreatiche fono rami della vena Splenica , una della 
principali branche della gran vena Porta o vena Porta Ventrale . La vena 
Splenica va anche lungo la faccia inferiore del Pancreas vicino al lembo e 
un poco penetrante neìla fo/lanza di quello vifeete. Quelle vene corrilpon- 
dono alle arterie dello IlelTo nome . Vi fono ancora altre piccole ramifica- 
zioni arteriali , che fono produzioni della gran vena Mefaraica ec. 

328 I Nervi del Pancreas gli vengono in patte dal Pie fio Epatico , in. 
parte dal PlelTo Splenico, ed in parte dal Plelfo Mefenterico fuperiore . Ne 
riceve anche dal Ganglio piano o intrecciamento plelTìforme , tra i due 
Gangli femilunari , de’ quali ho parlato nel Trattato de’ nervi num.413. e 
che aveva indicati num. 140. fotto nome di cordone trafverfale . 

NOTA., 

J29 1 L condotto Pancreatico in alcuni {oggetti non (blamente è doppio t 
J[ come s’ è detto, ma le piccole branche collaterali fanno ancora 
di fpazlo in fpazio nel corpo del Pancreas molte comunicazioni a modg 
d’i/ble. 

Gii ufi di queflo viTcere faranno apprclTo efpofii * 
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3 jo T A Milza è una maffa turchina inclinante al rolTo i di figura ovale 
I ^ un poco allungata, lunga incirca fette ootto dita trafverfe, e lar- 
ga quattro o cique , alquanto molle ; (iwata nell’ Ipocondrio finiftro tra la 
grand’ tftremità dello Stornato e le faffe Code vicine, fotto il ie.nbo vicino 
del Diafragma , e Copra il Rene lìniftro . 

3 j I Vien» diftinta naturalmente in facce , in edremità , e in lembi , co- 
me ito fempre fatto nelle mie dimodrazioni ordinarie da molti anni in quà . 
Ha due facce « una edema e leggermente convefla , e l’altra interna e ine- 

F ;ual mente concava : due edremità , una poderiore mediocremente grolfa, 

’ altra anteriore men groda e un poco pih ahbalT.ta ; due lembi , uno fu- 
periore e l’altro inferiore } i quali terminano in piccole ineguaglianze in 
molti foggetti,. 

332 La faccia concava o Interna e divifa da una fpecle di doccia o feif- 
fura longitudinale in due piani o femifacce , delle quali una è fuperiore , 
l’altra inferiore. Queda doccia dà l’ingreflb ,aj vali e a’ nervi n;l corpo 
umano . La femifaccia fuperiore è più larga e più cava • che l’ inferiore 

E roporzlonatamente alla convclfità della grande eflremità dello Stomaco. 

a femifaccia inferiore pofa indietro Copra il Rene (Inidro , e innanzi Copra 
il Colon . Pare anche qualche volta avere due cavità Cuperficìali , che 
corrifpondono alla conveflìtà dello Stomaco , e a quella del Colon • La 
faccia convediuriguarda le Code del lato lìnidro. 

333 E' attaccata allò Stomacò per mezzo de* vali, che fi chiamano 
Vafa Ernia , Vali Corti } all’ eftremità del Pancrea* per le ramifica- 
zioni dell’arteria e della vena Splenica ; e finalmente all’Epiploon per 
le ramificazioni delle-branche , che la deda arteria e la deda vena 
mandano alla Milza , e che Cono «come annicchiate nella Ccidura longi- 
tudinale . 

334 E' attaccata al lembo del Diafragma per mezzo d’un legamento 
membranoCo particolare più o meno largo , che fi trova nella fua conveffi- 
tà, ora verfo il lernbo fuperiore , ora verfo l’ inferiore . Quedo legamento 
è crafverfale in riguardo a tutto il corpo umano,e longitudinale in riguar- 
do al volume della Milza . In alcuni foggetei fi trovano altri legamen- 
ti particolari, che lo attaccano allo Stomaco e al Colon . Tutto ciò 
varia . 

33 y La figura della Milza non è fempre regolare . Varia nel modo , che 
vana il volume . Qualche volta ha delle feiflure confiderabili nella cir- 
conferenza e nelle facce ; qualche volta ha delle appendici . Ho ancora 
trovata una fpecie di piccole Milze particolari più o meno rotonde , e fe- 
paratamente attaccate all’ Epiploon , in qualche didanza dell’ edremità 
anteriore della Milza ordinaria. 

La ftruttura della Milza è difHcilidìma a fpiegare nell’ uomo , ed è 
difierentHIima da quella che fi trova nelle Milze degli animali , fopra 
le quali fi faryjQ conuia^niease 1; dùnolUazioai tanto in pubblico , che 
privato, ' JJ7 11 
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3?7 II fuo involucro è $1 ftretto , che molta fatica bifogna a riconofcer- 
vi una tunica comune e una tunica propria nell’ uomo , quando è cofa 
facililfima in certi animali come nel bue , nella pecora ec. dove fi tro- 
vano due tuniche feparate l’una dall’altra da una fofianza cellulare . 
Qijeft’ involucro non pare quafi che lia una continuazione del Peritoneo , 
fé non per mezzo deli* Epiploon e del Mefocolon . Si polTono tuttavia di- 
ftinguere nell’ uomo le due tuniche verfo l’entrata de’ vali per la fciflura 
longitudinale . 

La Ibilanza della Milza è nell’uomo quali tutta vafcolare • cioè 
com{Mlla di tutte le forte di vali ramificati • Nel bue una tclTitura retico- 
lare è quella , che vi domina i e nella pecora à vifibilmente cellulare • 
Nel bue e nella pecora non vi è alcuna ramificazione di v'ene ) non vi 1 Ì 
veggono , fé non finuofitk (bcchiufe da per tutto , e difpofie a modo di ra- 
mi , eccettuato un piccol capo del tronco venolo , che è forato da ogni 
lato nella efiremita della Milza . 

Si veggono grani glandulofi nella Milza dell’uomo, come nelle 
Milze degli ammali . Si trovano per tutta la Tua eftenfione ramificazioni 
venofe in grandilfimo numero . Tra quelle ramificazioni fi vede per tutto 
come uno (pargimento univcrfale di fangue ftravafato , ed imlMVuco o fer- 
mato in una fpccie di telfitura limile al cotone, trafparente, e di una finezza 
ellrema , che fi trova fparfa per tutto il volume della Milza . 

ijo Quella telfitura fatta a bambagia avendo girato attorno a tutte le 
ramificazioni , termina finalmente in cellette quafi impercettibili , che co- 
municano infieme , di modo che làcendo un piccol Meo nell’involucro 
membranofo della Milza , e IblBandovi con un tubo viene a gonfiarli in 
un momento tutto il volume di quello vifccre . 

341 La fuperficie della Milza del bue e del vitello ^ vifibilmente piena 
di un gran numero di vali linfatici’ làcilifsimi ad elTer veduti in Mni oc- 
cafione ^ ma ci^ non riefee facile nell’ uomo, dove non fi polibno Icoprire 
fenza molta fatica . 

342 L’ arteria Splenica , che è una delle principali branche della Celia- 
ca , feorre lungo la faccia inferiore del Pancreas , come s’ è detto di fopra, 
e cammina tortuofamente verfo la Milza. La vena Splenica, la di cui 
capacità è piti grande , che quella dell’arteria , in quello tragitto ùl poca 
innelfione . 

343 L’ arteria e la vena avendo wITata l’ eflremità del Pancreas gettano 

infittine molti rami , che tollo fi ditcollano in uno ftefib piano , s’ inlinua- 
no pofeia nella duplicatura membranofa delia parte vicina dell’ Epiploon, 
e finalmente vanno incrociandoli da ambài Iati nel loro piano comune , fi- 
no alla fcilTura della faccia interna o concava della Milza . > 

344 Quelli rami deli’arteru e della vena entrano infieme per la fiefia 
fcilfura nel corpo della Milza. La tefsiturt cellulare della duplicatura 
membranofa dell’ Epiploon le accompagna colà . In quello luogo pare an- 
cora che la tunica della Milza fiacchi dalla fua cavità una porzione di la- 
mina che fi curva d* nuovo nella fciflura , e penetra parimenti* nel corp<> 
dtUa Milza, 
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I ncr\'i «Iella Milza fo.io in gran numero , e vengono dal Phflb 
Sp fenico , di cui fi è parlato nel Trattato de’ nervi . Qu;fti nervi vetcano 
di tempo in tempo attorno a tutte le ramificazioni arteriali della loftanzi 
interna della Milza molti filamenti a modo di rete irregolare • 

J46 Le arterie , Is vene , e i nervi «(Tendo entrati nella Milza , fi divi- 
dono t fuddividono in un gran numero di ramificazioni , e vi fi accompa- 
gnano per tutto, fino alle ultime eftremità delle loro divifioni . Sono rin- 
ferrate in una fpecie di guaina o capfula cellulare comune , clie circonda 
le tre forte di ramificazioni infieme , e produce ancora tra di loro de* tra- 
mezzi particolari . Quella capfula uare formata da una continuazione della 
teflitura cellulare deli’ Epiploon e della lamina particolare- della tunica del- 
la Milza , di cui ho poco fa ragionato . 

J47 L’ ellrcmità capillari di tutte quelle ramificazioni vafcolari tanto 
arteriali , che vsnofe , mettono capo alle piccole cellette cotonacee , di cui 
ho fatta menzione di fopra . Malpighi le ha confidcrate come capfule par- 
ticolari o follicoli , i quali contengono tanti piccoli corpi olandulolì . Q^ie- 
lle cellette comunicano tutte infieme , di fotta che in qualunque luogo fi 
(ora ia tunica della Milza , f: ne gonfia tutta la mafia intera , purché fi 
fofij per li foro che li farà fatto . 

348 Nel bue e nella pecora non fi trova ramificazione alcuna venofa . 
La vena Splenica entrata nella grofìfa efiremità di quella Milza , fa tolto in 
circa un ^llice ovvero mezzo pollice di camino ; dopo di che in vece 
di una vena ordinaria non fi trova, che un canale forato da tutti i lati . Il 
principio di quello canale è ancora guarnito di qualche avanzo di tuniche 
d’ una vena . Ma la forma del canale intero fi perde a poco a poco , di 
maniera che dopo non fi trovano , che de’ folchi incavati nella tefiltura re- 
ticolare della Milza del bue . Nella pecora quelli folchi fono incavati nella 
tefiìtura Cellulare. 

349 L’arteria Splenica fi ramifica nella Milza per mezzo d’ una guaina 
particolare, come anche i nervi nello llelfo modo come nell’ uomo . Le 
ellremità delle fue ramificazioni capillari pajono nuotare nelle cellette , e 
riempiere di fangue la tefiìtura cotonacea di quelle cellette . Ho olTervato 
nel fine di molte ellremità arteriali alcuni piccoli grani difpolli quali come 
quelli d’ un grappo d’ uva . Ho veduto ufeira da ognuno di tali grani due 
pìccoli tubi , uno corto e aoerto , 1* altro lungo e p.h fottile ^ il quale fi 
perdeva nella parete della Milza. 

350 Vado conjetturando , che il piccol tubo lungo, di cui non ho po- 
tuta trovare 1’ ellremità , potrebbe tlTere l* origine d’un vafo linfatico? 
tanto più che queilq fpecie di vali lì trova si vilibilmente , ein tanto nu- 
mero nella Milza del bue , L'ome ho detto di fopra > I piccoli grani lì feo-' 

t rono facilmente , e fi dimollrano anche in una Milza di bue cotta , e fvi- 
jppata per mezzo di una manipolazione particolare , di cui altrove par- 
lerò . In una Milza frefea fono più grolTì , che in una cotta , ma fimo me- 
no fedi . ,e fi rillr«ngono quando vengono tagliati . Si feoprono lìniili gra- 
ni nella Milza dell’uomo , ma piccoli in tllreino , di modo che non r.llano 
viabili I f« non coll’ ajutp 4-1 oiicrofcopio . 
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jjt Gli ufi della Milza faranno fpiegati dopo' la defcrixioae dell’ £pu 
ploon- * 

L’ EPIPLOON , IL PICCOLO EPIPLOON , LE APPENDICI ■ 
-E P I P L O I C H E , 

JJi T ’ Epìploon^ è un gran Tacco membranoTo fottiliflimo e finifllmo^ 
JLj circondato da ogni banda da molte fafce gralfofe o adipofe , che 
accompagnano ,e anche involgono altretunce fafce vafcolari , cioè altret- 
tante arterie e'vene incollate iniìeme . 

55 J Efiipile per la pih gran parte a una fpecie di borfa appianata, o a una 
faccoccia da cacciatore vuota . E fttfo piii o meno fopra gl’ intellini gra- 
cili dallo Stcmaco , fino al baffo della regione Ombilicale . Qjalche vol- 
ta difcende anche pih, fino al baffo dell' Ipogafiro , e qualche volta non 
paffa-la regioni E^gaftriea. D’ ordinario ha delle piegature di fpazio in 
ipazio , maflinve tra le fafce . 

JJ4 Viene divtfo in porzione fuperiore , inferiore , delira , finillra , an- 
teriore , e pofleriere . La porzione fuperiore è come fèparata m due lembi , 
de* quali uno è attaccato lungo la gran curvatura oconveffità dell’"arco 
del Colon j I* altro lungo la gran curvaturfe dello Stomaco. La commif- 
fura o unione di quelli due lembi del lato .deliro è attaccata al legamento 
comune o all'aderenza del Duodeno e del Colon , e a' luoghi vicini di qut- 
■fli due intellini . Quella del lato finiflro è attaccata afta fciffura longitu- 
dinale dtlla Milza , all’ ellremith del Pancreas , e alla convefTìtà'della grof- 
fa eflremità dello Stomaco . E' ancora attaccata a! legamento membranofo, 
che folliene il canale Colidoco^ e ne Caia connefltone col tronco della ve- 
na Porta Ventrale . 

j TS Di fotto a quelli attacchi le altre porzioni, cioè I’ anteriore , la po- 
ileriore , le due laterali ^ e la porzione inferiore , che fa come il fondo del- 
la borfa Eplploica , non hanno d' ordinario alcuna aderenza , ma nuotano 
liberamente tra la parete anteriore della cavità del Baffo Ventre e il grup- 
po degl’ inteflini . La porzione anteriore e la pofleriore fono chiamate co- 
munemente le lamine dell’ Epiploon ^ ma perchè d' ordinario quello ter- 
mine è adoperato a indicare in generale la duplicatura di qualche mem- 
brana compofla , farebbe cofa pih conveniente dirle fogli « ale , o coft 
limile. » • _ 

La mentbrana Epiploica in generale in tutta la Tua eflenfione è 
compolla da due lamine tìnifsime , e non oflante unite ’da una tefsi- 
tura cellulare . Quella tefsitura ha molto volume lungo i vali fan- 
guigni , che da effa fono 'accompagnati per tutto a modo di fafce lar- 
ghe . e proporzionate alle branche , e alle ramificazioni di quelli vali'. 
Qiielle fafce cellulari fono piene di graffo , più o meno fecondo la gralf »- 
Za dell’ uomo . E per tal cagione fono Hate chiamate fafce gralTofe o adi- 

pofe. . . . ' : 

?57 Oltre quello gran Tacco membranofo » che chiamo il grand’ Epi- 
ploon , ve n’ ha un altro molto p'ui piccolo diverfo dal grande non folp di 
Tm. ly. G volu- 
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volume , ma anche di figura , di ntuazione • e di connefsione . Gli ho dato 
il none di piccolo Epiploon • Quello piccolo Tacco è attaccato per la cir- 
conferenza nel fuo lembo in parte alla piccola curvatura dello Stomaco, ed 
in parte alla concavità del Fegato dinanzi al feno della vena Porta ^ di ma- 
niera che circonda , e in qualche modo ferve di nicchia alla porzione rile- ' 
vara del lobetto . , , . 

. 358 11 piccolo Ejriploon c {rififottile e pifi trafparente del grande'. La 
«li lui capacità diminuifce pu gradi dalla circonferenza dei lembo fino al 
fondo ) e quello fondo termina in alcuni fc^getti in molte, piccole cavità 
o Telette , più o meno acute . La Tua bruttura è a proporzione quali come 
quella del grande , eflendo allo llefib modo compollo di due lamine , ed 
avendo nJIla llclla maniera delle fafcecce cellulari e adipofe 1 ma confide- 
rabilmence pili fine . ' ^ • 

159 Da quanto abbiamo detto intorno alla fituazione de* due Epiploon 
o lacchi Epiploici , abballanza fi comprende , che pe#l‘ intera'allo o fpa- 
zio , che è tra la faccia inferiore dello Stomaco e la faccia fup»iore del 
Mefocolon , larghiflimamente comunicano infieme , di modo che fé uno di 
elTi contiene qualche liquido nella Tua capacità , il liquido può facilmen- 
te iniìnuarfi tra lo Stamaco e il Mefocolon , e pallate nella capeità del- 
l'altro ì malIiiTie quando lo Stomaco è vuoto , ed in confeguenza facile a 
darle lungo • 

360 Così nel mezzo dell'intervallo dello Stomaco e del Mefocolon idue 
Epiploon non fann^ infieme , che una fola capeità comune» la quale fi 
apre nella cavità del BulTo Ventre per un folo orificio comune, fituato 
prefib la commifitira del lato deliro del grande Epiploon . Quell' orificio à 
fomilunare o femicircolare , e formato dall* unione de' due legamenti mem- 
branofi , di cui l’uno attacca al Fegato il principio del Duodeno e il-col- 
Jo della vefcichetta Biliare , e l'altro vi attacca la porzjpne vicina del Co- 
lon , e fi Bende fino al Pancreas . Ne rifulta un lembo a modo di manico , 
che abbraccia la radice del lobetto , lafciando attorno a quella radice un’a- 
pertura sì larga , che in quella può pallàre la punta d' un dito . 

361 Per vedere l'orificio Epiploico baila alzare un poco il gran lobo del 
Fegato , e cercare la radice del lobetto » trovata che fia , vi fi metta un 

E rodo tubo proporzionato , che fi fafeerà con un poco di bambacia , di 
ma o di Boppa fina, per impedire che l'aria non efea . Pofeia vi fi foiHcrà 
adagio adagio, e vedralTi il vento follevare le pareti del grand’ Epiploon , e 
farlo parere come una grolTa vefcica inegualmente divifa in piò lobi o pro- 
tiiberanae dall* fafee adipofe , che allora pajono come tante briglie tra que- 
lle protuberanze . 

^ 6 x Per fare con buona riufeita una tal' efperienza , bifogna che i due 
Epiploon fiano nel loro B«to naturale , e fenza alcuna alterazione , che fia- 
Bo con delicatezza nraneggiati , e che fi fiano fidate con graffo o con olio 
le dita j che fi adoperano nel mane^iarli . Rielce ciò meglio ancora ne’ 
•foggetti giovani , c in'quei che fono magri , che ne’ gradì, o in coloro che 
fono di età avanzata . 

363 Qpaodo fi toccano quefie membrane colle dita afeiutte » vi fi at- 

tac- 
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taccano di modo, che molu fatica occorre a (laccamele aiFatto interamen- 
te } imperciocché le porzioni cosi toccate e (laccate (i trovano bucate dr' 
quantità di piccoli fori , come farebbe una fpecie di rete . Allora cofa inu- 
til farebbe foUlire per 1’ orifìzio naturale , che ho indicato . Quedi piccoli 
fori accidentali hanno dato luogo di dire, che le membrane Epigaftriche fo- 
rno naturalmente reticolari . 

364 Le lamine membranofe de! piccolo Epiploon fanno in parte conti- 
nuazione colla membrana edema , che vede il Fegato , in parte colla tu- 
nica comune.dello Stomaco, e un poco colla fwrzione vicina della membra- 
na che cuopre il Diafragma . Quelle del grande Epiploon fono continuate 
in parte dalla (ìmile tunica del Colon , ed in conleguenza dal Colon . Co- 
municano ancora colla tunfea della Milza . 

365. Può taluno avete ficurezza ditali continuazioni facendo unpiccol 
foro in una delle lamine Epiploiche vicino allo Stomaco , al Colon ec. e 
foffiàndovi dentro con un tubo ben adattato, poiché allora vedralE il vento 
infìnuarlì vifibilmente (otto la tunica dello Stomaco e fotto quella del Co- 
lon . Se quede parti fodero un poco feccate , bifogna bagnarle prima di 
fare l’efperienza . 

365 Le appendici adipofe del Colon e del Retto mi fono parute Tempre 
una fpecie di piccoli Epiploon o di fupplementi Epiploici . Sono difpode 
di tratto in tratto lungo quell’, intedini . e fono allungaAienti particolari 
della loro tunica edema o comune . Hanno la (leda druttura , che il gran- 
de Epiploon . La loro duplicatura contiene parimenti una telficura cellu- 
lare , che é piò o meno piena di grado fecondo la maggiore o minore graf- 
fezza. 

367 Vicino all’ inteflino formano «iafeuna una bafe larga e Tortile , e 
termituno in papille irregolarilfìme , e più grode , che le loro bali . Que- 
lle bali vi fono todo difpode longitudiualmente , e come suona della li- 
nea , poi lo fono obliquamente , ed in (ine più o meno trafverlidmenti, 
madime verfo l^nteftino Retto , e fopra qued’ incedino 

368 Quede appendici fono in generale per la maggior parte feparate le 
unè dalle altre . Alcone di quelle che hanno la bafe difpofta longitudinal- 
mente’, comunicano infìeme per mezzo di tracce di comunicazione molto 
Arette e poco rilevate , che vanno le ime verfo le oltre . Quando (1 fa un 
piccol foro alla membrana di una di quede appendici, e che vi fi IbiHa den- 
tro , viyie a gonfìarfì come una piccola vefcichetta ineguale , e il vento è 
fpinto , ed entra fotto la tunica viciiu del Colon o del Retto . 

369 Oltre quede appendici Epiploiche li trovano lungo il Cojon di trat- 
to in tratto tra lafafcia legamentofa nafcoda,e i’una o l’altra delle due fafee 
legamentofe, cioè verfo i due lati dell’ attacco del Mefocolon , molti dratì 
ampofì , che poflpno elTere ancora conlìderati come fupplementi Epiploi- 
ci . Non ve ne fono d’ ordinario tra le fafee legamentofe àpparentt de! 
Colon . 

370 Le arterie e le vene del grande Epiploon fono tallii delle arterie c 
delie vene Gadrìche . Sono perciò chiamate generalmente Gadro-epiploi- 
che , e io paiticolaie le uqe f(^ dette Gadro-epiploiche dedre , e le altre 
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Giiftro-epiplolche finiftre . Le arterie del lato deliro corrifpondono all’ ar- 
teria Epatica, le liniftrs all’arteria Splenica . Le ùne e le altre comunicano 
coll’arteria Coronaria Stomachica, come anche rifpettivamente colle arte- 
rie MeLnteriche . Le vene Gaftro-epiploiche di ambi i lati corrìfpondoiiO' » 
fecondo la ftelTi maniera di diftribuzione alla vena Porta . 

371 1 vali del piccolo Epiploon vengono principalmente da’ vali Sto- 
machici Coronar] . Creili delle appendici e degli Arati adipoli fono 
ramificazioni della rete arteriale, e delia rete venofa dell' iatcflàni Co- 
lon e Retto. 

USO DEGL’ INTESTINI , DEL MESEOTERIO , DELLE 
VENE LATTEE , DEL FÉGATO , DEL PANCREAS , 

DELLA MILZA , DELL’ EPIPLOON ec. 

J72 ^^L’inteftini generalmente compiono cidrche lo Stomaco ha princi- 
V T piato . La paAa o polpa alimentare data già baAantemente pre- 
parata calla linAi Aomachica riceve poi dalla linfa intellinale , dalla bile, 
e dal fucco pancreatico un’alterazione più atta a produrre il liquore latteo» 
che lì chiama Chilo, e a rendere quello liquore più fluido per potere entrare 
nelle vene. Lattee per i pori della tunica villofa degl’inteftioi Tenui , men- 
tre che la porzione piùgrolTa della palla alimentare continua ilfuo cam- 
mino , e n condenfa a mifura che $* inoltra negl’ intellini Crafli , dove lì 
ommaifa come una fpecie di feccia , che fi chiama materia fecciofa . 

J7J La tunica comune degl’inteflini mette termine alla loro dilatazione. 

Le contrazioni ondeggianti , fuCcelIive e periodiche deliè fibre carnofe» 
malTime delle orbicolari della tunica mufculofa fpremono la linfa intefli- 
nale , ne fanno un’ emulfione colla palla alimentare , palfimo qucfla emul- 
iìone per gli orifici delle vene Lattee , e fpingono le fecce nel modo , c per 
la Arada che ho indicata. 

574 La tunica nervofa ferve di IbAegno alla tunica \^lo(à o interna. 
Colla difpofiaione obliqua delle fue fibre dà mano a’ movimenti periodici 
della tunica mufculofa , fenza ferrare o Arangolare le radici chilifere che 
paA'ano per le màglie della tela' degl’ inteAini Tenui . Gli ufi della tunica 
villofa o interna li fanno abbaAanza noti colla efpofizione della di lei Arut- 
tura . 

375 La lunghezza degl’ intellini Tenui dà al vaglio del chilo una gran- 
fi’ eAenllone , e queA’ eAenfione reAa di molto accrcfciuta dalla moltitudL- 
ne delle pieghe , che fi chiamano Valvole Conniventi . La grande eAenfio- 
ne rende la efpreflione copiofa , e il gran numero delle pieghe ferve a trat- 
tenere la paAa alimentare dallo fenrrere troppo preAamente , e dalla dimo- 
ra fulRciente cavarne un fucco latteo , maAime nel princìpio degl’ ìnteAi- 
’ni , dove le pieghe fc^ in maggior numero e più larghe , di modo che 
la paAa alimentare vi è più fluida che nel reAo . 

$7^ La capacità degV inteflini CraAt ferve a ricevere le fecce degli ali- 
menti, e a tenerne una maA'a confiderabile fenza che fia d’incomodo la loro 
dimora per un certo tempo, e fenza eSere in necefiìtà di efpellerle fpelTo ,. il 
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0hì farebbe di nuovo incomodo. La curvatura del Colon , le di lui cel* 
lette • il raccorciamento de’ Tuoi giri inferiori danno ajuto a quefto ritar> 
damento » ed anche pare che il Cieco (la di ciò un (^ano , in quanto che 
le facce elfendo in eìTo raccolte , vengono appteflo obbligate a ritor- 
nar’ indietro , e riafeendere per andare nel Colon , 

^ . J77 valvula del Colon, che piuttofto dovrebbe e(T?r detta Sfintere o 
>l Piloro dell’ Uso , impedifee alle materie grolTe' il ripalLre negl’ intellini 
Tenui . Dico le materie grolTe, perche noit è certo, eh’ e(Ii fi oppon- 
ga interamente , o che fi opponga Tempre al paflaggio d’ una materia liqui- 
da ,-che lìa fpinta dal Colon verfo il Cieco anche nello fiato naturale . 

578 Le lacune glandulofe degl’intefiini Crafiì fornilcono continuamente 
una fpscie di mucilagine , che noa foto dilèade la tunica interna dall’acri- 
tnonia della materia fecciofa , ma ancora ferve a far feotrere quella mate- 
ria fecondo che più o meno è foda. 

379 L’appeodice Vermiforme negli adulti è piccolilTima per potere in- 
dovinarne l’ ufo vero . La materia muciWinofa , della quale il gran nume- 
ro di lagune glandulofe ammucchiate nelm fua tunica interna, riempie la 
di lei cavità , e non ne efee Ce non per cagione di pienezza , contrae forf; 
da ciò un’acrimonia , per mezzo di cui punge il Cieco , ed in erto cagio- 
na le coucrazioui jiecclTarie a^ingereciò« che iaìei è depofio verlo il 
Colon. j ■ " 

780 L’ intefilno Rstto .è I’ ultimo fsrbatojo delle materie fecciofe . La 
grande grolfezza della di lui tunica carnofa e le molte fibre longitudinali , 
che formano principalmente tale grolfezza , In fanno arrenderfi all’ammairor- 
delle fecce, fino al fegno di aver la forma d’una grorta vefcica o di uno Sto- 
maco . Fmufcoli Elevatori dell’Ano fervono di fofpenforio alla porzione 
inLrioce di quell’ inteftino, matfime quando è pieno ni nuteria . Ed in fatti 
per la contrazione delle fibre cacnofe di qutfli fiefll mufcoli fi cacciano fuo- 
ri le fecce , facendo fòrza agli sfinteri dell’ Ano , che è il terzo Piloro di 
tutto il canale alimentare . 

78 1 II Mefenterio e il Msfocolon temono attaccati gl’ Intefiini in mo- 
do , che le loro circonvoluzioni non portano attorcigliarfi , nè anriodarlì , 
e frattanto portano (iorrere e cedere gli uni agli altri fecondo le diverfe at« 
titudini dell’ uomo , e fecondo che fono più o meno vuoti o pieni . 

j8z L’attacco del Mefentetio forma di tutti gl’ intefiini Tenui- per la 
difj^fizioue delle loro circonvoluzioni un groflo gruppo irregolarmente 
tondo, che occupa UU3 gran parte del Bado Ventre , dall’ Epìgaftro fino 
abbartu. ’ 

783 11 Mefocolon per il fuo attacco al Colon è come un tramezzo tra- 
verfale fra quello gruppo degl’ intsfiini Tenui e i vifceri contenuti nell’E- 
pigartro; tramezzo che fofienta il Fegato e lo Stomaco alzati verfo la v'ol- 
ta del Diafragma « altrettanto quant’ erto è fofienuco dal gruppo inufiina- 
le . Quella fituazlone naturale («trova difordiiiata molto rperto ne* cadave- 
lì , che fi aprono nella maniera folita e fenza precauzione . 

384 La larghezza del Mefenterio e del Mefocolon dà luogo a una gnin- 
d’dilcnfìooe tu ramifìcaziooi di arterie , di vene, e di nervi , che v'i fi dU 
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flribuifcono p;r mcizo <U molti incontri s anoftomofi , coll' ajuto delle 
quali in cafo di compreflìone , e di oliruzion: di qualche ramo coniidera- 
bile , la porzione inredioale , che corrifponde a quello ramo, viene inden- 
nizzata da’ rami vicini . 

J&5 La teflìtura cellulare della duplicatura del Mefenterio e del Mefo- 
colon non Tolo ferve a contenere delicatamente tutte quelle ramificazioni, 
ma ferve anche a racchiudere le collezioni adipofe neceflarie ' per la for- 
mazione della bile , come dirò di (otto, . La teflitura del Mefenterio 
ha un ufo particolare , ed è di vellire le gianduia linfatiche, e le vene 
Lattee . E' da olTer vaili che ha ancora grolTezza maggiore <Ù quella del 
Mefocolon . 

ElTendo le vene Lattee cosi tollo formate atttvnO alla circonferenza 
del canale inteftinale da una rete moItiplicatiirjma,quali come la rete vafeo- 
l.ire dello (leflTo canale , e di poi incontrandoli fempre nella duplicatura d:l 
Mefenterio colle ramificazioni arteriali , e accompagnandole, in molti luo- 
ghi , è facil cofa l’ intendere, che 'il battere delle arterie Mefentcriche 
fa continuamente avanzare il chilo nelle vene Lattee , dopo gl’ inteflini 
verfo il ferbatojo lombare per mezzo della' difpollzione delle loro valvule. 

387 11 Fegato è il principat’ organo delia formazione della bile . L’unio- 
ne di quell’ immenfo numero di cellette glandulofe , di cui ,è compofto, 
feltra dal fangue della vena Porta continuamente tante llille di bile, che 
poi s’ initnuano ne’ pori biliari , in parte fi depofitano nella Vefcichetta 
del Fiele , ed in parte vanno immediatamente nell ’ intelUno Duodeno , co- 
me già fi dilTe nella Efpofizione de’ canali biliari . 

388 La Milza , 1 ’ Epiploon , le ApjKndici Epiploiche , gli drati adipoli 

del Mefenterio , quelli de’ CraHi intellini , conie anche jl Pancreas , e tut- 
to il feguito gljndulofo del canale intellinale pue, che contribuifeono alla 
formazione della bile , come tanti organi aufiliarj opiuttoAo preparatori ) 
ognuno però in modo di verfo. - 

389 Diremo adunque : Primo , che il fangue venofo , che riviene da tut- 

te le glandule intedinali , e dal Pancreas i tagliato in gran parte dalla fua 
fierofici : Secondo, 'dhe quello che viene daMa Milza ha contratta una certa 
alterazione a cagione del ritardamento meccanico del fuo corfo , ed ha ac- 
quillato uno fviluppamento particolare per l’azione del gran numero di ne^ 
vi , che il Pleffo Splenico vi manda ; Terzo ,ohe quelfo finalmente che ri- 
viene dall’ Epiploon , dalle Appendici, dagli Arati, edallealcrecollezio- 
oi adipofe è^ieno d’olio. , 

390 Quelle tre forte di fangue venofo s’incontrano nel tronco della ve- 
na' Porta Ventrale , vi fi confondono infieme andando a fpanderfi nelfenot 
o tronco trafverfale della vena Porta Epatica . Si mefcolano più intima- 
mente in quello feno , come in una fpecie di lago , e divengono una mafia 
di fangue uniforme , che non efièndo fpinto nelle branche della vena 'Porta 
Epatica , fe non dal fangue , che fopravviene dall'altra vena Porta , e dal 
battere collaterale delle ramificazioni dell’ arteria Epatica', vi feorre molto 
lentamente . La fecrezione della bile dipende in parte da cale lentezza , e 

uli fcolTe ,, come dirò io altro luogo . 

391 La 
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391 La bile vefcicolare we pih fcioltai che quella del condotto Epati- 
co , e tutte due rincontrandoli nel condotto comune o Colidoco , pjono 
comporre una terza forte di bile , che fenra la Ciftica farebbe forfè troppo 
dolce , e troppo acre fenza 1 ’ Epatica . Quefta bile fi mifchia nel Duodeno 
col fucco Pancreatico -, c con quello delle glandule intellinali . Da quefta 
mifcelasfifulu un liquore attiflimo a fare nella parta alimentare , che vie- 
ne dallo rtomaco , la feparazione della materia chilnfa dalla maceria grolTa 
ed inutile 

1 RENI. GLI URETERI. 

392 SITUAZIONE GENERALE . I Réni fono due corpi glandulofi 
i 3 un poco (blidiy lìtuati nella parte porteriore della cavita del Baffo 
Ventre da ambi i lati deilè vertebre lombari , tra I’ ultima delle falfe Co- 
rte , c le ofla degl’ Ilei . Il Rene deliro è fotto il lobo groffo del Eegato , 
ed in confeguenza pifi baflb del Rene finiftro , che è fotto la Milza . 

393 FIGURA .» La lorol^ura è quali come quella di una gran fav,a j la 
loro circonferenza è converta da -un lato , e concava o profonda dail-alcro. 
La concavità guarda le vertebre) la conveflità ealropporto. La' lun- 
ghezza loro corrifponde alia dirtanza che è tra le ùltime falfe Corte , e le 
offa degl’ Ilei . Sono meno larghi circa la metà, eia grortezza comprende 
la metà della loro larghezza . 

394 DIVISIONE . In ciafchedun Rene vi' è una faccia anteriore e una 
porteriore ) un’ eftremità fuperiore e una inferiore ) una grande curvatura 
e una curvatura piccola , o una conveflità e una concavità . 

393 La faccia porteriore è piti larga , che la faccia anteriore . L’ eftre- 
mità fuperiore è ^rimence pih larga , e un poco, pih TncurVacti , che l’in- 
feriore . La profondità che è'nella piccola curvatura è bislunga , ineguale^ 
e come una fpecie di finuofità cirpondata da molte piccole protuberanze . 
Qiiert’ incavamento anticipa un poco fopra la fàccia" antenore , che per- 
c» è pih ftretta della porteriore . 

396 ARTERIE , E VENE RENALI . L’ Aorta difqsndente , e la ve- 

na Cava inferiore fono fituate tra i due Reni , e applicate contro il corpo 
dalle vertebre 1’ una vicino all* altra ) l’arteria un poco verfo ildato lìni- 
rtro , la vena verfo il deliro . Ciafeuno di quelli due groflì vali getta tra- 
verfalmente a delira e lìoillra per l’ordinario una branca capitale , che 
va al Rene , e s’ infinua nella fu finuofità per molti rami , de’ quali'par- 
lerò dopo . - • ' 

397 Gli antichi hanno chiamato queAi Vali arterie e vene Emulgenti .* 
Ma è cofa pih naturale chiamarle arterie e vene Renali . (falche vtuta vi 
fono molte , principalmente arterie , e quello fuccede talvolta da ambi i, 
lati , talvolta da un lato folo • 

398 L’ arteria ^ la vena non (bno d’ una rterta lunghezza ; il che dipen- 
de dalla fieuazione dell’ Aorta e della vena Cava; perchè l’arteria Re- 
nale fìnirtra è più corta delia delira , a cagione della vicinanza dell' Aor-, 
ta varfo il Rene fìniAro , e la vena Renale del lato lìnillto è pih lunga • che 
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quella del deliro a cagione di maggior diftant» tra la vena Cava, e il Re- 
ne finiftro. , , , r .» 

399 Quelli vali fono ancora difpoftì in modo che le vene fono pili an- 

teriori die le arterie -, perchè 1 ’ Aorta è vicina affatto alla Spina del Dor- 
fo ; al contrario la vena Cava , che traverfa il Diafragma più-anterior- 
tnente , è tollo lontana dalle vertebre , e non fi accolla ad effe , fe non do- 
po aver prodotte le vene Renali . ~ 

400 NtRVI • Le arterie Renali fono circondate ciafcuna da una rete 
nervofa chiamata PlelTó Renate , che fornifce i Reni di una quantità di fi- 
lamenti , che vengono in parte da’ Gan^lj femilunari dell’ uno e dell’ altro 
gran nervo Siopatico , in parte dal PLiTo Epatico • c dal PlelTo Splenico . 
Getta anche qualche filetto attorno alle vene Renali . 

401 TUNICHE . I Reni fono involti in una tefficuramembranora e cel- 
lulare molto lenta , che fi chiama Membrana Adipofa , perchè nelle 
petfone graffe le cellette di quella telfitura fono piene di graffo . E? Hata 
uinvo tempo tenuta e fuor di ragione come una duplicatura del Peritoneo, 
la (il cui vera lamina membrancàfa non copre fe aonia faccia anteriore de’ 
Reili , di maniera che fono fuori del Tacco del Peritoneo , e la-porzione 
che li copre non può tffere. prefa per una tunica intera’. Così non hanno al- 
tra tunica comune, chela tenitura cellulare . Quefta fi eftende anche fo- 
pra le’arterie e fopra le vene Renali , -e le ricopre come una guaina cd- 

iulare . » 

40a La tunica o membrana propria de’ Reni è compofta di due la- 
mine, tra le quali v’ha pure una tefsitura cellulare di fomma finezza, 
la quale può diventare fealibilo col folHaie per un tubo era x}uelle due 

lamine . • . • . . 

'403 La lamina efterna è molto fi ia, e molto aderente alla lamina in- 
terna per mezzo della t.Tsitura cellulare . La lamina interiia s’ immerge 
da coni parte per mezzo di molti allungamenti nella foflanza del Rene , 
di malo che non può efferne foparata fenzà ftracciarlì . - 

404 La fuperficie della lamina edema è lifeia , pulita , lucente , e ren- 

de tutta la convefeità o fuperficie del Rene «nitifsima e uguale negli adul- 
ti . Ne’ fanciulli quella convefsità è come divifa in molte protuberanze o 
lobi , quali come nel bue e nel vitello . Queda ineguaglianza fi trova an- 
che qualche volta nell’ uomo . _ ■ 

405 i vali fanguigni efftndo entrati nel Rene , yi fi ramificano da ogni 

banda , e quelle ramificazioni gettano ancora de’ piccoli rametti capillari, 
che vanno a dirperdenfi fino alfa fnperficis , dove comparifeono a guifa di 
piccole delle irregolari , e bagnano la tunicramembrana* propria del Re- 
ne . Qualche volta quede due ramificazioni -padano fino .alla membrana 
adipofa , e comunicano con quelle de’ vali , che fono detti arterie e vene 
adipofe . . _ ' 

406 La tuiiica o membrana propria del Rene va attorno ad effo , e giu- 

gne alla finuofità fino all’ ingreffo de’ vali , dove a mcnlo 'di guaina o ca- 
pTula va ad accompagnare tutte le loro.ramificazioni nel corpo del Rene • 
e concribuifee anche in parte a fofnwe la Pelvi , c i calici o knbuti , de' 
quali Q parlerà abbalTo • - ' _ 407 Si 
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>107 S! vede qualche volta ufcire o entrare un vaTo cnnfìderabile nel 
tiiezzo o d’ incorno alla convtflìcà del Rene j ma ciò non è ordinario, ed ai> 
lora in quello luogo lì trova una profondità , nella quale *' immerge la Cu. 
nica o membrana propria , e va a comunicare colla porzione della mem- 
brana , che entra nella iìnuolìtà . 

408 La tunica adipofa o comune , che circuifce parimenti i grolTì va- 
li fino al loro ingreflb nel Rene , non pare , che gli accompagni piò innan- 
zi . Si caccia negl’ interllizj delle ramificazioni lin dentro alla llnuolìtà , 
dove credei! terminare . 

409 STRUTTURA . Tre forte di fodanza poiTonO diftinguerfi nel Rene, 
una edcriore , denfa , granellofa , e come corticale ) una media o piò 
interna , e come midollare , che è radiata , e li chiama fcanalaca , fol- 
cati , o cabuloià , ^rchè pare compoda di piccoli cubi a modo di raggi ^ 
la terza non • altro, te non una continuazione della feconda , e termina la 
dentro in certe papille , donde le ho dato il nome di papillare . 

410 Si veggono diftintamente quelle tre forte di follanza in un Rene, che 
(ìa Cagliato in due parti uguali , per la fua gran curvatura : vi fi oflerva 
fotto la follanza corticale , che ne occupa tutta la circonferenza . Quella 
follanza è come compoda di micce fpugnofe , granellolh , un poco ondeg- 
gianti , e drettamente incollate infieme a modo di raggi , che folo fi vedo- 
no col microfcopio . Il colore di edì è grigio bianco molto chiaro . 

411 Col mezzo d’ ii^ezioni anatomiche finilTime , come anche nelle in- 
fiammazioni fi feopre un’ infinità di piccoli vafi capillari , che feorrono 
ditTerentemente fra quelle micce abbracciandole con molti giri.V'^i lì olTerva 
ancora col microfcojÀo una quantità di piccoli grani rodi, piò o meno ton- 
di, difpodi quali come grappoli di ribes . Vi fareobe luogo a fofpettare, che 
quelli piccoli grani non folfcro , che capi di vafi tagliati piò o meno di- 
rettamente , e pieni di fangue , o d’ iniezione colorata . 

412 Le due ultime fodanze, cioè la midollare o fcanalata, e la pa- 
pillare non fono in fatti che una dedà malfa di colore pnt rolfo , e di cut la 
ponveflìcà fi alza di tratto in tratto a modo di monticelli un poco larghi , 
che fono come annicchiati in tante profondità o cavità . Le feana- 
lature radiate continuano di feguito nella porzione papillare , e le papille 
formano come tanti centri particolari di quelli raggi ali’ oppodo de’ nion'< 
licei li . 

413 Lafodanza midollare o radiata è ancora didinta dalla corticale 
per archi arteriali e venofi , che gettano rami e ramificazioni capillari 
da tutte le bande . Il colore di eda e piò o meno rodi ccio . 

414 Le papille, che non fono fe non una continuazione della follanza mi- 
dollare , come ho detto, fono un poco piò pallide diqueda fodanza . 
Sono dieci o dodici di numero 1 didinte le ime dalle altre , come tanti co- 
ni , de’ quali la bafe è larga , e la punta molto ottufa . 

41^ In capo ad ogni papilla fi didinguono anche fenza microfcopio in 
una piccola profondità molti fori o aperture fottìi i . da dove fi vedono 
ufcire delle goccette quando fi dringono le papille . Qjede goccette fono 
d' urina , clrc feltrate in parte nella fodanza corticale , ed in parte nella fo- 
Tom.If'. H dan- 
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danza midollare o tnbulofa , padano pofcia per i buchi delle papille , ed 
efcono per quelle piccole aperture . ‘ 

416 LA PELVI . Ogni papilla è annicchlata in una (^ie di calice o 
imbuto membranoTo. II lembo o circonferenza di quello imbuto fì apre 
in una cavità comune , che fi chiama la Pelvi , nella quale tutti i calici 
o imbuti delle papille fi aprono fep» ratamente . La Pelvi è membranoTa co- 
me i calici , de’ quali à continuazione . Non è una cavità uniforme nel- 
l’uomo, ma dillintq in tre fondi o continenti comuni , ciafcun de* quali 
abbraccia molti imbuti o calici colle papille , che in efli fono conte- 
nute . Qualche volta fi trovano due , e anche tre papille in uno lleflò . 

419 Quell’ imbuti nei luogo, dove abbracciano la bafe delle papille , 
gettano nella-Todanza midollare o radiata del Rfene alcune produzioni , che 
vi accompagnano i vali fanguigni , e fervono di capfule o guaine agli ar- 
chi vafcotan, tanto arteriali , che venolì , e alle loro differenti ramificazio- 
ni , attraverfo alla follanza corticale fino alla fuperficie edema del Rene • 

418 URETERI . Gl’ imbuti dopo il loro redrignimento conico attorno 
alla punta delle papille , formano ognuno un piccol tubo corto , come una 
fpscie di collo . Quedi Dicceli tubi fi unifcono di tratto In tratto lungo il 
fondo della finuofità del Rene , e con tal unione formano tre grodì tubi , 
che efcono dalla finuofità obliquamente da alto in bado , e ufcendo fi unji- 
fcono todo in un (bl tronco . 

419 Q«do tronco diventa pofcia un canale lunghilfimo chiamato Ure- 
tere . I tre tubi nell’ uomo tengono luogo di quel che negli animali fi chia- 
ma Pelvi , e mwlio farebbero detti , radici o branche deli’ Uretere . Tal 
nome converrebbe nell’ nomo al tronco come pifi ampio, che il re- 
do dell’ Uretere . Ordinariamente non vi fono che due Ureteri , uno del 
Rene dedro, e uno del finidro-. Qualche volta ve n’ è maggior nu- 
mero. 

420 La fituazione del tronco , e delle radici o branche di ciafcun Ure- 
tere in riguardo all’ arteria , e alla vena Renale fi trova nel modo feguente: 
l’arteria è nell’ alto della finuofità , e in Mrte dinanzi alla vena ^ la vena 
è circa al mezzo : 1 ’ Uretere è abbaifo , e in parte dietro olla ve- 
na , dove-'à anche un poco abbracciato da una delle branche dell’ ar- 
teria . 

42 « Queda difpofizione fi vede pili dal lato della faccia anteriore del Re- 
ne , che dal Iato della '(àccia poderiore, a cagione della lunghezza che è 
maggiore in queda, che nell’ altra . Vi fi veggono anche le tre branche 
o radici dell’ Uretere , di cui la fuperiore è pio lunga , e l’ inferiore pifi 
corta, a cagione della loro direzione obliqua dall’ alto al baffo . 

422 Da tale efpofizione s’ intende , che nel Rene umano non v’ è Pelvi 
alcuna comune e uniforme , che il tronco o la teda dell’ Uretere , e le 
tre groffe branche . Per meglio far comprendere la loro difpofizione , bifo- 

f »na immaginarli , che l’ Uretere entra ne! Rene per la parte inferiore della 
inuofità bislunga , che facendoli avanti fi allarga , ed anche prima di en- 
trarvi fi divide in molte branche . 

423 Diquede branche ve n’ ha una, che è come la continuazione diretta 
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delP Uret«re , e che è h p>ii lunga . Sì eftende dall* efttemicà inferiore dei' 
U ftnuofità lino alla parte Tuperiore , e toilo iì fcope fenza molta Teparazio- 
ne artifìciofa . Le altre branche fono piii corte , nr G vedono difiintament» 
fenza quella feparazione . Gli angoli che famio quelle branche era di loro 
per mezzo delle bali dopo la teda dell’ Uretere non fono a punta come nelle 
altre ramificazioni , ma a curvatura un poco tondeggianti • e fpelTo ciccane 
dati di graffo . 

4Z4 Le prime branche dell’ Uretere producono ancora nel fondo della lì- 
nuolità del Rene altre branche pib piccole , e difpolle a paia • Quelle pic- 
cole branche collaterali lì allargano, e formano gl’imbuti q calici, ne’ 
quali fono annicchiate le papille , e la loro circonferenza , come ab- 
biam detto di Copra , produce nel corpo del Rene le digerenti guaine degli 
archi vafcolari , e delle loro ramificazioni . La lamina interna della tunica 
del Rene continua attorno a quelle guaine . La lamina edema lì fpande at- 
torno alle prime branche , attorno al tronco , e attorno 4 tutto il redo del- 
r Uretere . 

42$ Se lì taglia II tronco dell’ Uretere dal lato che riguarda le vertebre , 
e continuali quella fezione fino all’ edremità della branca fuperiore , fi ve- 
dranno immediatamente fopra il tronco due buchi vicini tra loro . Quedi 
fono gli orifici delle piccole branche collaterali , e I colli degl’imbuti . Un 
1^0 Topra a quedi due buchi fé ne vedranno dqe lìmili,e così reguitamente 
lino all’ edremità dell’ idelfa branca ruperiore, che parimenteterminaan- 
ch’ efla in tanti colli d’ imbuti • Si vede nello ftedb tempo apparire in eia- 
feuno di quelli colli un capo di papilla per lo meno . 

426 La (cziooe principiata per la gibbofitil del Rene, e terminata perii 
tronco dell’ Uretere , fcuopre molto bene T edeniione delle papille , quel- 
la degl’ imbuti , e de’ loro colli-ec. Ma prima dell’ altra lezione o fen- 
24 ' di quella, farà difiìcile a dace ideegiude di qqeda druttura a’ princi- 
pianti . 

417 Gli Ureteri dìfeendono poTcia obliquamente , e con pochini na in- 
fleSone sUi Redi fino innanzi alle porti laterali della faccia interna o^ an- 
teriore dell’ oflb Sacro , es’infinuano tra l’ intedino Recto , e laVelcica 
urinaria , nella quale terminano , e fi aprono nella maniera , che efporrò . 
Quedi fono canali molto eladici , che fi piegano per ogni verTo , e fubito 
dopo ripigliano la loro edenfione naturale , purché però' non abbiano per 
troppo lungo tempo foSerta una edenfione violenta > 

418 Sono compodi di tre tuniche proprie, la prima delle quali, che 
contiene le altre , è bianchiccia , di una cedicura filamentora , molto fit- 
ta , ma tuttavia molto facile adenderfi , e pare fatta di una telfitura cel- 
lulare ordinaria degenerata . La tunica feguente ènnpoco roificcia , piò 
forte , e formata di diiFerenci drati di fibre , che s* incrociano , e fono 
molto difficili a dircernerfi , fc fiano mufculoTe , o femplicemente mem- 
branofe . 

429 La tunica piò interna degli Ureteri è come legamentofa , e vedita 
di una membrana particolare edremamence fina , che copre una rete vafeo- 
lare della deffa finezza . E' leggermente granita come un Velluto ben rafo,i 
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bagnata per tutto di un liquore mucilagiooro . £' increrpata da rughe lon- 
gitudinali , le quali fono attravcrfate , e come iateroote poi da molte 
fecole rughe trafverfali . 

450 Oltre quelle tuniche proprie gli Ureteri fono circondati dalla teni- 
tura cellulare del Peritoneo , la di cui lamina membranofa copre anche qiia- 
fli due terzi del loro diametro • qualche volta piìi , qualche volta meno, 
ma non lo circonda tutto ì e perciò elTendo cfaminati nel loro luogo natu- 
rale , pa}ono come cordoni fituati dietro al Peritoneo , e piò o meno ri- 
velati nella cavità del Baffo Ventre unitamente colla porzione del Peritoneo, 
che li copre nel modo fuddatto • 

NOTA.. 

45 1 'Trutte quelle particolarità, della ftruttura interna degli Ureteri, del- 
J[_ la Pelvi, degli archi , delle fcanalature , delle folTette ancora, 
e de’ fori , che fono nella punta delie papille , apparifeono piò dUlintamen- 
tc , quando fono efaminate nell’ acqua crriara , che quando fono riguardate 
fenza quello mezzo o ajuto , come ho detto altrove . 

LE GLANDULE SOPRA-RENALI , dttit CAPSULE 

ATRABILIARl.- 

432 Q’ ITUAZIONE GENERALE . NOMI . Immediatamente fopra 
vJ 1 ’ uno e 1 ’ altro Rene fi trova un corpo glandulofo . Gli antichi 
hanno dato a quelli due corpi il nome di Capfult Atrabiliari i altri pofeia 
quello di Ctpfule Renali s e molti moderni quello di Reni Succenturiati , e 
quello di Glandule Renali . Crederei che fofiè molto conveniente dirle 
Glandule Sopra-renali . Sono fituati fopra I* efiremità fu|X:rioie di cialcun 
Rene un poco obliquamente , cioè piò verfo il lembo interno e la finuo- 
fità del Rene , che verfo il lembo ellerno e la gibbofità . r 

433 FIGURA. VOLUME. Ognuna di quelle glandule à un corpo bis- 
^ngo a tre facce , a tre lembi , ed a due punte , fimile a una luna crefoence 
ineguale, di cui laconveffità o grande curvatura fode come tagliente, e 
la concavità o piccola curvatura , larga . La fua lunghezza è in circa due 
terzi della piò grande larghezza del Rene , • la larghezza delia fua imrzione 
media è il terzo in circa della fua ellenfione tra le mie efiremità, qualche vol- 
ta piò , e qualche volta' meno . li colore è un giallo ofeuro . 

434 Una delle tre facce è anteriore , 1 ’ altra pofteriore , e la terza infe- 
riore , alla quale do nome di bafe . Da ciò naturalmente fegue , che de’ tre 
lembi uno è fuperiore ,e due inferiori ; de’ quali uno è anteriore , e l’ altro 

d eriore . Al fuperiore fi può dare il nome di creda e agl’ inferiori qucl- 
i labbri . Finalmente 1 ’ una delle fue due efiremità è interna , o volta in 
dentro verfo la finuofìtà del Rene •, e 1 ’ altra efierna , o volta in fuori ver- 
fo la gibbofità . Si può ancora affomigliare la figura di quello corpo 
glandulofo a quella di una crefta di gallo affatto lèmplice, o alla fommi- 
tà J’ un’ elmo . , 
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4j5 STRUTTURA. La fuperfxcie è ganeralmtnte inegiMle . La faccia 
anteriore è la plh larga , la pofleriore è meno larga , e l’ inferiore o quel- 
la della bafe è la piii Utetta . Lungo (a metà della faccia larga o anccrlo- 
n comparifee un ibleo , che dal lembo dtiraflremità interna un poco Copra 
I la bafe, va lìnoalla punta dell' altra ellremità , e divide quella faccia in due 

mezae facce , quali come la nervatura di una foglia d’ albero ne divide la 
larghezza . Lungo la faccia inferiore Cotto la baCe fi trova una Cpecie di 
cucitura. 

436 l vali Canguigni delle CapCule o Glandule vengono dalle arterie , 
e vene Emulgenti o renali , dalle arterie , e vene Diafragmatiche , dal- 
r Aorta Acfia , e dalla vena Cava , dall* arteria Celiaca ec. Son dotti ge- 
neralmente quelli vali arterie, e vene CapCulari . Pajono rivenite di una 
guaina nell' infinuarli, che fanno in quelle glandule. Non vengono tempre 
dalle medellme forgenti , nè nel mede fimo numero in ogni foggetto . Per 
l’ ordinario v* è una vena alfai ampia annlcchiata lungo il Coleo . 1 nervi 
Cono provsduti da ambi i lati dal Ganglio Semilunare vicino , e dal Pl.;nb 
Renale , che da elTo dipende . 

437 L' interiore delle capCule ,è una Cpecie di cavità triangolare molto 
ilretta , la di cui Cupetficie è come fatta a velluto , foia e corta f di co- 
lore gialliccio , che ne’ giovani tira al roflb , e nell’età avanzati pere m al- 
to olcuro, come un giallo bruno o un giallo nero. Le pareri diqu.ila 
cavità Hanno unite iniieme per mezzo di un gran numero di filetti ; paiono 
tutte glanduloCe , 9 Ceminate quà e là di piccoli grani follicolofi finilfimi. 
Si congiungono immediatamente in alto , lungo la Commità . 

4jS Aperta che fia quella cavità, vi fi trovai^ Coilanza granellofa , e 
come folhcoloCa , che riempie quali tutta la cavità triangolare . l vali Can- 
guigni vili difirilxiiCcono,della ilelTa manisra,che per le pareti della cavità. 
Pacando l’apertura p:r la grolTa ellremità della CajiCula , e continuando il 
taglio per la Ibmmità o lembo Ciiperiore,Ce poCcia vengono allontanate le pa- 
reti o porzioni laterali, il corpo glanduloCo It pr:Centa quali come una Cpecie 
di creila , che fi alza dal mezzo della lunghezza del fondo della cavità. 

439 Q&tfio corpo o nucleo glanduloCo della capCiila Renale , aderifi;e 

£ ib al fondo , cioè alla baCe della. tavità , che alle pareti , maflìms verib 
grofià efiremità . Nientedimeno è diHinto dalla baCe , da cui può eflere 
diltaccato, come può ancora elTerlo dalle pareti , alle quali è firettamen- 
te unito da molti piccoli filetti . V’erCo la piccola ellcemicà aderiCce meno 
alla bafe. , > 

440 La vena capCulare , che viene ordinariamente dalla vena Renale è 
molto grofCa a proporzione delle arterie , che qui Cono mimitilfime . Co- 
munica coll’ interiore della capCula , quali come la vena Splenlca comunica 
colle cellette della Milza i poiché Cofììando in qualunque luogo della cavi- 
tà capCulare , fi fa gonfiare parimente la vena capCulare , eJ in conCeguen- 
za la vena Renale ec. 

441 La cavità racchiude un Cucco untuoCo , e pili o menoglutinoCo, di 
colore giallo rolTo , giallo porporina , giallo (curo, giallo nero fecondo i 
diverfi gradi di età . Qualche volta fi trova quella Cucco in tutto oe- 

ric- 


Digitized by Google 


€% TRATTATO 

riccio , e anche nero . Tuttavia Ce venga ftefo Copra una CuperRcìe grande» 
parerà femplicemeiKe giallo . lo 1' ho trovato non roia.neate molto tolTo , 
ma anche meCchiato con (àngue vero . 

442 USI. Gli uR di quelle capTule non Cono ancora Rati dimoftratI»Q nem- 
meno quei del Cucco » che contengono » il quale poi in verità ha tutti i 
Cegni di bile . Sono ne’ feti grolTc al Commo » e coll’ età lì CminuiCcono di 
Volume . Quelli Cono due fenomeni che meritano attenzione . 

NOTA. 


447 T E CapCule b Glandute Renali fi trovano qualche voltajfìtuate di- 
I ^ rettamente fopra la Commieà del Rene. Non le ho mai trovate Co- 
pra la gibboRtà . Quella della parte delira è in parte attaccala al Dialrag- 
ma al dUotto , e vicino all'aderenza del gran lobo del Fegato al Oiafraema. 
Quella del lato RniRro è aderente al Diafragma immediatamente al di mtto 
delia Milza . Quella coonellione delle capCule col Diafragma e limitata alla 
porzioni vicine dei Cuo muCcoIo inferiore . Sono tutte rinchiùCe co* Reni 
nella teflìcura cellulare della membrana adipoCa , di cui una porzione Cocti- 
liflìma s’ inRnua tra eflè e i Reni , come anche tra efle e il Diafragma» di 
modo che non aderlCcono in quello luogo Ce non per mezzo della RctTà teC- 
iitura . QueR’ à la cagione per cui in molti Coggetti R trovano qu^dle aderen- 
ze (atte da ano Arato di gralTo . 

444 II Coleo venoCo » di cui Jio parlato di (opra, In alcuni Coggetti i sì 
penetrante nella faccia anteriore , che la porzione Cursore di qt^a faccia 
c come Ceparata dall’ inferiore . AppariCce ciò più dinintamente » quando G 
eCamina la casula nell’ acqua chiara . 

445 Quando R apre la vena capCulare fecondo la Cua lunghezza colla pun- 
ta di una lancetta , vi R Ccoprono molti piccoli fori , molti de* quali altro 
non Cono Ce non orifizi de’ rami della vena , e alcuni paiono Ccm^ici fiori . 
Può darR caCo che per di là paffi il vento Colfiato nella vena » come ho 
detto di Copra . 

446 Nella fuperficie edema di qucAe capfiile G didingue una tunica par- 
ticolare Coctiliflima , indipendente dalla'tcllieura cellulare , che le circon- 
da . Qualche volta R trova queda tunica (bllevata da uno Arato gratCoCo 
molto ineguale che la rende granelloCa , e qualche volta, fa patere quelle ca- 
pCule palliiiidìmc , e come un corpo gralToCo . 

447 II liquore della loro cavita appuilce qualche volta nel feto, coma 
anche ne' faacìulli«di colore turchino inclinante al rodo . 

^8 Per giugnere a incendere l' ufo di queAe capCule, fa di medieri oltre 
le due circodanze o particolarità di Copra riferite , por mente alla loro 
eooformazione edema , ordinariamente più regolare nel feto e ne’ fanciul- 
li , che negli adulti c nelle perfone avanzate in età . fiidigna pure avver- 
tire la confidenza della loro madà , che prima di naCcere , e nell’ età tene- 
ra pare avere maggior Codezza a proporzione, che nell’età avanzata e 
nella vecchiaia . Vi R trovano ancora qualche volta molto tenere » e co- 
me palTe f di modo che non dee recar meraviglia , che cavate da’ loro 

invo- 


Digitized by Coogh 


DEL BASSO VENTRE; €i 

involucri cellulari , e adipoH , da una parte refìRano pifi negli ultimi , 
che ne’primi . Qucm forfè è fiata la cagione di dame tante figure irrego- 
iari , e si diverfe di quelle , che ho dimofirate da vent’ anni in quà . 

LA VESCICA. 

449 SITUAZIONE. FIGURA. La Vefcica c una Tpecie difaccoccia, 
o bottiglia membranofa e carnofa , capace ai dilatazione e di 
rifiringimento , lituaca nel bafib dell’ Addome immediatamente distro alla 
fimfifi deir odo Pube, in faccia all’ intefiino Retto . La di lei figura è quali 
ovale y ma raccorciata -, più larn innanzi e indietro , che da un lato al- 
r altro i più tonda in alto che abralTo , quando è vuota } c più larga ab- 
badò che in alto , quando è piena . 

4Jo DIVISIONE . Suol dividerli in coi^ » in collo , in fondo, in par- 
te anteriore , in parte pofieriore , e in parti laterali . Si dà il nome di fon- 
do alla parte fu^xriore , e quello di còllo al rifiringimento di una porzio- 
ne della Tua parte inferiore a modo di collo . 

451 STRUTTURA. TUNICHE. E’ compofta di molte tuniche quali 
come lo Stomaco. La tunica efierna o comune non è che in parte della vera 
laminalo membrana dei Peritoneo , cioè in aito , indietro, e im poco 
fopra i lati della VeTcica» il refio è interamente involto in una tellitura cel- 
Julare , per mezzo della quale la porzione membranolà del Peritoneo è at- 
taccata alla tunica carnofa . 

452 Le tuniche proprie fono tre , una carnofa o mufculolà , una chia- 
mata nervola , e una interna , che vien detta viiinfa • La tunica mufcu- 
lofii è compofia di molti firati di fibre carnofe , delle quali le efierne fono 
per la maggior parte longitudinali, le feguenti più inclinate da un lato 
e dall’ altro, le interne tempre più oblique, e finalmente quali trafverfali. 
Tutte quelle fibre s’ incrociano in diverlè maniere , e fono intìeme unite da 
una tenitura cellulare finilOma , per mezzo della quale li pofibno attifizio- 
anrentele une elTere fiaccate dalle altre col folfiarvi dentro . 

■45J La tunica-nervofa , cosi detta , è quali di firuttura limile a quella 
-della tunica nervolà dello Stomaco . 

454 La tunica interna è leggennenCe granellofa e come glanduloGi, da 
■cui trafuda continuamente una iiafa mucilaginofa , che ricopre tutta la fu- 
perficie interna , e ferve a guardarla dall’ acrimonia jdell’ urina . Qualche 
volta comparifce tutta ineguale di dentro, per cagione di piccole eminenze 
'e rughe irregolari , quando è vuota e naturalmente in uno fiato di contra- 
zione . ’Qiefte ineguaglianze non fono s) granili in una Vtfcicà piena , nè 
in quelle che fi aprono dopo di elTere fiate difielè col gonfiarle , o con qual- 
che altra iniezione . 

455 Nella fommità della Vefcica , fopra la fimfifi dell’ ofib Pube , fi ve- 
de un cordone legamentofo , che di là afcemle tra 11 Peritoneo , e la Linea 
Bianca fino all'Ombilico , diminuendo di grofiezza , a mifura che afcende . 
Quello cordone ha avuto il fuo ufo particolare nel feto, come dirò altro- 
ve. Qui balli dire , che in parte è originalmente una produzione delle 
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tuniche inc^ne delia Vescica , U qual protluzione è chiamata Uraco. 

456 Quello cordone è ancora coxpofto di due altri alìungameoci lega» 
mentoli, che fono le cAremità delle arterie Ombilicali . Quelle arterie , ^a 
vengono dalle arterie IpogaHriche 1 e afeendono a lato della Vefcica , fono 
negli adulti cave , e piene di fangtie fino alla metà dell’alceaza della Vefci- 
ca , ed anche continuano a gettare delle ramificazioni fin là . Pofeia perdo- 
no la loro cavità , divengofio legamentofe a mifiira , che afeendono , s’ac- 
collano 1 ’ una all’ altra nell’ alto della V'efcica , cJ unicamente coU'Uraco 
formano il cordone , che lì può chiamare il legamento fuperiore della Ve- 
fcica . 

4J7 Le fibre ellerne della tunica carnofa (bno in maggior numero , che 
le interne . Le piò longitudinali delle ellerne anteriori formano attorno al- 
1 ’ Uraco verfo lafommità della Vefcica un mezzo giro , quali come quello 
di una delle due fafee carnofe , che circondano i’ orifizio fuperiore dello 
Stomaco, e I’ ellremicà inferiore dell’£fo&go. QjlUo mezzo giro palfa 
dietro r Uraco . 

4^8 La porzione del Peritoneo , che copre la convefiità polleriore del- 
la Vefcica , vi fa una piega trafi'erfale molto rilevata nel tempo della 
contrazione della Vefcica , e a mifura eh’ elTa fi riempie , fi perde . Qae- 
. Ha pit^a gira attorno alla metà polleriore della Vefcica , e forma pofeia da 
amm i lati un allungamento’ colie fue-due ellremicà, che fono come lega- 
menti lacerali del corpo della Vefcica , e piìi comparifeono ne’ fiinciulli , 
che negli adulti . • 

4^9 La parte inferiore deUa Vefcica , che più merita il nome di fondo , 
che la parte fuperiore , è bucata da tre aperture , una anteriore , e due po- 
fieriori . L’ anteriore fi forma da un allungamento di tutte le ciioich: pro- 
prie a maniera di collo , curvato quaficome f’ orifìzio interno del becco 
di un capitellodi lambicco. Quell* allungamento fi può chiamare il collo 
della Veicica , rimettendo la m lui defcrizione dopo quella degli organi 
particolari dell’ uomo . 

460 Gli Ureteri formano colle loro ellremicà le due altre aperture 
del vero fondo della Vefcica . Que lli due canali difceqdendo nella ma- 
niera efpolla di (opra , feorrono P uno vicino all’ altro dietro i Vali Sper- 
matici , e poi dietro la parte inferiore della Vefcica . Ogni Uretere fi tro- 
va tra r arteria Ombilicale dello ftelTolato, e il canale Deferente vicino-. 
L’arteria è dal lato ellerao dell’ Uretere , e il canale Deferente è dal lato 
interno . 

461 Gli Ureteri dopo tuno quello tragitto vanno tra i canali Deferenti 
e la Vefcica , incrociandoli co’ canali . Finalmente penetrano un dico tra- 
verfo in circa un dall’ altro le tuniche della Vefcica. Fanno collo qualche 
cammino tra la tunica mufculofa elanervofa, e fi aprono nella Vefcica 
obliquamente , e un poco più apprell'o tra di loro . 

462 I.e aperture degli Ureteri nella Vefcica fono un poco ovali , e fo- 
no più llrette di quel che fiano gli Ureteri immediatamente innanzi alle 
aperture . L’orlo di quelle aperture è fotcililfimo , e pare non efier’ altro, fe 
uon una duplicatura membranofa formata dall’ incontro della tunica inter- 
na 
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ni (Iella Vefcica colla tunica interna degli Ureteri > 

46J ARTERIE. VENE. Le arterie fono in generale provedute dalle 
arterie Iposaflriche o Iliache interne j in particolare da ambi i lati fono 
provedute da’ rami dell’arteria Sciatica , dell' arteria Epigaftrica , e anche 
deirarcerla Ombilicale . Le vene vengono da quelle,che hanno lo delTo no 
me delle arterie . 

464 NERVI . I nervi della Vefcica vengono da’ nervi Crurali , e 
anche da’ gran nervi Simpatici per mezzo della comunicazione di que- 
lli nervi co’ nervi Crurali : ne vengono ancora dal PleCfo Mefentecir 
co inferiore . 

NOTA. 

465 /'^Ltte i legamenti, de’ quali fi è parlato di fopra , ve n' hanno an-' 

cori due piccoli , che attaccano alTofib del Pulje la parte an- 
teriore del vero fondo della Vefcica , e di cui parlerò in occafione del col- 
lo e dello sfintere , dopo la deferizione delle parti naturali dell’ uni^ e 
dell’ altro felTo . Rimetto anche all’ifteflb luogo qudnto concerne alla c®n- 
nefiione delle parti della Vefcica colle parti vicine . 

" LE PARTI NATURALI DEL SESSO MASCOLINO , 

466 r 'ITUA 2 IONE GENfRALE . DIVISIONE . Sono molte e di- 

verfe parti, delle quali alcune fono rinchiufe nel Baffo Ventre , le 
altre fono fituate di fuori , Secondo quella lìtuazione parerebbe cofa natu- 
■ rale dividerle in parti ellerne , e in parti interne , e fare feguitamente l’efpo- 
lìzione di quelle, prima di farla di quelle. 

467 Ma ficcome la loro economia è difpolla in modo , che rollo comin- 
cia da qualcuna delle interne , continua in alcune delle ellerne , ritorna alle 
prime, e finilce nelle rellanti efterne , nell’ elpofiziorje di quelle parti fe- 
guirò lo fteflò metodo , che ho tenuto nelle mie pubbliche lezioni . 

468 La prima di quelle quattro claffi contiene le Arterie, e le Vene Sper- 

matiche; la feconda iTefticoli, gli Epididimi , e lo Scroto; la terza i 
canali Deferenti , le Vefcichette Seminali , e le Proftate ; la quarta i cor- 
pi Cavernofi , 1 ’ Uretra , gl’ Involucri ec. ^ 

469 Altre volte io feci di alcune di quelle parti una quinta claffe , con- 
fiderandole come quelle che accompagnaffero le altre ; ma ora giudico piu 
a propofito rinchiuderle tutte nelle quattro clalfi . 

470 LE ARTERIE SPERMATICHE. Efeono il piò delle volte dalla 

parte anteriore dell’ Aorta inferiore, 1 ’ una dopo 1 ’ altra, un pollice in circa 
piò abbaffo delle arterie Renali o Emulgenti • La loro origine fp.ffo va- 
ria ; ed io ne ho veduto ufeire dall’ arteria Renale ; qualche volta nafeono 
p:ò alto , o piò abbaffo, o piò lateralmente del fuddetto luogo; qualche 
volta ancora vengono da piò luoghi . - • 1 , , 

47» Dlfcendono obliquamente nella parte pollerlore della cavita del 
•Ballo Ventre , e nella teflìtura cellulare del Peritoneo} vanno inUnfibilme»- 
^ Tom.IF, • 1 
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te dal di dietro all’ innanzi , difcoftandofl femjjre pili dall’ Aorta .palTano 
dinanzi aoli Ureteri co’ quali s’ incrociano , e giungono agli allungamenti 
o produzioni della porzione ceilulare del Peritoneo per le aperture , o anel- 
li de’ mufcoli d.l Buiro Ventre . 

472 In principio fono molto minute . Difeendendo danno delle rami- 
ficazioni laterali affai riguardevoli alla membrana adipnfa, al Peritoneo , 
com’ anche al Mefenterio » dove pare , che comunichino coll’ arterie Me- 
fenteriche . 

473 Attraverfano qualche volta nel difeender che fanno le areole o 
maglie delle vene Spermatiche ) e prima di bfeire dal Baffo Ventre fi divi- 
dono ancora in rami finillimi , che fono quali paralleli tra loro • più o me- 
no ferpeggianti , e feguono la llelfa ftrada . 

474 S’infmuano pofeia negli allungamenti del Peritoneo, che loro fer- 
vono di guaine . Dentro quefte guaine non vanno qui e là indilF:rente- 
mente , ma ad effe (bno attaccate lungo la fuperficie interna per mezzo di 
fogli membranofi fottìliffi ni , che fono anche una continuazione della tel^ 
fitura cellulare del Peritoneo . 

475 In quelle guaine fanno degli andamenti !a bifeta , paflàndo dinanzi 
al canale Deferinte-, che in effe parimenti èrinchlufoi e finalmente per 
mezzo di ramificazioni fi gettano (òpra II Tellicolo e 1 ' Epididimo, co- 
me fi vedrà in appreffo . 

476 LE VENE SPERMATICHE . Accompagnano le arterie • e fe- 
guono quali lo lleffo cammino . La vena Spermatica del lato deliro prenda 

.ordinariamente origine dal troncò della vena Cava, quali all’ iftellb modo 
dell’ arteria deli’ Aorta . L’ ho veduta ancora nalcere dall’unione della ve- 
na Renale delira colla vena Cava s ed ho pure vedute tre vene Spermati- 
che del lato deliro ufeire feparatamente dal tronco della vena Cava . 
La vena Spermatica llnillra efee il pih delle volte dalla vena Renale 
finifira . 

477 Difeendendo fi unifeono tollo alle arterie , e padano con effe negli 
allungamenti o produzioni cellulari del Peritoneo , ove' fono atcaccacs 
nella dedà guifa delle arterie . Dal loro principio fino al paffaggio per le 
aperture o anelli de’ mufcoli del Bado Ventre , mandano molte branche, 
come le arterie, alla membrana adipplà de’Reni , al Peritoneo , e al Mefen- 
terio , dove pare che comunichino colle vene Mefaraiche , e in confe- 
guenza colla vena Porta . 

478 Poco dopo d* efferfi incrociate cogli Ureteri producono una bran- 
ca confiderabile , che fi divide pofeia in due rami , uno de 'quali va a co- 
municare colla vena Capfulare o Sopra-renale, el’ altro fpeffo colle vene 
Renali o Emulgenti . Pih badò danno il ramo , che comunica colla vena 
Mefaraica , di cui ho parlato . 

479 Sona differenti dalle arterie Spermatiche, non Iblo perchè fono 
pii'i groffe , e le loro tuniche pili fottili , ma ancora perchè fi dividono , 
e moltiplicano fempre piii , a mifura che difeendono verfo le aperture o 
anelli de’ mufcoli del Buffo Ventre i e come in tal guifa producono 
a poco a poco un fafeio di ramificazioni , cha fi allarga Tempre pih , cosi 
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gli antichi hanno loro dato aflileme colls arterie il nome di Vali Pirami- 
dali . 

480 In quello corfo effe rovente V imboccano in fieme , e formano mol- 
te areole , attorcigliamenti , e circonvoluzioni , di modo che rapprefen- 
tano una fpecie di Pleflb , che è attaccato dentro la guaina cellulare dello 
ftclfo lato per mezzo di fogli finilTimi , come P arteria , che l’ accompa- 
gnala incrocia di tratto in tratto , e attraverfa le areole in modi differen- 
ti . Quelle frequenti circonvoluzioni altre volte hanno dato occalione di 
chiamare i vali Spermatici in generale. Vali Pampiniformi i e l’aderenza 
particolare di uno di quelli vali all’ altro in certi luoghi , ha fatto credere , 
che vi folTero delle anaflomoli reali tra l’ arteria e la vena . 

481 Leal Leali Anatomico Italiano, non avendo avvertito alle ramili, 
cazioni laterali delle arterie e delle vene Spermatiche , ha penfato di po- 
ter llabilire , e dimollrare.quefte pretefe anaftomoli . L’ efperienza eh' egli 
ha fatta negli animali viventi nulla prova. Ha legato il gruppo -di quelli 
due vali un poco di fopra al Tcllicolo ; ha filtro pure una legatura parti- 
colare al tronco della vena dopo averla vuotata : pofeia ha premuta l’Aor- 
ta per ifpignere il fangue nell’ arteria Spermatica v ed ha veduto finalmen- 
te la vena Spermatica , ch’egli aveva vuotata , riempirli interamente . 

482 L’autore da db conchiade , che l’andare e venire del fangue del 
Tcllicolo elTendo impedito dalla legatura inferiore , è necelTario che nel- 
r intervallo delle Tue legature vi Tia un’ anafiomoli immediata, che ab- 
bia fomminillrato il làngue alla vena in quella efperienza . Ma è cofa 
chiara , che tal' effetto è flato prodotto dalle ramificazioni d’ambi i vali 
Spermatici lenza la pretefa anallomoli dell’arteria colls vena, e che la 
foctigliezza di tali ramificazioni, ben note all' Eullachio, non le aveva la- 
rdate vedere al [.cali . 

48 J 1 TESTICOLI. Quelli fono due corpi glandulolì (ituati l’uno a 
lato dell’ altro Aiori del Baffo Ventre, al baffo dell’ intervallo delle angui- 
naglie nell’ uomo adulto . Gli antichi gli hanno doto il nome di Didimi , 
cioè Gemelli . II lor volume è in circa come quello di un uovo di piccio- 
ne i la figura è ovale , un poco piana da’ lati . In ognuno fi poffono con- 
fiderare due ellremità ,due lati, e due lembi. L’ellremità fono,una dinanzi 
e un poco in alto , e l’altra indietro e unpoco abbaffo j iloro lembi fo- 
no in alto e abbaffo . ' \ 

484 Ciafeuno ha nel lembo fuperlore una fpecie di appendice , detti 
Epididimo, colla quale è rinchiufo in molti involucri particolari j e tut- 
ti e due fono fofpefi in un involucro comune , detto Scroto . 

485 Ogni Ttllicolo in particolare è una gianduia Spermatica , formata 
da gran numero di canali bianchicci Unillìmi , piegati , ripiegaci , e dillrt- 
buiti in diverfi eniopi fra tramezzi membranofi , e involta in una mem- 
brana comune lortillìma , chiamata tunica albuglnea. 

4S6 Qui Hi tramezzi fonodifpnlli longitudinalmente, e in modo, che 
fi accollano da un lato, e fi fcollano dall’altro. Si accollano lungo uno 
de' lembi del Teflicolo , dove mettono capo a un corpo bianco lungo e 
^etto , come a una fpecie di affé . 

I a - 487 DI 


Digitized by Google 


68 TRATTATO 

487 Di là fi fcoftano in una maniera fimmetrica , e fi attaccano per mcz^ 
20 de’ loro lembi opporti alla fuperficie interna della tunica albiiginca , di 
cui pajono elTère la continua2Ìone . Quefto corpo bianco può ertcr detto il 
nucleo del Terticolo . 

4S8 Da ciò lì vede che tutti querti tramc2zi non Ibno egualmente larghi, 
e che iloro intervalli fono come triangolari . Si vede parimente , che r e- 
ftenfioné de’ piccoli canali contenuti in quert’ intervalli dee eflère molto 
confiJerabile . Se. ne conta un gran numero di braccia , calcolando la 
fiamma di molte porzioni . Con una lunga macerazione fi fviluppano mol- 
to bene querti canali , facendo cosi fondere la tertitur a fina , cne lega , e 
artbggetta infieme le loro jneghe , ripieghe , e circonvoluzioni . 

489 Tutti quarti canali ^legati pajono terminare con piccoli tronchi 
comuni verfo il corpo bianco o iiucleo . di cui ho parlato di fopra , met- 
tendo in erto capo un piccol numero di canali pjù groffi , che forano 1* e- 
rtremità anteriore del Terticolo verfo l’alto, e lono. difporti permolte 
pieghe, lungo la parte laterale efterna del Iemfc»ofup-‘riore fin verfo 1 ’ eftre- 
mità porteriore . Rifulta da querta unione un gruppo lungo , bianchiccio , 
e con ug ito, chiamato Epididimo , parola Greca , che vale cofa aggiunta 
al Terticolo , che una volta era detto Didimo . 

490 L’ EPIDIDIMO cosi formato può elfur confi lerato come un al- 
lungamento del Terticolo , o come un Terticolo acceflTorio.Si artbmiolia ih 
qualche modo a un arco pof.ito fopra il fuo centro . Ia grandezza non è 
fempte uguale , elT.ndo più raccorciato nel mezzo , che nell’ ertre- 
mità , per le quali è rtrettamente unito, ed attaccato all’ ertremità del Te* 
fticolo . 

491 Non tocca immediatamente il Terticolo nell’intervallo delle fue 
«ftrcmità , ma vi è leggermente attaccato per mezzo della duplicatura di 
una membrana finilTìma e quali trafparente t come per una fpecie di lega- 
mento . Quella membrana è la continuazione , c • duplicatura della tunica 
alb jginea , o tunica propria del Terticolo , la quale involve parimente 
r Epididimo , dopo avergli fervito di legamento . 

492 L’ Epididimo è piano , con una kggerifllma concavità di fotto , 
cioè dal lato del Tellicolo . E' inegualmente conv'elfodi fopra , o dal lato 
opporto I e quefte due facce fono diftinte da due lembi angolari . Perii lem- 
bo interno è attaccato al Terticolo nella maniera che ho accennata . U 
lembo efterno è libero, come anchè la faccia piana. 

493 L’ ertremità anteriore dell’Epididimo, che può ertcr chiamata la 
tbria , nafee dal Terticolo i la porteriore , chJportiamcfdircoda , è mol- 
to aderente ad elfo , e’ fi volge dall’ indietro all’ innanzi , c verfo l’ alto , 
rcrtringendofi per andare a formate un canale particolare , chiamato Cana- 
le I 3 i(erenee ,.di cutfar-ò la deferizione dopo quella dello Scroto. Con que- 
lla cfpofizione dell’ ertremità , e dc’lembl dell’ Epididimo ho mortrato mol- 
ti anni fa- la maniera di ennofeere un Terticolo cavato fuori del fuo luogo, 
e di fapere fe è del lato deliro o del finiftro . 

494 LO SCROTO . Si dà quello nome all’ involucro cutaneo che con- 
tiene i Tellicoli. Di fuori cuna boilà comune a tutti due , formata daib 
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continuazione della p;lle che copra le parti vicine, e d’ordinario molto 
ineguale per le molte pieghe o riigolità, che comparlfcono in tutta la 
fua fuperficie . Di dentro è camoro , e forma ad ogni Teftìcoh) una borfa 
mufculofa , detta Dartos . 

La porzione efterna o cutanea dello Scroto è quali della ftelTa 
flruttnra, che generalmente la pelle , di cui è continuazione . E' pii'r fina , 
e fparfa di tratto in tratto di molti piccoli grani, chiamati Glandule Seba- 
cee , e di molti bulbi di peli . 

4q6 Bmchè non fìa che un involucro comune a' due Teliicoli , è nien- 
tedimeno diftfiita in due parti laterali , da una fpecie di legamento fuperfi- 
cialmente rilevato e ineguale, che pare una futura o cucitura, e per- 
ciò è chiamato in Greco Rafè . 

497 Quella linea è ia continuazione di quella, che divide fimilmcnte 
l’invqlucro cutaneo del Pene , e continua di feguito fino all’ Ano, divi- 
dendo nella ftelTa guifa il Perineo , cioè lofpazio che è tra l’Ano e lo 
Scroto , io due parti laterali . E' tutta fuperficiale , nè comparifee dentro 
alla pelle . 

498 La-fuperfioie interna della boria cutanea è veftita da una membrana 
cellulare molto fottile , attraverlb alla quale i grani glanduloli , »i bulbi 
de’ peli apparifeono aliai didintamente , quando fi emminano didentro. 
La rugofità dello Scroto è per I’ ordinario fegno di flato naturale di fanità, 
e allora fa un volume mediocre . Quello volume crefee principalmente in 
lunghezza, e le rughe fi cancellano pino meno fecondo i gradi di ftato 
contro natura , e d’ inJifpofizIotTe . 

499 IL DARTOS, ola porzione carnofa dello Scroto è un vero mu- 
fcolo cutaneo , le di cui fibre fono per la maggior parte attaccate alla pel- 
le o porzione cutanea, e attraverfano la tciTìtura cellulare', che è tra 
quefte due porzioni , e vi tengono lut^o di membrana adipofa , ma fenza 
fegno di gralTo . Quello mulbolo è fottile , e forma colla difpofizione del- 
le fue fibre una boria a due riponigli, comporta di due piccole borfe carnofe 
unite lateralmente , e involte nella borfa comune o cutanea • 

500 Le parti laterali ellerne de’ due Dartos hanno pii» di ellenfione Iti 
lunghezza, eh: quelle che lì toccano . L’ unione o congiungimento delle 
parti lateralivicine di quello doppio Dartos , o di quelli due l')artos , for- 
ma tra i due Tefticoli un tramezzo, dagli Anatomici detto Medlafcino dello 
Scroto . 

foi La Sutura o Rafè, di cui ho parlato qui fopra, è aderente al- 
I’ addollamento del Dartos , e al lembo del loro Mediaftino i e con ciò 
tiene ferma perpendicolarmente la porzione cutanea dello Scroto, di modo 
che pare avere due fondi, il che forfè ha fatto dare allo Scroto il nome 
comune di Borie in plurale. L’altrocapo del Mediartino è attaccato aU 
i’ Uretra . 

joz I d'ie Dartos o le due ficcoèce del Dartos fono ouernlte di den- 
tro , cioè dal lato della loro concavità, di una teflitura cellulare piò conli- 
derabile , che quella che è tra la loro convertirà e la pelle • Cosi le fibre 
carnoC: fino si tramezzo fono tr»due Arati cellulari ; tu attraverfano l’e- 

fietr 


Digitized by Coogle 


■ 7 ^ m* « ^ 


70 TRATTATO 

ftcrno, attaccandon alla pelle come fi è detto di fopra , e colla loro coutra* 
zion^ formano le rughe naturali dello Scroto. 

50J Quelle libre carnofe hanno parimente una gran connclfione colla 
tremòrana cellulare interna, principalmente in alto di focto aU’anguina- 
gha , dove la porzione anteriore , e la porzione laterale ellerna del iJartos 
terminano con una fpecie di erpaniìone tsndinofa o legamentoTafUrectamente 
unica colla membrana cellulare interiu . Io 1 ’ ho fatto vedere come una Fa- 
/c/a Lara particolare , che ferve di attacco alle porzioni fuddecce del Dar- 
cos , e come una fpecie di briglia larga che tiene quelle llclTe porzioni un 
poco rillrette . 

504 L’ efpanlìone aponevrotica o legamentofii del Dartos 11 attacca al- 
la branca dell’ orto ^ube, tra il mufcolo Tricipite e il principio del corpo 
Cavernofo vicino, di cui 11 favellerà di focto, uno al bàlio della lìmfill dell’of- 
fo Pube . La porzione interna d’ ognuna di quelle borfe mufculofe , cioè 
quella che forma il tramezzo, è attaccata all' Uretra per mezzo della comu- 
nicazione della lleffa efpanlìone legamentolà a un’ altra particolare , di cui 
apprelTo 11 parlerà . 

yoj 1 CANALI DEFERENTI. Quelli fono due tubi bianchi, fodi,c 
un poco piani ,, uno a delira e l’altro a Un idra, ciafeuno de’qualidal prin- 
cipto dell’ Epididimo di cui è continuazione , come s’ è detto di (opra, 
afcende nella guaina cellulare de’ vali Spermatici , e lungo quelli vali lino 
al loropalTaggio per i mufcoli del Biffo Ventre i di modo che i vafi fangui- 
gni fono lìtuati dinanzi , e il canale Deferente in dietro. 

506 11 gruppo in tal guifa formato de’ vali fanguigni , del canal Deferen- 
te , e del lor mvolucro comune è chiamato Cordone de’vali Spermatici , o 
Cordone Spermatico. Quell’ involucro pare più unito in fuori, che inden- 
tro , il che ha dato occadone di confldcrarlo come una guaina . La telllcu- 
ra interna, che è più cellulare dell’ edema , lega qnedi tre vali inileme ^ s 
,1’ ellerna ne fa l’ involucro . 

507 11 canal Deferente elfendo giunco alla lamina membranofa del Pe- 
ritoneo, nel luogo dove queda lamina copre!’ orifìcio della guaina, lì al- 
lontana da’ vau Spermatici fanguigni , e va in dietro in forma di ar- 
co nella ceflltura cellulare del Peritoneo , lino al lato vicino della Ve- 
fcica . 

508 Scorre pofeia dietro il corpo della Vcfcica , a cui fortemente 
fca aderente, come anche alla lamina membranofa del Peritoneo , che io 
copre , e continua la Tua drada in modo di arco fin verfo il collo del- 
ia Vefcica , dove i due canali Deferenti s’ incontrano , e terminano i loro . 
archi . 

509 In quefto tragitto il canal Deferente paffa dietro l’ arteria Ombili- 
cale vicina, incrociandoli con ella ; t’ incrocia ancora coll’ efctemicà del- 
l’ Uretere del mcdeltmo lato , palfando traquefea eftremità e la V.fcica. 
Finalmente il canal DefermCe da un lato s’ incontra col canai D. ferente 
dell’ altro iato dietro la V.fdca tra le inferzioni de’due Ureteri , e infieme 
difeendono fino al collo della Vefcica . 

510 Q>eRo canale , che ^mediacameaCe è un poco groflò , e corruga- 
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to nel principio dell’Epididimo, diviene fubito dopo minuto , unito, e li- 
fcio fin dietro la Vcfcica , dove di nuovo diventa grolTo , e inegualmente 
corrugato . 

.^11 Nafce dalla porzione piegata , o efiremiti pofieriore dell’Epididi- 
mo . Di là $’ inoltra innanzi mmto obbliquamente , e come colcato fopra 
la metà pofteriore dell’ Epididimo , dove fi curva leggiermente j per falira 
dietro i vali ^rmatici . 

^■2 L^tellitura ridia fua porzione unita è foila e come cartllaginofa , 
principabnence attorno alla luperfìcie della fua cavità , che è fommamente 
firotta , e refia Tempre aperta lenza diminuirli a cagione di tale fodezza , e 
di tale grolTezza della Tua tefiitura . 

5 1 j La cavità del canale Deferente è cilindrica , benché la grolTezza 
del canale Ila piana ^ e colla fupecficie cllerna formi una circonferenza ova- 
ie ,com: fi può Vedere tagliando il Tuddetto canale trafverlàlmente . Qye- 
fia cavità diviene Tempre piò larga dietro la VeTcica . Parleremo del loro 
fine nella DeTcrizione-deIr Uretra . 

yi4 LE TUNICHE DE’ TESTICOLI. Gl’Involucri particolari de* 
Tefticoli fono gpz’unemente detti tuniche . Sono tre , cioè la muTcolpTa 
oca^nofa, detfi Cremallere , la Vaginale, e 1 * Albug^inea v Le due prime 
Tono comuni ad ogni Tellicolo , e al cordone de' van Spennatici , che ad 
elfi corrilponde ; f’ ultima fola è propria del Tefticolo . 

yij LA TUNICA VAGINALE é E' la piò confiderabife di tutte tre , 
e fa d’ uopo deTcriverla prima delle altre , wr meglio far comprendere la 
firurtura , e la connefiione della prima o mulcoloTa, che è detta molto im- 
propriamente tunica. La deTcrizione dell’Albuginea è aggiunta a quella de’ 
Tefticoli . 

516 La tunica Vaginale è una continuazione della guaina del cordone 
de’ vali Spermatici . La guaina nell’ accoftaidì al Tellicolo fi dilata^ poco 
a poco , e forma come due capTule, una rinchiulà nell’ altra , delle quali 
r efterna è piò lunga che l’ interna , e ha il fondo piò largo i di modo che 
vi è un intervallo tra il fondo delle due , il qual’ intervallo ferve di nic- 
chia al Tellicolo . 

J17 Si può ancora fare I’ Efpofizione nella feguente mani.ra . La guai- 
na eliendodifcefa verfo il Tefticolo, par che fi divida in due lamine, delle 
quali l’ interna è il fondo della guaina , e 1 ’ efterna fi dilata attorno al Te- 
fticolo , e lo provede della tunica, che fi chiama Vagina Ie,d al la parola la- 
tina Vngina , che vale guaina . Gli antichi le hanno dato il nome Greco 
di Elitroide , che vale lo ft.ftb . 

J18 La Tuperfìci e interna di quella tunica è veftita di una membrana 
particolare finilTìma , che fortifica ancora il fondo della guaina , e ne for- 
ma una fpecie di Diafragma , che toglie la comunicazione tra la guaina 
del cordone Spermatico , e la capfula o tunica Vaginale del Tefticolo . 

519 IL CREMASTERE, impropriamente chiamato tunica,è un mufco- 
lo , o un piano carnoTo fottiliflimo , che difcende attorno alla guaina 
del cordone, de’ vali Spermatici , e termina alla tunica Vaginale del Tefti- 
colo • ' 
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520 Circonda quafi tutta la guaina , e pofcia allargafl Copra la prte 
fuperiore edema della tunica Vaginale , dove fì attaccano le fue edremità, 
e fi perdono . 

521 Ha il fuo principio in parte dalla fafcia legamcntofa del Fall^ 
pk) » ed in parte dal lembo inferiore del mufcolo Obliquo interno-dei Bado 
Ventre » e perciò qualche volta pare che cafca dalla fpina dell' odo de- 

5 1 ’ Ilei : pare ancora che il mufcolo Trafverfo contribuifea un poco alla 
i lui formazione . * . 

5»2 E’ coperto da nna membrana cellulare molto fina , che fi dacca 
dalla faccia edema dell’ aponevrofi del mufcolo Obliquo ederno , d’ intor- 
no alla (ua apertura , detta volgarmente Anello. Quella membrana fi per- 
de nella fodanza cellulare della faccia interna del )>arcos . 

-J2J Da tutto quedo fi raccoglie , che il -Cremadere è piò rodo un mu- 
fcolo della-tunica Vaginale , che una tunica particolare . Coloro che tra 
gli antichi 1* hanno prelb per una tunica , l’ hanno detto Eritroide , parola 
che vale rodo o ronlccio . Non è tuttavia fetnpre rodo , e quedo colo- 
re non è edènziale a una fodanza carnofa . 

■fzq I CORPI CAVERNOSI. Quedi fono <Uie tubi iqgwentofi molto 
flefiibili, uniti lateralmente uno all* altro per la m^gior^arte della loro 
lunghezza, fermati dalle edremità , due delle quali tono unite , e fonò io- 
tonde, ognuna come la punta di un dito i le due altre fi difeodano come le, 
gambe d* un Y Greco, diminuifeono ap>ocoapoco digroiTczza dopo il 
difeodamento , e terminano obbliquamente in punta . Podlamo dure alle 
edrcmiià difeodate , e puntute il nome di Radici , ed alle tonde quello di 
Tede, 

525 Quedi due corpi fono quafi cilindrici cioè rotondi , e di grodez- 
'za uguale dalle radici fino verfo le tede , dove fono un poco conici , cioè 
andanti in diminuzione. La teificura legamcntofa delle loropareti è cU- 
ftica, compoda di fibre foinmamente fine e fitte , in parte tralverfe , e in 
•parte piò o meno oblique , 

526 La cavità di quedi tubi legamentefi è interamente occupata da 
una teditura cellulare > o cavernola fortiflima , che pare edere la conti- 
nuazione della te ditura de’ tubi dedi. Le cellette comunicano infieme , e 
-fono continuamente quando piò quando meno piene di faugue > quafi come 
la tedkura cellulare della Milza; con queda didcrenza , che le pareti delle 
cellette fono in quedi più grode , e le cavità fenza alcuna telfitura accef- 
foria . 

Dall’ unione de’ due corpi Cavernofi rifiiltano in fiiori due docce ; 
o folkttifunodi fopra , edam altro di ditto. L’inferiore è un poco piò lar- 
del fuperiore , ed è occupato per lo lungo da un terzo tubo , che è piò 
Bretto de’ corpi Cavernofi , e porta il nome di Uretra , di cui fi parlerà 
qui fotto . 

528 Le radici «li quedi corpi Cav’ernofi fono attaccate ciafeuna a un 
lembo della piccola branca dell’ odo Ifchio , e feguitamente a quello dWa 

f iiccol a branca dell’ odo Pube . S’ incontrano innerre verfo la firr fifi del- 
’ odo Pube , dove ciafeuna prende la forma di un tubo cilindrico*, e co- 
nebodevonunifeono* 
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•529 Le ttfte o eftremicà rotonde s’ incontrano direttamente colla ba- 
fe d’ un corpo particolare chiamato la Ghianda , che è un'erpanfione del- 
1 ’ Uretra , e vi lì unifce flrettamente , come appreflb Ci vedrà . 

5JO La congiunzione laterale de’ due corpi Gavernolì , dalle loro radici 
fino a capo alle loro tede o edremità rotonde , forma tra loro un tramezza 
particolare per mezzo dell* unione delle fibre trafverfe dell* uno alle fi are 
trarverfe dell’ altro . Le fibre del tramezzo lafciano di tratto in tratto una 
piccola didanza tra di loro , per la quale i due corpi Cavernofi comunicano 
iniìeme « dì motlo che fé lì follìa nella tedìtura di uno , il vento patFa todo 
nella teflitura dell’altro. Il tramezzo diviene fottilillìmo, e va Tempre 
diminuendo verfo l’ edremità rotonde . - 

5JI L’ URETRA . Qued’ è il terzo de’ tre tubi fpugnofi, che principal- 
mente compongono il Pene • E? molto aderente a’corpi Cavernoli lungo il 
foflltto inferiore della loro unione . E‘ diverfo da qiiedi altri tubi in quan- 
to che c pili dretto , e forma un vero canale caveato a modo di tubo . E' 
Tpugnofo o cavernoTo nella Tua grnlTjzza , eccettuata una piccola porzio- 
ne dal lato della Vefcica , ed è membranoTo nella Tuperficie , o nella con- 
veflìtà e concavità . 

Da principio none Te non un canale membranoTo prodotto dall’aper- 
tura anteriore della VeTcica nel luogo , che comunemente fi dice il collo 
della VeTcica , nome che meglio converrebbe a queda prima porzione del- 
1 ’ Uretra . 

5JJ Un dito e mezzo traverTo in circa dal Tuo principio quedo canale 
incontra una Todanza TpugnoTa fimite a quella de* corpi Cavernofi , ma più 
fina , che poi lo, circonda fino al fine , e lungo il foflctto inferiore de* corpi 
Cavernofi . 

J34 IL BULBO DELL’ URETRA . Queda teflitura TpugnoTa non cir- 
conda da principio il canale dall* Uretra ; forma innanzi un corpo bislun- 
go a modo di pero o, di cipolla , che Tolo fi attacca alla fiiccta inferiore 
della convelfitàdel canale , e un poco dopo fi divide da ambi i Iati , e lo 
abbraccia tute’ intorno. Vien chiamato quedo corpo partionlare il bulbo 
o la cipolla dell’Uretra. E più grolTo del redo dell' Uretra , ed èdi- 
vilb dentro in due parti laterali da un tramezzo membranoTo (ìnidì- 
mo i il che lo fa parere doppio , s come avente due tede , quand’ è 
gonfiato . 

535 PROSTATE . La prima porzione dell’ Uretra , cioè quella che 
non è coperta dalla tenitura cavemola, e che dalla VeTcica lino al bulbo 
non è che un Templice canale membranoTo, in luogo di quella è Todenuta da 
una groda mafla bianchiccia mediocremente Toda , di figura quali co nn 
una cadagna , e fituata tra la VeTcica e il bulbo dell’Uretra , di modo che 
la baTe è verfo la VeTcica , la punta verfo il bulbo t e le facce guardano in 
sù e in giù . 

536 Vien dato a queda malTi il nome di Prodate, vocabrflo Greco , che 
%elc una fituazione anteriore alle VeTcichette.e come Te fodero piìi, perchè 
pare didinta in due lobi da una doccia incavata nella faccia Tuperiore, dalla 
Dafc fino alla punta . In queda doccia appunto la prima porzione dell’ llre- 
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tra è annicchiata , e (ì profonda molto aderente , e molto unita per tutto 
coMa mafla delle Prosate . 

537 II corpo delle Frodate è colcato fopra l’inteftino Retto , e la punta 
lo è lotto il labbro interno dell’ arco cartilaginoTo dell’ ofTo del Pube . La 
tenitura dentro è fpugnofa , ma molto fìtta . In ogni lobo delle Frodate li 
trovrano molti follicoli, che fi aprono nella prima porzione dell'Uretra ver- 
fo il fondo della doccia,come apprelTo lì vedrà. La piccola porzione dell'll* 
Tetra , che è tra la punta delle Prodate e il bulbo dell’ Uretra , fora il le* 
gamento Interofleo dell’odb del Pube , di cui 11 è parlato fopra al num. 
183. £' cortillìma , e di lunghezza ha fui tanto » quanto badi a palTare per 

foro del legamento $ di modo che quedo legamento colla Tua faccia po- 
deriore tocca la punta delle Prodate , e colla faccia anteriore tocca il 
bulbo dell’ Uretra . Q^eda porzione u può chiamare il colio dell* Ure* 
tra , e puoflìdire collo della Vefcica quelIo,che è tra il corpo della Vefci* 
ca c le Prodate . 

LA GHIANDA. La teflìtura fpugnofa dell’Uretra eiunu all’edre- 
mità de’ corpi Cavernoll forma una grodà teda, chiamata Ghianda , che è 
come un capitello comune a tre colonne fpugnofc) con qu.-da dififerenza 
che è una vera continuazione della tedìtura fpugnofa dell’Uretra, e fòla- 
mente aderifce alt’ edremitàde’ corpi Cavernoli,fenza comunicare diretta- 
mente con quedi corpi . 

539 E perciò Ibffiando a parte nella teflìtura fpugnofa dell’Uretra, fi 
gortm toHo la Ghianda e inlìeme il bulbo , fenza che il vento palli in 
quella de’ corpi Cavernoll ; e foflìando in uno di quedi corpi Caverno- 
fi , il vento pafla fubito nell' altro , fenza che fi gonfino nè 1 ’ Uretra , 
nè la Ghianda . 

540 La figura della Ghianda è come quella di un cono cotondo , la di cui 
conveflìtà inferiore è un poco piana , e la bile è rnolto obliqua e un po- 
co rilevata, di modo che la di tei circonferenza ecc^e un poco quella de* 
corpi Cavernoll . . 

541 La fua teflìtura fpugnofa è una mafla grofla , e uniforme dal lato de’ 
corpi Cavernolì , ma dal lato dell’ Uretra è bucata dalla continuazione del 
canale , e non ha groflèzza maggiore di quel che aveva avanti la formazio- 
ne della Ghianda . 

542 Così il canale dell’Uretra non è in mezzo della grolT:zza della Ghian- 
da, ma continua drittamente il Tuo cammino nel baffo, verfo la conveflìtà 
piana fino al fine , dove termina con un orifìcio bislungo . 

543 Tutta la conveflìtà della Ghianda è guernita di una fpecie di velluto 
fertile in eftremo , che è 'coperto di una membrana 'finiflìma , e in ciò fi 
aflomiglia alla parte roda de’ labbri della bocca . La circonferenza della ba- 
ie d:lla Ghianda è fegnata da un ordine doppio di papille « che poflb- 
no efler confi^erate come glandule Sebacee , e forgenti di un cereo 
•raflb . 

544 CARUNCULA . Nella cavità dell* Uretra molte cofe fono da no- 
tarli . N:l fondo della cavità della prima porzione dell’ Uretra , cioè in 
quella che penetra ivel corpo delle Proflatc , lì alza una piccola eminenza 
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lunghetta, ovale , e grofla indietro , allungata, e terminata in punta aU'io- 
nanzi . Si chiama indifferentemente Caruncola , Teda di pollo , e Vena* 
montanum . Qjelta eminenza è forata nella Tua grolTa porzione ordinaria* 
mente da due piccoli fori , qualche volta da un lolo , di rado da tre . Qje- 
(li (bno canali efcretorj delle VeTcichette Seminali , di cui li parlerà in ap- 
prelTo. In ciafcuno di quelli fori o orificj apparisce un lembo membrano* 
io finimmo , che potrebbe fervire di valvola a’ canali efctetorj di quelle 
Vcfcichette . 

^4$ Da ogni lato della grolTa poizione della Caruncola vi fono quattro , 
cinque , o Tei fori difpolli a mo lo di luna attorno alle di lei parti laterali . 
Qiielli fono gli orifici de’ canali efcretorj delle Frollate , 1 quali* canali 
' vengono da’fallicoli, de’quali ho parlato di fopra • e palTano lino agli orifi- 
ci molto obliquamente , come in una duplicatura membranqfa . 

5*;6 LE VESCICHETTE SEMINALI. Quelle fono due corpi bian- 
chicci , alquanto molli , lunghi tre o quattro dita trafverfe , larghi un di- 
to traverfoy e grom un terzo In circa di tal larghezza,lltuati obliquamente 
tra il Retto , e la parte inferiore della Vcfcica,di modo che le loro efiremi- 
tà fup^riori fono lontane una dall' altra , e le inferiori fono unite inlieme 
tra r ellremità de’ canali Deferenti , di cui imitano 1 ’ obliquità e la cur- 
vatura . ^ 

547 Sono inegualmente rot<»de in alto , “e la loro larghezza diminuifce 
per gradi all* ingib . Colla unione delle loro ellremità inferiori formano 
una fpecie di forca , le di cui branche foflero larghe e rivolte a modo di 
corni di ariete . Quello ellremità inferiori fono molto llrette , e formano 
colla loro unione una fpecie di collo fottile , che s’ infinua fotto la Vefci* 
ca verfo il di lei orificio, e poi continua la fua llrada nella doccia del- 
le Frollate , e nella grofiezza della porzione vicina dell’Uretra, dove 
finalmejlP 1 ’ ellremità forano la grofiezza della Caruncula , come s* è 
detto duopra . 

548 Sono corrugate in dentro, e come difiinte in pià capfule ve- 
fcicolari per mezzo di pieghe tortuofe . La loro fuperficie ellerna è 
veftita di una membrana fina,'che llmlu , .e tien ferme le pieghe . Qje- 
fia membrana è una vera continuazione deija tenitura cellulare del Ferito- 
neo * Si pofibno fciogliere le pieghe , e così fpiegare le tortuolità , e 
•rendere il corpo delle VefcichetCe molto piii lungo , che non è quando c 
piegato . 

La fuperficie interna della loro temtura è fatta a velluto e glan* 
dulola, e continuamente fomminiftra un fuoco parcicolarf, che dige- 
rifce , efalta o affina , e perfeziona fempre pib la materia feminale , 
che ricevono da’ canali Deferenti , e di cui fono un fetbatojo per certo 
tempo. . ' . . 

550 II paflàgglo de’ canali Deferenti in quefte Vcfcichette è fingolarilfi-, 
mo . Ho detto di fopra che i canali Inferenti fi curvano dietro la Vefcica 
e s’ incontrano colla loro ellremità molto raccorciata . Quelle due ellremi- 
tà fi unifeono a modo di angolo , e s’ infinuano tra le ellremità vicine 
delle Vcfcichette Seminali • Si omfeono sì firettanoente inlieme , che le 
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loro porzioni tddo(Ta(e non pajono fare che un tramezzo tra due piccoli 
tubi y ciafcuno de’ quali è formato in parte dall’ eliremità di uno de’ canali 
Deferenti , e in parte dall’ eftremità della Vefcichetta vicina . 

L’ unione laterale della eftremità del canale Deferente , e dell’ eftre- 
mità della Vefcichetta di ciafeun lato , forma cosi tra effe una fpecie di tra- 
mezzo particolare cortiftimo , che termina in forma di luna falcata , come 
una piccola valvola femilunare . L* eftremità del canale Deferente è pib 
ftretta , che quella della Vefcichetta Seminale . Quella meccanica lalcia 
fempre , che il liquido di ogni canal Deferente s’ infìnua a poco a poco nella 
Velcichetta Seminale del medclimo lato, e impedisce quello della VefcU 
chetta di ritornare nel canal Deferente . 

552 Quando fi follia in uno de’ canali Deferenti , dopo avete turata l’il- 
tetra , il vento gonfia la Vefcichetta Seminale vicina e la Vefcica llri- 
nariai fenza paftare nella Vefcichetta , nè nel canale dell’ altro lato , quan- 
do però con violenza non fofte fpinto. 

55 j Pofeia i due piccoli tubi formati ognuno dall’ eftremità di un ca- 
• nal Deferente , e da quella di una Vefcichetta Seminale , s’ infinuano 
tra la bafe delle Proftate e il canale dell’Uretra, di cui obliqua nente 
forano la groftèzza , e mettono capo alla Caruncula, come fièdifopra 
accennato • 

554 LACUNE DELL* URETRA . 11 canale dell’Uretra e interiormen- 
te veftito di una membrana finifttma , e fparfa quà e là di moltiftìmi vali 
capillari . E' bucato nella fuperfìcie interna da motti fOri lunghetti o da 
piccole lagune , delle quali alcune fono piò fenfibili delle altre , principal- 
mente vicino alla Ghianda . 

555 Quefta lagune fono gli orifici de’ canali eferetorj fìnifltmi di altret- 
tanti piccoli corpi alandulofi , che fono difperfi nell’Uretra. Li canali 
fanno qualche cammino nella teflìcura fpugnoia , lungo la convefl^ della 
membrana interna dell’ Uretra , e obliquamente fi aprono dal m dietro 
all’ innanzi nei gran canale . Il lembo di quelle lagune è come femilunare, 
a cagione della obliquità delle loro aperture . 

5 f<S ANTIPROSTATE . Un poco dopo il principio della teflitura fpu- 
gnofa dell’ Uretra fi trovano due di quefte lagune pia confiderabili delle al-' 
tre , e i canali , che ad elle corrifpondono , funghiflimi . Quefte lagune , e 
quefti canali conducono a due corpi glandulofi fituati a’ due Iati della con- 
veftìtà della teflitura fpugnofa dell’ Uretra vicino al bhlbo . Ognuno è del- 
la groftezza di un oftb diciriegia, ma bislungo e appianato; e fono af- 
fatto coperti da’ mufcoli detti Acceleratori, de’ quali fi parlerà in appref- . 
fo . Son detti quefti due corpi comunemente Proftate inferiori ; ma fe be- 
ne fe ne efamina la fituazione , fi trovtranno pili bafte delle ve- 
re Proftate • Se ne trova ancora un terzo corpo fimilc , fituato anterior- 
mente . 

557 ORIFICIO DELL’ URETRA . La cavità del canale dell’ Uretra è 
quali come quello di una piccola penna da fcrivere . Non è tonda da per 
tutto ; fi allarga verfo la Ghianda , e diviene piana da ambi i lati, princi- 
palmente nella grofT-Zza-delia Ghianda , doVe fa una fpecie di foftetta ovale 
o navioolare . 558 11 
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558 li canaJa termina finalmente aH'tftremità della Ghianda in un orifìcio 
bialungo, liretto come una f^cie di fefTura , e molto pììi piccolo che la ca- 
vità flcfla. Le commifTure di quella piccola felTura fono volte una verfo la 

f ili gran convelTicà della Ghianda , e l’ altra verfo la fua porzione piana . 

labbri della fefTura ne fono le parti laterali . Pare eflere attorniata da 
fibre carnofh . 

559 INVOLUCRI COMUNI. Gl’ Involucri che coprono tutte quelle 

f arti fono tre o quattro . Il primo è la Pelle coll’ Epidermide « il fecondo 
la membrana Cellulare ordinaria > ma che in quello luogo di rado è adi- 
pofa } il terzo è chiamato membrana Nervofa •, il quarto è una membrana 
Cellulare prticolare , che qualche volta non comparifce . 

• 560 PREPUZIO. SUTURA. 11 primo di quell’ involucri o la p.lle 
non è , fe non la continuazione di quella del Pube e dello Scroto . Aderifce 
al fecondo involucro fino alla bafe della Ghianda , dove il fecondo iìnifce. 
La porzione feguente dell’involucro cutaneo copre la Ghianda fenza aderen- 
za , e la fua einemità termina con un’ apertura . Si dà a quella porzione il 
nome di Prepuzio . Lungo il lato inferiore o jwlleriore, tanto di tut- 
to l’involucro in veneree , quanto del Prepuzio in particolare , v’h* 
una futura fina , che c la continuazione di quella dello Scroto c del 
Perineo . v 

561 La fnperficle interna del Prepuzio è vellita di una membrana finlP- 
lima , dall’apertura fino dietro la bafe della Ghianda. Qu|dla membrana lì 
piega da dietro innanzi attorno alla Ghianda , e in forma di membrana pro- 
pria , che copre con molta adelione , come un’Epidermide , il velluto della 
fua fuperficie fino all’ orifìcio dell’ Uretra t dove s’ incontra , e li unifee 
con quella, che velie l’ interno di quello canale . 

562 Quella membrana propria della Ghianda , e la membrana interna 
del Prepuzio col loro incontro formano unitamente lungo la parte pia- 
na delia Ghianda , dalla bafe fino all* orificio dell’ Uretra , una duplicatura 
membranofa , che come una fpecie cH tramezzo o di Mediallino divide que- 
llo luogo in due parti uguali , e ferma il Prepuzio , ficchè non polTa feor- 
rere per ogni verfo , o di foverchio : il che ha dato occafione di chiamarlo 
il freno del Prepuzio . > 

563 La fuperficie della membrana interna del Prepuzio in generale tra- 
manda un liquore , che non lo lafcia incollare alla Ghianda . Creilo liquore 
può fervire parimente a llemprare la denfità di quello , che fi raccoglie ver- 
fo la bafe della Ghianda , e pros’Iene dalle glandule Sebacee , delle quali di 
fopra ho parlato . * ' ' ' . ' , . 

564 11 fecondo involucro comune di quefte parti è quafi limile a quello, 
che altróve fi trova fotto la pelle , fe non che non è pieno di graffo , e che 
è pili fibrofo che cellulare , e un poco rallentato . Accompagna la pelle fino 
alla bafe della Ghianda , come s' è di già notato . 

$65 LEGAMENTO SOSPENSORIO .11 terzo involucro, comune im- 
propriamente detto tunica , o membrana nervofa , è di una tellitura forte, 
elallica,.e legamentofa , ledi cuffibre pajono qualche volta giallicce . 
Vtflc i corpi Cavernofi c l’Uretra , dalla Ghianda fino alla fimfifi dell’ olTo 
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Pube; e in qualche dillanza daqutft’ ofTo forma fopra la cavità fuptriors 
de’ corpi Cavernoii una duplicatura ben unita , e per mezzo di qu^da du« 
plicatura un legamento piano e largo , che col Tuo piano afeende diretta- 
mente , e lì attacca lungo alla llmfitl del medelìmo olTo , lino alla b^fe ten- 
dinofa de* mufcoli Piramidali del BalTo Ventre . 

5^66 Quello legamento è dato detto legamento Eladico , perchè cede , e 
ritorna come prima . E' dato detto legamento SoTpenTorio , perchè fodicne 
quelle parti come forpefe coll' attacco alla fìmiìll . Dà uno daccamento da 
un lato e dall' altro aguifa d’ala, di cui un lembo è attaccato fra il 
mufcolo Tricipite e i corpi Cavernoii , e fa 1 ’ efpanlion.* legamento- 
fa , che ferve d’ attacco al Dartos , come qui fopra s’ è detto . _NsI 
di fotto pare ancora , che .getti, uu allungamento retto al Perineo fino 
all’ Ano . / 

567 11 quarto involucro di quede parti è il cellulare dei Ruyfchio . Cir- 
conda immediatanWnte i corpi Cavernoii dell’ Uretra, fra qiicde tre colon- 
ne e il terzo involucro , oa cut non pare didinto fe non per mezzo di 
una telTicura più fitta e più fotcile. Qualche volta è quali imperectti- 
bile . , 

$58 I MUSCOLI . Trovanli nel contorno di quede parti molti mufeo- 
li , che ad elTe fono attaccati . Se ne podbno contar dieci , cioè due per ì 
corpi Cavernoii , due per l’ Uretra , due comuni chiamati Trafveru , e 
quattro piccoli per le Prodate . • 

j6q I due primi di tutti quedi mufcoli fono, comunemente detti Eret- 
tori ; fi direbbero meglio Ifchio-cavemofi , 1 due altri portano il no- 
me di Acceleratori i ma farebbe molto più conveniente quello di Bullio-ca- 
Vernofi. I quattro piccoli, due de’ quali fono fuperiori e due inferiori, 
polTono elTere chiamati Frodatici . Ho detto al principio del Trattato de’ 
mufcoli , che i nomi cavati dagli ufi fono molto equivoci. 

590 I mufcoli Ifchio-cavernolì fono (ìcuati lungo un lato delle radici de’ 
corpi Cavernoii . Ciafeheduno di loro è attaccato con unaedremità oMi- 
quiiTimamente al labbro interno della branca deli’ oflb Ifchio dopo lafua 
tuberofità , e va ad accompagnare la radice de’ corpi Cavernofi lino alla 
fimfifi dell'olTo del Pube i e dopo s* attacca coll’ altra edremità a' corpi 
Cavernofi vicino alla loro unione , di do Ve le fibre dell’uno vanno ad 
incontrarli colle fibre dell’ altro , e fi allargano reciprocamente da un 
lato e dall’altro fopra i due corpi Cavernofi. Sono più all’ ingiù, < 
più all’ indentro delle radici di quelli corpi . 

$71 Hodimodrato ancora due mufcoli Accefibrj di quelli, ed allora 
li confiderava come Acceleratori lacerali , o come gli Acceflbrj degli Ac- 
celeratoli . Sono attaccati più all’ ingiù , e ancora nel di dentro alle Ofla 
dell’ Ifchio, più de' primi o antecedenti , e gli accompagnano fino a’corpi 
Cavernofi , ove li lafciano , e s’ attaccano principalmente all’ Uretra vi- 
cino alla biforcazione del mufculo Bulbo-cavernofo . 

S7». 1 mufcoli Bulbo-cavernofi , comunemente detti Acceleratori , for” 
tnano immediatamente un mufcolo Penififorme per mezzo d’ un tendine me" 
<fio, attaccato al balTo del.lcgameato lacerofieodcll’ ofib del Pub:, defcrlc- 
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to fopra al num. 18^. ed all’ n|jpns de’ murcoli Trafverfi cmH sfi neri 
cutanei deli’ Ano . Di là palFaro largamente fotto il bulbo dell’ Uretra , 
a cuoprono quello bulbo e I’ Uretra Iklfa con una fpecie d’ aderenza , fino 
in Taccia all’ origine del legamento Sofpenrorio } di tal maniera , che il tea* 
dine medio corrilpnnde ai tramezzo del bulbo . 

573 'Di poi li ciue piani carnolì (ì feparano, e vanno obbliquamentc, l’u. 
no a delira , e 1’ altro a finillra dal di dietro al davanti , e dal bafib al- 
l’ alto, abbracciando i due corpi Cavernofi i e fi attaccano l’uno a lato deU 
r uno de* corpi Cavernofi , cicalerò a lato dell’altro. 11 tendine me- 
dio è molto aderent^al balTo del tramezzo del bulbo $ al quale egual- 
mente che al canale dell’ Uretra molte fibre di quelli muTcoli fono at- 
taccate . 

J7i^ 1 mufcoli Trafverfi, che chlamanfi ancora Triangolari , fono due fa- 
fcicoli carnolì , bislunghi e llretti, attaccati ciafeheduno con una ellremità 
alla radice o origine della branca dell’ olTo Ifchio . Di là vanno trafverfal- 
mente lungo il lembo del legamento Interoffeo del Pube , di cui ho parlato, 
fin fotto la punta delle ProltaCe •, ove s’ incontrano colle loro altre eftremi- 
ti , e fbrinano d’ordinario come un mufcolo Digallrico, il di cui mezzo fer- 
ve di attacco comune a’ mufcoli dell’ Uretra , ed agli sfinteri cutanei del- 
l’ Ano . , * . . , 

575 I mufcoli Frollatici fuperiori lono tanti piccoli piani fotti II,attacca- 
cl alia parte fuperiore della faccia interna delle piccole branche delle oITs 
del Pube, di do%'e vanno a fpanderfi fopra le Predate , e vi fi attaccano . I 
loro attacchi alle olTa del Pube fono a lato di quello de’ mufcoli Otturatori 
interni . 

576 I mufcoli Profiatici inferiori fono tanti piccoli piani traverfi, cia- 
feheduno de’ quali è attaccato alla fimfifi della uanca dell’ofTo defPube 
colla branca dell’ ofib Ifchio , e di là va trafverfalmente ad incontrarfi , a 
ad unirfi col fito limile fotto le Frollate, alle quali fi attaccano, e fervono 
come di cinghia q di fofpenforio . Si {Xillbno confiderare come piccoli 
Trafverfali o Trafverfali interni, e puolfi dare agli altri fopra defcrit- 
ti il nóme di gran Trafverfali o Trafverfali eflemi . Hanno ancora.alcu- 
ni attacchi al punto delta concorrenza di tutti quelli mufcoli, de’ quali ho 
parlato . 

577 ARTERIE. Vengono principalmente dalle Iliache interne olpo- 
f aftriche i e ve ne fono ancora alcune che vengono dalle Iliache efterne e 
ualle Crurali . Le principali fono comunemente dette Pudende , le une in- 
terne , e le altre efterne . 

578 Le Pudende efterne gettano da ciafeheduna parte una branca , che 
dopo edere ufeita dalia Pelvi a lato deirofib Sacro, palTa per la faccia inter- 
na d-.lla tuberofità d;;ll’oflb Ifchio fino alle radici de’ corpi Cavernofi , lun- 
go la faccia interna de’mufcoli ifchio-cavernofi , detti comunemente Eret- 
tori . Manda alcune ramificazioni alla teda bulbofa dell’ Uretra • e a’ cor- 
pi Cavernofi : ne manda ancora allo Scroto , egualmente che 1 ’ arteria vi- 
cina chiamata Glutea , colla quale comunica pafiando . 

579 Le Pudende interne getùno anche un' altra branca , dopo aver pro- 
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veduto l’ interino Retto , la Vefcicfa , ^Vefclchette Seminali , e lePro- 
ftate , e comunica colle Emorroidali , pma fotte I' arco dell’ o(To del Pu- 
be 1 c in parte entra immediatamente ne’ corpi Cavernort , e in parte va 
lungo la conveffirà fuperiore di quelli corpi gettando piccole branche late- 
rali , che gli abbracciano a guifa di mezzi archi irregolari » e li penetrano 
ancora con molte ramificazioni . 

580 Le arterie Crurali danno ciafeheduna una branca t che cacciali die- 

tro la vena Crurale vicina, e fotto il nome di Pudenda ellcrna lì dillribuifce 
asi’ integumenti del Pene , e per mezzo di ramificazioni collaterali conm- 
nlca con quelle della Pudemla interna . Qjefle comnnicazioni li fanno non 
folamente fra le interne e le eQerne da una parte, ma ancora leune, e 
le altre d’ una banda s’imboccano colle una , e colle altre dell’ altra 
banda . ‘ 

581 VENE. La dillribuzion delle vene fegue ingenerale quella delle 
arterie , ma con pih ramificazioni e comunicazioni qui ancora come al- 
trove . La principale -di quelle vene è quella che palTa direttamente 
fotto la limfili delle olTa del Pube fra le due arterie , ed occupa per il lun- 
go tutto il folTetto fuperiore dell’unione de’ corpi Cavernofi. E'grof- 
la , e fpelTo doppia , di rado tripla , ma fenza difcollameaco de' tronchi 
fubalterni fopra il fofletto . Ha moI(|C valvole . 

5S2 Qnella grolTa vena media è formata dall’ unione dèlie branche Ipo- 
gafiriche , le quali dopo il loro tragitto fopra i due lati interni della Pelvi , 
s’incontrano vicino al mezzo dell’arco delt’olTo del Pube. Trovali in quello 
luogo un Pleflb venofo,che cuopre la conveflìtà fuperiore della prima por- 
zione dell’ Uretra , prima che divenga circoudata dalla fua teflìcura fpu- 
gnofa . 

$8j 1 vali Spennatici, de’quali qui (opra ho deferitta l’origine, e la (Ira- 
da fino al loro egreflo del Bafib Venere , elTendo giunti dall’uno • dall’ altro 
lato verfo il Telficolo , lì dividono principalmente in due fafcicoli , 1 ’ uno 
de’quali è pii'i grolTo dell’ altro. Il pihgrolToè anteriore , e va al Telli- 
colo a dillribuirn con un gran numero di ramificazioni capillari, ellre- 
m^ante fottili , a tutta la fua follanza , e alle circonvoluzioni , pieghe 
e ripieghe di tutti i fuoi piccoli canali . 

584 L’ altro fafcicolo di vali Spermatici , o il più piccolo è pofteriore , 
e va all’ Epididimo , al quale fi dillribuifce nella ftelfa maniera . 

arteria Spermatica è particolarmente accompagnata da Un ramo 
dell'artesia Epigallrica , che difcende a lato di quella fino al Tefticolo , ove 
s' imboccano reciprocamente . Vi è qualche volta un piccol ramo dell’ ar- 
teria Ipogallrica , che accompagna il canali Deferente fino all’ Epididimo, 
e s’ imbocca colla Spermatica . 

y 85 NERVI. 1 nervi di quelli, organi vengono da’ nervi Lombari , e 
da’ nervi Sacri . Comunicano col gran nervo Simpatico , comunemente 
detto l’ Intcrcoflaje , e co’ Plelli Mclcnterici . Formano infieme verfo l’ar- 
co dell’ oflb del Pube a ciafehedun lato un cordone particolare , che palfa 
fotto quell’arco, lungo la oonvellità fuperiore del corpo Cavernofo vicino, 
a lato dell’. Arteria , della quale qui fopra ho parlato . 
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A mlfura eh: qusfti due coidoui s'Innolcrano fopra i corpi Cavar no^ 
fi , gettano un gran numero di rami, che abbracciano qtiefii corpi da tutte 
le parti. Vanno fra la pelle , e la membrana o involucro l^amentofo . 
Sono ordinati in maniera che le arterie fono fra edi, e la grolla vena me- 
dia . Biibgna efaminarli immediatamente dopo d* aver levata la pelle , iin* 
perciocché le loro ramificazioni rpatifeooo a mifura , che fono dall’ aria 
afeiugate . 

588 Vi fono due nervi particolari , che accompagnano il cordone de’ va- 
li Spermatici ì l’ uno viene da’nervi Lombari verfo la fpina anteriore del- 
r oflfo d^l’ Ilei } fa un giro ufeendo dai Baffo Ventre a traverfo de’ mufeo- 
li , e panando ferve a d^inguere il mufcolo Cremallere i l’ altro di quelir 
due nervi viene dal Pleffo Renale . 

5I9 Ve n’ è ancora uno a ciafehedun lato , che effendo prodotto dalla 
unione del fecondo , terzo . e quarto pajo de’ nervi Sacri , ma principal- 
mente dal terzo , efee dalla Pelvi per di fopra al legamento Ifchio-facro , 
palfa per la parte interna della tuberolicà , e per quella della piccoLa branca 
dell’ olfo Ifchio , e va a diftribuirlt a’ corpi Cavernofi , a’ muicoli che a 
quelli appartengono , ed alle parti vicine . 

• 

LE PARTI NATURALI DEL SESSO FEMMINILE. 

590 /^Uefte parti fono molte } le une interne, e le altre efterne . Una fo- 
la è la principale , e a cui tutte le altre o fiano efterne , o inter- 
ne fi riferifeono » quella è l* Utero che è una delle parti inter- 
ne . Le altre parti interne fono le Trombe del Fallopio, le Ovaje , i Vali 
Spermatici • 1 Legamenti Larghi , i cordoni o fafee chiamate Legamenti 
Rotondi , e il condotto dell’ Utero . Le parti eRerne fono il Pube , le Ale, 
le Ninfe, la Clitoride, 1 ’ orificio dell’Uretra, e l’orificio del condotto 
dell’ Utero . 

591 L’UTERO. Quella parte è fituata fra la Vefcica e l’intefllno 
Retto . Quello è un corpo interiormente cavo , elleriormente biaiicallro , 
mediocremente duro , figurato ordinariamente fuori dello (lato di gra- 
vidanza quali come una bottiglia appianata , avendo nelle adulte in cir- 
ca tre dita trafverfe di lunghezza , tm dito trafverfo di grolfezza , due di 
larghezza verfo l’ una delle fue eflremità , ed appena uno verfo 1’ altra . 
Q^i.-llo volume è differente a proporzione dell’ età . 

592 Chiamali col nome di fondo la porzione piii larga , e con quello di 
collo la pili llretta . La fua fituazione e obliqua , di tal maniera che il fon- 
do è all’ in dietro e all* alto, il collo all’ innanzi e all’ingiìi: le parti 
larghe o facce riguardqpo la Vefcica e l’ intefiino Retto , e le parti flrctta 
fono laterali . 

593 La cavità dell’ Utero è piana , e limile a un triangolo bislungo , fa 
di cui piccola linea , o lato corrifponde direttamente al fondo dell’ Utero , 
le due gran linee , o lati fono a delira e a finillra , e tutte tre fi curv'ano al- 
r in dentro verfo lo fpazio, che formano . 

594. I due angoli di quella cavità , che terminano il fondo , Io forano « 
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deftfa e a finlflra con alcuni condotti molto ftretti , che polTono appena am- 
mettere una fecola di porco . Il terzo angolo forma un condotto appiana- 
to e meno ftrecto , che fora il collo dell’ Utero per lo lungo , e fini- 
fce all’ eftremità di quello collo per mezzo d’ un’ apertura trafver- 
fale . 

595 Chiamafi quell’ apertura col nome d’ orificio interno dell’ Utero . 
Nello fiato ordinario è pift firettodel condotto del collo dell’ Utero i non 
vi pub paflare che un piccolo ftiletto . Al lembo di quell’ orificio fi trova- 
no molti piccoli fori , che corrifpondono ad alcuni piccoli grani glandu- 
loli , e tramandano una linfa mucilaginofa . 

596 La fuperfijie interna della cavità dell’ Utero è vefiita d’ una mem- 
brana fottilifiima . E’ fufiìcientemente unita , e uguale nella fua porzione 
larga , che appartiene al fondo « ma nella porzione firetta « che guida al- 
l’ orifìcio , è increfpata d’ una maniera particolare . 

597 La porzione di quella membrana , che cuopre il fondo della cavità , 
è forata da molti piccoli buchi alTai fenfibilijper i quali fi pofibno fare ufci- 
re delle goccette di fiingue premendo tutto il corpo dell’ Utero . Pare qual- 
che volta guarnita di piccoli peli fottiliflimi e come villofi . Trovanfi 
quelli p.li e quelli fori , pib o meno rofii e tinti di fangue in quelle , cha 
fono morte nel tempo de’ loro fiori . 

598 N Ila parte angufia , e che corrifponde al collo , le facce o pareti 
- fono ciafcheduna divife in due parti laterali per mezzo d’una fp^cie di linea 

rilevata. Quella linea longitudinale è piti grolTa nella faccia fuperiore o 
anteriore , cne nella faccia inferiore o pofienoae . 

5<;9 A’ due lati dell’ una e dell’ altra di quelle linee longitudinali vi fo- 
no del le linee , e delle rughe obliquamente traverfe , plfi o meno ineguali, 
e difpofie a guifa di branche , le longitudinali delle quali rapprefentano i 
tronchi. Fra quelle piccole linee e quelle rughe , egualmente che nella lo- 
'lo vicinanza, vi fono delle piccole lagune , e ne trafuda un liquore mucila- 
ginofo , che chiude l’orificio dell’Utero . Trovanti negl’intervalli di qnefte 
Acfie rughe molti piccoli grani globulofi e trafparenti , che un moderno 
ha voluto confiderare , come ima fpeeie d’ uova . , 

600 STRUTTURA . La teflitura del corpo dell’ Utero è fpugnola , in- 
tralciata di vali , e molto fitta . La fua grofiezza c quali eguale , ed unifor- 
me dalla'banda delle facce e de’ lembi . Il fondo è piii groflb nel mezzo 
che verfo i due aiuoli , verfo i quali la fua grofiezza va ptT gradi dimi- 
nuendo . La grofiezza de’ lembi diminuifce anch’ tifa molto verfo gli 
angoli del fondo , ma pochifiìmo verfo l’efiremità del collo. 

001 L’ Utero è coperto da una porzione del Peritoneo , che gli ferve di 
tunica .. Quella porzione non è , che la continuazioo* o continuità di quel- 
la che rlcuopre la Vcfcica e l’ intellino Retto , e che dopo la parte porte- 
fiore e inferiore della Vefcica riafcende fopra tutta la parte anteriore dell’U- 
tero i parta per di fopra al fuo fondo , torna a difcendere fopra la fua parte 
jjofteriore , e va dopo al Retto . , 

601 Quella porzione del Peritoneo fa lungo tutta la parte laterale 0 
lembo dell* Utero come una duplicatura larga , che fi efiende da un lato 
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fr dall* altro pih o meno direccamence lino alla parte laterale vicina del- 
la cavità della Pelvi , e forma come una fpecie di tramezzo mem- 
branofo fra la metà anteriore e la metà poderiore della cavità della Pel- 
vi . Qosfto tramezzo, che è un poco lento, fegue dopo col Peritoneo fopta 
à lati della Pelvi . 

603 legamenti larghi . Chìamanfi quelle due duplicature late- 
rali col nome di Legamenti Larghi . Chiamanll ancora Aie di Pipillrel- 
lo. Il lembo fuperiore dell’ uno o dell’ altro è in parte doppio, o ri- 
piegato in tal guifa , che ne rifultano due piccole dnpiicature pwticola- 
ri , che io n« chiamo piccoli fogli o piccole ale de’lsgamenti Larghi , l’ an- 
teriore della quali è pib elevata 'della poderiore . Sono amendue Unti e 
come fluttuanti . 

• 604 Le lamine di tutte quelle duplicature Hanno unite per mezzo d’ una 
tenitura cellulare, a proporzione come le altre duplicature del Peritoneo , • 
rincniudono le Trombe dei Fallopio , le Ovaje , una parte de’ vafi Sper- 
matici, una porzione de’ vali che vanno al corpo dell' Utero , i cor- 
doni o fafee , che chiamanti comunemente Legamenti Rotondi , i ner- 
vi ec. . . . . ■ 

605 Le ovaje fono due corpi biancallri ovali appianati e alquanto lun- 
ghi , fituati a’ lati del fondo dell’ Utero . Vi fono attaccati per mezzo di 
una fpecie di legamento rotondo e corto, ed inviluppati con quello Ile ITo 
legamento nella duplicatura del piccol foglio o piccola ala pollcriore del 
legamento Largo . 

6 0 6 Sonocompofli di una teffitura fpugnofa molto fitta , e di molte pic- 
cole boìlicoie o vefcichette molto chiare, alle quali daflì il nome di Uova. 
La tdììtura fpugnofa circonda ciafetteduna di quelle vefcichette molto llret- 
tamente , e pare ancora che fornifea a ciafeheduna una fpecie di feorza , 
o di calice fpugnofo particolare . Bifogna ben dillingucrie da altre vcfci- 
chette llraordinarie , chiamate Idatidi • 

607 I legamenti delle Ovaje fono rinchiufi nel lembo delle piccole ale o 

B ùccoli fogli polleriori de’legamenti Larghi , quali come la vena Ombilicate 
o è nel lemto del legamento anteriore , o legamento Ombilicale del p:ga- 
to . Sono come cordoni tondi , e di una teffitura filamentofa , aKSCcati 
con una ellremità all’ angolo del fondo dell’ Utero , un poco al di lópra del 
live Ilo di qurlln fondo , e un poco all’in dietro . Erano flati crt^Uiti cavi, 
t come vafi D.T-rrenti . . 

tfoS LE TROMBE DEL FALLOPIO. Sono due canali molli .coni- 
ci , e vermiformi, fituati pifi o meno trafverfalmente a cia/fchedun lato del- 
1 ’ Utero , dal fondo dell’ Utero fin verfo le parti laterali della Pelvi , e 
rinchiufe nella duplicatura de’ piccoli fogli o piccole ale anteriori de’lega- 
menti Larghi . - . , n 1 

609 Sono attaccate ciafeheduna colla loro eftrCmità ftretta all angolo 
del fondo dell’Utero, e in éflo fi aprono. Le eftremità qui fono molto 
Uretre , e non ammettono d’ ordinario , che una fetola piu o meno ^of- 
fa . Di poi il diametro delle Trombe fi accrefee per gradi fino all’ eftrc- 
mità oppofte , ove è di quattro liaee in circi . Il corpo dalle Trombe va 
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un poco fefpeggiando , e le loro grandi eftrettiità fono incurvate vcrfo le 
Ovaje . 

6 IO Le grandi eftremità delle Trombe fono inegualmente tonde , efi- 
nifcono in un orificio firetto e un poco corrugato , che è voltato ver-i 
fo r Ovaja t e che aprefi poi come una fpecie di frangia membranosa 
ed increfpata . Chiamali quella frangia il padiglione della Tromba del FaU 
lopio . 

6i I La larghezza della frangia non è eguale da per tutto . E> come ovaio 
nella fua circonferenza , e la di lei parte pib lunga lì efiende fino airOvaja, 
c vi lì attacca . Le falde fono alla concavità del padiglione a guifa di pic- 
coli fogli . 

6i 2 Le Trombe fono compofie di fibre carnofe , alcune delle quali fono 
longitudinali , ed altre obliquamente circolari ) e tutte fono guarnite ed 
intralciate d’ un’ altra fofianza affai fottile . 

6 1 j L’ ala anteriore del legamento Largo ferve d* attacco i . e di tunica 
comune o edema all’ una e all’altra Tromba , quali come il Mefenterio ri- 
guardo agl’ intedini . Qiiedo fa che le Trombe fieno piiio meno fluttuan- 
ti , e principalmente le loro frange ; e fa che la loro direzione Ila indeter- 
minatidlma nella maggior parte delle figure . 

614 La loro cavita èvedita d’una membrana molle e come glan- 
clulofa , ed è longitudinalmente increfpata quali come la fuperficie interna 
dell’ Afperarteria . Quefte pieghe fono pih elevate e pih fenfibili nelle 
grandi Lliremità , che altrove . Sono come fpugnofe nella loro grolfezza, e 
iloro interftizj fono pii! omeno Agnati d’una linfa, che ne trafuda 
continuamente . 

615 I VASI SANGUIGNI di quede parti fono di molte forte , cioè le 
arterie , e le vene Ipogadriciy; , le di cut ramificazioni appartengono pr'n- 
cipalmente al corpo dell’ Utero , i vali Spermatici cosi detti, e i due cor- 
doni vafcolari , chiamati volgarmente Legamenti Rotondi , che fi potreb- 
bero piuttodo chiamare cordoni Vafcolari dell’ Utero, o cordopi vafcola- 

de' Legamenti Larghi. 

tifi Le branche Ipogadriche fono ramificazioni arteriali evenofe,cho 
nafcoto da un lato e dall* altro dell’ arteria , e della vena dello delfo nome, 
vanno tf lembi o allaporzion laterale dell’ Utero, e fi didribuifcono a 
tutte k fu, parti tanto interne , quanto ederne . Fanno da per tutto molti 
gin e intraltiamenti moltiplicati . 

617 Leartetieda una parte comunicàno , o s’imboccano fopra l’Ute- 
ro e iwlla grodceza dell’Utero con quelle dell’ altra parte , e le ramifi- 
cazioni arteriali da eiafeheduna parte formano fra loro delTe molte anado- 
riofi . Le vene fanno fimilmente molte comunicazioni da un lato e dal- 
l’ altro a proporzione . Tutti quedi vali comunicano , o s’ imboccano co- 
gli Spermatici , e colle fefee vafcolari de’ legamenti Larghi , e cogli Emor- 
roidali . 

_6i8 Modranfi chiaramente le anadomofi frequenti facendo delle injezio* 
ni, e folfiando negripogadrici , dopo aver fatte delle legatura convenien- 
u, per impedire che il liquore , 0 il vento non vada ad altre parti . L’e- 
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ftremità di molte di quelle seterie fono quelle , che finifeono , e s’aprono 
nella cavità dell’Utero , come fopra s’ è detto . Le vene hanno ciò di pr- 
ticolare , che comunicano colle vene Emorroidali interne , e in confeguea- 
2a colla vena Porta . 

619 I vali Sprmatici hanno qui quali la ftelTa origine • lo ftelTo progref- 
fo , e gli ftein intralciamenti che hanno ne’ malchi . Non efeono l^ri dal 
Balfo Ventre , ma lì gettano nelle ^aje e nelle Trombe , e comunica" 
ro cogl’ Ipogadrici , e co’ cordoni ^fcolari de’legamenti Larghi . Le ve- 
ne fono molto numerofe a proporzione delle arterie . Quelli vali li ramifi- 
cano ancora lateralmente , e pre , che comuniebino co’ Melàraici della 
vena Porta . 

620 I cordoni vafcolari, comunemente chiamati Legamenti Rotondi, fo- 
no due lunghi fafcicoli d’ arterie > e di vene molto fottili intralciate e le- 
gate inlieme per mezzo d’ una teflitura cellulare fottililTima , i quali li cac- 
ciano nella grotfezza della gran duplicatura de’ legamenti Larghi dall’ uno 
e dall’ altro angolo del fondo dell’Utero lino alle aprture aanulari del Baf- 
fo Ventre. 

621 Per tutto quello tragitto ciafehedun fafcicolo fa una elevazione fo- 

E ra la faccia anteriore della duplicatura dell’uno e dell’ altro legamento 
argo , di maniera che la. lamina dalla fielTa prte , cioè 1’ anteriore 
dà al fafcicolo vafcolareuna fpeie di tunica , e lo fa parere come un cor- 
done particolare applicato , e incollato alla faccia anteriore della dupli- 
catura . 

622 Quelli cordoni pre » che nafeano dalla comunicazione de’vafi 
Spermatici co’ vali Ipogadrici , e li potrebbero conliderare come una con- 
tinuazione particolare de’ vali Spermatici . La limmetria de’ loro attacchi 
agli angoli del fondo dell’ Utero riguardo a quella delle Trombe del Fallo- 
pio e de’ legamenti delle Ovaje , che fono quali nello ftelTo luogo , è tale, 
che le Trombe fono le piò elevate , e i legamenti delle Ovaje fono_ all’ in- 
dietro , e i cordoni chiamati Legamenti Rotondi fono nel davanti « e un 
poco piò abbaffo de’ legamenti delle Ovaje . 

62 j Prendono di poi una llrada quali limile a quella de’ vali Sprma- 
tici dell' uomo , efeono dalla Pelvi per le aperture de’ mufcoli del Baf- 
fo Ventre lino alla parte fupriorc e quali media delle ale , ove li pe- 
dono nella pinguedine . Si potrebbe fofpettare , che quelli vali fommini- 
firalTero la materia delle lagune , delle quali lì parlerà in apprelTo . U - 
feendo dal Baffo Ventre fono accompagnati da una continuazione della 
tenitura cellulare del Peritoneo , quali come il cordone Spermatico nell’ùo- 
mo, e da un fafcicolo di fibre carnofe , come una fpecie di Cremarti re . 

624 NERVI . VASI LINFATICI . CONDOTTI LATTEI . Oltre 
tutti quelli vali trovanfi de’ nervi , e de’ vali linfatici , a’ quali lìpolTono 
••ggiugnete de’ condotti Lattei , che vi li fcuoprono nello fiato dc’le gra- 
vidanze inoltrate. I nervi vengono da’ Lombari , da’ Sacri , e dal gra^ 
nervo Simptico , quafi come nell’ uomo . 1 vafi linfatici fi arrampican<j 
principalmente nelle tuniche , che fono continuazioni del Peritoneo . Ri. 
guardo a’ coadotti lattei ae prleiò altrove , come anche delle fibre parti. 
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colari , delle quali pare nel tempo di crayidanza , che la groffjzza de’ pa- 
reti dell’ Utero ne fia intralciata , e Te piìi interne delle quali effendo in 
quello (lato ordinate a guifa di vortici,hanno dato luogo al Signor Ruyfehio 
di farne una dcfcrizione particolare Cotto il nome di mulcoTo Orbicolare 
dell’ Utero . 

62$ y- PUBE . Chiamali con quello nome la eminenza larga, che è efte- 
riormen^al fonilo dell’ Ipogallro nell’ intervallo delle due anguinaglie , 
nel qual luogo in certo tempo delWp^ioventii crefce una fpecie di pe- 
lo , chiamato in latino Puiet , e quali limile a quello che trovali lot- 
to le Afcelle . Quella eminenza non è che una grolLzza particolare del- 
la membrana adipofa , pifi o meno ripiena di gralTo , che cuopre la par- 
te anteriore dell’ odo del Pube , ed alcune piccole porzioni de’ mulcoli 
vicini . 

626 IL SENO. LE ALE. Gli antichi hanno chiamatosene la ca- 

vità longitudinale , che diCcende direttamfuce in bado dalla parte di mezzo 
e inferiore del Pube dno ad un pollice in circa di diflanza dall’ And . 
Hanno chiamato le parti laterali della cavità col nome di Ale , nome 
pii'i conveniente di quello di. Labbra, che è troppo volgare . I luoghi, 
ove le ale lì unifeono nel di Copra e nel di Cotto , Cono chiamati Com- 
miiTure . Si podbno chiamare ancora Ccmplicemente l' edremità o gli an- 
goli del Seno . ' 

627 Le ale fono piii rilevate , e plit geode nell’ alto 1 che nel bado , 
e pili unite o accollate nel balfo , che nell’ alto . Sono principalmente 
compolle di pelle , di una teditura fpugnofa , e di grado . La pelle , che 

'le cuopre ederiormente non è che la continuazione di quella nel Pube e 
delle anguinaglie . E* più o meno eguale , e dideminata di molti piccoli 
grani glanduloli , da’ quali fi può efprimsre una materia cerumoniofa bian- 
cadra •, ed è ancora in certa età coperta nella della maniera , che è coperto 
il Pube . 

628 La faccia interna delle ale Comiglia in qualche maniera alla parte 
roda de’ labbri della bocca . E' didinta tutta d’ intorno dall’ edema per 
mezzo di una fpecie di linea , quali come la porzione roda de’ labbri è di- 
dinta dalla pelle vicina . E’ ancora più Cottile e più unica della pelle eder- 
na . Vi fi vede un gran numero di pori , e nella di lei grodezza molti pic- 
coli grani glanduloli , che provvedono un liquore più o meno Seba- 
cao . Quedi grani Cono ancora più grodi verCo il lembo , che verfo il di 
dentro . 

629 LAGUNE. Verfo il lembo interno dell’ una e dell’ altra faccia in- 
terna a cUCchedun lato dell’ orificio del condotto dell’ Utero , di cui lì 
parlerà fra poco , trovali un piccol foro più vilìbile di tutti gli altri • Qje- 
di due piccoli fori fono chiamaci Lagune . Corrifpondono per mezzodì due 
piccoli cubi a due corpi follicolofi ficuati nella grodezza interna delle ale , 
e confiderati come piccole Prodate , quali limili alle piccole ProRace 
o gianduia Prodatiche dell’ uomo . Quando fi premono efee un liquore 
vffeofo. 

6jo Aldi Copra della commilTiM fiiperlote difccnd: dalla piccola bran- 
ca di 
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ea di clarchedun oiTo del Pube un legamento fottlie e piano , che penetra t 
graffo della gfbffezza dell’ una e dell’ altr’ ala , e vi fi perde in fenllbii men- 
te verfo il lembo . Si poffono confiderare come legamenti fufpenforj del- 
le ale . La commiifura inferiore delle ale è rottilidima . quafì come un lega- 
mento membranofo , e forma nel baffo colla parte vicina delle loro facce 
interne una foffetta,chiamata Foffetta Navicolareo Foffetta Scafoide. I pia- 
ni di quefti due legamenti fono quafì paralleli . Fra la commiffura inferio- 
re delle Ale , e l’ ^no non vi è , che in circa un groffo dito traverfo « detto 
Perineo . 

6 j I Le altre parti efterne fono fìtuate , e bafcofle nel Seno fra le due 
ale. Direttamente aldifotto della commiffura fuperiore delirale v’èla 
Clitoride colla Tua coperta , detta Prepuzio . Un poco dopo difcendendo 
trovali l’ orificio dell’ Uretra . Di poi più abbaffo v’ è 1 ’ orificio del gran 
condotto dell’ Utero . La circonferenza di quello condotto è limitata o 
da un cerchio membranofo chiamato Imene , o da alcune porzioni carno- 
fe chiamate Caruncule Mirtiformi. Aciafchtdun lato della Clitoride co- 
mincia ima piega molto rilevata a guifa di creila , che difcende obliqua- 
mente a lato dell’ orificio dell’ Uretra , e finifce a lato dell’ orifìcio del gran 
condotto. Chiamanfi quelle due pieghe Ninfe , e fi poffono ancora chia- 
mare le creile della Clitoride ■ A ciafch'.dun lato dell’orificio del gran.con- 
dotto v’ c il piccol foro prollatico , di cui qui fc^a s’ è parlato . 

632 LA CLITORIDE pare a prima vi/la fenza tagliare come una pic- 
cola ghianda , con quello m vario , che non è forata in cima , come quel- 
la degli uomini . E’ coperta al di fopra e lateralmente da una fpecie dì 
Prepuzio , formato da una piega particolare d’ una porzione della faccia 
interna delle ale . Quella piega o Prepuzio pare glandulofo , e trafuda 
un’ umidità , ed è granellofo nella Tua faccia interna . 

633 Colla fezione vi fi feopre ancora un tronco , e due branche quali 
come nel Pene i il tutto fimilmente compollo d’ una teffitura fpugnofa O 
cavernofa , e di tuniche o membrane molto elafliche , ma fenza Uretra . 
Quella tefficura gonfìafi anch’ elfa foffiandovi , o col fare nell’ arteria in- 

, jezioni anatomiche ec. La grolfezza del tronco è anch’ tifa divifa in parti 
laterali per un tramezzo medio , dalla fua biforcazione fino alla ghianda , 
ove diminuifee e cancellali infenfibilmente . 

634 La biforcazione del tronco è fopra il lembo dell’ arco cartilaginofo 
dell’ offo del Pube . Le branche , le quali fono anch’ elle come le radici de’ 
corpi Cavernofi . fono parimente attaccate ciafeheduna al lembo della 
branca inferiore dell’ offo del Pube vicino , e fi ellende interiormente fo- 
pra la piccola branca dell’ Ifchio , ove finifce a poco a poco , benché una 
porzione del tubo membranofo paja in alcuni eflenderfi fino alla tube- 
rofità . 

63 y 11 tronco della Clitoride è foflenuto da un legamento fofpenforlo 
proporzionato , che è attaccato alla fimfifi dell^ offo del Pube . e rinchiu- 
de quello tronco nella fua duplicatura , quali come nell’ altro feffo . 

636 Vi fono quattro mufcoli o fafcicoli di fibre carnofe attaccate al 
tronco della Clitoride , due a ciafehedun lato . L’ uno de’ due da ciafehe- 

dun 
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dun lato difceflde lungo il Corpo Cavernofo vicino. Io cuopre anterior-' 
mente , e s’ attacca m^o con una porzione tendinofa o apbnevrocica fu 

} »arte all' eflremità de' Corpi Cavernofì , ed in parte piìi ba(To alla tubero- 
iti dell’ oHb Ifchio . (^eUo mufcolo e il Tuo corrirpondente chiamanfi 
Erettori i ma il noma d’ irchio-cavernolì mi pare più conveniente . 

6j 7 L’ altro mufcolo da dafcheduna parte è immediatamente al di fot- 
to : difcendea lato dell’ Uretra , e del gran condotto dell’Utero , allar- 
gandoli fino allo s^ntere dell' Ano, al quale finifce in parte, quan conin 
quello , che chiamali Acceleratore nell’ uomo • 

6^8 (^lello mufcolo , e il fuo corrifpondente dall’ altra parte abbrac- 
ciano inlieme lateralmente , e molto vicino 1 ’ Uretra , e una porzione del 
gran condotto . Diventa molto largo, difcendendo, e lifpande fino al 
baffo Copra le parti laterali del gran condotto ì di tal maniera , che mol- 
ti Anatomici nanno conliderati quelli due mufcoli , come una fpecie di 
sfintere o di cintura mufcolare . Tutti quelli mufcoli , ‘principalmente i 
due ultimi, fono fpelTo guarnitilTinii , e talvolta ancora' totalmente coper- 
ti di gralTo . 

6j 9 I vali fanguigni della Clitoride vengono principalmente da’ vati 
Ipogafirici . I nervi tono fomminillrati dal fecondo c terzo pajo de’ nervi 
Sacri , e per loro mezzo comunicano col Pleflb Mefentetico inferiore , s 
co’ gran nervi Simpatici . 

640 LE NINFE . Si pofTono chiamare ancora le Crede della Clitori- 
de , le piccole Ale o Ale interne . Quelle fono due pieghe molto rilevate 
della pelle interna delle grandi ale o ale ederne , le quali fi edendono 
dal Prepuzio della Clitoride fin verfo i due lati dell’ orificio del gfan 
condotto . Sono immediatamente molto drette come in punta , divengo- 
no più larghe difcendendo , < fi redringono di nuovo alla loro edremità 
inferiore . 

641 La loroteffitura cfpugnofs. Sono glandulofè nella loto groflez- 
za , e i grani glanduloli non fono in eda imperoattibili'. La loro (inazio- 
ne è ohbliqtia , di tal maniera , che le loro cdremità fuperiori (ì accodano, 
e le inferiori tì difeudano • Sono più o meno dofee nelle femmine . • * — 

642 L’ URETRA . Chiamafi con quello nome il condotto urinario . 

La fila origine è nell' intervallo delle Ninfe fotto la gianduia della Clito- 
ride. L' come una fpecie di cercine o lìa cerchio carnofo iHi poco increfpa- 
to , t dilTcminato di molte piccole lagune , dalle quali lì può tfprimere un 
fucco più o menò vifcolb o mucilaginolb . Qiied’ orificio qualche volta 
è un poco ritirato all’ indentro nelle gravidanze . 

643 II corpo dell’ Uretra è un condotto fpugnofo quali come nell’ uo- 
mo , ma molto corto, fituato direttamente al di fotto del tronco della Cli- 
toride , e al di fopra del gran condotto dell’ Utero di tal modo che è di- 
rercamente in mezzo con aderenza all' uno e all’ altro per mezzo di mem- 
brane filamentofe . Parta fptto 1 ’ arco cartilaginofo delle erta del Pube , e 
finifce al collo della Vefclca per mezzo di una imboccatura obliqua . L' 
leggermente curv'atoal baffo fra ie-due.fuc ellremità . 

644 La membrana interna dell’ Uretra è un poco corrugata , cd è fora- 
ta da . 
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lÉ i(« molti piccoli foli, che corrìfpondoiio ad alcuni follicoli nafcofli nella 
di lei groffezM , come nell* uomo . SolEando per uno di quelli fori vedelì, 
che il vento (blleva un pLccol canale . che va dal di fuori , al di dentro , e 
va a finire ip alcuni luoghi a guLfa di bollicole . Quando li ftringono ne efee 
«o liquore vifeofo . 

64 j La concinuazioae di quella membrana, che rjveUe il collo della 
Vefcic^^a ancora delle rughe pili o meno eguali i ma quella che 
vede iJVvità della VefcLca è im^ualinence corrugata, quando la Vefcl- 
ca è vuota . 

646 IL CONDOTTO DELL’UTERO. U gran condotto dell'Utero 
è dato qualche volta chiamato il collo dell' Ucero_t £' lituato al di folto 
dell’ Uretra, e al di (òpra dell’ edremità dell’ inaino Retto. £' pufato 
un poco obliquamente, elTeado più elevato al di dentro e nel di dietro , che 
al ni fuori e nel davanti . 

647 La Tua edremità interna ó poderiore lì unifee all’ edremiti del cor- 

po dell’ Utero , e ne abbraccia l’ orificio , quali come i'Iutellino Duodeno 
ti attacca intorno al Piloro , o come l’ intedino Cieco col Colon d’ intor- 
no all’ edremità dell’ Ileo . _ . • 

. Ó48 La fua edremità anteriore forma il grand’ orificio , che apparirceli 
di fatto deir orificio dell’Uretra, e al di lotto della fodetta «ella conv- 
milTura inferiore delle Ale. * • 

. 649 11 corpo del condotto è principalmente compodo d’ una tellitura 
fpugaofa, intralciata di moltifli ni vali ianguigni . Ha d’ ordinario a pro- 
' porzione maggior lunghezza , e minor larghezza o diametro nelle vergini , 
che nelle maritate . 

650 Laiiiperficie interna o concavità dei condotto « pili o meno trafver- 
^ (àlmeote corrugata , e vellita d* una membrana particolare . Le rughe fono 
• formate da alcune eminenze lunghe , drette , e curve , come /la tante ^r- 
•I zioni d’ archi pofati , moltp vicini gli uni agli altri , e difpodi in mo.lo , 
che dividono la concavità del condotto in dae facce, l’una fuperiore, e]l’al- 
tra inferiore . . 

L’ incontro degli archi o rughe fuperiori colle inferiori per mezzo 
dell» loro edremità forma una fpecie di cucitura irregolare a dritta e a (inU 
lira . Gli uni e gli altri di quedi archi fono qualche volta interrotti nel loro 
mezzo , e divili in due mezzi archi { ma quelle è vario . 

($f2 In generale quedi archi fono, molto conlldcrab'ili nella gioventù e 
nelle vergini. Diventano più fuperficiali nelle maritate , è li cancellano 
più o meno ne’ parti . 

• -65J L’ edremità interna o poderiore del grqfj condotto circonda I’ orili- 
ciò dell’ Utero un pocb obliquamente , in maniera , che la parete fuperio- 
rc del condotto è molto vicina all’ orificio dell* Ucenq, e la parete in/erio- 
le ne è lontana ; lo che fa parere 1 ’ edremità dell’ Utero più avanzata nel 
condotto ai balTi , che all’ alto . ’ ^ 

654 IL CERCHIO MEMBRANOSO. L"* edremità anteriore oedern* 
del gran condotto è nelle vergini , fopra tutto nella puerilità , e pri- 
ma de’ coriì (nenfuali , otdinarUmcnte circond.ita una piega mem- 
f(,tn. l/. • M ' hm- 
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branofa , pih o meno circolare , o meno larga , ptà o meno egntle ) 
qualche vonn femiiunare , che lafcia un’apertura piecoliflìma in alcune, più 
grande in altre , ma rende d’ordinario 1' orificio efieriK) del gran condotto 
. in generale pii't ftretto del diametro delia Tua caviti . Quella piega è chia> 
mata Imene , ed è formata dall* incontro della membrana interna dei gran 
condotto colia membratu o pelle della ùccia interna delle grandi Ale . ÌUp* 
prefenca un cerchio membranoTo più o men larM,e qualche volt^^guale . 

695 CARUMCllLE . Il cerchio mambranoTo Crovafi d* ordiiRRo rotto 
c lacerato dopo laconTumazione del matrimonio. Si cancella in parte , ed 
allora non vi reftano ordinariamente , che de’ corpi irregolari , che chia« 
manlì Caruncole Mirt^mi a cagione di qualche romigUanza , che banno 
colle fòglie del Mirto Mi cerchio può ancora folfrite qualche diftenlìona 
o danno da’ fiori troppo abbondanti , da accidenti particolari , e da qoai» 
che imprudenza o le^erezza . 

' 656 PLESSO RETIFORME . Ciarckedun Iato della porzione anteriore 

del gran condotto è coperto cfterlofmante da un Weffo cavernofo e vafco- 
lare , fottile e largo , che chiamali Plellb Retiforme di quello condotto . 
Quelli due piani difcendoQO da un lato e dall* altro della Clitoride dietro 
alle Ninfe , e nel paffòre cuoprono ancora l’Uretra a guifa di collarino, pri- 
ma di fpanderlì fopra il gran condotto . 

^57 Quello PlcITo è incollato alla faccia interna della cintura^ufcolare, 
che prendclì per mufcoli Acceleratori o Collritcori , di fotta che fo- 
no fra quelli mufcoli o la cintura mufcolare , e le parti laterali dell’Ufetra« 
t del gran condotto . 

6^8 La tenitura del Plellb gonfiali col foffiarvi , come una Milza molle e 
flofcia , quali come hi teflicura della Clitoride , {;olla quale paoà ancora , 

' , che comunichi • Per quefto hanno chiamato le poreioni laterali ^i quello 4 
PIclTo Retiforme gambe interne della CUtoride . Qiella è una fpecie di rttt ‘ 
mirtkilt di vali , che vengono pribcipalmeote degl’ Ipogallrici . ' 

NOTA. 

A CUrchedun lato del fóndo della Pelvi dell’ uno e nell* altro (èf* 
.XX fo circa in faccia alla parte inferiore della Vefcica trovali un 
leumenco aponei^otico ofendinofo, che traverfa la fuperficie interna 
del mufcolo Otturatore interno dal davanti al di dietro . L' ellremità aate- 
rtore di quello legamento è attaccata a lato della parte media della tìmflii 
delle olTa del Pube : i* ellremità poHeriore è attaccata alla parte melia 
dtl legamento Sacro-fciatico , di cui li è parlato nei Trattato delle offa 
Aefche. 

' é(S(> Un ^oal ittifopra dell’ allungamento , che chiamali il collo della 
Vefcica, V e un’altra efpanlìone legamentoft a ciafehedun lato della Ve- 
fcica . Qjedacfpanlione è Umetta nel davanti, ed attaccata all’eftremiti an- 
teriore di I l.-pamento, dì cui ho parlato . E' larga nel di dietro, ed attaccata 
a lato (Iella Vefcica . Si poflbno riguan' re quelle due forte d’ efpanlionì 
«tifali conte legamenti particolari della V.icica , che l’actaccaao alla fàc- 
cia 
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cit interna dell* uno e dell* altT* oflb del Pube . 

661 Alla porzione anteriore dell* uno e dell’ altro l^atnento della Ve* 
fcicd è attaccato un fafcicolo particolare di fibre carno/e. che afc^ndono 
obliquamente ro|>ra la fitccia anteriore della Vefcica . Q^tdle da una band» 
s’ incontrano ivi con quelle dell’altra , e vi formano inlicme incrociandoli 
una fpecie d’ intralciamento murcoloTo « e s’ uoifeono colle fibre pi& traf> 
verfali della Vefcica. 

662 Qnefti due rafcicoli di fibre camofe formano in parte * e forfè anco* 
ra princip^mente ciò , che chiamali lo sfintere della Vefcica Per averne 
una vera idea btfogna eTamtnarli nella loro lituazione , e nella loro natura- 
le connelfione . Quando fiaccali dal Aio lito naturale una Vefcica , fecon- 
do il metodo ordktario di tagliare, li tagliano immediatamente quelli fafei- 
coU , che fubito perdono • la loro direaione , e pajpno come fibre 
tTafverfe , che fono prefè per porzioni d’ uno sfintere orbicolare da quelli ^ 
che non li conofeono . 

661 Nell' uomo quelli due faTciooTi fi attaccano in parte alle Fro- 
llate ì nella donna Iobo molto iar^i , e pajono qualche volta dop- 
pi da ciafehedun lato, l’uno fopra dell'altro* Quelli fafcicoH fono ve- 
ri mufeoU attaccaci per (pezzo «fi piccoU a ìtto d|Ha fimfifi dcU’t^- 
<0 del Pube. . ' ^ • 
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El Trattato Sommario dieJi un’ idea generale di tutte le partf 
tanto efterne y quanto interne , di cui è compoHoHel corpo 
■mano quel tanto , che gli Anatomici chiamano Ventre me- 
dio , Torace y Petto i e perciò non ì neceflàrio in queAo 
luogo il ripeterlo . Non oftantc però è necedario rileggere tali coTe prima 
d’ in tra prendere la lettura del preCente Trattato . ^ 

LA CONFORMAZIONE ESTERNA DEL TORACE . 



• l'. volume del Petto adendo con/lderato quanto al fuo tutto » e fecondo 
1 ’'du° contorno efternoin un uomo vivo, è comunemente determinato 

non folo mio Sterno t dalle Vertebre del Dorfò , e dalle Cofts , come fi è 
•piegato neiXrattato Sommario i ma vi fi aggiugne ancora tutta 1’ edenfio* 
**^ii ru «o*òraceia colle Scapole, e 
colle Clavicole jn queda maniera la figura edema del Torace à piò 
larga in alto , chv abbado nello dato naturale di fanith , e di ordinaria 
grodezza . 

t I mufcoli chiamati Gran Pettorali e Gran Dorfali , fono quelli , che 
wno comparire queda Wghtzza della parte fiiperiore del Petto , eC> 
fendo .veduta direttamente davanti o di dietro . Al contrario edendo 
vcdiKa direttamente da uno de’ due fianchi, la parte fuperiore del volu- 
me del Petto pareri piò dretta in alto , che abbado nel corpo intero, 

* * c L Petto , da cui fi fia levato tutto ciò , che cuopre i Iati , e ia 

nno^ Scheletro . r . » 

4 CI involucri comuni o integumenti del Petto fono in generale gli 

def- . 
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ftefli che quelli dtl fialTo Ventre» Oltre qnefti involucri laconvelTith 
del Petto è guarnita ancora di molti mufcoli , cioè anteriormente de' Gran 
Pettorali , rie’ Piccoli Pettorali > di una buona porzionede’ Gran )>:ntati , 
a' quali bifo^na ancora aggiugnere i Sottoclaveari , una porzione degli 
Scaleni , ed anche una porzione degli Obliqui eterni del Baffo Ventre : po« 
fteriormente di tutti i mufcoli , che coprono le due facce delle Scapole, de*> 
Denuti poflcriori , di una parte de’ SacrO-lonìbari , de’fcunghi Uorfa* 
li, Vertebrali ec. come fi può vedere nel Trattato de’ mufcjli • Tra 
tutte le parti eflerne del Petto due fole fono fue proprie nel corpo urna* 
no •, e fontf le eipinenie chiamate Mammelle , delle quali faremo qui la 
deferuione . 

• • 

LA CAVITA* DEL PETTO. 

5 /"''OMPOSlZIONE . Le parti dure e che compongono il fufto , fono 
le doilici Vertebre del 13orfo , tutte le Code, e lo Sterno . Le par- 
ti molli , che ne compiono la compolìzione , fono la membrana detta 
Pleura, che lo velie , i mufcoli IncercoHali , gii Scerno-coBali » e il 
Diafragma , de’ quali ho lungamente parlato nei Trattato de’ mufcoli . 

6 FlGlIRA . Tutte quelle parti tanto dure, quanto molli rapprepsotano 
inlìeme una Ipecie di gabbia di figura che lì accolla alla conica^, piana di- 
nanzi , cava di dietro , e come divifa in due parti dai rifatto delle 
Vertebre Oorfu , e fìiulineq|e terminata abbalTo da una bafe fatta a vud- 
ta, larga, e< inclinata dall’ innanzi all’ indietro . 1 mufcoli lotercollaU 
riempiono gl* intcrfUzj delle Colle , compiono le pereti di quella cavità', 
e il Diafragma ne fa la bafe . La Pleura non folamente ne rivelle la fuper- 
ficie , ma forma ancora il tramezzo chiainato MediaBino,clie divide la ca- 
vità in delira e llnillra . ... * 

• • • 

^ LE mammelle. 

7 X 7Ien dato in generale quello nome a due eminenze , piò o meno ro- 
V tonde, lìtuate qel la parti anteriore e on poco laterale del Petto , 
di maniera che la loro parte di mezzo o centro èaquafì in faccia all’ ellremità 
olTea delle vere Code di ogni banda . Variano di volume e di forma , fe- 
condo 1* età e il fclTo . ' • 

S Ne’ fanciulli dell’ uno e dell’ altro fclTo , e negli uomini d’ognt età 
non fono ordìnariaiifente che tubercoli cutanei, e come verruche m<nii,plò 
omenorofllcce , che fon dette Papille , e ciafeuna di effe è circondata da 
un pìccol cerchio odifeo mediocremente largo , fottiliflimo , di colore piò 
o meno inclinante al bruno, e di una fuperlìcke ineguale . Viene quedo chia- 
mato Areola . 

9 Nelle donne nell’ età dell’ adolefcenza qualche volta predo , qualche 
volta tardi 11 a^giugne a quelle due parti una terza , come una grodezza o 

S rotiiberanza pai o metro convella e tondeggiante , la di cui larghezza 11 
ende fìno a cmque o fei dita trafverfe , e che porta quali nella metà del- , 

la di 
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U di lei eoaveCick U papllta ^ e l' arsola . Qasfto i ciò che ckiamiamo'pro* 
priamente Mammella , e che può anche chiamarli corpo della Mainmslla< 
In rij>uardo alle altre due fue parti . Quello corpo erefce coll* età , acqui- 
fta molto volume nelle donne gravide , e in quelle che allattano . l 3 ùmaui- 
fce cosi nella vecchiezza , che gli fa perdere ancora la fydszu e la conli- 
fienza naturale . 

10 IL CORrPO DELLA MAMMELLA . E'Jn parte glandulolb e in 
parte grallbfo . Quell’ è un corpo glandulofoframifchiato di porzionL dd- 
b membrana adipot'a , le di cui pellicole cellulari bllengono un gran nu- 
mero di vali fanguigni , di vali linfatici , di condotti lìeroll o lattei con ua 
gran numero di piccoli grappi glanduloli , che da ellì Jip.'ndono } il (ut- 

'to è fqdamente ferrato tra due membrane , che (pno la continuazione delle 
pel licore. _ ' 

1 1 La piò interna di quelle due membrane , e che fa il fondo , e come la 
bafe del corpo della Mammella , è groifa , quali piana,e attaccata al mulho- 
lo Gran Pettorale . L’ altra membrana o 1 * ellerna è piò lina , e fbrqu al 
corpo della Mammella una fpecie d’ inceramento particolare piò o meno 
convelfo , e fortemente aderifee alla pelle . 

' 12 II corpo graflblb o adipoTo della Mammella in particolare è un go- 
initolo fpugnolo , intralciato piò o meno di gralTo . QueRo è un ammaRb 
di pellicole membranofe,che per la dirpolìzione delle loro facce edeme for- 
mano inlìeme come una membrana particolare a modo di lacco , nel quale 
tutto il rellante del corpo graflbfo o adipofe viene rinchiufo . La porzio- 
ne anteriore oederiM di quello Tacco, cioè quella cha cocca la pelle , è 
molto rottile i al contrario l' altra , che è contro il mufcolo Gran Petto- 
rale , è grofla . 

ij CONDOTTO LATTEO. Il corpo glanduloTo Contiene una malfa 
bianca , f he altro non è fé non una unione di condotti membranofì , drctti 
nel prinapiOfC larghi nel mezzo, che accompagnano principalmente la maf- 
fa bianca , e di nuovo lì redringono andando alia papilla , verfo la quale 
fanno una fpecic di cerchio di comunicazione . Sono chiamati Condotti 
Lattei . ' 

14 AREOLA . 11 difeo 0 cerchio colorato, di cui fopra abbiamo par- 
lato , è formato dalla pelle > la di cui fuperficis interna fodiene molti pic- 
coli corpi glanduloli di quella fpecte , che il Signor Morgagni chiama 
Glandule Sekteee . Comparifeono affai vifìbilmente in tutta l’areola, anche 
di fuori , dove fanno delle piccole eminenze piane , che lì alzano di tratto 
in tratto come monticellt» cutt’attorao nell’ edenlìbne del cerchio o 
dtfeo . 

1 5 Q^edt tubercoli o monticelli fono bucati di un piccol foro , per 
loq^e (ì può far ufeire una materia febacea ocarcinla , piò o meno 
liquida . Qualche volta fe ne fpreme un liquore lìerofo, altre volte una fi«- 
rofità lattea, o anche del latte (chierto, malfìme nelle balie . Io delfo ho ve- 
duto ofeirne cocce fìerofe e gocce di latte . 

»6 Ciò rnilu fatto credere , che comunichino co’ condotti lattei , e che 
potzebbono effere confiderat^ come papille aulUiari , che rupplifcono un 
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poco alle vere papille . Le materie o liquori diverfì , che fi poflbno rpreme> 
re fuccefiìvamence da uno fielib corpo ^radulofo , danno ancora luogo a 
credere , che il fondo dì ciafcano di qu^ piccoli fori fia comune a molti 
altri pih piccoli . 

I y PAPILLA . Cosi fi chiama particolarmente il tubercolo o capcazolo, 
che fi alza nel cantre dell’ Areola . il fuo vdumc ù divario fecondo I* eU 
c il temperamento in generale , e fecondo i diHerenti flati del foflb femmi- 
nile in particolare. Nelle donne gravide, e in quelle ohe allatcanoè dì 
volume affai confiderabile • ordinariamente pib in altezza o lungheòa .che 
in larghezza ogroflèzza .. Alcune donne l’hanno corriamo \ u che e di 
grand' incommodo di fanciullo , che allattali . 

j 8 L:a tcilìtura della papilla è (^gnofa , elaAica, e foggetta a mutazioni 
di confidenza in diireeia edaccidezza. Pare prkKÌpalmente compodo di 
molti fafcicoli legamentofi , 1’ edremità de’quali formano la bafe e la f^- 
mità delia papilla . Quedi fafcicoli pajono edere leggermenfe piegati in 
tutta la lun^ezza delle loro fibre { di modo che dirace o allungate che 
fiano , fi vengono a togliere te piegature , che fuÙto ticomano , todo che 
fi lafcia di tirare . 

19 Tra quedi fafcicoli fpugnofi ed eladic! fono fitoari a piccoli intervaU 
li e nella delfa direzione fette o otto tubi particolari , che dal Iato della ba- 
fe della papilla mettono capo in un confluente irregnlarmènte circolare de* 
condotti lattei, e dal lato della fommhk della 'defia jiapllb fi aprono pec 
altrettanti fori oorificj quali impercettibili, (^di tubi eiTendo ftrettt* 
mente legaci co’ fefcoli el^id , fi torcono _nell’ id^clfo modo . 

ao II corpo della papilla è rivedlto di una produzione cutanea in edr»> 
mo foctile,e dell’eptdermide . La fuperfìcie edema della paglia è molto ine- 

r ale a cagione di molte piccole eminenze e rugoficà irregolari } tr»le qua- 
]uelle dd contorno e della circonferenza della papilla In qualche foggetto 
fi trovano avere una difpddcione trafverraie oannulare , benché molco in- 
terrotta . . 

21 Queda direzione pare dipendere dalla piegatura eladica de* fiifcicoll f 
di cui ho parlato ) o-da queda fem^flice druttura fi può fpiegdre , come 1 
fenciulti fucchiando la, papilla , e le contadine tirando le tettole della 
vacca, fanno ufeiré il latte ) imperciocché a tubi efc^ecorj eflendo raccM- 
ciati conformemente alla contrazione de’ ftfcicoU per mezzo delle loro pie- 
ghe come per tante valvute , fi oppongono alla ufeita del latte , di cui fon 
pieni i condotti lattei t quando che effendo tiraci i capezzoli e allungati , 
quedi tubi perdono le loro pieghe , e Fzfcianounpaflàggiorettoi canto piò 
che fu fi tira con qnalche violenza , fi allunga nello IkITo tempo il corpo 
della Mammella , donde rifulta il caccorciamento laterale che fpinge il lat- 
te verfo i tubi aperti . Si può ancot» col comprimere lolamente »l corpo 
della Mammella > fpingete il latte Verfo la papilla , e forzarne il prifaggio 
per i tubi . • 

• za ARTERIE . VENE . NERVI ec. le arterie e le vene , che fi didri- 
buifeono per le Mammelle,fono ramificazioni di quelle , che portano il no- 
me particolare di arterie e.di vene Mammarie , di cui le one ioao branco: 
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ielle Sot(o-cUve>ri, chiamate Mammarie interne ; le altre Ibno produtìo- 
oi delle Afcellari', dette Mammarie ellerne . 

2j Quelli vali comunicano tra di loro con quelli della vicinanza , e co- 

5 11 t.pigallrici , come lì può vedere nel Trattato delie arterie, ed in quello 
(.ile ^rEne . I nervi vengono principalmente da’ nervi Coftdli , eper mez- 
So di elìì comunicano co' gran nervi Simpatici . 

14 USI'. Tutti fanno che fo'io dellinace perii nutrimaoto de’ fanciulli . 
Non lì sa però precifamente a che fervano nel fcITo mafcollno le papille e le 
areole. Si è veduto ufeire del latte dalle Mammelle de’ piccoli fanciul- 
li dell’ uno e dell* altro felfo . Ciò è fucceduto anche ad uno de’ miei fra- 
telli in età in circa di due anni . * 

LA' PLE II R A. IL MEDIASTINO. 

.* 

25 X A PLEURA è una membrana (Irettamente unita alla fuperficie in- 
I ^ terna delle Code , dello Sterno , de’ mufcoli InCffcollaii , de’ 
Sotto-codali , degli Sterno-codali , ed alia convelTità del Diafragma . La 
di lei tenitura è molto fitta , ben proveduta di vali fmguigni e di nervi , 
quali come qnella del Peritoneo, dante l'elTere allo dsIT) modo compoda di 
una vera lamina membranofa , 'che ne fa la concavità , e di una Cedìtura 
cellulare , che ne fa la conveiltcà , e che è la predizione o continuazione 
della lamina . - * • 

26 La porzione cellulVe fa tutto il giro della fup:rficis interna , ma la > 

e irzione mernbranofa è (Ridila altrimenti . Ogni lato del Petto ha la fua 
eura particolare . Quede due Pleure fono alFatto didinte e fono cp. ne 
due grolle vefciche mede iniieme l’ una a lato dell'altra nella cavità del 
Petto i di modo che a cagione del loro addolfamento tra lo Sterno c le ver- . 
tebre li facefle una duplioatura in fornu di tramezzo , e quanto al redo fr)f- 
iWo inceliate alle Code ed al Diafragma . V 
27 IL MEDIASTINO. Alla duplicatura comune ilelle due Pleure par- 
ticolari I? dà il nome di Mediadino . Le due lamine dieui ècompodo fo- 
no unite drettilfimamente infieme dal lato dello Sterno e verfo le vertebre . 
Sono difeodate l’ima dall’altra nel mezzo, e un poco verfo il dinan- 
zi fìnoabbado dal Pericardio e dal Cuore, come fi vtdrà di fottn. Un 
poco piò indietro effe (i allontanano in maniera di tubo, e fervono di 
tunica all’ Efofago . Finalmente nel didietro tra le vertebre, e le due 
Pleure vi è uno fpazio triangolare, princi|Mlmentq occupato dall’ Aorta. 

38 Dal Pericardio fino allo Sterno dinanzi al Cuore le lamine della du- 
plicatura fono dretttment»incotlate indeme ,* efanno apparire il Mediadi- 
no affatto trafparente,eccettuatone un piccolo fpazio in alto, dove è fi> 
tuato un corpo glandulofo, detto Timo > di modo che non v' è naturalmen- 
-te interdizio alcuno , nè veruna cavitll particolare . La maniera volgare 
di alzare lo Sterno è quella che cagiona quedo difeodamento ,.come chia- 
ramente l’ha fatto vedere il Signor Battolino mio primo maedro nel Tratta- 
to dii Diafragma, dampato a Parigi nel 1676. In altro luogo parlerò delle 
Tavole di £udachio,dove taluno ha creduto di trovare il mcdelimo sbaglio. 

Il 
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29 11 Mediaftino non termina ordinariamente lungo il mezzo della faccia 
interna dello Sterno , come fi è tèmpre credoto . L’anno 1715. dio-o- 
flrai air Accademia Reale delle Scienze , eh’ egli va di travtrfo dall’ alto 
al bado verfo il lato finiUro ì e che fe fi fora con uno flrumento pantfto> il 
mezzo dello Sterno prima di aprire il Petto, fi troverà quali un ddo^cràvtr- 
fo di difianza tra lo Sterno e il MedialHno , purché li iafcL lo Starno a Tuo 
luogo, e che fi caglino le cartilagini delle Colle incirca un pollice di di- 
Hjnza da ogni lato delio Sterno . 

30 Da ciò li comprende ,■ che il Petto non folo é divifo in due cavità fe- 

parate una dall’altra da un tramezzo medio fenza alcuna comunicazione, ma 
ancora che per 1 ’ ol>liquità di quello tramezzo la cavità delira del Petto è 
più grande della cavità finiftra.Da ciò fi può giudicare della incertezza del 
trapanare lo St*rno,lo che gli antichi tanto raccomandano in certi cali . La 
porzione cellulare della Pleura ne attacosi' le porzioni membranofa alio Ster- 
no , alle Code , a’ Toro mufcoli , al Diafragma , al Pericardio , al Timo , 
a’ vali, e generalmente a tutto ciò che è vicino alla convelTìtà delle por- 
zioni msmSranofe della Pleura . £ITa &’ infinud pure tra le lamine della du- 
plicatura, dalle quali è formato il MedialHno , % le unifee iniicme . Penetra 
ancora i mufcoli, e comunica colla teflìtura cellulare de’loro inter llizj fino 
alla membrana adipoTa edema della conveflltà del Torace . In ciò la Pleura 
fi raflbmiglia al Peritoneo . . 

jr LaTuperficie che guarda la cavità del Petto è continuamente umet- 
tau da una lierolìtà linfatica , che trafuda poco a poco per i pori della 
porzione membranofa . Taluno crede , che quella fierofità lia prodotta da 
glanduic impercettibili ; ma non ha dato ancora prove della loro elìllenza, 
come nè meno di quelle dd Peritoneo . 

3Z ARTERIE . VEt^ . Le arterie e le vene della Pleura fono 
principalmente le ramificazioni delle arterie e delle vene Intercollali 
Qiiefte ramificazioni fono grandemente moltiplicate , e per la maggior 
parte finifllme . Le Mammarie interne e le Diafragmatiche la provedo- 
no pure , e comunicano molto frequentemente con quelle che vengono dal- 
le Intercollali . . _ ^ 

33 11 MedialHno ha i fuoi vali particolari, chiamati arterie e ve- 
ce Madialline , le quali fono per 1 ’ ordinario branche delle Sotcoclavea- 
li . Le Mammarie interne ancora gli mandano dellf ramificazioni nel 
dinanzi , le Diafragmatiche abballb, le IntercollaU indietro , come anche; 
le Efofagee . 

34 NERVI. Quelli fono ramificazioni de’ veri nervi Jntercoflali , al- 
trimenti detti Coftali e Dorfali . Comunicano verfo le vertebre co’gran ner- 
vi Simpatici impropriamente chiamaci nervi Intercollali , ma pochiflìmo 
co’ nervi Simpatici medi o quelli dell’ ottavo pajo . ' 

35 USI. La Pleura ferve in generale d’ integumento interno alla cavità 

del Petto . 11 Mediallino toglie ogni comunicazione delle due cavità del 
Petto , e impedifee ad un de’ Polmoni di pefare fopra l'altro , quando fi Ha 
colcato in fianco . Forma la dazione al Cuore col Pericardio, all’Efofago ec. 
e finalmente fi continua fopra il Polmone , come fi vedrà in apprefib . 1 
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NOTA. 




T E porzioni della Pleura che fono irnmediatamentff attaccate- alfe 
I ^ Coffe, Mflbno tflfcre conlìderate come un Perioftiadelle lorO' (àc- 
ce interne. (^lerf’aderenza alle Coffe rende la Pleura tefa , e la férma fic- 
chi non pu^fcorcere . La rende ancora molta Lnlìbile al minima fcofhir/ì 
cagionato da linfa condenfata , o da fangue accumulato ^ canto plìa che i 
filamenti nerVofi (bno mqueffi cali ffraordinari'amente compreflà nella infpi- 
taziooe , nel qual calo, i mufcoli IncercoffalL li gonfiano 1 


1 L. T 1 M O 

37 /^ITeft’ è nncorpaglandulolabislunga, tonda in alto» divifo ab- 
baflò io dua o tre lobi, de’^qualL U. lìniflra è pif» lungo. E‘ dà 
volume conlìderabile nel feto, mediocre ne’fanciulli,e diminuita 
molto nella vecchiaia . E! bianchiccio , e qóalche volta ui> poco roflìccio 
ne’ fanciulli , epec lo piit di colore olcuro nell*^età avanzata. 

38 II Timo è (ìtuato per lamaggior parte tra la duplicatura della porzio- 
ne fuperiorc anteriore del! Mettialbno e i groflz vali del Cuore , donde (I 
ftende un poco fopra il livelladelia (bmmiti delle due Pleure particolari, 
eia confeguenzain parte riffa fuori della cavità del Petto. Nel feto e ne’ 
fanciulli è quali tantodentroal Petto, quanto fuori. 

39 Le partlaolarità della Tua ffruttura interna , e quelle delle Tue (ècre- 
zioni non fono ancora fuSìcientenwnCe cognite » fìcchè Itpoffà render ra- 
gione, come bifognerebbe , degli ufi, i quali nientedimeno pajono avec 
pib liK^o nel fèto , che negji adulti . Vi fona de' vali particolari chiama- 
ti arteria e’ vene Tùniche . 


IL. CUORE. 


40 SITUAZIONE GENERALE. CONFORMAZIONE. Il CiuJre S 
un corpo mulculolo fituaco nella cavità del Petto fopra la parte 
anteriore del Diafira^a- tra le preti del difcoflamento.del Mediaftino . 
Qicff o corpo ha in qualche modo la forma di un- cono piano da due fati , 
tondo nella punta , e ovale nella baie .Secondoqueffa figura lì conlidarano 
’effetiormente net Cuore la baie , la punta , due lembi , e due facce , di cui 
1 ’ una è d* ordinario affai pana , e 1 ’ altra più- coiiveffìL 

41 Oltre il corpo mufculolb che forma princiralmente quel che chiamia- 

mo Cuore , la dì lui baie è accompgnata da due appmdicì , chiamate 
Orecchiette>e da grofii vali fanguTgni , de’quali lì prietà dopo . Viene rin- 
chiufo con quelli accompagnamenti in una capfula membranofa, detta Pe- 
ricardio . • 

42 £' vuoto dentro , e divilb tea i due lembi da un tramezzo medio in 
due cavità chiamate Ventricoli i un de’ quali è groffb e folido , e l’ altro è 
fottile e molle . Comunemente vien dato a quell' ultimo il ndine di ventrfe 
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«olo dsfiro , e all’ alerò qutllo di ventricolo finiftro, beàchc fecondo li 
loro fituazione nacarale il ventricolo deliro è più aacerloce , e il linillro pib 
polleriore, coirte fi vedrà dopo. 

4j Ognuno di quelli ventricoli è aperto -nella bafe per due orifici , tino 
de’ quali corrifponde anna delle orecchiette , «l'altro all’imboccatura 
di una grolTa arteria . Si può dare al primo orifìcio il nome di Auricolare , 
€ all’ altro quel lo d’ Arteriale, Il ventricolo deliro s’imbocca nell’orec- 
chietta del medefiino Iato , e col tronco dell’arteria Polmonare . Il ventri- 
colo finillro $’ imbocca nell’ orecchietta finillra , e col grolTo tronco dei- 
1 ’ Aorta . Verfo l’ orlo o contorno di quelli orifici fi trovano -molte -pelli- 
cole mobili, che sii Anatomici chiamano Valvule, aldine delle qua- 
li fi avanzano ne* ventricoli , fotto nome di valvole Trig 1 oc 7 iine\ eie 
altra nc' grofli vali , fono nome di valvule Semilunario valvule Sigmoi- 
di , Le Triglochine del ventricolo finiftro fono ancora chiamate valvule 
Mitrali 

44 l VENTRICOLI hanno la fimerficie efttrna molto ineguale . In effi 
tfovanlì molte eminenze e molte cimtà . Le eminenze pifi confiderabili 
fono «llnngamcnii carnofi molto groflì , che fi chiamano colonne . All’ e- 
flremità di quelle colonne ctrnofe fono attaccate molte corda lendinofe , 
che coll’altro capoibno attaccate alle valvule Tfiglochine . Sonovi pari- 
mente altre piccole corde tendinolV molto corte lungo 1’ uno e l’al- 
tro lembo del tramezzo de’ ventricoli. Quelle piccole corde fono O- 
bliqpa nente trafverfe , e formano di tratto in tratto una fpecie dì 
rete . 

4J Le caviti della ruperficle interna de’ ventricoli fono pìccole folTetta 
o lagune d’ogni fotta di figure , profondiflìme e vicinilfime I’ una all’ altra;, 
di modo che i loro intervalli pajono come monticelli . Quelle lagune fonò 
per la m^gior parte tanti priiiq de' condotti venofi , de'quali parleremo 
la apprello . 

46 STRUTTURA DE’ VENTRICOLI . Le fibre mufculofe 0 camofe, 
di cui è compolla la mafia del Cuore , fonodifpolle in una maniera molto 
particolare , pclncipal mente quelle del venwicolo deliro 0 anteriore . Sonò 
lotte o curvate in archi, o piegate in angoli . 

47 Le fibre piegate in angoli hanno maggior eflenfione in lunghezza , che 
quelle che fono folamente curvate in%chi. Il mezzo di quelli archi e l’an- 
golo di quelle pieghe fono volti verfo la punta del CuofB,e le eftremìtà del- 
le fibre guardano la bafe. Quelle fibre fono differenti tradì loro non foltf- 
in lunghezza , ma anche in direzione , che è quali per tutto molto obli- 
qua , ma molto piò nelle fibre lunghe o piegate , che nelle corte o fenl- 
^icemente incurvate . 

48 Si fuole comunemente dire che quella -obliquità rapprefenta il nu- 
mero di 8 ; ma quella comparazione è {allìlTima , nè può convenire fé 
non con una qualche figura mal difegnata ; e farà fiato uno sbaglio di pro- 
fpcttiva che avrà dato luogo a tale talfa idea . 

49 Tutte quelle fibre quanto alla loro obliquità, e dirfcfente efiert- 
fione, fono difpoRe in modo, che le piìi lunghe formano in parte gli 
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ftrati pifi efterni della conveflìtà del Cuore , e in parte gli ftrati pifi in- 
term della fua concavità» e che l’incontro obliquo e fucceflìvo del 
mezzo delle loro curvature » e de’ loro angoli forma infenfibilmente la fua 
punta . 

jo Le fibre che fono fituate tra gli ftrati formati dalle fibre più lun- 
ghe , divengono corte più vie più e meno curve , e ciù per gradi fi- 
no vtrfo la bafe del Cuore» dove comparifcono cortiflìme e pochifit- 
mo curvate . A cagione di tale difpofizione le pareti de’ ventricoli fo- 
no fottiliflime verfo la punta del Cuore , e divengono poi grolfiflìme verlb 
la bafe . 

Ct Ogni ventricolo à compofio delle proprie fibre , ma il ventricolo (ì- 
nifiroo polleriore ne ka in maggior numero del deliro o anteriore . La con- 
correnza de’ due ventricoli forma un tramezzo medio » che appartiene a 
t utti due infieme • 

II ventricolo finifito o poderlore ha quello di nartìcolare , che le ftef- 
fe libre che formano lo (Irato interno della fua cavita in particolare . com- 
pongono lo (Irato più ellerno di tutta la convellìcà del Cuore, che è uno 
Arato comune a tutti e due i ventricoli -, di modo che per lo fviluppamento 
di tutte quelle fibre apparifcé » che il Cuore è compollo di due làcclii mu- 
fculofi rinchiufi in un terzo • 

53 II ventricolo deliro o anteriore è più ampio che il finlAco o pofierio- 

re » come gli antichi hanno olTarvato » ed II Signor Elvezio ha dimollra- 
to chiaramente . Quello ventricolo nel Cuore umano è quafi lungo 
come l’altro. Qualche volta efteriormencc pajono feparati da una dop- 
pia punta. f 

54 La direzione di tutte quefte fibre non è fempre per. l’ illcfib verlb » 
benché tutte fiano più o meno oblique » perchè le une mettono capo a de- 
Ara, le altre a finiAra » altre innanzi, altre indietro , e molte terminaix) 
fra queAi (Iti j < cosi a mifura che fi vanno fviluppando , fi trova che s’in- 
crociano per gradi , ora per il lungo , ora per il largo . 

55 li numero delle fibre , che s’ incrociano trafyerfalmente , (upera di 
gran lunga quello delle fibre , che s’ incrociano longitudinalmente . Bifo- 
gna ben olTcrvare quefio , per ifchifdre le falfe idee , che fi folTero avu- 
te in riguardo al movimento del Cuore , credendo gli uni , che fucce- 
da per una fpecie di contorfione ^vite , gli altri unmaginando , che 
il Cuore fi raccorci nella fua contrazione , e fi allunghi per la fua di- 
latazione . 

56 Le fibre , che compongono la fuperficie interna o la concavità de’ 
ventricoli,tu)n vanno tutte alla bafe , ma alcune fi avanzano nella loro ca- 
vità • e vi formano una fpecie di colonne carnofe , alle quali la parte pen- 
dente e libera delle valvule Triglgpkine è attaccata col mezzo di molte 
cerile tendinofe . . 

57 Oltre le colonne carnofe la difpofizione delle fibre interne forma mol- 
te eminente e molte cavità , che rendono la fuperficie interna de’ventricoli 
noi fole ineguali , ma ancora molto eAefe in piccolo fpazio . Una parte di 
^•ille cavità ferve per orifìcio a’ condotti venofi, che fono nella grolTez- 
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Sa de* ventricoli , de’ quali ho parlato di fopra . 11 contorno delle grandi 
aperture della bafe del Cuore è cencnnoTo , e come un tendine comune del- 
le edremità delle fibre carnofe , di cui fono compofti i ventricoli . 

58 LE VALVULE , che fono negli orificj de’ ventricoli . fono di due 
forcelle line lafciano entrare il fangue nel Cuore , e gl’ impedifcono di ufci- 
te per la medefìma Arada le altre lo lafciano ufcire dal Cuore , e lì 
oppongono fioche non ritorni nel Cuore . Qiielle della prima fpecie 
terminano le orecchiette , e quelle della feconda occupano le imboc- 
cature delle groAe arterie. A queAe è Rato dato il nome di valvule Semi- 
lunari o valvult>Sigmoidi 1 ed alle altre quello di Triglochine o Tricqfpi- 
di o Mitrali . 

$9 Le valvule Triglochine o Tricufpidi del ventrìcolo deAro fono at- 
taccate all’orificio auricolare del ventricolo, e fi avanzano nella ca- 
vità dello AcAb ventricolo . Sono tre linguette molto lifce dal lato 
che riguarda l’imboccatura dell’orecchietta, guernite di molte efpan- 
fioni membranofe e tendinofe dal latp della cavità o fuperficie inter- 
na del ventricolo , e frtno come intagliate o dentate ne’ loro or- 
li. Le valvule dell’orificio auricolare del ventricolo finlAro fono del- 
la medefima forma e Aruttura ; ma non Amo che due , e fono Aate 
dette Mitrali per qualche Ibmiglianza a una mitra , che rapprefentano 
all’ ingroAb « " ^ * 

60 Qn^Ae cinque valvole fono finiAime , e fono attaccate per molte 
corde tendinofe alle colonne carnofe del ventricolo . Le corde d' ogni val- 
vula fono attaccate alle due colonne . Tra queAe valvule ve ne Amo 
delle altre piccole della AeAa figura . Tutte queAe valvule Tricufpidi 
polTono in generale chiamarli valvule Auricolari o valvule V enofe del 
Cuore . 

6 1 Le vai ville Semilunari o valvule Sigmoidi fono fei , tre in ogni ven« 
tricolo , e nell’ imboccatura delle woAe arterie . Il nome di valvule Ar- 
teriali conviene loro beniAlmo : Amo fatte quali come un raniere da 
piccioni. Le loro concavità riguardano la parete o concavità dell 'arteria, 
e le loro convcAità vicendevolmente fi accoAano . Efaminando queAe 
valvule col mictofcopio fi trovano delle fibre carnofe nella duplicatura 
delle membrane , di cui fono compoAe . 

6z Sono veramente Semilunari,cioè a forma di luna per mezzo degli at- 
tacchi de’ loro fondi } ma non lo fono per i loro lembi Auttnanti ; perchè 
qiieAi lembi rapprefentano ognuno due piccole lunette, le dueeAremità 
delle quali s’incontrano a mezzo al lembo, e vi formano una fpecie di 
papilla . 

L’ aorta in generale . La groAa arteria , che efee dal 
ventricolo finìAro è detta Aorta. Ufeendo fi avanza unporaadeAra, 
e fi curva toAo obliquamente in dietro per formare quel che diciamo Aorta 
difeendente , di cui appreAb ancora parlerò . Circa la metà della convelfi- 
tà di qu«Aa curvatura efeono tre grolTe branche , che mandano infinite ra- 
mificazioni alla TeAa , e all’ EAremità fuperiori del corpo umano, come 
l’ Aorta difeendente fa al Petto , al BaAb Ventre , e all’ EAremità inferiori. 

«4 


loa T R A' T T A T ' O 

64 L’ arteria polmonare in generale. Il tronco del-I 

1* arteria eh’ efee dai ventricolo daftro c chiamato Arteria Polmonare, per- 
chè fi diftribuifee a’ Polmoni . Quello tronco nella fua fituatione naturale 
nel Petto va rollo un poco direttamente in alto , e poi fi divide lateralmente 
in due branche principali , una per ogni Polmone , e quella che va al Pol- 
mone del lato deliro è pih lunga , che quella che %’a al Polmone finiflro . 
Si vedrà apprelTo la ragione di tal coTa . 

65 LE ORECCHIETTE fono due Tacchi mufculofi fituati nella bafe 
del Cuore , uno dal lato del ventricolo deftro, e l'altro dal lato del ventri- 
colo finiftro i uniti inlkme da un tramezzo interno e da fibre comuni efter- 
ne quali come i ventricoli . Nello ftelTo modo fono detti , uno orecchietta 
deftra , l’altro orecchietta finiftra. Dentro fono molto ineguali , più uni- 
te di fuori , e terminate da un lembo ftretto , piano , e dentato , che rap- 
prefenta la crefta di un pollo o una fpecie di orecchia di cane , e a cui uR 
celebre Anatomico di Leida ha voluto tempo fa dare il nome particolare 
di orecchietta , come a una porzione diftiota dall’ altra , eh’ cgià chiama- 
va Tacco . S’ imboccano cogli orifici di ogni ventricolo , che ho detti ori- 
fici auricolari } e la imboccatura loro è tendinofa quali come quella de* 
ventricoli . 

66 L’ orecchietta deftra è più ampia 'dell’ orecchietta finiftra , e s* Im- 
bocca col ventricolo dello ftelTo lato per un’ apertura comune e tendi no- 
ia , come ho detto di fopra . Ha due aperture particolari ancora 1 riunite in 
una , e formate dalla concorrenza o incontro quali diretto di due grof^ 
fe vene , che vi mettono capo , e che chiamanfi vene Cave, una fu- 
pefiore , e l’ altra inferiore . 11 lembo dentato di queft’ orecchietta ter- 
mina obliquamente in una fpecie di punta ottufa , che è come tm piccolo al- 
lungamento particolare del gran Tacco , evolto verfo il mezzo della baie 
del Cuore . 

6y Tutu la fuperficie interna della cavità dell' orecchietta deftra è tne- 
male a cagione dt molte linee rilevate tutte carnofe , che ne attraverfano 
Te pareti , e che comunicano tra di loro per mezzo di altre più piccole difi' 
polle molto obliquamente he’ loro intervalli . Le prime di qaem linee fono 
come tronchi, e le altre come piccole branche polle leune al contrario 
delle altre . Negli fpazj , che tra di loro lafciano quelle linee carnofe , la 
grolfezza delle orecchiette è fommamente fiottile e quali trafparente ; di 
modo che non pare che vi fia altro , che l’ incontro immediato della tu- 
nica eflerna , e della tunica interna dell’ orecchietta, principalmente attor- 
no alla punta . 

68 L* orecchietta finillra nel corpo umano è una fipecie di lacco o ricet- 
tacolo muficulolb mediocremente grolTo , inegualmente quadrato , nel qua- 
le sboccano quattro Vene chiamate vene Polmonari , e che ha un’appendi- 
re diflintifiima, come una piccola orecchietta particolare . Quello fiacco è 
molto eguale dentro e fuori , di modo che facilmente pi'trebbc elTer riputa- 
to il tronco delle vene Poln ontri , e la fua appendice l’orecchietta lìni- 
ilra . Tutta via il fiacco e l’ appendice inlìeme non fanno , che una ft-lfa 
cavità comune i e perciò pare conveniente comprendere, quelle due prit- 
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stoni fotte ]o fteflb none di orecchietta fìniftra . La piccola poraionc fì 
può ancora chiamare ^pendice dell’ orecchietta fmìAra nell 'uomo, ftante 
che negli animali la cola va diverfamente . 

69 (!^lla piccola porzione o appendice dell’ orecchietta lìnilira è di una 
con&rmazion.; diilcrente da quella del (ècco , o della porzione grande . E- 
fteriotmente è come, un picco! lacco lunghetto , curvato e ricurvato per 
la Tua larghezza , e dentato per tutto il giro de’ Tuoi orli o lembi . Interior- 
mente fo'iiglia all’interiore dell’ orecchietta delira. Tutta la cavità co- 
mune dell’ orecchietta lìnilira è piti piccola nell’ uomo adulto , che quella 
deirorecchietta delira . Le libre camole della gran porzione dell’orecchiec- 
u lìuiAta a’ incrociano alternativamente per mezzo di Arati indiHcrente- 
ments dilpoAi . 

70 ARTERIE, E VENE CORONARIE . II Cuore oltre i grolll vali 
comuni ha de’ vali particolari, che lì chiamano Arterie e Vene Cforonarie, 
perchè i loro tronchi coronano in qualche guìfa la bafe del Cuore . Le ar- 
terie Coronarie fono due , ed efeono dal principio dell’ Aorta ^ lì fpando- 
no dimi attorno alla baie del Cuoce da ambi ì lati , e provedono di molta 
zamlncazioni la di lui foAanza . 

7 1 Le vene Coronarie quanto all’ ederiore Ibno dilUnte del medsllmo 
anodo v ma mettono capo principalmente in parte nell’orecchietta delira , 
in parteaiel ventricolo di queAo fteflRa lato . Ottono capo ancora nel ven- 
tricolo lìuiAro , ma in minor quantità i e ciò per mezzo di condotti veno- 
It , che lì aprono nelle foirecte e lagune , che fono tra le ineguaglianze di 
quelli ventricoli . Simili lagune G trovano ancora nelle orecchiette tra le 
linee rilevate, di cui ho parlato. Si vedono parimenti nella luperlìcie in- 
terna del gran Tacco deli’ orecchietta lìnilira de* fori , che paiono fervire al 
medeluno ufo . 

72 Di due arterie ( perchè di raro lóno tre ) una è a delira , l’ altra 2 a 
Gniltra del terzo anteriore della circonferenza dell’Aorta. La Coronaria d^ 
(tra %' inGnoa tra la baie del Cuore e l’orecchietta defera , Gno alla faccia 
piana del Cuore, e cosi fa un mezzo giro di corona . La Coronaria Gniftra 
falaftefla. cola tra la bafe del Cuore e l’orecchietta GniGrav e prima 
di tcK'iure falla bafe , fopra la faccia convdTa del Cuore una branca 
principale nell’ interlcizio de’ due ventricoli. Parte dall’unione de’ due 
mezzi giri di quefte due arterie fopra la faccia piana del Cuore una Gmil 
branca principale , che alloftelTo modo va tino alla punta del Cuore, c 
s’ incontra colla branca dell’ altra . 

7 j Le vene Coronarie GdiltribuilconordifaoriquaG nella fcelTi manie- 
ra . ^1 loro tronco G apre principalmente nell' orecchietta deftra per mezzo 
di un orificio particolare , che è guarnito di una piccola valvuls Se- 
niilunare . Tutte le vene Coronane e le loro ramificazioni comunica- 
no' tra di loro v di modo che fe G foffia irr una di quelle brancTie, 
dopo avervi ùtto un piccol foro , e ferrate tanto le orecchiette , quan- 
to le grolTè arterie, li vedrà che il vento o lòffio gonfia tutti i vaG, e 
penetra anche per mezzo da’coodotti venoG Gno a* veacricoli , che con 
quefta efperienza G gonfiano. ‘ 

• * 74 ' ■* 


104 TRATTATO 

74 SITUAZIONE PARTICOLARE DEL CLIO RE . colcato qua- 
li affatto erafverfalnience fui Diafragma i la di lui porzione pih gran- 
de avanza nella cavità lìnidra del Pecco ^ e la punta è volta verfb 
l’eftremità offea della fefta vera Colla. La bafe guarda la cavità de- 
lira del Petto , e le orecchiette pofano fopra il Diafragma , maflime l’orec- 
chietta dcftra . 

75 II principio o bafe dell’ arteria Polmonare di quella fìtuazione 
naturale t la parte pili alta del Cuore all’ innanzi « e U tronco di que- 
ll’ arteria pare che lìa in un piano.pcrpendicolare , che ci poffiamo figura- 
re tra lo Sterno* e la Spina del Dorfo . Cosi una porzione _deHa baie 
del Cuore lì avanza nella cavità delira del Petto » il redo fino alta pun- 
ta fi trova nella cavità finillra > e perciò il MedialUno è volto verfo quello 
fteflb Iato . 

76 Secondo quella fituazione del Cuore , che nell’ uomo è la vera e na- 
turale , le parti che fi dicono ordin;.riamente delire , fono piuttoHo an- 
teriori , e quelle che fono dette finillre fono pofteriori . Di piò la fac- 
cia del Cuore che è (lata creduta 1 ’ anteriore , è naturalmente la fuperioret 
e quella , che taluno immaglnavafi effere la pofterlore , in coufeguenza è 
l’ inferiore . 

77 La taccia inferiore è molto piana , perché è colcata in tutto fui Dia- 
fragma j mentre la taccia fuperiore è un poco elevata per il lungo , fecon- 
do la direzione del. tramezzo o fecto de’ ventricoli . Del redante cer- 
ti termini amnedl nel comun parlare non fanno niente , purché non 
diano occafione a idee talfe per mancanza d’ indruzioue e di avver- 
tenza . 

78 IL PERICARDIO. 11 Cuore con tutte le ftie appartenenze è rin- 
chiufo in una capfula membranofa , chiamata Pericardio , la quale è in 
qualche modo conica , e molto piò ampia del Cuore . Non è attaccata alla 
bafe del Cuore , ma è attaccata intorno alle grollè vene di fopra alle orec- 
chiette , avanti le loro ramificazioni , e a’ tronchi delle groffe arterie prima 
che fi dividano . 

79 11 Pericarditrè coòipodo di tre lamine i quella di mezzo , che n’ è la 
princ^le, è di teflìtura molto fìtta di filamenti cendinofi , molto Iciolti , e 
diverlatrunte incrociati . La lamina interna pare effere la continuazione 
della tunica edertu del Cuore , di quella delle orecchiette, e di quella de* 

Ì >roifi vali . 1 due tronchi arteriali , cioè quello dell’ Aorta, e quello del- 
a vena Polmonare non hanno che una delfa tunica comune , che li circon- 
da tatti due come uno (luccio guernito interiormente d’ una telfitura cellu- 
lare , malTime negli fpazj tra 1’ addolTamento de’ tronchi e della parete^ vi- 
cina delio lluccio . Nel Pericardio non vi è che una piccolilTìma porziono 
della vena Cava inferiore. 

80 La larnina di mezzo fa particolarmente il lacco del Pericardio . . 
La figura di quello facco non è femplicemente conica t la punta è af- 
fatto tonda , e la bafe ha un allungamento particolare a modo di capitel- 
lo , che ampiamente circonda i grolfi vafi,come fi è detto di (opra , e tan- 
to ampiamente a proporzione , quanto l’ altra porzione del lacco in ri- 
guardo ai Cuore . S, 11 
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8i II PcricariUoè flcetcamente attaccatoci Diafragma non per mazzo la 
punta, ma preciramente per la porzione che corrifponde alla faccia piana o 
inferiore del Cuore . Ad cnfo è llrccciflìmaments unico , di moilo che è difft- 
cililfimo fcpararnelo per mezzo del caglio . Quell’ aderenza non lì Rende 
piii lontano della porzione dccenninaca , che è in qualche modo triangola^ 
re , e conforme alla faccia del Cuore . 11 redo dell’ eHenlìone del Tacco ^ 
colcaco fui Diafragma fenza elTere aderente . 

Hz La lamina edema « o per meglio dire , la tunica comune è formata 
dalla duplicatura delMediadino. E^aderente al Tacco proprio del Pericar* 
dio per mezzo dell^ continuazione della ceilltura cellulare della duplicatu- 
ra . Queda lamina laTcia il Tacco attorno all’ aderenza del Diafragma , e H 
Tpandc incorno Topra la d'accia Tuperiore del Diafragma , com; una conti- 
nuazione della Pleura . *■ 

La lamina interna è forata da un numero infinito di piccoli buchi 
impercettibili , da’quali trapela continuamence una umidità (ìcroTa , quali 
come nella Tuperfìcie interna del Peritoneo. Queda umidità fi ammalTa 
a poco a poco dopo morte , ficchène’ cadaveri che fi aprono Tolo qualche 
giorno dopo , Te ne trova ordinariamente una qprta quantità , che fi chia- 
ma acqua del Pericardio . Qualche voltali trova quedo liquore un poco 
roflìccio } il che potrebbe accadere per certa traTudazione del fanguc aC- 
traverTo alla membrana edremamente (cetile delle orecchiette . • . 

84 USI IN GENERALE . 11 Cuore con cuttg quedo apparecchio 

delle Tue appartenenze « la macchina principale della circolazione del 
fangue. Fa d’uopo confiderare i due ventricoli del Cuore come due 
lìringhe meffe l’ una a lato dell’ altra , e unite infieme come Te non IbT- 
fero che un Tol oorpo, e ognuna frattanto proveduta di due valvu- 
Ie,l’ una all’ altra empoda i di modo che le une laTciano entiyre il li- 
quore quando tirann gli emboli , e le altre lo fanno uTcire quando fi, 
fpingono . - 

85 Non farebbe neceflatio d’ avere degli emboli in quede firinghe , fe le 

loro pareti fodero di materia tale , che potede edere chiuTa , e dilatata al- 
ternativamente . Quedo appunto accade nel Cuore . Lè fibre carnoTe di cui 
fon compodi i ventricoli mettendoli in contrazione, ferrano le due ca- 
vità egualmente e direttamente , non per un giro obliquo avite, qua- 
le ad alcuni ha fatto credere la falfa idea del pretefo numero di 8 » im- 
perdocchè per poca conlìderazione , che fi faccia attentamente in quanti 
modi e in quanti luoghi tutte le fibre del Cuoce s’ incrociano, come ho 
fatto odcrvare , chiaramente fi vedrà, che il tutto concorre a fate una con- 
trazione diretta , egualiflìma e unlforna# i ma pib fecondo la larghezza e 
la grolT.zza del Cuore , che fecondo la Tua lunghezza , a cagione del gran 
numero di fibre trafvetle o quali trafverfe , ii di cui numero fupera di 
molto quello delle fibre longitudinali. _ . 

86 Le fibre carnoTe cosi raccorciate fanno 1 ’ uffizio di embolo ferrando 1 
ventricoli per cacciarne il fangue, che fpinto con impeto verfo jaba- 
fe del CuorA applica le vaivaie Triglocnine l’ une contro l’ altre, al- 
lontana le SemiluBtri» 2 eoa rapidica prende il Tuo corfo per le arte- 
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rie e loro ramificazioni , come per tanti tubi' elafiici . 

87 SISTOLE . Il fangue fpinto in tal guifa dalla contrazione de’ ven- 
tricoli , e poi fpinto dalla elalHcità delle arterie , entra ne’ vali capil- 
lari , e finalmente viene coAretto ritornare per le vene alle orecchiet- 
te , che allora come tanti ritiri , veftiboli , o anticamere , ricev'ono e 
contengono nel tempo di nuova contrazione il fangue ritornato per. 
le vene . Gli Anatomici hanno dato alla contrazione del Cuore il no- 
me di Sifiole . 

88 r>IA^T(X,E. La contrazione oSiftoIe de’ventricoK ceflà un mo- 
mento dopo il rilafciamento delle loro fibre carnofe, nel mentre che le orec- 
chiette , che avevano tenuto il fangue venofo , fi mettono in contrazio- 
ne- , e lo lafciano palTare per le valvulc Triglochine , e lo fpingono ns 'ven- 
tricoli, di modo che ne allarga le pareti , e ne dilata la cawtà : queAa dila- 
tazione è detta Diaftole . 

89 CIRCOLAZIONE . In quella maniera per opera della SiAole , e 
Diallolc alternativa de' ventricoli e delie orecchiette il Cuore fpinge il fan- 
gue per le arterie in tutte le parti del corpo , e lo ritrae da tutte queAe-parti 
per le vene . QueAo fi chiauu Circolazione del fangue , che fi fa principal- 
mente in tre maniere diverfe . 

M La prima fpecie di circolazionft del fangue è la pifi generale ^ 
nella quale quali tutte le arterie del corpo fi riempiono per la SiAo- 
le de’ ventricoli del Cuore • e la nuggior oarte delle vene fgorgano per 
hOiaAole. . . ! ‘ ' 

La feconda fpecie di circolazione è tutta all’ oppoAo . Si trova ne* 
ì coronar*) del Cuore , le di cui arterie ricevono il fangue durante la 
duAole de*ventricoli , e le vene fi vuotano durante la SiAole di quelti Aedi 
ventricoli . 

92 La terza fpecie di circolazione § quella che fi fa nel ventricolo fini- 
Aro del Cuore i in quanto che in edb paAa una piccola porzione di fangue 
per i condotti venofi, fenza aver attraverfati i Polmoni , come è obbligata 
a fare tutta l’ altra mafia del fangue . 

9J Oltre queAe tre diiFerenti maniere di circolazione nel corlb del (àn- 
gue , vi fono ancora certe particolarità , che pofibno efler confidera- 
te come fpeciali circolazioni . Tal' è il paflaogio dei fangue per lo Fe- 
gato ,^r la Milza , per i corpi Cavernou delle parti naturali , e 
per i leni Cavernofi della Dura Madre . £ qui non parlo della circo- 
lazione particolare del Feto. 

I POLMONI. 

94 Q ITU AZIONE GENERALE. FIGURA. I Polmoni fono due 
< J grofle mafie fpugnofe , rofiìcce nell’ infanzia , grigie nell’ età 
di mezzo , ed aventi del turchino nella vecchia) j , Aefe per tutto il Pet- 
to , di' modo che una occupa la cavità della banda deAra ,e I' altra quella 
della finiAra) feparate una daU’altra dal MediaAino e dal Cuore , e con- 
formi a queAe due gran cavità , cioè convefle vecfo le CoAe , calcavo Ib- 
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pri U volta del Diafragma , e inegualmeote piane e ìncavaM verfo il Me- 
diaftino e il Cuore. * ? 

95 Quando lì guardano i Polmoni filari del Petto , fì vede che rappre* 
Tentano in qualche modo i’eftremità di un piede di bue , la di cui faccia an- 
teriore foffe volta verfo il Dorfo , la pofteriòre verfo lo Sterno t c l’ infe- 
riore verfo il Diafragma . ‘ • 

9<S DIVISIONE. FIGURA PARTICOLARE. Secondo una tal difpo- 
lizione fonodillinci in Polmone deliro e in Polmonfc finiftro . Ognuno an- 
cora è divifo in due o tre rorzioni , che 11 chiamano lobi . Il Polmo- 
ne deliro ne ha fpeflb tre o due e mezzo , e il TOknone finillro non ne 
haoidinariamentef che due. Il Polmone deliro è d'ordinario pifi grande 
che il lìnillro , coaforgie a quella cavith (fri ^etto e all* obliquici del Me- 
dialHno . * ^ • 

97 11 Polmone lìnillro ha quello di particolare 1 che in fondo al lembo 

anteriore vi ha una grande incavatura nentata in faccia alla punta del Cuo- 
re i di modo che giammai non copre quella punta nemmeno nella fomma 
Infpirazione . Cosi la punta del Cuoaa gol Pericardio può fempre bàtterà 
immediatamente contro le Colle i e il Polmone non involye il Cuore nei 
modo che volgarmente lì dice . Quella incavatura è nelle tavole 

anatomiche dell’ Eullachlo . 

98 STRUTTURA . Le foflanra del Polmone è quafi tutte fpogno- 
(à , compolla d’ infinite e diverfe cellette membranofe > e di molte "for- 
te di vali • che lì fpandon^ fra le cellette per mezzo di ramificazioni in- 
numerabili . 

9p TUNICHE . Tutto quell’ ammaflb è ricoperto di una membrana , 
che e la continuazione di ciafeuna Pleura particolare , e 11 tiene che quella 
membrana dei Polmone Ila doppia , ma quella , che vien prefa per mem- 
brana interna non è altro che 1‘ efpanfione , e la continuazione d’una tef- 
fitura cellulare , di cui parlerò fuoito dopo avét efpolli i vali di quello 
vifeere . 

100 BRONCHI. 1 vali che componfibno in part? fa fóllanza del Poi- 
none fono di tre o quattro forte • eroe gU aerei , i fanguigni ,'e i linfatici , 
a’ quali fi pofibno aggiiignere i netvi . 1 vali aerei ne &nno la parte princi- 
pale , e fono detti Bronchi . 

lor Quelli fono tubi conici compolK d’ infiniti frammenti cartilaginoll , 
come di tanti frammenti di circoli irregolarifiìmi , legaci infìeme da una 
membrana legamentofa ed elallica , e difilli in modo, che gl’ inferiori s’in- 
finuano facilmente ne’ fuperiorì . * . _ 

102 I Bronchi fono gnerniti dentro di una membrana fina , da cui 
trapela fempre una fierofnà mucilaginofà . Nella grofltzza di tale membra- 
na fi feopre gran^ulnticà di piccoli vali fanguigni , e fopra la convcfiìcà 
molte linee Tongitudinali affai rilevate, che pejono in parte carnofe , ed 
io parte di una teflitura elafiica . ■ / 

IO? Quelli Bronchi fi dividono in infinite ramificazioni per ogni ver- 
fo , che vanno fempre diminuendo, perdono a poco a poco la (Irutcura 
■ delle loro «astilagioi , e divengono meitibranol! 1 mifura che divengono 
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capillari . Oltre le efireqjità fine di quello eranTeguito di ramificazioni 
fi oflerva ancora , che tutrf i tronchi rubafterni fino a’ piti piccoli get- 
tano immediatamente da ogni parte un’Infinità di limili tubi capillari mol- 
to corti . 

104 VESCICHETTE BR.ONCHICHE . Ognuno di quelli tanti picco- 
li tubi bronchichi fi allarga nella Tua ellremltà , e forma una piccola celletta 
membranofa , che fi dice comunemente Vefcichetta • Quelle cellette o fol- 
licoli fono iotimamente incollati inlieme a gruppi . Ogni piccola branca 

S roduce un gruppo proporzionato all’ eftenuone e numero delle fue * rami- 
cazioni . ... 

lOj LOBETTI • Vien dato a quelli piccoli gruppi vefcicolari o cel- 
lulari il nome di Lobetti , e c6me le grofie brancge fi dividono in pic- 
coli rami , cosi i groflì lobetti fi dividono in molti altri piccoli . 
cellette o vefcichette di ogni lobetto in particolare comunicano libe- 
ramente infieme , ma pare <Jie la comunicazione de’ lobetti non facce- 
da tanto liberamente . 

lod TESSITURA INTERLOBO^^ARE . I lobetti molto fenfibilmentt 
apparifcono Teparatl da un’altra follanza cellulare , che li circonda propor- 
uonatamentjmilla loro ellcnlìonapartlcolare , e che ne riempie gl’ inter^- 
sj . Quella Usanza forma parimente una fpecie di cellette membranofe ir- 
regolari pib rottili , pib deboli , e pih larghe delle cellette o verdchette 
bronchictie . . 

' 107 Quella tenitura fi Tpande per tutto il volume d’ ogni Polmo- 

ne , forma delle guaine TpugnoTe o cellulari , che attorniano le rami- 
^ ficazioni' de’ Bronchi e eie’ vali Tanguigni , fi Tparge poTcia fiillà fii- 
pctficie ellerna del Polmone, e vi produce una Tfsecie di tunica cellu- 
lare finilTima, che refta applicata e uniu all’ involucro generale de’ 
Polmoni . 

108 Quando fi foflia in quella telfitura interlobolare , fi vede che i lobet- 
ti fi appianano a cagione della comprelTione del vento introdotto ; c quan- 
do fi Ipinge il vento nelle cellette o verdchette bronchiche , non rolamente 
le gonna (ubito , ma efiendo un poco forzato pafia inrenfibilmeote nella 
tefotura cellulare degl’ interiUzj o teflltura interlobolare . Qnsfi’i un’ offer- 
vazione del Signor Elvezio . 

109 RETE Vascolare. Tutte Ic cellette o verdchette bronchiche 
Ibno circondate da una rete fìniflìma di ellremicà arteriali e venofi: , che 
s’ imboccano o comunicano Inlieme da ogni banda . Siamo debitori all* II- 
lullre Signor Malpighi della maggior parte dello rviluppo di quella llruttu- 
ra delicata e ammirabile 4 

I IO I VASI SANGUIGNI del Polmone Ibno di due rorte , gli uni co- 
muni , doè l’arteria Polmonare eie vene Polmonari j gli altri proprj o 
particolari • chiamati arterie e vene Bronchiche . 

1 1 1 L’ ARTERIA POLMONARE erce dal ventricdlodellro d;l Cuore. 
Il Tuo tronco fiale quali direttamente in alto , e fi divide verfio la curvatu- 
ra dell’Aorta in due branche laterali, una a delira, chiamata arteria Polmo- 
aare delira , e 1 * altra a fioillra, detu artaia Polmonare linillia . L’ arteria 
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'Polmonare deOra pa(Ta Tocco la curvacuca dell* Aorca , il che la Ta pm 
ga della (ìniflrà . Tucce due-li avanzano verTo i Polmoni , $’ infìnuano in 
eflt t e li fpandono in ramificazioni quali limili a quelle de’B ronchi , di cut 
vanno feguendo le ftrade . 

112 LE VENE POLMONARI, avendo faCCa la ftelfa diflribuzione 
oe’ Polmoni , ne eTcono da ogni laco in due grolTe branche , che li apro* 
no laceralmence nel ricectacolo o Tacco muTculoTo dell’ orecchieCCa finillra 
del Cuore . 

1 13 Le ramificazioni di quelle due Torce di vali nel Polmone Tono accora 

olaCe per cucco dalla Tollanza cellulare degl’ incerlliaj , di cui hó parlaco, la 
quale Tornifce loro anche uiu Tpeciedi guaina. Le edremicà capillari di que- 
Ài vali producono la ReCe ammirabile del Signor Maiptghi , di cui ho par- 
lato - BiTogna avvertire , che le ramificazioni delle arterie Polmonari To- 
so pili numeroTe e pib ampie , che quelle delle vene , al contrario delle al- 
tre pare! del corpo , dove le vene Tuperano le arterie in numero e in 
orofiezzu. • 

114 ARTERIE E VENE BRONCHICHE . Oltre qilefli principali 

vafi (ànguigni ve ne Tono due altri , che {ì chiamano ararla e vena 
Bronchica . L’ arteria è* diveniica celebre per la deTcrizione . , che ne 
ha fatta il Signor RuyTchio . Si è dubitato per qttiche tempo della ve- 
na Bronchica , ma è veramente reale cogae l' wteria , e può facilmente eT- 
Tere dimodrata • - • , 

115 Qi^i due vali Tono molto Tciolti , e non comparifeono cht 
come arteriuzze e venuzze , che vengano dall’Aorta, dalla vena Cava, 
• dalle loro branche , come ho già modrato nel Trattato delle arte- 
rie , ed in quello delle vene . Qjedi piccoli vafi pajono. aver uTo To* 
lamence per la nutrizione del Polmone . 

NOTA. 

1 16 T A varietà del principio ed origine delle arterie e vene Bronchiali, 
. 1 mallime delle arterie, le loro co nunicazioni 0 anaflomofi tra Quel- 

le e i vaii vicini, e prihcipalmeote la fìngolaricà dell’anadomofì immediata 
dell’arteria Bronchiale colla vena Polmonare comune; Tono di tanta conTe- 

f |uenza in riguardo alla pratica medicinale , che giudico molto a propcH 
Ito di ripetere ciò che in altri luoghi ho detto, non volendo diflrarre il 
Lettore col rimandarlo altroVe . . . . ^ 

1 Le arterie Bronchiali vengono qualche volta dalla parte anteriore 
dell’ Aorta diTcendente Tuperiore , qualche volta dalla prima arteria Inter- 
cedale , e qualche volta da un'arteria ETofagea . Vengono qualche volta 
Teparatamente da ciaTcun lato per ciaTcun Polmone } qualche vòlta naTco- 
no Tolitaf iamentc , o da un picco! tronco comune , che fi divide a dedra e 
iinidra VerTo la biforcazione delU ATperarteria , di cui parlerò dopo, e 
va feguendo le ramificazioni de’ Bronchi . 

118 L’ arteria Bronchiale del lato finidro viene TpefTo dall’ Aor- 
ta , mentre che .quella del laco dedxo naTce dall’ arteria Intercolla- 
• • ’ IcTu- 
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t. /Ut>cnon dell’ ìHeflb lato a cagione della fìtuazione dell’ Aorta . 
» ne nova pure una , eh* efee polleriormente dall’ Aorta vicino al* 
r arteria Intercoftale fu^riore » e pib alto che 1 ’ arteria BroncÙale an- 
teriore . 

I >9 L’ arteria Bronchiale getta fopra I’ orecchietta del Cuore pi& vici- 
na una piCbola branca , che s' imbocca immediatamente coll* arteria Co- 
ronaria della ftefla banda . 

120 L* anno i7ia .veddi un’ anaftt^ofi o comunicazione manifeftif- 
(ima tra i rami della vena Polmonare lìniftra e i rami di un’ arteria Efofii- 
gea , che veniva dalla wirna arteria Intercoflale fìoilira uoitajnente con 
un’ arteria Bronchiale- dello lleflb lato < 

121 Lo dcls’anno , e nel 1720. trovai una comunicazione oanoAo- 

mofi dell’ arteria Bronchiale finiftra colla vena Azygos . OfTervai ancó- 
ra nel mefe di Aprile 1721. un ramo dell’arteria B/onchiale fìnilira imboc* 
Carli nel corpo di quella vena . * , • 

122 Qualche volta un’ arteria Bronchiale è origine di molte arterie In- 
tercoftaliTupetìori,qualche volta molte arterie Bronchiali producono ognu- 
na fèparatamente un* arteria Intercodale . • 

133 Le vene Bronchiali fono (late gih ofTer vate da Galeno I come anche 
le arterie dello litflb nome . Quelle vene fono qualche volta ranft della ve- 
na Azygos , e vengono dalla fommità del Tuo arco o curvatura . Quella del 
Iato fìnidro è qualche volta un ramo del tronco comune delle Intercodali 
dello ftelTo lato . Qualche volta le vene Bronchiali fono rami della vena 
Gutturale . 

124 NERVI . I Polmoni hanno molti nervi , che fi dillribuifcono in efli 
per filamenti , accompagnano tutte le ramificazioni de’Bronchi , come an- 
che de’ vali fanguigni , e fi fpandono fopra le pareti delle Cellette o vefcl- 
chette , come anche alle tuniche , e a tutte le parti membranofe de’ Pol- 
moni . 1 nervi Simpatici medj , e i gran nervi Simpatici , comunemente 
detti nervi dell’ ottavo pajo o nervi Intercodali , formano infieme dietro a 
ciafeun Polmone un intrecciamento particolare • detto PlelCa Polmonare, 
donde partono filamenti nervofi , che iii paflandotomunicano col PlelTo 
Cardiaco , e col PlelTo Stomachico . 

125 VASI LINFATICI. Nella fuperficìe del Polmone umano tra la tu- 

nica interna e la tunica cellulare fi feoprono tracce fimili a quelle de’ va- 
ti linfatici ; ma fa d’ uopo non ingannarti vedendoli nella fiiperficie 
del Polmone- una rete aftàcto trafparente , dopo di avere con forza, 
fetitato nel lobo ) poichh qued* è etilito dell’ aria eh’ è paflath atcra- 
verfo delle cellette o vefeichette Bronchiali nelle cellette Intcrlobol àri , 
che ha fatto uno sloncanamento di molti piccoli lobetti , ad è pene- 
trata negl’ interdizj di tale slontanamento . I veri vali linfatici del 
Polmone fon più vifibili negli animali . Ho veduto nel cavallo un vero 
vafo linfatico rampicarfi lungo una gran porzione d’ uno d;’ lembi del 
Polmone . *■ • 

126 LEGAMENTI. Sotto la radice d’ ogni Polmone f cosi ho Tempre 
chiamata la porzione formata dal tronco fubaìterno dell’arteria PoUnonare, 

dal 
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dal tronco delle vene Polmonari , e dal tronco de’ Bronchi ) vi è un le- 
gamento mcmbranofo un poco largo , che congiugne il lembo pofterlore 
à’ ogni Polmone alle parti laterali delle vertebre del Dorfo , da quella radi- 
ce uno al Diafragma . 

127 L’ ASPERARTERIA. I Bronchi , de’ quali ho parlato di Co- 
pra , fono branche e ramificazioni d’ un gran canale in parte cartilagi- 
nofo ed in parte membranofo , detto Afperarteria : elTa i fituata ante- 
riormente al balTo del Collo : di li difeende nel Petto tra le due Pleu- 
re per lo difcoflamento fuperiore del Mediallino , dietro ai Timo . 

128 Effendo giunca alla curvatura o arco dell’ Aorta , fi divide in due 
parti lacerali.alle quali fi dà il nome di Bronchi,uno a delira , e l’altro a fini- 
flra , ciafeuno de’ quali s’ immerge nel Polmone vicino» e vi fi divide nel 
modo di Copra cfpollo . 11 Bronco del lato deliro ^ corto , e quello del lato 
finillro à lungo » al contrario delle arterie* Polmonari » di cui la delira è 
lunga e la fimftra cor(a . 

119 1 / Afperarteria è formata da molti frammenti di circoli o circolet- 
ti cartìlaginofi , diCpolli gli uni Copra gii altri ì di modo che ne riCulca un 
canale che^ Cncchiufb nella patte pofteriore ,* dove quello difètto del ca- 
nale cartillginoCo è compenCaco da una membrana molle e glanduloCa » che 
compie la circonferenza del canale. , * 

I jo Tutti i circoletti hanno ciaCcuno una linea e pih di larghezza , e in 
circa un quarto di linea di grolTezza . Le loro ellremicà Cono rotonde . 
Sono poCati gli uni Copra gli altri per mezzo di piccoli interllizj , dì 
modo che il lembo inferiore m ciaCcuno guarda il lembo fuperiore del Cuo 
vicino . 

iji Tutti i circoletti Hanno iniìeme per opera di una membrana lega- 
mcntola fbrùllìma ed elallica , che è attaccata al lembo de’ circoletti . Ho 
trovato che i tre primi circoletti fono un Col pezzo curvato alternativ'a- 
mcnte in due luoghi per la loro larghezza . Qualche volta Ce ne trovano 
due continuati nell’ illcflb modo . 

ija 11 canale dell’ Afperarteria è vellico interiormente di una membra- 
na particolare , che pare in parte carnofa o muCculoCa , ed in parte lega- 
mentoCa ,'bucata da molciffimi piccoli fori più o meno impercettibili , da' 
nuali eCce continuamente un liquore mucilaginoCo , capace di difendere la 
inperfìcie interna dell’ Afperarteria contro l’ acrimonia dell’ aria , che re- 
fpiriamo 

I j j Quello liquore viene da’ piccoli grani glandulolì diCperlì nella grol^ • 
fezza della membrana , ma principalmente da’ grani un poco più grolTì » di 
coi è provveduta la Cuperiìcie ellerna o poH.rìore della membrana forte , 
che termina il canale » e CuppliCce al difetto della porzione de’circoletti car- 
tilaginofi . Si trova quali la ftelCa Bruttura nelle ramificazioni a proporzio- 
ne , finn alle loro ellremità . ' 

134 Tutti i vali, de’ quali principlmente fono compolli i Polmoni, 
tanto gli aerei , cioè i Bronchi , quanto i Canguigni, cioè le arterie e le vene 
Polmonari , le arterie e le vene Bronchiali, Ìi accompagnano per tutto que- 
llo viCcere. . * 

13$ So- 
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1J5 Sono talmente d’ ordinario difpodi (ino aUe ultime ramitìca' 
aiom , che (ì trova un tronco fubalterno o un ramo di bronco tra 
un tronco (ubalterno o un ramo di arteria Polmonare , e un tronco 
fubalterno o un ramo di vena Polmonare . I vali Bronchiali fono im- 
mediatamente uniti a’ Bronchi . In qualche luogo quedi tre vali fono 
difpodi di modo , che fi toccano tutti tre , e lafciano tra loro uno fpazio 
triangolare . 

I j 6 I Bronchi (ì dividono in numerofe ramificazioni . Gli ultimi rami 
divengono i pedicoli de’ piccoli lobettit 1 lobetti fono fempre angolari , 
bislunghi , larghi , drettiec. I pedicoli gettano tra i lobetti altri pedicoli 
minori membranoli , cortiflimi , e che mettono capo njlle vefcichette e cel- 
lette Bronchiali , e ne fono continuazioni • I tronchi fubdterni e i rami de’ 
Bronchi producono ancora immediatamente dalla conVvdità delle loropa« 
reti quantità di quelli piccoli pedicoli 

ijy (Piando (ì follìa ne’Polmoni le cellette Bronchiali pib vicine alla fu- 
perncie tdcrna de’Polmoni fì prefentano come piccole poraioni di vefcichet- 
te tonde; e per quedo fono date dette vefcichette tutte le cellette Bronchia- 
li in generale , benché Oano tutte angolari , eccettuatene quell', di cui po- 
co fa ho parlato . ^ 

1 jS Quando fì efamina un Polmone, fenza avervi fodìato dentro , vi fi 
trovano de’ circoletti cartilaginofì de’ Broochi talmente vicini tra'di loro , 
che di due circoletti vicini il più dretto cacciafì un poco nell’altro ; quan- 
do fì tira una porzione de’ Bronchi perle dueedremià, lì fendano quedi 
circoletti 1 ’ uno dall’ altro, e per tal mezzo lì allunga il canale Bron- 
chiale , che fì raccorcia fubito dopo per la virtù eladica della membrana , 
quan do fì ceda di tirare . 

IJ9 Quando fìapre per lungo qualche porzione di arteria o di vena 
Polmonare , in qu^o ItefTo Polmone vi fì trovano molte rughe trafverfa- 
li , che mancano quando fì tirano quedi va(i per lungo . 11 Signor £lve> 
zio ha fomminidrata queda ofTervazione . 

140 Per mezzo di quedd drtittura non foto tutte le ramificazioni de' 
Bronchi , ma anche tutte quelle delle arterie e -delle vene Polmoaect 
ferbano fèmpre ladeffa direzione in un Polmone gonfiato , ed in . uno 
fgonfiato . Divengono femplicemente raccorciate , lenza divenire più tor- 
tuofe o piegate . Cosi quedi vafì fi allungano B^la cfpirazione • e 
fi abbreviano nella iofptrazione . 

• • / 

N O* T A. 

/^Uedi tre vali fono infiemecome in una fpecie di guaina C^llu- 
lare , che accompagna tutte le loro ramificazioni . Quella non 
^ è altro che la continuazione dèlie cellette Interlobolari , cioè 
della tenitura cellulare degl’ interlHzj de’ lobetti. Frattanto le pellico- 
le , che lo compongono fono dlfpode attorno a quedi vali a maniera più 
regolare, e più alla lunga , che altrove y di modo che pajono formare 
One vera guaina , 

*» 4 » Quan- 
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142 C^ando (1 fofHa per un tubo introdotto a fegno che tocchi imme'^ 
dUtamente un tronco di vafi o un tronco di Bronchi , l’ aria in e(To fcorre 
toHo per tutto nelle cellette , che da vicino circondano quelli tronchi 
o quelti rami i ma fe fi continua a foifiare , fi avanza per tutta la teflltura 
inier lobo lare . 

i4j GLANDULE BRONCHIALI. Si trovano fopra la prima biforca* 
zione dell’ Afpcrarteria all’ angolo fielTo della biforcazione , innanzi e 
indietro « certi corpi glandulofi , molli, irregolarmente tondi, di colore 
avente del ceruleo odel nericcio , e di una telfìtara, che raflbmiglia ia par- 
te a quella del Timo deferitto di fopra , ed in parte a quella della gianduia 
Tiroide , di cui fi parlerà di fotte . Se ne trovano de’ fimili nel principio 
di ciafeuna ramificazione de’Bronchi, ma li diminuifeono a proporzione , e 
divengono più piccoli . Qiiefte gianduia fono attaccate immediatamente a* 
Bronchi e agl’ involucri della teflitdra interlobolare . Pare che comuoichi- 
no colla cavità de’ Bronchi per mezzo di piccole aperture . 

NOTA. 

144 T ’ Afperarteria ha molte membrane o tuniche , come fi è detto dì 
J . fopra . La più edema , che li chiama comune , involve 1 ’ Af- 
perarteria nel Petto , ma fuori del Petto queda prima tunica ha U 
fua origine dall’ elpanfioni aponevrotiche de’ mufcoli del Collo . Tra 
quella tunica e la leguente fono racchiufi i grani glandulofi deferitti dì 
fopra . 

145 La feconda membrana o tunica è fua propria: à cellulare, ed S 
una continuazione della tunica cellulare de’ Polmoni , Le pellicole di que- 
lla tunica più vicine a’ circoletti cartilaginolì fervono loro di Pericondro 
ederno . terza membrana è dentro . Nello Reflb tnodo dretMmeo- 
te aderifee alle cartilagini , e ferve loro parimente di Pericondro io* 
terno . 

146 La quarta membrana à quella che forma il fupplemento del canale 
cartilaginofo dell’ Afperarteria . E' principalmente fatta di due lamine o 
Arati, in parte mufcolari , ed in parte tendinofi , 1 ’ ederno o poderiore de’ 
quali è compodo di fibre longitudinali j l’ interno o interiore di fibre traC. 
verfali . ^icda membrana è bucata da molti tubi de’ grani glandulofi fov- 
raccennati , i quali quando fono dretti mandano un fiquore , ed efamjna- 
ticol microfeopio paiono vtfcicolari o follicolofi , quali come quei dello 
Stomaco . 

147 11 legamento che è tra ogni circoletto cartilaginofo èfortifllmo ed 
eladico . Ognuno di qiiedi legamenti fi redringe a due cartilagini fenza 
comunicazione degli uni cogli altri . Sono attaccati 3’ lembi delle cartila- 
gini, quali come i mufcoli Intercedali fono attaccati alle Code . 

148 1 Bronchi a mifura che fi avanzano nella mafia de’ Polmoni perdono 
le loro cartilagini i ma le linee o colonne mufculofe del Signor Morga- 
gni comp.trifcono Tempre egualmente dopo , e qualche volta meglio che 
prima , Vi fi veggono ancora idue piani di fopra menzionati . Vi fi ^'eg- 
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'cono pure dilHntlflimamente qualche volta fcnza tnlcrofcoplo molti pic- 
coli fori , che fi aprono dal di dentro all’ infuori ne’ pedicoii de’ lobetti , 
e delle cellette Bronchiali o vefcichatte , che fono immediatamente attorno 
a’ Bronchi . ^ 

149 USI . La refpirazione fi fa per due forte di organi , alcuni de’quali 
fi polfonoconfid trare co.ne attivi , gli altri come paflTivi . 1 Polmoni fono 
della feconda fpecie . La prima comprende prmcipalmente il Diafragma 
e i mufcoli Intercoftali. 

ijo Torto che i mufcoli Intercoftali fi mettono in contrazione, gli ar- 
chi delle Corte fi alzano infieme collo Sterno , e fi fcoftano vicendevol- 
mente ; il che allarga la capacità del Petto da ambi i lati , e dal di dietro 
all’ innanzi-. 

iji Nel medefimo punto il Diafragma fi appiana per cagione di due 
movimenti, che pajono opporti , cioè il movimento di contrazione delle fi- 
bre carnofe del Diafragma, ed il movimento di dilatazione delle Corte , alle 
quali è attaccato. La fuperficie erterna del Petto venuta con ciò come ad 
aumentarfi , e la cavità de’ Bronchi avendo nello fteflb tempo , e per lo 
fieffo mezzo meno di refirtenza , l’ aria che abbiamo attorno cede all^ref- 
fione erterna , e s’ immerge in tutti "li fpazj dove certa allora la prertione, 
cioè nell’ Afperarteria , e in tutte ìe ramificazioni de’ Bronchi fino alle 
Véfcichette . Tutto querto chiamiamo infpirazione . 

1^3 11 movimento d’infpirazione non è che momentaneoicerta in un irtan- 
te, m quanto che i mufcoli Intercoftali fi rilafciano , e le Corte ritornano al 
loro fito per mezzo dell’ elarticità de’ loro legamenti , e delle loro porzioni 
cartilaeinofe . Efpliazione fi chiama quell’ ultimo movimento » per cui le 
Corte fi ribartano , e nuovamente fi accollano . 

15J Le arterie e le vene Polmonari, che accompagnano i Bronchi in 
tutte le loro ramificazioni fino attorno alle vefdchette , fervono a far paf- 
far il fangue venòfo per ì buchi o llr etti delle loro eftremità capillari, e 
con ciò procurargli almeno due -forte di mutazioni o modificazioni , che 
fon quelle-. 

IJ4 La prima è di diventar triturato , e come polverizzato -, la fecon- 
da è di fpogliarfi d’ una certa quantità di fierofità per mezzo della trafpira- 
zione polmonare , che fi chiama volgarmente anelito -, la terza finalmente è 
di diventate , per dir cosi, rianimato dall’Impreflione dell’aria che vi parta, 
o Ila che quell’ aria s’ infinni totalmente in elfo , o lìa che vi porti parti- 
celle fine , delle quali non è che veicolo, o fia finalmente che altro non fac- 
cia , che comprimere e fcuotere II fangue , che parta attorno alle vefcichet- 
te o cellette Bronchiali per la rete vafcolare. 

155 Le cartilagini dell’ Afperarteria , e quelle 3 e’ Bronchi fervono 
in ^nerale a fare un canale, che non fia capace di e(T.r ferrato dalla com- 
prelUone , e ciò non oftante fia atto a cenere a certi movimenti di preflìo- 
De o d’ impulfione fenza ertere 'fchiacciato . Quefts cartilagini noneflendo 
compofte di circoletti o anelli interi , ed elTendo fupplite da membrane ela- 
miche , permettono un movimento di dilatazione e di rillrignimento , che 

neeertario per fare diverfi toni di voce . Sono attaccati gli uni agli altri 
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ita legamenti clafiicl di una certa larghe 2 za,che facilitano a’ Bronchi l’ allun-. 
^amento e il rillrigninicnto reciproco ne’ movimenti di refpirazione . 

NOTA. 

non parlo della Laringe , che ordinariamente è prefa per 
la parte fuperlore dell’Afperarteria ; ne rimetto la defcrizione 
al Trattato della Teda , colla quale queda porte ha partico- 
iar connedione in riguardo alla lingua . £ tanto più lo io , perchè al 
mcdclimo Trattato aggiungo quanto concerne al Collo ^ poiché non 
(là materia fufficiente da farne un Trattato particolare , benché nel- 
la divifione generale del corpo umano G prefcnti da sa tra la Teda ed 
il Petto. 

L’ esofago. 

‘S7 C'ITUAZIONE . FIGURA. L’ Efofago è un canale in parte mu-« 
fculofo ed in parte membranofo . lituato dietro 1’ Afwrarteru, 
e dinanzi alle yertebre delKkirfo, dalla metà in circa del Collo fino al 
baffo del Petto ; dove paffa per T apertura particolare del piccol miucolq 
o mufcolo inferiore del Diafragma nel Baffo Ventre , e termina nell’ orifi- 
cio fimeriore dello Stomaco . 

1 5 ? STRUTTURA . TUNICHE . E? compodo dì molte tuniche quafi 
come lo Stomaco , di cui è continuazione . La prima e formata nel Pet- 
to dalla duplicatura della porzion pofteriore del Mediadino . Manca (opra 
il Petto e nei Collo , dove 1’ Efofago non ha per tunica comune fe non la 
continuazione della teflltura cellulare delle partì vkinc . 

IJ 9 La feconda tunica è mufculofa, compoda di^ifferenti dratidi fibre 
carnofe . Le più efterne fono per la maggior parte longitudinali , e non 
Ibno tutte continuate da un capo all’altro . Gli Tirati feguentì (qno obliqua- 
mente trafverfiili , gli altri appredb fono più traverfali , e gl’ interni van- 
no per traverfo al contrario . incrociano tutte in molti luoghi affatto 
irregolarmente , fenza tffere ispirali o annulari, 

160 La terza tunica è chiamata nervofà , e ralfomiglia quella dello Sto. 
maco e degl’ Intedini . E' differentemente ìncrefpata per lungo , effendo 
molto più ampia che la mufculofa , ed è attorniata da una teflltura filamene 
tofii bianchiccia , molle e fina, come il cotone . Se li mette queda teflltura 
cotonacea a flemperare nell’ acqua, lì gonfia , e diventa groffa. 

161 La quarta tunica o la più interna ha qualche fomigHanza con quel- 

la degl* inceflini , fe non che ha delle papille piccoliflìme e cottiflìnie in ve- 
ce di tunica villofa . E' nell’ ìfleflb modo increfpata per lungo come la 
terza , di maniera che un Efofago tagliato a traverfo rapprefenta un tubo 
in un altro tubo . ^efta tunica tramanda Tempre per le fue porofità una 
linfa vifeolà . ^ ^ . 

i6i L’Efofago dal fuo principio fi porta a poco a poco|verfo il Iato fin^ 
Aro , e va naturalmente lungo l’ eftremità finlftre delle cartilagini dell’ Af- 

P j pcrar- 
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psrarcerla. Parlerò altrove della gianduia Tiroide e delle gianduia fi- 
tuate dietro al mezzo dell’ Efofago . Rimetto pure la Faringe all’ illoria 
della Telia per la ragioni che dirò • 

CANALE TORACICO. 

/glieli’ i un condotto fottilinimo e trafparente , che dal Serbato- 
vi jo Latteo Tale lungo la Spina del Dorfo tra la vena Azygos e 
l’Aorta, lino alla quinta vertebra del Dorfo opifl alto. PalTa 
U dietro all’ Aorta a finiftra , e afcende dietro alta vena Sottoclaveare lìni- 
flrai dove in alcuni termina in un’ampolla, in altri in molte branche riunite, 
e (t apre nella parte pofleriore della vena Sottoclaveare , vicino al lato e- 
Aerno dellajugulare interna . 

164 Quello canale è ben guernito di valvule Semilunari, volte dal 
baffo all’ insò . La di lui apertura nella vena Sottoclaveare del corpo uma- 
no in vece di una valvula Semilunare, è coperta di molte pellicole, 1 » 
difpofìzione delle quali lafcia inoltrare il chilo verfo la vena Cava , ed im- 
peclifce al fangue l’ Inlimiarfi nello ftelfo tempo in quello canale . E' qual- 
che voIm doppio, uno p^r ogni lato , e qualche volta accompagnato da 
appendici pampiniformi . 
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DELLA TESTA.' 

« O dato principio aTrattati precedenti , cioè a quello del Baf- 

fn Ventre, e a quello del Petto colla defcrizione delle partì 
quelle due cavità dd corpo umano , ed hofpiegato 
appreflb le loro parti interne . Non terrò il medefimo ordine 
nel prefente Trattato della Telia ) efporrò in principio ciò , che è contenu- 
to nella Tua cavità oITca , cioè nella cavità del Cranio , e di poi tutto ciò 
che circonda quefta cavità , di cui bifogna ben’conofcere la Bruttura efpo- 
Ha in amendue i Trattati delle offa, prima d’ applicarli al prefente. 

2 La Teda effendo confiderata in generale , come una delle tre principa- 
li cavità del corpo umano , ha ciò di particolare fopra le due altre , che e- 
fternamente è la fede ed il loBegno di molti organi particolari compoftilTlmi, 
c che internamente non rinchiude , che un organo folo , che riguardali co- 
me l’ Oliano degli organi , ed il primo mobile di tutta l’economia animale, 
cioè il Cervello, la di cui meccanica è tanto incognita , quanto è difficile 
la dimodrazione della Bruttura delle fue dilFeranti parti, dico di quelle an- 
cora , che pili dell’ altre fi credono conofeiute . 

IL CERVELLO IN GENERALE. 


3 T^TOME. Chiamali generalmente Cervello tutta la malti, che rìem- 
pie la cavità del Cranio , e che è involta da due membrane , 
chiamate da’ Greci Meningi, e Madri dagli antichi , la di coi comune opi- 
nione era , che queBe memorane foffero il principio , e come madri di tutte 
le altre membrane del corpo umano . 

4 DIVISIONE. La mafia generale è diftinta in tre porzioni particolari , 

. cioè 
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cioè in Cervello propriamente detto, o gran Cervello , in Cerebello , oi 
piccol Cerveilo.ed in Midolla Allungata^ a quelle tre porzioni rinchiufe nel 
Cranio , viene aggiunta una quarta , che occupa il gran canale della Spi- 
na del Dorfo, fotto nome di Midolla della Spina o Midolla Spinale , e che 
è la continuazione della Midolla Allungata. 

f Le Meningi o Membrane Madri fono generalmenu in numero di due, 
una fortilTima , che tocca immediatamente il Cranio, e l’ altra Cottile , che 
tocca immediatamente la maffa del Cervello. Vien dato il nome di Du- 
ra Madre alla prima , e quel di Pia Madre alla feconda , la quale 
ancora fi divide in due , chiamando la più edema delle due lami- 
ne Aracnoide , e la più interna col ritenuto nome di Pia Madre . Pa- 
rù principio dalle Meningi . 

LA DURA MADRE. 

6 SITUAZIONE GENERALE . La Dura Madre involve il Cervello, 
e tutte le fue appartenenze. Vede il di dentro del Cranio, gli 
ferve di Periodio interno , ne riempie i fori , ne vede gl’ incavi , e 
ne copre le eminenze p di maniera che il Cervello non poffa fentire in- 
comooo . ' . 

7 DIVISIONE . Molte cofe debbonfi cdervare nella efpclìzione a- 
natomica della Dura Madre , cioè., i. La compofizione . a. Le ade- 
renze al Cranio . 3. Le piegature o tramezzi . 4. Gli allungamenti , i 
vali e i nervi . 

8 COMPOSIZIONE . La Dura Madre è compoda di due lamine 

molto drettamente incollate infieme, le di cui fibre s' incrociano obli- 
quamente . II Colo drofinare tra le ponte delle dita queda membrana 
fa conofcere abbadanza , che vi fono due lamine , in quanto che toc- 
candole in queda guifa , fi fentono drifciare una fopra 1 ’ altra . La tef- 
fitura è fermilfima e denfidima , *e pare in parte legamentofa , in parte tcn- 
dinolà . . 

9 ADERENZE . La Dura Madre è molto aderente al Cranio per mez- 
zo di un gran numero di filamenti della lamina edema , che s’ infinuano 
ne’ pori del Cranio, principalmente alle Suture^ tanto nell’alto , quanto 
nel bado , delle quali penetrano le giunture i di maniera che per quedo 
mezzo la Dura Madre comunica col Periodio ederno del Cranio . Qucdi fi- 
lamenti fono per la maggior parte piccoli vali , la di cui rottura e la- 
cerazione fudicientemente fi manifeda per il gran numero di punti rodeg- 
gianti , che fi prelèntano immediatamente nella fuperficie edema della Du- 
ra Madre fiaccata . 

10 E’ molto più aderente a tutta la fuperficie interna del Cranio ne’ 
bambini e nella gioventù , che nelle perlone avanzate nell’ età 4 e la ra- 
gione^è, perchè que’ filamenti , de’quali parlava, diventano fottilidimi , ed 
in certa maniera drangolati, a mifura che i pori offei fi redringonn , e fi an- 
gudano col padàre de^i anni , onde poi fi rompono più facilmente colla 
violenza, cne fi può fare fiaccandoli. 

Il LA- 
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M LAMINA INTERNA. La lamina eftsrna è la fola, che form 
quelle aderenze , e la lamina interna non v’ ha alcuna parte . Quella lami- 
na è molto unita , lifcia e polita nella fua fuperficie interna , e fcmpre leg- 
germente umettata da una rugiada fottiliflìma , che trapela da’ hioi po- 
ri , come in quella del Peritoneo e della Pleura . 

12 PIEGHE. TRAMEZZI. Le pieghe della Dura Madre fono for- 
mate dalla lamina interna . Ve ne fono tre, che formano altrettanti tra- 
mezziparticolari, uno fuperiore , che rapprefenta unafpecie di Medialli- 
no fra i due gran lobi del Cervello ì uno medio aguifa di Diafragma fra 
il Cervello e il Cerebello } ed uno inferiore fra i lobi del Cerebello . Il 
tramezzo fuperiore c longitudinale, folciforme, echiamato la Falce del- 
la D ira Madre : puoflTi chiamare ancora tramezzo Saggittale , tramez- 
zo Verticale o M.dialUno del Cervello . Il tramezzo medio è traf- 
verfale : puolTi chiamare lo Arato del Cervello , il Diafragma del Cer- 
vello o Ila la tenda del Cerebello . Il tramezzo inferiore è piccoHlll- 
mo , e difeende fra i lobi del Cerebello ; pnolTi chiamare femplice- 
mente tramezzo del Cerebello , o piccol tramezzo occipitale riguardo 
allo (Irato Ibddetto, che fi può confiderare , come il gran tramezzo 


occipitale . 

I z 11 tramezzo fuperiore o verticale , chiamato la Falce della Dura Ma- 
dre e una piega lunghilTima , ed una duplicatura larghilUma della lamina in- 
terna della Dura Madre i la quale piega eoualmente , che la duplicatura fi . 
ellende dopo tutto il lembo della creila dell’ olTo Etmoide , lungo tutta la 
fiitura Sagittale , fino alla parte media del tramezzo trafverfale . Si iinifce 
con queftó tramezzo in maniera , che le lamine laterali della F^lce fi con- 
tinuano da un lato e dall’altro colle porzioni vicine della lamina fupe- 


riore della tenda . , , i r »i. r 

14 E* pifi lart^o iidlla Tua unione colla tenia ^ che nel luo attacco ali of- 
fo Etmoide , cAi plh groflb nel lembo , che Ila attaccato al Cranio , che 
nell’ altro , che è lil>ero e come tagliente i di tal maniera che rapprefen- 

fa una falce da mietitore , dal che ha {ratto il nome . t 

ic 11 tr.imezao^fafverfaleè attaccato all’ olfo Occipitale, lungo le doc- 
'ce de’ fini laterali , e de’ grandi angoli delle apofili Petrofe , fino alle ajrofifi 
Clinoidi pollerlori dell’ olfo Sfenoids . Con ciò forma , come uno llrato 
ed una fpecle di tenda o di volta appianata , che ha fopra il davanti una 
grande incavatura , che è quali ovale . 

16 Quello tramezzo dillingue la cavità generale del Cranio , come in 
due cavità particolari , una grande o fuperiore , ed una piccola o inferio- 
re , che comunicano inlieme p^r la grande incavatura ovale . E' forma- 
to da una piegatura particolare , e da una membrana molto larga della la- 
mina interna della Dura Madre . E’ validilTimamente telò nello flato na- 
turale per mezzo della fua unione-, o piò tollo continuità colla falce o tra- 
mezzo fuperiore . 

«7 L’unione o continuità di quello tramezzo colla falce , o tramezzo lu- 
periore li tiene amendue reciprocamente molto teli , di maniera che la 
tenda c capace di folleaere un pefo coafiderabile fsnz j abballàrfi., e la fal- 
ce puo 
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'ce può refìftere agli sforzi da un lato e dall’ altro, fenza cedere nè a dritta, 
nè a (Iniftra . 

18 Facilmente fi può perfuadere di ciò maneggiando queRe membrane 
nel loro Rato naturale , e dopo cagliandole fecondo la loro larghezza, l’una 
dopo l’aJcra , o ciò che è meglio, cagliando in quella maniera la falce in un 
foretto, e*lacenda in un alerò} imperciocché dando un colpo di for- 
bice alla falce, lì vedrà la cenda perdere immediacameuce la Tua fermezza} 
e lì vedrà nella Rellà maniera rilaflarH la falce , dando un colpo Ornile al- 
la cenda . 

19 II piccolo cramezz» occipitale ha pochiflìma edenlìone si in lunghez- 
za , che in larghezza • Difcende dalla parte media della tenda rettamence 
all’ ingiù fino al lembo del gran foro occipitale , elTendo attaccato per lun- 
go alla fpina interna dell’ oflb Occipitale . £' formato ancora da una pic- 
cala piega e duplicatura proporzionata della lamina interna della Dura Ma- 
dre . Dillingue il fondo della cavità occipitale del Cranio in due parti bte- 
lali . Quello tramezzo è doppio egualmente , che la fpina offea . 

Z<3 PIEGHE SFENOIDALI. Oltre quelle gran pieghe , ve ne fono due 
piccole limili o lateralLunaa ciafehedun lato della Sella Sfenoide , che va 
dall’apofilì Ciinoide pofteriore alPapohll Clinoide anteriore della (IcITa parte. 
Creile due pieghe formano infieme colia parte anteriore e colla parte polle- 
riore della Sella Sfenoide una piccola foITcCCa , che dà ricetto alla gianduia 
Pituitaria . Vi fono ancora due pieghe anteriori,ciafcheduna al lembo della 
felfura sfenoidale o felTura orbitale fuperiore : quelle pieghe accrefeono la 
profondità delle folTe di mezzo della bafe del Cranio . Qjindi vi fono 
tre gran pieghe della Dura Madre , e quattro piccole . Sono tutta pro<lot- 
tc dalla lamina interna, e poflbno clTere chiamate produzioni interne della 
Dura Madre . 

Zi allungamenti. Sono produzioni della Dura M idre, formate 
dalle lamine di quella membrana , e che paffano i limiti d.lla fua circonfe> 
renza , elfendo fuori della cavità del Cra lio per le aperture defcricte nel 
Trattato delle Ofla §ecche . Differifeono in ciò d «Ile pieghe , che non fono 
formate fe non da una lamina , a no i efeono dal Cranio . Si pglTono chia- 
mare produzioni eRerne della Dura Ma Ire . 

t z 11 più confiderabile di quelli allungamenti oalfa per il gran foro oc- 
cip:rale , e difcende nel canale comune delle v-rtebre, d-lle quali vede 
le pareti a guifa di tubo, ed intorno alla Midolla Spinale, fotto nomedi 
Dura Madre di quella Midolla . Gli altri allungamenti accompagnano ì 
nervi fuori del Cranio a guifa di guaine . Qjelts guaine fono in maggior 
miinero de’ fafcichetti o tronchi de’ nervi , che fi contano per paja . Cosi 
per i nervi Olfattori vi fono tante guaine diftintilTi ne , quanti fori vi 
fono della lamina Etmoùlale . Vi fono de’ nervi , che fono accompagnati 
da molte guaine per uno ftefib foro } per efempio quelli , che chianwnfi il 
nono paio . 

aj Vi fon due allungamenti particolari , che formano il Periollio del- 
le Orbite, unitamente colle guaine de’ nervi Ottici . Quelli allungamea- 
ti orbitali efeono per le felTure sinoidali o orbitali fuperiori , aliargau- 

dofi 
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dofi di nuovo nell’ ufcire , e vcftendo tutta la cavità delle orbite . Co- 
municano a’ lembi delle orbite col Pericranio , e col Perioltio della Faccia. 
Comunicano ancora per le félTure sreno-maTcellari o felTure orbitali inferio- 
ri col Pericranio della fofìa Temporale e della folTa * Zigomatica . Con ciò 
fi poflbno fpisgare gli accidenti y che fuccedono a quede parti nelle ferita 
della Teda . 

14 Gli allut^amenti o produzioni ederne della Dura Madre , che eTcona 
per i fori del Cranio co’ vali fanguigni fì unifcono immediatamente dopo 
col Pericranio -, per efempio quelli , che vedono le fodetce de’ fori drac- 
ciati o fori iugulari , e quelli , che vedono i canali odei o canali caroci- 
dali dell’ apodli Petrofa . 

2$ VASI . ARTERIE . I vali della Dura Madre fono arterie , vene e 
feni . Le arterie in generale fono didinte in anteriori, in medie, ed in pode- 
riori . Vengono dalle Carotidi e dalla Vertebrale di ciafchedun lato . La 
Carotide edema provede una branca , che entra per il foro fpinolb deli'of- 
fo Sfenoide . Qucda branca è l’arteria di mezzo aclla Dura Madre , e chia- 
mali principalmente arteria della Dura Madre . Divided in quantità dà 
rami , che li fpargono ampiamente nella groflèzza della lamina edema del- 
la Dura Madre fino al di Copra della falce , ove le ramificazioni di queda 
arteria da una parte comunicano con quelle della limile arteria dell’altra. 
Si vedono le tracce di queda arteria Copra la faccia dell’ odo Parietale, il dì 
cui angolo anteriore inferiore in vece d’ una Cemplice traccia , contiene 
un canale per il palTaggio del tronco , o d’ un ramo di qued’ arteria , per 
la qual cola le fratture del Cranio fono molto intricate , come otto anni 
fà nel giardino reale feci vedere . . 

26 La Carotide edema provede ancora un piccol ramo , che entra 

f ter 1’ angolo o piccola edremità della fedura sfenoidale , o fedura orbitale 
uperiore , e ciò qualche volta ancora per una piccola incavatura , di cui 
ho parlato nel Trattato delle olTa Secche . Queda branca è l’ arteria 
anteriore della Dura Madre . Getta fimilmente delle ramificazioni , ma 
meno della precedente , con cui edà comunica . La Carotide interna 
entrando nei Cranio getta una piccola branca .'nel la grodczza della Du- 
ra Madre . 

27 Le due arterie Vertebrali entrano per il gran foro occipitale , e lì 
rìunifcono in un tronco Copra l’apofifi anteriore o sfenoidale dell’ odo Oc- 
cipitale. Quede arterie immediatamente dopo* entrate fì gettano nella 
grodczza della Dura Madre da un lato e dall' altro per mezzo d* una o due 
branche . (^uede Cono le arterie poderiori della Dura Madre, ed alcune del. 
le loro ramificazioni comunicano con quelle dell’ arteria media o arteria 
SpinoCa , di cui ho parlato . 

28 VENE. SENI. La Dura Madre riiTchiude nella duplicatura delle 
fue lamine molti canali particolari , ne’ quali Ccaricafì il fàngue venoCo non 
folamcnte della Dura Madre , ma ancora di tutto il Cervello . Chiamanfi 
Seni , e ve ne fon molti , che fono didinti in pari ed in impari , cioè che 
alcuni Cono fìtuati nel mezzo , come foli ed unichi , ed altri fono fìtua- 
ti lateralmente , cioè da un lato e dall* altro . Li piò antichi Anato- 
Xem. ' Q. mici 
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mici non ne hanno ftablliti , che quattro , ma al prefente Tene pofTono 
quattro volte unti . 

a9 ^efti Seni fono nella duplicatura della Dura Madre . lo che non 
impcdifce , che la lor cavità non (ìa interiormente vellica da una mem- 
brana particolare e fottililfi ra i eccons l’enumeraaione . 

Il gran Seno della falce o Seno longitudinale fuperiore , che ì il pri- 
mo degli antichi . 

Due gran Sèni lacerali , che fono il primo e il fecondo degli antichi 

Il Seno chiamato il Torchio d’Erofilo , Toreular Herofbili , che è il 
quarto degli ant'chi . 

11 piccolo Seno della falce o Seno longitudinale inferic-e . 

Il Seno occipitale poHeriore , che qualche volta è doppio f 

Due Seni occipitali inf riori , che formano in parte un Seno circola- 
re: fi pedono ancora chiamare Seni laterali inferiori . 

Sci Seni petrofi , tre da ciafehedun lato , uno anteriore, uno medio o 
angolare , ed uno inferiore . 

I due inferiori compiono cogli occipitali un Seno circolare intorno 

al gran foro occipitale . • . . 

II Seno trafverfale inferiore. 

Il Seno trafverfale fuperiore . 

Due Seni circolari della Sella Sfcnoidale } uno fuperiore, ed uno infe- 
riore . 

Due Seni cavemofi, uno per banda. 

Due Seni orbitali, uno per banda. 

}o Tutti quelli Seni conunteano fra di loro, e co* gran Seni latera- 
li , e còn ciò fi fcaricano nelle vene JueulatI interne , che non fono al- 
tro fe non la continuazione de’ gran Seni laterali . Si fcaricano in par- 
te nelle vene Vertebrali , che s’ imboccano co’ piccoli Seni laterali o 
Seni occipitali inferiori . Finalmente podbno ancora fcaricarfi in parte nel- 
le vene Jugulari per mezzo de’ Seni orbitali, che comunicano colle vene 
Angolari , Frontali , Nafali , Mafceilari ec. E non altrimenti | che i Seni 
laterali hanno anch’ effi.comunicazione colle vene Occipitali . 

31 Quindi il fangue della Dura Madre ritorna al Cuore per le vene Jugu- 
lari interne ^ per le vene Jugulari eflcrne t e per le vene Vertebrali, dopo cf- 
fervi dato portato per le arterie Carotidi efleme ed interne , e per le arteri» 
Vertebraliydi Cai forta che quando il padaggio à impedito in alcuni partico- 
lari luoghii il fangue sfugge da’ lati per mezzó di quede comunicazioni,ben- 
chè con minor facilità.(^ello dee odervarfì non folamente riguardo agl’im- 
pedimenti , ma ancora riguardo alle diiTerenti attitudini della Teda . 

32 II gran Seno della falce o Seno longitudinale fuperiore (ì edende dalia 
connedione della creda Etmoide coll’ cmo Frontale, lungo il lembo fupe- 
riore della falce fino al mezzo del lembo poderiore della renda o tramez- 
zo trafverfale , ove finifee in una biforcazione a’ gran Seni laterali . £' 
molto dretto nella fuaedremità anteriore y e diventa fempre piò largo o 
ampio fino alla fua edremità poderiore. 

33 La capacità di quedo Seno Don è rotonda , ma quali triangolare « a- 

vendo 
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vendo come tre facce , una rupcriore parallela al Cranio, e due lacerali 
inclinate verfo il piano della falce . La faccia Tuperiore è formata dalla la- 
mina edema della Dura Madre , e vi è nel mezzo della larghezza di qne- 
da faccia una fpezie di cucitura rottililTiiTia , che H edende da un’ edremicà 
all' altra . 

J4 Le dut facce inferiori o laterali fono produzioni della lamina interna 
della l>ira Madre , che avendo abbandonata la lamina ederna s* inclinano 
r una verfo 1* altra, (ì accodano in tutto , e formano primieramente il / 

Seno , e dipoi la duplicatura della falce . Quedo Seno è interiormente 

f |uarnito di una membrana propria fottiliilìma , che forma anch’ eda una 
pecle di cucitura lungo il fondo di quedo Seno , cioè lungo la riunione del- 
le fue due facce laterali , delle quali parlava. 

JS Vedonfi in quedo Seno molte aperture e molte briglie legamentofe • 

Le aperture fono tanti orifizi delle vene , de’ quali i pih piccoli fono delle 
vene della Dura Madre , i piìi grandi fono delle vene del Cervello. Le 
vene del Cervello s’ infenfeono per la maggior parte obliquamente dal 
di dietro al davanti , dopo aver ferpeggiato per lo fpazio in circa d’un di- 
to trafvwfo , pili o meno nella duplicatura della Dura Madre - ' 

36 Si è creduto , che le arterie della Dura Madre fi fearicalTero im- 
mediatamente ne’ Seni , perchè (ì fimo vedute le iniezioni fatte per quefie 
arterie pafTàrvi , e perchè le fecole di porco anch’ effe introdotte in una di 
quelle arterie fi fon vide egualmente palTare; Ma efaminando If cofa con di- 
ligenza fi è veduto , che la iniezione 'palTava dalle arterie nelle vene ,che 
fi aprono per mezzo di piccoltfnmi orifici ne’ Seni , e che lafetola forava 
vicino a quelli Seni la tunica dell’ Arteria , che è eflremamente fottilc • 

37 Qyedo errore ne aveva fatto nafeere un altro, che era di credere, 
che la Dura Madre non avefle afiàcto vene ^ fi è prefo quedo sbaglio , im- 
perciocché le arterie della Dura Madre cuopronole vene in maniera , che 
appena fi vede il loro lembo a Iato delle arterie . Vi fono de’ luoghi , ove 
la Vena eflendo naturalmente pili larga dell’ arteria , fé ne vedono i due 
lembi lacerali comparire , come due vali capillari a’ due lati dell’arteria . 

Quede vene fonola maggior parte rami del Seno . Ve ne fono alcune , i di 
cui piccoli tronchi fi aprono nella Teda della Iugulare interna . Riguardo 
alla comunicazione reale delle arterie d* un fato della Dura Madre con 
quelle del lato oppodo per di fopra al gran Seno della falce fe ne può ac- 
certare faciliflìmamence o colla injezione , o col foffiarvi . 

j8 Le briglie interne di quedo gran Seno pajono tendinofe , e non pare 
che fervano ad altro , che ad impedire una troppo grande dilatazione di 
quedo Seno in cafo di abbondanza di fangue . Ciò non odante fono varie 
in vari foggecci , e non vanno femore da untato all’altro. Credevafi 
dir taluno d’ avervi feoverte delle glandule , ma bMbgna ben edere guar- 
dtgno a non lafciarfi ingannare da alcuni piccoli grani o corpufcoli pr^oC- 
ti nelle infermiti . 

39 li Seno inferiore della falce è fituato mi lembo inferior» della fua du- 
plicatura. E molto dreCto, e come appianato da un lato e dall’altro* 

Comunica immediatamence col quarto Seno degli antichi , e pare ad- 
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cora in alcuni foggetti la continuazione . Comunica pure col gran Seno 
o SeiK) fimeriore per mezzo di piccole vene , che vanno dall’ uno all’ altro, 
e per lo fteflò mezzo colle vene del Cervello . 

40 1 Seni laterali fono come due grofle branche del Seno longitudinale 
fuperiorc , che vanno 1’ una a dritta , e 1’ altra a fìniftra lungo la gran 
circonferenza della tenda del Cerebello fino alla bafe dell’ aponlì PetroGi 
delle ofla delle Tempie . Di li difcendono facendo immediatamente un gran 
giro , e di poi un piccolo , effendo molto attaccati nelle grandi docce la- 
terali della bafe del Cranio , e feguono la firada di quelle docce fino a’ 
fori flracciati , ed alle foflctte delle vene Jugulari . 

41 La loro origine non è Tempre da una biforcazione uguale, e llmme- 
trica del Seno longitudinale fufKriore } imperciocchi in alcuni foggetti 
r uno de’ Seni laterali pare la continuazione del Seno Tuperiore , e l’ altro 
ne pare una branca . In alcuni quella varietà trovali a delira , in altri tro- 
vali a fìnidra . In una parola trovali l’uno di quelli Seni qualche volta piò 
alto o pili ballo , e qualche volta pili grande o più piccolo dell’altro. 

42 La capacità di quelli Seni laterali è ancora triangolare , e provedut* 
di una mcmorana propria e di briglie . Vi lì Icorgono ancora delle imboc- 
cature venoTe , come ne’ gran Seni della falce , e come ancora nella mag- 
gior parte degli altri Seni . La faccia poderiore o edema è formata dalla 
bunina edema della Dura Madre , e le due altre facce dalla lamina interna. 

4 i Quedi >due Seni uTcendo per la porzione poderiore delle aperture del- 
la bafe del Cranio , chiamati Fori Stracciati , fi dilatano , e formano ciaT- 
cheduno una fpecie di cara^ , proporzionatamente alle folTette delle vene 
Jugulari , ove in quede medelime vene finifeono . 

44 II quarto Seno degli antichi . Nella vicinanza del concorfo del Se- 
no longitudinale Tuperiore co’ due Seni laterali vedefì un’imboccatura, 
che è qualche volta doppia •, quedo è l’ orifìcio di un Seno rinchiufo a 
lungo nell’ unione della falce colla tenia.. Non finiTce Tempre direttamente 
al bado del gran Seno Tuperiore } s’apre qualche volta al principio dell’uno 
de’ Seni laterali , quando la biforcazione non è eguale o fimmetrica , ed al- 
lora trovali fpeflb finire a quello de’ Seni laterali , che pare come la branca 
del Tronco comune del Seno Tuperiore • e dell’ altro Seno laterale . 

.45 Quedo Seno è dato chiamato Tvreular Hemfbili , cioè il Torchio 
di Erofìlo , antico Autore,il quale credeva, che il Tangue fode come nel tor- 
chio nella unione di quedi quattro Seni . Il di lui diametro non è confiderà- 
bile. Fa una fpecie di forca o biforcazione col Seno longitudinale inferio- 
re , e con una vena del Cer\'ello , la quale qualche volta è doppia , 
chiamata la gran vena di Galeno . 

46 I Seni cavernofì o Seni laterali dell’ odo Sfenoide fono ferbatoj par- 
ticolariflimi , che oltre il Tangue , che contengono , rinchiudono ancora 
de’ vafi e de’ nervi confiderabili , come in appredb li vedrà . Q.uedi fer- 
b.itoj fono nel di dentro ripieni d’ una (bdanza fpugnofa o cavernofa pie- 
na di Tangue ,, quafi come quella della Milza , e quelle de’ Corpi Caver- 
nofi del Pene . 

47 NERVI. OLANDULE. Riguardo a’ nervi della Dura Madre, fi 
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fcnoprono alcuni filetti fiaccati dal tronco del quinto pajo all’ entrata del 
Seno cavernofo , e dal tronco o fafcetto comune dell’ ottavo pajo , e dal 
nervo AccefTorio o Spinale nel loro paflageio per il foro firacciato . 1 gra> 
ni o piccoli tubercoli , che G trovano qualche volta lungo le fàcce laterali 
del Seno longitudinale della falce , e che pajono elanduloG , 0 deggiono 
ancora efaminare . Tutta la faccia interna della Dura Madre è umettata 
quali come quella della Pleura , e quella del Peritoneo . 

NOTA. 

48 T E fibre rilevate dilTerentemente incrociate , che fi fcorgono princi- 
I palmenee vicino alla falce ed alla tenda fopra la Tuperficie interna 

della Dura Madre t e che fono fiate confiderate come una fpecie di fibre 
carnofe non pajono « ciò non ofiante , che legamentofe ed elafliche . L’ade* 
renza univerfale della Dura Madre al Cranio prova egualmente , che que* 
fia membrana non ha alcun moto particolare , e che le fibre carnofe o mu- 
fcolari farebbero qui per confeguenza fuperflue . Qj'-ft* atUrenza è fiata 
chiarilfimamente dimoflrau dal Vcfàlio, Violano ec.prima del Roouhu^feo. 

LA PIA MADRE. 

49 OlTUAZlONE GENERALE. Quefia membrana invdive plh parti- 

colarmente della Dura Madre tutta la mafia del Cervello . a cui è 
molto aderente > e non è attaccata alla Dura Madre » che per le vene , la 
quali il fcaricano ne’Seni , come fi è detto di fopra . 

$0 STRUTTURA . £' compofia anch’ efia di due lamine fottilifiime , 
la di cui efircmità copre tutta la conveflità del Cervello afiai egualmente • 
e quafi conformemente a tutta la faccia interna o concava della Dura Ma- 
dre . La lamina interna produce per mezzo di molte pieghe e duplicature 
particolari un gran numero di tramezzi moltiplicati , ed ondeggianti , che 
s’ infinuano in tutte le pi^he fra tutte le circonvoluzioni y e i differenti 
(Irati del Cervello e del (>rebello . 

fi Ù ARACNOIDE . Le due lamine della Pia Madre pon fono si flret- 
tamente unite , come quelle della Dura Madre . Non danno unite infleme» 
che per una tefiltura cellulare • la quale accompagna tutta la loro efienfione 
comune , toltine alcuni luoghi della bafe del Cervello ec.ove la lamina in- 
terna continua le fue inferzioni nel tempo,che la lamina edema refia egual- 
mente tefa fopra le parti rilevate , e interamente feparata dalla lamina in- 
terna negl’intervalli di quefte parti rilevate . fenza tefiìtura cellulare fra le 
due lamine . Quefie porzioni particolari della lamina edema cosi difeofia- 
te hanno dato luogo di confiderare tutta la lamina edema in generale, come 
un terzo involucro didinto dalla Pia Madre , e di chiamarlo Aracnoide , a 
cagione della fua fottigliezza fimile a quella d’ una cela di ragno . 

$2 Vedefi ancora nell’ una e nell’altra di quede due lamine della Pia 
Madre unafpecic di duplicatura foctilifiìma, che contiene anch’ efia de* 
vali , come ho modrato ne’ miei corfi pacticolail . Quedi piccoli vati 
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fi vedono rariflime volte fenza una iniezione anatomica fotcilidìma , alla 
quale può furollre olle volte qualche grande infiammazione . La tcflìtura 
cellulare non (egue folamente I* eficnfione comune delle due lanine , come 
ho dptto qui fopra , ma accompagna ancora tutta l’ ellenlìone particolare 
della lamina interna in tutte le fue duplicature e Cuoi tramezzi . Quello è 
ciò , che vedelì perfettiflimamente alle volte , folfiando per mezzo di un 

E iccol cannello fra le due lamine , avendo per altro molto riguardo di non 
icerar niente fecondo il metodo , che a tutti moftrai nelle fezioni pubbli- 
che , iattq da me l’ anno 1726. nelle fcuole di medicina a imitazione del 
Riolano . 


JL CERVELLO IN PARTICOLARE . 

53 OmiAZIONE . FIGURA . 11 Cervello propriamente detto è una 
mafla molle mediocremente foda, fuperficialmente tirante al g. i- 

{ ;io, che occupa tutta la porzion ftiperiore della cavità del Cranio, cioè 
a porzione al ni fopra della tenda del Cerebello . La Tua figura nel di Ibpra 
« una convefìità elittica»qua(ì come quella della metà d'un uovo ugliato per 
lungo, o più todo come quella di due quarti d'uovo tagliati per lun- 
go , e appena fcoflati l’uno dall’altro . Nel di fotto è più appianata n^l fon- 
do , di cui ciafeheduna metà laterale è divifa in tre gobbe o prominenze, 
chiamate Lobi , uno anteriore , uno medio , ed nno poderiore . 

54 SOSTANZA . E* di due forte , didinta da due differenti colori , una 
delle quali è grigia o cinerizia e più molle , l’ altra bianchiflima e 
più foda. La lodanza cinerizia occupa principalmente i’ ederiore del 
Cervello , e ne fa come una (pecie di feorza , e per ciò I’ hanno chiamata 
fodanza corticale , ofodanza cinerizia. La fidanza bianca rifìede nel di 
dentro del Cervello , ed è chiamata foliinza midollare , o femplicemente 
fodanza bianca . 

55 DIVISIONE. LOBI.' Il Cervello è divifo in due porzioni laterali 
feparate 1’ una dall’ altra per mezzo della falce o gran tramezzo longitudi- 
nale della Dura Madre . Chiamanli comunemente emisfer} , benché meri- 
taflero più todri il nome di quarti di sfera fa’siunga. Ciafeheduna di que- 
lle porzioni laterali , o quarti di sfera è didinta in due edremità , una an- 
teriore ed una poderiore,che chiamanli Lobi del Cervello , fra i quali v’ è 
inferiormente una eroda protuberanza , che chiamali collo deflb nome i di 
tal forra , che ciafeheduna porzione laterale ha tre Lc^i , uno anteriore , 
nno medio , cd uno poderiors . 

1 Lobi anteriori fono appoggiati fopra le parti dell’ odo Frontale , 
che contribuifeono alla formazione delle orbite , e de’ leni frontali , cioè 
ne’ luoghi , che chiamanli comunemente folfe anteriori d Ila bafe del Cra- 
nio : i Lobi pederiori fono potati fopra la tenda del Cerebello: td i medj fo- 
no fìtuati nelle fode laterali o medie delia bafe del Cranio . 

57 FACCE . AMFRATTLIOSITA* . Ciafeheduna porzione laterale del 
Cervello ha tre facce , una fuperiore convedà , una infiriore ineguale, ed 
noa laterale appianata , che riguarda la fòle: • la tutta 1’ edenfione fupet- 
‘ ficia- 
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fidale di guefie tre facce fi vedono delle amfrattuofiti a guifa delle circon- 
voluzioni dejll’ Inteftini, formate da linee ondeggianti e profondiflime, ben- 
ché molto Rrette , n:lle quali la Pia Madre s’ infinua per tanti tramezzi o 
duplicature , che feparano quelle circonvoluzioni oamfiattuolicà. 

58 Verlb la fuperficie del Cervello quelle circonvoluzioni fono un poco 
difcollate a guifa di folchi fcrpeggianti . In nuclli difcollamenti fono fi- 
tuate le vene fuperficiali del Cervello fra le due lamine della Pia Madre , 
da dove pafiano nella duplicatura della Dura Madie , e vanno ad aprirli 
ne’ feni . 

5 9 Olitile amfrattuofità fono attaccate fecondo tutta la loro profondità 
a* tramezzi o duplicature della Pia Madre , per mezzo di nlbltilfimi filetti 
vafculofi fottililTimi , come fi può vedere (bollando a poco a poco colle 
dita le circonvoluzioni . 

60 Q landò taglianfi quelle circonvoluzioni attraverfo , fi vede che la 

follanza oianca occupa il mezzo della grolfezza di ciafcheduna circonvolu* 
zione , di forta che vi fono altrettante amfirattuofità midollari nel di 
dentro, quante amfrattuolìtà corticali vi fono al di fuori . Le midollari 
forw corne lamine bianche vellite e circondate dalla foftanza cinerizia . 
Glillrati della follanza corticale fono in molti luoghi piò srofii di quel- 
li della follanza midollare . r 

6r FESSURA . Il Lobo anteriore del Cervello, e il lobo medio da cia- 
fcheduna parte fono Lparati per mezzo d* un folco profondilfimo , einolta 
llri.tto , che afeende obliquamente dal davanti all’ indietro dall’ ala tem- 
porale dell’ oflTo SLnoide , verfo il mezzo dell’ofib Parietale } c le due fac- 
ce di quella divilinne hanno anch’ efiè ciafcheduna i loro folchi ,,e le loro 
amlrattuofità particolari , laqualcofa dà una grandìflìma efienfione alla 
follanza corticale . Chiamali quello folco la gran felTura di Silvio , o fem- 
plicemente la gran f. (fura del Cervello . • . 

6a CORPI Callosi . Avendo fiaccata la Falce dal CrillagallI , ed a- 
Vendola rovefeiata all' indietro , fe fi difeofiano leggermente Le due prtì 
laterali dei Cervello, comunemente dette emisferi , vjedefi immediaeamenca 
una porzione longitudinale d' una volta bianca , la quale chiamali Corpo 
Callolb. Qjella è una porzione dimezzo della follanza midollare, cha 
(otto il feno inferiore della falce , dalla ellremicà anteriore di qu.fio (eno fi- 
no alla fua efiremità pofieriore , e ad un poco di dillanza da un lato e dal- 
l’altro, è come fiaccata dalla mafia del Cervello , e non vi (la che vicina; 
di tal furta che in quello luogo il lembo della faccia interna di ciafcheduna 
emisfero q fcmpliccmente potato fopra il Corpo Cailofo , quali come i lobi 
anteriori , e i lobi polleriuri fono dillefi fopra la Dura Madre . Le due eilre- 
mità di quella porzione midollare terminano ciafcheduna in un picco! lem- 
bo tralverfalmentc. curvato all’ ingifi . 

63 La fuperficie del Corpo Caliofo è coperta dalla Pia Madre , che lì 
caccia anch’ efia fra le porzioni latcrali*di quello corpo, e il lembo inferiore 
di ciafeheduno emisfero. Vi è luimo il mezzo della (iipcrficie da una efiremità 
all’ altra una fpecie di cucitura (atta per la unione ed incrociamento della 
fibre midollari , delle <)uali U Corpo Cailofo è compollo . Quelle fibre pa- 
iono 
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Jono a prima vHU trarverfalt f ma fono cralverfalmence oblique, di ma' 
niera che quelle , che venwao dal lato deliro s* incrociano leggermente 
con quelle , che vengono dal lato ilniftro . fpecie di cucitura di- 

venta pib (enlibile a cauTa di due piccoli cordoni midollari , che i’ accom- 
pagnano alTai da vicino da un Iato e dall' altro , e che fono intimamence 
aderenti alle fibre trafverrali . 

64 CONVESSITÀ* Midollare . centro ovale . 11 corpo 

CalloTo lì continua dono da un lato e dall' altro collaibllaaza midollare , 
che in tutto il redo della Tua ellenlìone è interamente unita alla fodanza cor- 
ti cale , e forma unitamente col corpo Callofo una volta o con veflità mi- 
dollare un poco^islunga e come ovale.Per render quefto renlmile,!! toglierà 
deliramente per mezzo di molti colpi fecondo la couvedità del Cervello 
tutta la fodanza corticale colle lamine midollari, colle quali elTa è mlfcbiata. 
Allora (1 vedrà una conreflità midollare molto pih piccola della conveffità 
generale , o comune di tutto il Cervello , ma conforme a z]ueda gran con- 
vefllcà ì di maniera che para come una fpecie di nocciolo midollare del 
Cervello , fopra tutto quando conlideraiì unitamente colla fodanza mi- 
dollare della parte inferiore n bafe del Cervello . Quello è ciò, che ha dato 
hicwo al Sig. ViecuCeus di chiamare queSo nocciolo il Centro Ovaie . 

<Ì5 VENTRICOLI LATERALI. Sotto quella conveffità vifono due 
cavità laterali molto piò lunghe , che larghe , con pochiflima profonditi 
fcparate l' una didl* altra per un tramezzo midollare e trafaarente , di cui (i 
parlerà qui dopo . Chiamanfì comunemente quelle cavita i ventricoli an- 
teriori ofuperiori del Cervello, per didinguerli da alcuni altri molto piò 
piccoli , exhe fono in qualche maniera piò all’ indietro , come nell’ av- 
venire vedralTi . £' piò proprio collo Stenone chiamare quelli ventricoli , 
de’ quali prefentemente fi tratta , col nome di ventricoli laterali o vera- 
mente (li ventricoli grandi , che con quello di ventricoli anteriori o ven- 
tricoli fuperiori . 

. 66 I Ventricoli laterali fono a prima Vida larghi e tondeggianti nelle lo, 
ao eilremità vicine aLtramezzo trafparente . Vanno dall’ innanzi ali’ in- 
tlòtro dtfcoftandofl fempre piò 1’ uno dall* altro , e radriogendofì . Dipoi 
fi curvano nel di fotto, ritornano obliquamente dal di dietro al davanti^per 
nn giro limile a quello delle corna d’ariete, e terminano quali al di fotto 
delle loro edremttà fuperiori , ma mene avanti e piò all’ infuori . 

67 Nel luogo , ove cominciano a curvarft per difccndere , e ritornare 
nel davanti, viè da un lato e dall’altro un allungamento particolare , che 
va dal davanti all’ indietro , e termina in una cavità triangolare puntuta , 
td un poco voltata all’indentroidi tal maniera che le due punte n guardano 
foambievol mente a gnifa di corna . Quedi ventricoli fono vediti per 
tutta la loro concavità da una membrana fottiliflìma . 

68 TRAMEZZO TRASPARENTE . Quedo tramezzo comunemente 
detto Stftum Lucidmm , è direttamente fotto la cocitura del corpo Callo- 
fo , di cui egli e la continuazione , e come una (pecie di duplicatura . £' 
compodo di dee lamine midollari, difeodate piò o meno 1’ una dall' altre 
per mezzo d’ una cavità verticale molto dretta , e qualche vola ripiena di 
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fierofità . Qutfta cavità in alcuni foggetti è molto eftefa dal davanti al di 
dietro, ernie parato, che comunichi col terzo ventricolo» di cui (ì 
parlerà qui appreflb . 

69 volta a tre pilastri , li tramezzo trafparente è unito colla 
fua parte inferiore alla porzione anteriore del corpo midollare particolare, 
chiamato impropriamente il Fornice oVolta a tre Pilaftri a cagione di qual- 
che forni gl lanza cogli archi delle volte antiche. Il folo corpo Callofo è 
quello, la di cui faccia inferiore è come un piano concavo a tre angoli , uno 
anteriore e due pofterioti , ed ha tre lembi , due laterali ed uno pofteriore . 

1 le nbi laterali fono terminati tutti in un groflb labbro femicilindrico . 
Quelli due labbri fomiglianti a due archi fi unifeono infiems all* angolo 
anteriore , e formano colla loro unione 'db , che chiamali Pilafiro ante- 
riore della Volta h lì 'lifcofiano 1 ’ uno dall' altro all’ indietro verfo gli an- 
goli polleriori della Volta , dove fono chiamati col nome di Pilaltri pofte- 
riori della Volta . 

70 11 Pilaftro anteriore elLndo doppio, è pii'i grolTo de’Pilaftri poftericri, 

e le tracce della fua co npofi/.ione non fi cancellano mai . Immediatamen- 
te al di Cotto della b^fe del Pilaflrò vedefi un groflb .cordone midollare 
bianchilTimo e cortilfimo pofato trafverfalmcnte da un emisfero all ’ altro • 
Chiamali commilTira anteriore del Cervello . A qu.fio Pilafiro è aderente 
il SMftmm , il di cui refio per altro non ila da per tutto poi aderente nel bal^ 
fo , di tal forra che i due ventricoli laterali comunicano in lieme . I Pi- 
lallri poficriorifi curvano al balTo , e continuano nelle porzioni inferiori 
de' ventricoli fi 10 alle loro efiremità , col nome e a guifa di corna d* a- 
rìtte. Diminuifcono in grolfezza a mifura , cl^e s’ avanzano . Hanno cia- 
scheduno al loro lato efierno un piccol labbro collaterale Cottile «piano, 
come una fpecie di.fafcetta . Q,iefie fiifcette hanno fatto invencare il nome 
di Corpora Fimbritta . •■ ' 

71 La fu perii eie inferiore della Volta triangolare, che è fra* quelli ar- 
chi, è tutta ripiena di linee midollari trafvcrfe e rilevate \ e quella è la ra- 
gione , per la quale gli antichi 1 ' hanno chiamata col nome di Lira , aven- 
dol’ afiomigliata ad uno finimento da corde quali fomigUante a quello , 
che chiama'! comunemente Arpa. 

71 'EMINENZE . ElLndo la Volta tagliata e rovefeiata all’ indie- 
tro , o totalmemcnte levata via » vedefi immediatamente una tela vafeu- 
lofa chiamata Pleffo Coroideo , c molte eminenze pib ornano ricoperte 
datl’cipanfione della mpdelìma tela . Vi fono quattro paja *d’ eminenze , 
che li (eguono regolarillimamente , cioè due grandi e due piccole « Le due 
.prime delle glandi fono Chiamate Corpi Scanalati i le duefegiienti Tala- 
mi de’ nervi Ottici ; le quattro piccole eminenze fono unitillìme infiep 
me. Chiamanfi le anteriori col nome di Natiche, e le pofttriori Telli- » 
coli.Convengpno loto meglio i nomi femplicemente di Tubercoli anterio- 
ri , e Tubercoli poftegori . Immediatamente davanti a quelli tubercoli 
v’ è una piccola eminenza fola , chiamata Gianduia Pineale • 

73 I CORPI SCANALATI. Sono fiati chiamati con quello nome , 
perchè rafpandoli con un coltello vi fi feorgono molte linee bianche , e 
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linee c'metizle alternativamente difpofte . Quelle linee non fono fe non la 
ftzione trafverfa delle lamine midollari , e d-lle lamine cintrizie , frami- 
fchiate in una pofizione verticale o perpendicolare fopra la bafe del Cer- 
vello. Ciò vedefi evidentemente colle fezioni , che fi fanno dall’alto al 
baffo . Qiiefle due eminenze fono grige nella loro fuperficie , bislunghe , 
tonde , piriformi , groffs nel davanti , flrette , e curvate nel di dietro . 

74 Occupano il fondo della cavità, fuperiore de’ gran ventricoli, de* 

quali imitano in qualche maniera la forma , di Torta che le loro 
parti anteriori fono vicine al tramezzo trafparente , e le pofteriori fi difeo- 
ftano r una dall’ altra a mifura , che fi diminuìfeono . Effe non fono real- 
mente «he il fondo medefimo di quelli ventricoli , che s* elevano , e fanno 
per cosi dire una gobba nel fondo 4 elle loro cavità . Nel baffo dell’ inter- 
vallo delle groffe^rzìoni di quelli due corpi trovafi il groffo cordone 
traverfo,chiamato commiffura anteriore del Cervello , Ji cui ho parlato 
in occalìone del Pilallro anteriore della Volta Callofa • Comunica piìl 
particolarmente col fondo de’ due corpi Scanalati , per mezzo di un giro 
dall’ uno e dall’ altro lato • 

75 I TALAMI DE’ liEELVI OTTICI . Sono fiati chiamati cosi , jper- 

chc da efli nafeono principalmente cottili nervi . Quelli fono due confide- 
rabiU eminenze fituate 1’ una a lato- dell’ altra fra le porzioni , o efiremità 
pofteriori de’ corpi Scanalati . La loro figura è emisferoide , ed -alquan- 
to ovale . Sono bianeadri nella loro fuperficie , e la loro follanza nel di 
dentro è mifchiata di grigio e di bianco, lo che vi fa comparire della 
flrifce differentemente coloracc quando fi tagliano , quali come quelle de’ 
corpi Scanalati . • . . 

76 Creile due eminenze fono molto firettamente addoflàte infieme ,* a 
nella loro conveflità fono realmente unite , e non fanno, che uno fleffo 
corpo per fnezzo della vera continuazione della fofianzaiiancaftra della lo- 
ro conveflità . Qiefia follanza è fottilMfima , e fi rom|K per il proprio pefo 
delle parti laterali del Cervello fiaccato dal Cranio . Ecco la ragio- 
ne, per cui per afltcurarfene bifogna efaminarla nella fua naturale firua- 
zione , ed ancora bifogna avere deprezza nel maneggiare cotefte parti leg- 


germente . 

77 Immediatamente dopo la follanza biancafira o involucro comune del- 
le due eminenze , le loro mafie fono ftrettamente contigue fino in circa al 
mezzo della loro gtoflezza . Di là fi difeofiano inlèntibilmente nel baffo 
verfoil fondo, ove il loco difeofiamento forma nn canale particolare, 
chiamato il terzo ventricolo , di cui m’ efiremità fi apre all’ innanzi , 
e 1 ’ altra al di dietro , come in appreflb lì vedrà . Alcuni hanno prefa la 
conneflìone fuperficiale di quelle eminenze per il Ponte del Varolio. 

78 II fondo di quelle due eminenze s’ allunga net baffo da un lato e dal- 
1 ’ altro , e produce due groffi cordoni rotondi biancafiri , che fi difeofiano 
l’ uno dall’ altro per mezzo d’una curvatura ampifllma come due corna , 
e dopo fi accodano nuovamente verfoil davanti , ciafeheduno per una pic- 
cola curvatura voltata all’ oppofio della gran curvatura , come una pic- 
«0I3 dlremicà dlcoroo. La groffezza di quelli cordoni diminuifee per 
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79 I TUBERCOLI. Sodo quattro, (lue anteriori, e du6 pofteriori. Sean- 
no tutti quattro uniti , comefe non folT:ro , che un folo corpo Htuato die- 
tro air unione de’ Talami de’ nervi Ottici . Sono trafverfalmentc bislun- 
ghi . Gli anteriori fono un poco pib tondi , ed un pocopib larghi , cioè 
hanno un poco pih d’ cl^enfione dall’ innanzi all’ indietro di quello, che 
abbiano i pofleriori- La loro rup^cie è bianca , e la loro groÌTezza è gri- 
gia . 1 nomi di Natiche e di TeRicoli , che fono llati dati a quelli tuberco- 
li fono non poco improprj , tanto piti che non hanno con cofe si fconce 
alcuna fomjglianza . Li chiamerei pùi volentieri Tubercoli Quadrige- 
iTiclli ad imitazione del linguaggio degli Anatomici , che hanno impiega- 
to lo fleflb termine di Quadrigemelli per nominai» quattro piccoli mu- 
fcoli v'icini, che fono attaccati allte vicinanze del gran Trocantere della 
Cofcia . 

So IL CANALE MEDIO. Sotto 11 fondo di quelli quattro tubercoli, 
e direttamente al di fotto dell’ unione de’ tubercoli d’ un lato co’ tuberco- 
li dell’ altro , vi è un piccolo canale medio » la di cui apertura anteriore 
corwinica col terzo ventricolo, che è fotto i Talami de’ nervi Ottici i e 
1 * apertura poHeriore guida al quarto ventrioa^ , che appartiene al Cere- 
bello , come fi vedrà in apprellb . 

81 L’ APERTURA COMUNE POSTERIORE. I tubercoli anterio- 

ri a caufa dell’ unione delle loro conveflità colle due convelficà poftsriori 
de’ Talami d^’ nervi Ottici , e coll' intervallo di quelle quatto convelficà 
fumano un’ apertura , che comunica col terzo ventricolo , e col piccolo 
canale medio . In vece dello fporco , -o ridicolo nome di Ano , con cui 
finora s’ è chiamata quUl’ apertura , puolfi chiamare apertura comune 
polleriore , p^r diftinguerla da un’ altra , di cui parlerò Inappreflb , e che 
chiamerò apertura comune anteriore . _ *• 

82 LA GLANOLILA PINEALE. Chiamali con quello nome un pic- 
colo corpo molle , grigio, della groffezza incirca d’ un mediocre grano 
di pifello , irrevolarnentc tondo , qualche volta figurato , come una pi- 
na , da cui è nato il nome di Pineale , fituata dietro i Talami de’ nervi 
Ottici immediatamente al di fopra de’ tubercoli Quadrigemelli . E' attac- 
cata , come un piccolo bottone nel baffo de’ Talami de’ nervi Ottici per 
mezzo di due gambi o peduncoli midollari molto bianchi , che fono vici- 
ni I’ uno all’ altro verfo la ^ndula , e fi difcollano quali trafverfalmente 
verfo i Tal.imi . 

83 La foftanza di quello corpo pare per la maggior parte corticale,fuor- 
chè nelle vicinanze de’ peduncoli, ove pare un poco midollare. Quelli 
peduncoli fono qualche volta doppj , come fe apparteneffero egualmente 
a’ tubercoli anteriori . Qiiello corpo è molto aderente al Pleffo Coroide , 
che lo copre , come fra poco vedralfi , e che in confeguenza Infogna de- 
ftramente levare, per non diftaccare la G'andnla Pineale dal fuo luogo , e 
rompere i fuoi peduncoli . E? Hata trovata molte volte tartarizzata . Vi è 
di fotto alla Gianduia Pineale nella groffezza de’ Talami Ottici un cordo- 
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ne midolUre ttafverr&le , chiamato commifTaxa poderiore degli emisferi 
del Cervello . 

84 L’ IMBUTO. Fra la bafe del pilaftro anteriore della Volta, eia 
patte anteriore dell’ unione de’ Talami de’ nervi Ottici trovali unacavi- 
tik o fofTetta chiamata l’ Imbuto . 13 ifcende verfo la bafe del Cervello , re- 
firingendnll a mifura , che difeende j e termiru rettamente per mezzo di 
un piccolo canale membranofo ad un corpo molle Tituato nella Sella Sfe- 
noide , e chiamato Gianduia Pituitaria . Quella cavità s’ apre nell’alto 
immediatamente davanti a’ Talami de’ nervi Ottici per mezzo di un «foro 
ovale , che chiamafi 1' apertura comune anteriore , ed in oonfeguenza co- 
munica co’ ventricoli laterali . 

85 IL TERZO VENTRICOLO . Al baffo della grolTezza^ de’ Talami 
de’ nervi Ottici , e direttamente al di fotto della loro unione è forato na- 
turalmente un canale particolare, che chiamali il terzo ventricolo del Cer- 
vello . Dico naturalmente , affinchè non prendali per il terzo ventricolo 
una felTura accidentale , che trovali fra gli tirati in un Cervello fiaccato, 
come ho detto qui fopra . 

86 Quello canale o ventricolo s’ apre nel davanti nell’ Imbuto , e fotto 

l’ apertura comune anteriore , ove comunica apcora co’ ventricoli latera- 
li, S’ apre nel di dietro fotto I' apertura comune poderiore fra i Talami e 
i tubercoli Quadrigemelli in faccia al piccolo caiule medio , che va al 
Cerebello . * . • 

87 IL PLESSO COROIDE . Quello è una tela vafcolare fottililfima 
ripiena d’ un gran numero di rainiHcazioal arteriofe e venofe , ed in parte 
jaccolte in due fafeetti fciolti , che fi cflendono nelle cavità de’ ventrL- 
coll laterali , uno In ciafeun ventricolo ,ed in parte fparfe alle vicinanze a 
grufa d’ involucro , che cuopre immediatamente con. un’ aderenza parti- 
colare i Talami de' nervi Ottici , la Gianduia Pineale , i tubercoli Quadri- 
gemelli , e le parti vicine canto del Cervello , quanto del Cerebello . 

88 Scuoprefi immediatamente in ciafeheduna porzione laterale di quedo 
Pltflb un tronco di vena , le di cui ramificazioni fono difperfe per tutta l’e- 
Henfione di quelle due porzioni . 1 due tronchi fi accollano verfo la Glan- 
xlula Pineale , fi unifeono dietro a quella gianduia , e vanno dopo ad im- 
boccarli col 7 " orc/»/<»r , cioè col quarto feno , o feno comune dilla Dura 
Aladre . Quando foffiafi in uno di quelli tronchi verfo il PlelTo ,' vedefi 
pallàre l’ aria in tutte le ramificazioni . In alcuni foggetti quelle due venq 
/ormano un folo tronco comune , che finifee nel feno. 

89 Le porzioni fciolte o ventricoli del PlelTo pajono fpelTo difleminate 

da un gran numero di corpufcoli fomiglianti a’ grani, glandulofi . 
Quelli corpufcoli fono piccoIilTìmi nello flato naturale , e s’ ingrolTano 
nello flato morbofo > Per efaminarli bene bifoona immergere nell’ acqua 
chiara le porzioni ventricolari del PlelTo , e dlllenderle bene . Allora per 
mezzo di un microfeopio fi vedrà, pirchè gu fte fiano nello dato naturale, 
che quelli grani fono come femplici follicoli, o come piccole borfette 
più o meno appianate . . , 
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90 /^Ltre queRa tela vafcolare e pleflìforme del Seftum, i pareti della 
Volta , delle eminenze , de’ ventricoli , de’ canali, e dell’ im- 
buto lono riviftici d’ Una membrana rottiliflima, nella quale fcuopronfi per 
Olezzo delle iniezioni , e nell’occafione delle infiammazioni moki vali foc- 
tilifiimi . QueRa membrana è come la continuità della tela pkRlforme, che 
anch'eRa pare efiere uno Raccarnento della Pia Madre. Scuoprelì ancora per 
queRo mezzo una membrana eRremamente fottile Copra i pareti interni nel- 
la duplicatura del Stptum , benché alle volte in alcuni foggetti queRe pa- 
reti fi tocchino . 

91 LA GLANDLILA PITUITARIA. Chiamali con quefio nome un 
piccol corpo rpugnofo fituato nella Sella Sfenoide , fra le pieghe sfenoidalì 
della Dura Madre . £' d' una foRanza particolare , che non pare nè midol- 
lare, nè glandulofa . E' eReriormente in parte grigia , e in parte roRìccia , 
ed interiormente biancaRra . E’ trafverfalmente bislunga o ovale , 9 divifa 
inferiormente in alcuni /oggetti per mezzo d’ima piccola incavatura in due 
lobi qual» come un piccolilTimo Rene o un fagiolo. B coverta come da una 
borfa dalla Pia Madre , la di cui apertura è 1 ’ cftremità dell’ imbuto . E' 
circondata da alcuni piccoli Ceni circolari , che comunicano da un lato & 
dall’ altro feni cavernofi . 

f 

IL CEREBELLO; 

92 Situazione . figura . Il Cerebello o piccolo Cervello è rin- 
chiufo fotto il tramezzo erafverrale della Dura Madre . E* pik lar- 
go lateralmente , che dall' innanzi all’ indietro , apoianato nel di fopra , e 
leggermente inclinato da un lato e dall’ altro , conformemente a qu.Ro tra- 
mezzo , che gli ferve di tenda o di coperto . Nel di fotto è pih rotondo , 8 
nel di dietro è diRinto in dqe lobi leggermente feparati per mezzo del pic- 
colo tramezzo occipitale della Dura l^dre . 

9J STRUTTURA. E' compoRo di due foRanze , come ilCervJlo, 
ma non ha alcuna circonvoluzione nella fua fuperfìcie , come ha il Cervel- 
lo . 1 fuoi folchi , che fono a proporzione aitai profondi , fono difpoRì in 
gujfa , che formano tanti Rrati piani e fottili; più o meno orizzontali , fra i 
quali la lamina interna dcll;r Pia Madre s’ inlìnua contanti fogli, per dii 
cosi , quanti fono gli Rrati , tra’ quali fi caccia . 

•94 Sotto il tramezzo trafverfale ocenda d;lla Dura Madre èricoperto 
da un PlelTo Vafciilofo.che comunica col Plelto Coroide.Vi fono due avanzi 
medj,chiamati Appendici Verrniformi,l’una anteriore e fjperiorc.che riguar- 
dà all’ innanzi y t l’altra ooReriore e inferiore , che va all’ indietro. Ne ha 
ancora due laterali, voltate ciafehedma all’ infuori . Chiamanfi in genera- 
le Vermiformi , perchè fomigliano l’vRremità d’ un gran verme da terra . 

95 Oltre la divifione del Cerebello m porzioni laterali, come in due 
lobi , pire avere ancora una fpecie di fuddivUìone di ciafeheduno di nu-Ri 

lobi 
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lobi in tre protuberanze , una anterbre , una inedia o laterale , £d una po> 
fleriore . Quelle protuberaiwe non fono egualmente diftinte in tutti i (og- 
getti a cagione ucllaloro convelTità , t del loro contorno . Lo fooo.per 
iitro per la dllTerente dircBÌone de' loro Arati , impercioccliè gli Arati di 
ci^cheduna protuberanza laterale o media , e quelli di ciafehedana pro- 
tuberanza anteriore fono meno erafverfali degli iliaci zlelie protuberanze 
poAeriori . " ' 

95 (^ARTO VENTRICOLO . f^ando fi dividono le diu porzioai 
laterali o lobi con un taglio mediocremente profondo « fcuoprefi ImmedÙL 
tameote la porzione poAsriore della Midolla Allungata , di cui parleremo 
in appreflb , e nella luperficie polleriore di quefta porzione , da’ tuberco- 
li Quadrigemelli fino al di fotto dell’ incavatura pofleriore del cor- 
po del Cerebello , fi vedrà una cavità bislunga , che ter mina nel di dietro^ 
come il becco d’ una peana da fcrivere i s qucAo è ciò , che chianuli U 
quarto ventricolo . • ' 

97 Nel principio di quella cavità, Immediatamente dietro al piccolo ca- 

nale comune , che è al di fotto de’ tub-rcoli , trovali una piccola lajni- 
na midollare fottililTima , che confiderafi come una vatVuIa fra il piccolo 
condotto comune^ e la cavità del quarto ventricolo . Un poco dopo 
quefta lamina la cavità s’ allarga un poco piò a delira e n finillra , e ripi- 
glia poi la fua prima larghezza. La cavità è riveftlea interiormente d'una 
membrana fottilìflìma , e pare fpelTo diftinta in due parti laterali per mezzo 
d’ una felTura foctiiiflima , dalla lamina valvolare fino alta punta del becco 
della penna- . • 

98 Creila membrana interna è una continuazione di quella , che ve- 
lie il piccolo canale oomune , il terzo ventricolo , I* Imbuto , e 1 due 
grandi ventricoli . Per vedere il quarto ventricolo nel Tuo fiato naturale, 
ove ha minore larghezza , bifogna fedirlo nel tempo ancora , che H 
Cerebello à nel Cranio i e per quello bilogna fegare rolTo OccIpitaU mol- 
to in giò - 

99 A’ due lati di quello ventricolo vedefi la foUanza midollare formare 

una rpecle di tronco , che lì allarga a gnlfa di lamine nella foUanza degli 
firaci corticali del Cerebello . Scuopronu quelle lamine midollari fecoo^ 
la loro larghezza, tagliando il Cerebello parallelamente quali alla baie ddl 
Cervello , ma tagliando uno de’ lobi del Cerebello verticalmente dall’ alto 
al balio , la foftanza midollare parerà difperfa nella groffezza della follan- 
za corticale , come per tante ramificazioni - C>ieft’ ultima maniera di ta- 
gliare ha data occafione di chiamare quelle ramiììcazinni l’ arbore della vi- 
ra . I due tronchi midollari , che pct^ucono que& diiièrenti lamine fono 
chiamati i peduncoli del Cerebello . . ’ - ' 
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loo VrOn fì pa& continuare la dercruiòae delle altre parti medie dell» 
. LN bafe del Cerebello prima di quella delle parti medie della bafe 
del Cervello > imperciocché quelle due Airte di parti fono riunite t e for* 
mano aflleme do « che chiamali. Midolla Allungata . Aggiugnerò fola- 
mente qui , che gli ftratidell’ una e deli’ altra foftanza delCerebello non 
fono tutti d’ una Hedà eUcnltone nelle ftefle porzioni oprotubtranze di cia- 
fohedun lobo . Creilo è ci& , che vedefi colla infpezione della fola con- 
velliti o fuperficit cllerna del Cerebello, ovevedonli di tratto in tratto 
degli llrati. corticali piìi corti gli uni degli altri , e le eftremità d'uno 
Arato corto terminare in una diminuzione della loro grolTezza fra due.. Ara- 
ti pili lunghi ... 

ioi Se lì la folamente un piccolo foro nella lamina eAerna della Pia Ma- 
dre fopra uno de’ lobi del Cerebello fenza ferire la larrnia interna , e 
foUìd in quefto foro per mszzod’ ua piccolo cannello nella teflitura cellu- 
lare, che leu le due lamine della Pia Madre iniìeme,. vedràffi a poco a 
poco , che l’ aria gonfia la teflitura e dilhicca pib o meno egualmen- 
te i dilFerenti Arati gli uni dagli altri per tutta la loro eflenlìone. Ve- 
dralli Dello flelTb tempo la diTfx>nzione di tutti f tramezzi membrano* 
(ì o duplicature dell» lamina interna dell* Pi» Madre , c la diflribu- 
zione nunTETofa de’ vali fanguigni molto fottili , che vi feorrono fopra, 
e fpecialmante dopo una forte iniezione „ o in uno flato inflammacorio 
di quelle membrane» e 

• LA MIDOLLA ALLUNGATA:. 

• .* a» • , 

IO» /^Hìamaft cosi la foflanza midollare , che occuaa dal davanti af- 
V A r indietro la parte media della bafe del Cervello", come'ancora 
la parta media della bafe del Cerebello fra le parti laterali dell’ una e del- 
1’ altra di quelle due bali . £' come una fola Me midollare media, e co- 
mune del Cerve! lo e del Cerebello perla continuità reciproca delle loro 
foflanze midollari , per mezzo della grande incavatura del tramezzo traf- 
verfale della Dura hfedre •, la qual bafe comune è lìtuata immediatamen- 
te fopra la porzione della Dura Madre , che velie la baie del Cranio . Ra- 
gionevole adunque lì è il «onlìderare la Midolla Allungat» come una terza 
parte di tutta la malfa del Cervello in generale , una produzione comune, 
ed un allungamento riunito di tutta la femanza micMlare del Cervello e del 
Cerebello r ^ 

loj E'difficiliflìmo, per non dire imponibile, di efaminarla bene, e 
di.moflrarla nella fua naturale fituazione . Si deve fare l'uno e l’al- 
tro in un Cervello meflb interamente, alla roverfeia ; nè qu) puofli mettere 
in opera l' avvertimento , che holdato nel Trattato delle offi fecche n. i84. 
e rS7. rlguardor all’ efame, ed alfa ollenlTone della bafe del Cranio . Per al- 
tro per prevenire leideelàlfe è neceflàrio, quando oflervall e moflrali la 
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Midolla Allungata mefla cosi al roverfcio , d’inculcar bene , che tutto ciA, 
che allora vi li vede di Copra e fupariormente , nella fua llcuazione naturale 
è nel di Cotto e inferiore . 

104 La faccia inferiore della Midolla Allunf.ata veduta nella fituazione 
roverCcia , di cui parlava , preCenta molte ditferenti parti , che Cono in 
generale produzioni midollari , tronchi di nervi , e tronclu di vali fan- 
gnigni . 

105 Le produzioni midollari Cono principalmente le fèguenti : Le groC- 
fe branche o branche anteriori della Midolla Allungata , altramente chia- 
mate gambe anteriori di quella Midolla , peduncoli del C.rvello , brac- 
cia della Midolla Allungata 1 coCcie della Midolla Allungata j la protube- 
ranza traCverCale,che li chiama protuberanza annuiate o Ponte del Varolio; 
le piccole branche o branche pofteriori della Midolla Allungata , che 
chiamano ancora peduncoli del Cerebello , e gambe poOeriori della Mi- 
dolla Allungata i l’eOremità o coila della Midolla Allungata , con due 
paja di tubercoli , uno de’ quali è chiamato Corpi Olivari , e I’ altro 
Corpi Piramidali • BiCogna aggiugnere a quelle produzioni midollari il 
becco dell* imbuto , e due papille midollari . 

106 Le grolTe branche della Midolla Allungata (bno due faCcettI mi- 
dollari conliderabililTimi , le di cui eOremità anteriori lì difcoHano tra dì 
loro , e le elltemitk pofteriori s’ unifeono , di maniera che i due fa- 
feeeti rapprefentano un V Romano. Quelli fafeetti fono -piani, molto 
pi il larghi nell’ innanzi , che nell’ indietro , compofti nella loro fupetficie 
di molte fibre midollari, longitudinali, diftintamente rilevate . Le loro 
eftremità anteriori pare , che fi perdano nel balTo de’ corpi Scanalati i e 
quefta è la ragione, pjr cui conlideranli , come i peduncoli del Cervello. 

107 La Protuberanza trafverlale o annoiare , o pib rollo femi-aiinu- 
lare. è una proeiuzione midollare , che pare immediatamente abbracciare le 
eftremità pofteriori delle grofte branche della Midolla Allungata j ma la 
follanza midollare di quella protuberanza fi confonde intimamente con 
quella delle grofte branche . Varolio antico autore Italiano guardando a 

S uede parti nella fituazione roverfeia , paragonav'a le grofte branche a due 
timi , e la protuberanza a un ponte , (otto di cui paiTava la corrente di 
quelli due fiumi . r)a ciò quella protuberanza ha tracco H nome di Ponte 
del Varolio . E' trafverfal mence radiata nella fua fuperficie , ed è dUliuta 
in due parti lacerali per mezzo di un incavo longitudinale molto tiretto , 
e che non penetra nella di lei follanza. 

108 Le piccole branche della Midolla Allungata fono tante produzioni 
lacerali della protuberanza trafverfale , che colle radici pajono abbraccia- 
re il fondo della porzione midollare , nella quale è incavato il quar- 
to ventricolo, o ventricolo (atto a guifa di penna da fcrivere . For- 
mano da un lato e dall’ altro ne’ lobi del Cerebello le efpanlloni mi- 
dollari , le quali cagliate verticalmente fanno vedere le ramific v/ioni bian- 
che , che chiamanfì volgarmente l’ arbore della vita . QiJeft. branche 
poli fiori della Midolla Allungata meritano il nome di peduncoli del 
Cerebello . « 

• 109 
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109 t>* eliremicà o coda della Midolla Allungata è un reAringitnento» 
che va all* indietro , e 11 diminuifce fino al lerpbo anteriore del gran fo- 
to dell’olTo Occipitale, ed ivi termina nella Sanale Midolla. Vi fono 
molte cofe da ofTervarll in quella parte . Vi lì Icorgono immediatamente 
quattro eminenze , due delle qaahfono chiamate Corpi Olivari , e le due 
altre Corpi Piramidali . Immantinente dividefi in due porzioni laterali per 
mezzo di due feflure llrette , 1’ una al di fopra, e 1’ altra al di fotto . Que- 
lle due fclfure s’ avanzano nella groflezza creila Midolla , come fra due 
cilindri appianati etafeheduno da ogni parte , e uniti inlieme co’ loro lati 
appianati . 

no Quando dividonli colle dita quelli folchi, fcuopreli un intralcia- 
mento incrociato di molte piccole corde midollari , che palTano obliqua- 
mente dalla groflezza dell* una delle porzioni laterali nella grolTezza 
dell’ altra . 11 Signor Petit dell’ Accademia Reale delle Scienze , e Dot- 
tore in Medicina è I* antore di quella fcoveita , per la quale fpieganlì 
molti Cenomeni, tanto in Fillologia , che in Patologia, de’ quali parle- 
rafli altrove . 

1 1 1 I Corpi Olivari e i Corpi Piramidali (bno eminenze biaocaflre , II- 

tuate per lungo le une dopo le altre alla faccia inferiore di quella par- 
te , immediatamente dopo la protuberanza tn^verfale o annuiate . I Cor- 
pi Olivari fono nel mezzo , di maniera che il loro interltizio , che è co- 
me una feflura rupcrficiale , corrirponde alla .feflura inferiore della por- 
zione fegiiente . •• 

112 1 Corpi Piramidali (bno come eminenze collaterali , e dipendenti 
dagli Ofivari . ^iilis ha dato il nomed» Piramidali a quelli , che io con- 
lìderocome Oiivari, nella flefla maniera , come gli ha canliderati li Sìg. 
Duverne/ nel fuo Trattato dell* organo d^’ adko . Quafte quattro dknt- 
nenze occupano la metà inferiore della Midolla . Ripeto ciò efprèfiàmcnte 
per far ricordare , che nelle dimoftrazioni a nelle flgure vetloniì cor 
me foperiori tutte le parti , che nella loro (itnazione naturale fono inferio- 
ri . Cosi queAa eminenze' fono tl di lòtto del quarto ventricolo , e al di 
fotte de’ peduncoli del Cerebello . 

1 1 j I cubarcoli nutninillart,che lì trovano immediatamente dopo il bec- 
co dell’ imbuto fono Ilari creduti glandule probabilmente a cagione della 
follanza origia , che li è trovata in loro ; la quale foftanza non pare per 
altro ellue diverfa da quella , che forma il di dentro di molte al- 
tre eminenze della Midolla Allungata . Quella puimenti è la ragione , 
per cui credo piò conveniente il chiamarli tubercoli mammilàari, riguardo 
alla loro figura , che papille midollari . 

114 Pare, che quelri tubercoli abbiano in parte qualche relaziona co* 
due piedi , radici o bali del pllaftro anteriore della Volta o Fornice^ di tal 
forta , che potrebbonG chiamare coi Sig. Santnrini cipolle o bulbi di 
quelle radici , ^nchè pajno in parte eflete la continuazione d’ altre por- 
zioni d’ una teflicura particolare della follaaza cinertzia , e della foflanza 
midoliarq. 

j 1 5; Il becco o tubo dell* imbuto i una produzione fotcUiflima della 
. . . S • • foftan- 
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Toftanza db* par.:CÌ deli* imbuto medefìmo) ed è fortificato da una tunica 
particolare, che gli fomminlftra la Pia Madre. Qiiefió becco li cur- 
va un poco dal di dietro al davanti colia Tua efiremiti verfu la gianduia 
Pituitaria , ed elTendovi giunto , allargali di nuovo intorno a quella 
gianduia . 

1 16 La membrana Aracnoide o lamina efterna della Pia Madre pare di- 
ilintiflimamente feparata dalla lamina interna negl’ intervalli di tutte quelle 
eminenze della faccia inferiore della Midolla 'Allungata , fenz^ che vi li 
fcorga vilìbilmente una tefiitura cellulare fra le due lamine. La lamina 
interna è femore incollata , e pili aderente alla fuperficie degl* intervalli , 
chea quella delle eminenze. La lamina efterna è come follevata dall* emi- 
nenze , ed egualmente tefa fra le loro porzioni le pib elevate , alle quali è 
validamente attaccata . Bifogna, riguardo a ciò, contare fra quelle emi- 
nenze le radici o grolTe corna de’ nervi Ottici • 

117 Bifogna olTervare in generale delle eminenze della Midolla Allun- 
gata , che quelle , che fono midollari efleriormente , e nella loro fuperficie, 
^no nel di dentro o folamente corticali , o in parte corticali ed in iurte 
midollari, o formate da una mifcela fingolare delle due/ulìanze, il di cui 
fviluppamento refta ancora a farli egualmente, che quello di molte al- 
tre particolarità , che fi trovano nell’ elàme della ilructura interna del 
Cervello . 

118 Daquefta porzione comune del Cervello e del Cerebello nafcono 
quali tute* i nervi , che efeono dal Cranio per i dilFj^enti fori , da* 
quali à forata la fua bafe . ElTa à quella , che produce la MidoIla.de I- 
la Spina o Midolla Spinale , che non è altro fé non una. prolungazione 
comune del Cervello, del Cerebello , e delle loro differenti follanze . Co- 
si MTa è ancora la prima origine , e come la forgentc primitiva di tut- 
t* i nervi , che efeono dalla Spina , ed io confeguenZa di tutt’ i nervi del 
corpo umano . 

LA MIDOLLA SPINALE. 

119 T A Midolla Rpìnsle none , che un allungamento continuato del- 
J ^ la ellremità della Midolla Allungata , alla quale fi è dato quello 
nome o quello di Midolla della Spina, perciocché è rinchiufa nel canale 
olfeo della Spina del Dorfo . £' in confeguenza una continuazione , e co- 
me I’ appendice comune del Cervello e del Cerebello , tanto per riguardo 
alle due follanze , delle quali è compofta , quanto per riguardo alle 
membrane , dalle quali è vefllta . 

izo Ho parlato nel Trattato dellé ofla frerchenum. 313. J13. 334.32^. 
J* un tubo legamentofo , che Velie tutta la fuperficie interna del canale oC" 
feo della Spina dei Dorfo, dai gran foro occipitale fino all’ofib Sacro , e" che 
rapprefenta un imbuto lunghìllìmo e flelfibile . Ho parlato ancora al num. 
530.de* legamenti giallallri ed elalliciilìmi , che riempiono le grandi in- 
cavature pofteriori di tutte le vertebre , e fono aderentifilmi al gran tubo 
legamentofo , di cui parlava . 

izi La 
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isi I^a Dura Madre dopo aver verità tacca la fupcrfici.' inc.;i-na ùd Cra- 
nio efce per il gran foro occipitale , e forma , difcendendo nel canale olFen 
delle vertebre, una fpecie d’imbuto . Nel fuocgrelTo incontra al lembo dei 
gran furo occipitale il principio del tubo legamentofo o imbuco l^amen- 
cofo nominato Copra , e vi fì attacca fortemente . La porzione del ^ricra- 
nio , chefìnifee efteriormente al lembo del gran foro occipitale vifiunU 
fee anch’ elTa , di tal modo , che quello imbuco diventa per mezzo di que« 
Ila compolìzione fortillimo e capacillimo di relìRcre agli (liramenci ipiii 
v.'.lidi . 

112 Quella aderenza della Dura Madre all’imbuto legamentofo fini» 
fee quali dopo la prima vertebra , e la Dura Madre dipoi forma fe> 
paratamente un tubo , che difcende nel canale della Spina lino all’ odo Sa- 
cro , e la di cui captiti corrìfponde proporzionatamente a quella del 
canale fenza elTere incollato a’ pareti di que/ln canale , come lo è la Dura 
Madre atleta la concavità del Cranio. E'. circondata da un vifeidu- 
me , che dviens come una maceria graHofa nella porzione inferiore del 
canale . 

i2j LiMidolla delia Spina è compoda di fodanza bianca ecinerizia , 
come il C rvello e il Cerebello ; con quella diUèrenza , che la cinerizk è 
neldidertro, e la bianca è nel di fuori. Quando casliati trafverfal- 
mence qtsfta midolla , la fodanza cinerizia pare , che offeriva una fi- 
gura in ]ualche maniera fonigliante a un ferro da cavallo , o a un 
odo joiie , la di cui convelliià fu nel davanti , e le ellremicà o cor- 
na nel d dietro • 

1 14 1 corpo della Spinale Midolla difcende fino alla prima t’Vtebra de* 
Lo libi, ove finifee in una punta . La fua grodezza è proporzionata al ca- 
nale odo della Spina t di tal forca , che è piìi uolfa nelle vertebre del Col- 
lo , eie in quelle del Dorfo . E' un poco appianata nel davanti e nel di 
dietro di maniera che fe ne podbno confiderare due facce , 1’ una an- 
teriore e l’altra poderiore, e due lembi . E' ancora come divifa in dtle metà 
lacerai , dedra e finidra, da una fellùra , che (corre lungo il mezzo di eia- 
fchedina faccia . Quelle due felTure fono la continuazione di quelle dell’ e- 
(Irentà della Midol^ Allungata . , ' 

1.5 L’una e l’altra porzione laterale mandano dalla (àccia anterio- 
re , i dalla faccia poderiore fra la fefiura e i lembi di tracco ia tracco alcu- 
ni fuetti molto piani di filetti nervofi , che fono voltaci verlo il lembo 
vicno . I fafeetei anteriori , e i poderiori da eiafehedun lato fi unifeono a 
duca due nn poco di là dal lembo o lato della Midolla , e formano dal- 
l’ Ila e dall’ altra banda una fpecie di nodi , che gli Anatomici chiamano 
Giglj 1 ciafeheduno de* quali produce un tronco di nervi . Quedi Gangli 
foo compodt d’ una mifitela di fodanza cioerixiae di fodanza midoHoU) 
irigiCa da molti vali (ànguigni . t 

126 La Dura Madre , che*-involve la Midolla produce lateralmete da 
Il lato e dall’ altro tante guaine , quanti fono i Gangli e i tronchi de’ner- 
i } e la lamina edema c quella , che produce le guaine . La lamina tn- 
erna , che è puUtiflima nel di dentro , è (orata da due piccoli fori nel 
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1 uogo di ciafchediina guaina , molto vicini l’ uno all’ altro , per i quali fo- 
ri paflTano le eftremità di ciafcheduno fafcetto anteriore e polleriore, di ma- 
niera die la loro unione non fì Ci , che immediatamente dopo il pai* 
faggio per la lamina interna . 

127 Gli fpazj triangolari, che i fefcetti anteriori e pofteriori lafcia- 
nofra ellì e il lembo della hildolla, fono proveduti dall’alto fino ai 
baffo d’ un legamento dentato foctilifllmo e lucente , di cui tante fono le 
dentature , quante fono le paja de’ falcetti . E? attaccato di tratto in 
tratto al lembo della Midolla da una banda , e getta un filetto alla lamina 
interna della Dura Madre fra ciafehedun fafcetto , di maniera che difHngue 
i falcetti anteriori da’ fafeetti pofteriori . 

128 La membrana Aracnoide è qui per tutto il lungo diftintiflìma dalla 

lamina interna della Pia Madre , di modo che folHando per un piccol 
foro fatto nell’ Aracnoide, il vento l’ aba da un capo all’ altro , come una 
fpecie di budello trafparente . La lamina interna , che volgarmente lì chia- 
ma la Pia Madre , è molto aderente alla Spinale Midolb , e getta mol- 
te produzioni e tramezzi nella fua groffezza. Quando loffi iS per un 
foro della Pia Madre nella groffezza dell’ una delle porzioni laterali del- 
la Spinale Midolla , il vento s’ infìnua per tutto , e produce allafuoerficie 
dell’altra porzione uno ftaccamento m quella membrana, difcbfundola 
dalla Midolla. • 1 

129 L’ Aracnoide nel baffo è plh attaccata alla Pia Madre , ch< nell’ al- 
to , ed in qualche maniera fofpefa per U legamento dentato , che feorre 
lungo i due Iati della Midolla , e che s' attacca per mezzo di un fletto al- 
la I^rfìoie interna della Dura Madre in ciifcheduno incermediq de’ fa- 
fcetti nerVofi , de’qoalì quVfopra h«parkto . Forma ancora , cornala Du- 
ra Madre , degli allungamenti a’ cordoni o tronchi de’nervi , come v^draflì. 

I NERVI DELL* UNA, E DELL’ALTRA MIDOLLA, 

Dttié lon trigtn* fin* all» Uro ufeìta . l 

. . . ‘ ' ’ * • ' 
ijo 1 Aldi fui principio del Trattato particolare de’ nervi, chetftt’i 

nervi del corpo umano hanno la loro prima origine o Ual- 
Ja M.dolla’ Allungata del Cervello e del Cerebello , o dalla Milpl.' 
la della Spina del Dorfo ; che vengono a mifa di fafeetti difpolT a 
paio a pajo : che fe ne contano dieci paja della Midolla Allungata, n^e 
de’ quali efeono per i fori del Cranio , e il decimo oafee dall’ e(lremicà|ili 
quella Midolla* là dove efee per il foro oocipittl». Difl! finalment, 
che fi fogliono contare trenta paja in circa della Spinale Midolla , fette cà' 
quali palfano (otto le incavature laterali dette vertebre del Cnflo , dodii 
lotto quelle delle vertebre del Dorfb , cinque lòtto quelle delle vcrtebé. 
de’ Lombi , cinque o Tei par i fori anteriori dell’offo Sacco» , ed uno a’iad 
del Coccige . k 
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iji '^^On parlo qut , che di certe particolarità , che fpettano a quelli 
nervi nel loro palTaggio pei Cranio , dalla loro origine fino al- 
la loroufcita. Vedali nel Trattato particolare de’ nervi il redo del loro 
viaggio nelle differenti parti del corpo umano .Credo efpediente il torna- 
te a dare un’occhiata al principio delW ftellb Trattato per tornarli a (are in 
un tratto un’ idea della divifione generale , e della difpoUzione originaria 
di tute’ i nervi tanto di quelli . che lufcono dalla Midolla Allungata , 
quanto di quelli , che vengano dalla Midolla Spinale . 

I NERVI DELLA MIDOLLA ALLUNGATA. 

• J2 TJRIMO PAJO. 1 nervi Olfattori y anticamente chiamati produ- 
X zioni mammillari. QueiH fooodue cordoni nnidollari moito piani 
e flofeit che oafeono ciafeheduno iirrmediatamctite da alcune fibre midollari 
dal lato ederno della parte inferiore de’ corpi Scanalati , fira il lobo ante- 
riore e il lobo medio dell’ una e deli’ altra banda del Cervello , e dopO' 
nafeono da un filetto pih interno • e da un altro , che è pofteriore e 
lunghilfimo . Si rampicano fotto i loÙ anteriori del Cervello . fituati cia- 
fcheduno in una (pecte di felTura fuperficiale della bafe di quelli lobi, e di- 
deli immediaumente fopra 1» Dura Madre , dalle apofilì ClinoicU lino 
all’ olTo Etmoide . 

I ^ j Fanno Cubito una curvaturadall’ infuori all’ indentro , per la quale 
fì accodano a pocoa poco V uno all' altro fino dietro all’ o(1b Etmoide , di 
dove fi avanzano dopo quali parallelamente in didanza di alcune linee l’u- 
no dall’altro . Sono molto foccili nelfindieero, e lì vanno inerolTando fem- 

5 re pih verfo l’ intwnzi fino a ciaTchedua iato della creda dell' odo Etmoì- 
e , ove finifeono a guifadi papille allungate t la di cui fodanza pare pih 
floTcia , e meno biancaftra di quella de* cordoni . 

* I J 4 Quede papille danno giacenti Copra i due lati della lamina Cribrofà, 

e mandano all’ iogih in ciaCchedun foro di queda lamina un filetto nervd!b. 
La Dura Madre produce nello fieflb luogo tante guaine , quanti Cono i fori 
e i filetti nervofi , le quali guaine come tant* involucri accompagna- 
no i filetti nervofi y e le loro ramificazioni Copra le parti inteioe idei 
naCo . 

1 J 5 SECONDO PAjO.I nervi Ottici. Ho cipolla la loro origine; 
uueila delle eminenze chiamate Talami de’ nervi Ottici * ed ho (atta la de- 
Lcrizione delle loro grandi curvature fino alla loro uhione, che fallì im- 
mediaramence d’ avanti- alla parte Cupwote della gianduia Pituitaria, e 
in conCeguenza d’ avanti al becco dell’ imbuto . Le Carotidi interne aCceo-' 
dono Copra il lato ederno di quedi nervi immediatamente dopo la loro unio- 
ne , e prima , che paflino per i fori Ottici . 

1 j6 I nervi Octicl,olcre la loro origine dalle grandi eminenze,(unno una 
Cpecie di comuoicazione co* tubercoli Qyadrigem^i aatcriqii per mezzo 

di 
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di fìletcl fcioltl , un’ eftremità d^’ quali confonde^ con quefti tubercoli t e 
1 ^ altra colla radice de* grandi ardii o corpi de’ nervi Ottici . La llruccura 
interna di quelli nervi pare , che lì cangi al loro ingrelTo ne’ fori Ottici , 
come altrove vedralfi . . 

ijr L’unione di quelli nervi per mezzo delle {ùccole curvature delle 
loro corna è dilGcilìflima a fvilupparlì nell’ uomo . FalTi Tempre d’ ordina- 
rio per mezzo di un’unione molto flretta , la quale non pare in alcuni Tog- 
getti , che un’intima aderenza , ed inoltri pare formata in parte per mezzo 
di un incrociamento di libre . Sono fiati alle volta trovati interamente ripa- 
raci . Si è veduto l’ uno alceratifitmo in volume e in colore per catto il tuo 
tratto , elTendo 1 ’ altro interamente nel Tuo fiato naturale . 

Ij8 TERZO PAJO. Nervi Motori comuni degli occhi , nervi Ocula- 
ri comuni , nervi Oculo-muTcoiari comuni . Quefii du: nervi prendono la 
loro origine dalla unione del lembo anteriore della grande protubiranzs 
.crarverfdc colle grandi branche della Midolla Allungata. Forano la Dura Ma- 
dre dietro alle ratti laterali dell’ apofìli pofieriore della Sella Sfenoide . Paf- 
fano dipoi cialcheduno ne’ Seni Cavernolì vicini a lato dell’ arteria Caro- 
tide fino alla pOrzion larga della faflura orbitale fuperiore , ove dividonlì ' 
nella maniera efpofia nel Trattato de’ Nervi . 

* 3 ? QllARTO PAJO . Nervi Trocieacori , nervi Mufcolari obliqui 
Tuperioriy comunemente detti nervi Patetici. nervi fono fciolcifii- 

mi , e a^rroporzione lunghilliini . Nafeono ciaTcneduno dietro a’ tuberco- 
li C^adrigemelli , e alla parte lacerale dell’ et^nlìone valvifor ne dell’ in- 
grello del quarto ventricolo . Di là girano verfo il davanti , e vanno fino 
al lembo dell’efiremità anteriore della tenda del Cerebello , ove ciaTchedu- 
no dalla Tua parte s’ inlìnua nella duplicatura della Dura Madre « e vi s’in- 
nolcra fino nel Teno cavernofo , ove accompagna il nervo del terzo pajo 
verfo la feflura orbitale fuperiore . 

140 C^INTO PAJO. Nervi Innominati , nervi Tlrlgemelli, nervi a 

tee corde . Quelli due nervi fono a prima villa tronchi groflì, che hanno la 
loro origine principalmente dalle parti laterali e dalk parti pofieriori della 
grande ^otuberanza trafverfale , e un poco da’corpi Olivari e da’corpi Pi- 
ramidah. C^iefio gran cionco difeende obliquamente allo innanzi fopra 
1 ’ efiremicà d:ila faccia fuperiore o anteriore dell’ apofiiì Petrofa ■ quali a 
lato (iella Sella Sfenoidile , ove entra nella duplicatura della Dura Madre 
e nel Seno Cavernofo . * ' 

141 Dopo il Tuo ingrelTo nel Seno forma immediatamente una fpecie di 
Ganglio piano ed ioegaalc $ da cui lì fiaccano alcuni filetti , che là difiri- 
builconoaila Dura Madre t e.dividefi immantinente in tre grolTe branche , 
una fuperiore o anteriore , una media , ed iioa inferiore o pofieriore . La 
prima branca , che puollì chiamare nervo o cordone Oculare ,• accompa- 

f [na il nervo del terzo pajo e quello del qnarto , fino alla felTura orbitale, 
iiperiore . La feconda branca , che chiamali cordone o nervo Mafcel- 
lare fuperiore , efee per il foro malceKare fuperiore f ed il terzo , che chia- 
mali nervo o cordone Mafcellare inferiore , palTa per il foro maroella- 
re inferiore . Vedali il Trattato de’ Nervi . Il grofiò tronco di quello ner- 
vo 
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vo ({{fceiidendo fora in queflo luc^o l’ Aracnoids , che là fa come un pic- 
colo piano . 

i4a SESTO PAJO. Nervi Motori efterni degli occhi . nervi Oculari 
edemi , nervi Oeulo-murcolari edemi . Quedi due nervi fono fotcili « ma 
meno foctilì di quelli del quarto pajo . Io gli ho trovati doppi • Nafeono 
in parte dalle eminenze alquanto lunghe infiori , immediatamente dietro 
alla protuberanza traTverfale , ed in parte da quella deflà protuberanza . 
Paflano fotto coteda protuberanza , e forano la Dura Madre dietro la llm- 
fili occipitale dell’ oflo'Sfcnoide . 

14; vinfinuano chiafeheduno dalla Tua banda nella duplicatura della 
Dura Madre lino al Seno Cavernofo , ove ognun di loro entra , ed accom- 
pagna il primo cordone del quinto pajo , fino alla felTura orbitale fuperio- 
re . Comunicano per quefto tratto col primo cordone dei quinto pajo, o 
$’ ingrolfano verlo il davanti per mezzo dì un filetto , qualche volta dop. 
pio , che afeende colla Carotide , e nafee dal gran netvo Simptico . Ve- 
dali il Trattato de’ ner\'i . 

144 SETTIMO PAIO . Nervi Auditor]. Nafeono dalla parte laterale 
e poileriore della protuberanìa erafverfale, vicino a’ peduncoli del Cere- 
bello) per mezzo di due piccoli cordoni, l’anteriore de’ quali è gracile 
e fodo , e il poileriore è più groflb e pib flofeìo . ChiamaG quell’ ultimo 
la porzion molle del nervo Auditorio , e l’ altro la porzione dura , la qua- 
le ho chiamato il piccol nervo Simptico . I due nervi di ciafehedun lato 
s’ accompagnano molto vicino l’uno all’ altro fino nel foro auditorio 
interno . Vedali il Trattato de’ nervi , e la efpofiziona della Aruttura delle 
orecchie . > * ' 

‘ 14^ OTTAVO PAjO . 11 pajo Vaco , i-nervi Vaghi , i nervi Simpa- 

E Itici Mcdj . Hanno la loro origine dui’ eAremità poAeriore delle grofiì) 
ranche o Ctifce della Midolla Ailiingata , dalla poeuberanza trafvenale, 
e dalla prte anteriore delle eminenze alquanto lunghe inferiori , dietro alla 
protuberanza trafverfale , e ciò per mezzo di molti filamenti , che formai 
no infieme come una fafeia larga da ciafeheduna parte, la quale portali ver- 
fo il foro Aracciato , ove forala Dura Madre, e pflà pr la parte anteriore 
di queAo foro dopo eflerfi afibeiata con un filetto di nervo,cne afeende dal- 
la Spinale Midolla per il gran foro occipitale , e chea chiamato nervo Ac- 
ceflbrio dell' ottavo pjo^o nervo Spinale . Efce per il foro Aracciato col 
fafeetto dell’ ottavo pjo, e immediatamente dietro a queAo fafeetto , da 
cui è non oAante divifo pr mezzo di un tramezzo membranofo fotcilimmo. 
Vedali il Trattato de' nervi num. 104. 14?. ^ ' 

146 NONO PAJO. Nervi IpogloAI cAerni, «an nervi Ipoglofli chia- 
mati comunemente nervi GuAatorj . Nafeono cialcheduno dalla porte late- 
rale dell’ eAremità della Midolla Allungata, fra le eminenze alquanto lun- 
ghe inferiori pr mezzo di molti filetti , che s’ incollano infieme , e forma- 
no ordinariamente da ciafehedun Iato due piccoli cordoni prticolarl . 
QueAi due piccoli cordoni forano feparatamente la Dura Madre , e forma- 
no immediatamente dopo un folo cordone , che efce dal Cranio pr il foro 
Condiloideo oncetiore . Vedali il Trattato de’nervi. 

j 47 DE- 
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147 DECIMO PAJO. Nervi Sotto-occipitali . Nafconoal difottodel 
nono pajo principalmente dalla parte anteriore , e un poco dalla parte la- 
terale della eftremità della Midolla Allungata, in faccia alla parte poftcriore 
delle apo6(ì condHoidee delPodò Occipitale , ciarchednao per mezzo d’un 
femplice fafcetto di piccoli filetti ,1 che forano la Dura Madre direttamente 
dal di dentro al di fuori Dello ftelfo luogo , ove la forano dal di fuori al di 
dentro le jirterie Vertebrali . VedaG il Trattato de’ nervi^ 

I NERVI DELLA SPINALE MIDOLLA. 

e* 

148 T Nervi , che i faTcettl anteriori , e i Gtrcetti pofteriori de’ fi- 
J. letti della Spinale Midolla co' loro lacerali incontri producono, efco- 
AO dopo dal canale ofieo della Spina del Dorfo , e palTano da un lato e dal- 
l’altro per i fori Intervertebrali , per ifori anteriori dell’ oflo Sacro, a 
per 1 * incavature laterali del Coccigeidal che hanno tracco il nome, generale 
di nervi Vertebrali . Dividonli fecondo l’ordine delle vertebre in (otte paja 
di nervi Cervicalt , in dodici paja di nervi Dorfali , in cinque di ner- 
vi Lombari , e in cinque o Tei paja di nervi Sacri . 

149 Ho avvertito nel T r ittato pai^icolare de’ nervi , che comincio la 
enumerazione de’ nervi Vertebrali fra la prima e la feconda vertebra del 
Collo i e che la fituaziope de’ nervi Dorfali,alcramence djtci nervi Codali, 
« che fiaoo veri nervi Intercoftall , determina- quella ordinanza palTando 
il primo pajo di quelli n«rvi fra il primo e il fecondo pajo delle vate 
^ 3 o(le . , 

ifo Siccome la Spinale Midolla , che provede quelle trentacin- 
que o.trentafei paja di nervi , rum difcende d’ ordinario pili in gib dflla. 
prima o della feconda Vertebra dai Lombi fecoado la efpofizione , chequi 
/opra ne ho (atta, cosi bifogna« che la fituaxione de’ fafeetti de’ filetti 
pervofi (ìa in generale differente da quella de’ fori per dove pafTino , e che 
molti di quelli fafeetti anteriori e pofteriori fieno per «radi pib lut^hi gli 
uni degli altrif lo che trovali in elf:tto nelU maniera feguente . 

. ifi I fafeetti dei filetti netvofi della Spinale Midolla , che producono 
i nervi Cervicali , -fi portano - pib o meno trafverfàlmente da una e dal- 
1 * altra banda, dalla loro origine fino al loro paflaggio per i fori Interverte- 
brali . I fafeetti , che formano i nervi Dorlàli vanno un poco obliquamen- 
te all’ iagib , dopo la Spinale Midolla fino a* luoghi della loro uheita per 
1 fori Intervertebrali . I fafeetti , che componoono i nervi Lombari e i 
nervi Sacri , difeendono fempre piìi longitud inai mente aU’ingiii, dalla Mi- 
dolla fino al la loro iifcita . 

1 Così i fafeetti Cervicali fono cortiflìmi nel canale della Spina v I fa- 
ccetti Dorlàli hanno a proporzione maggior lunghezza . 1 (afcetti Lombari 
e i Sacri fono lunghilTimi . Dee ancora ofTervarfi , che i falcetti de’ filetti 
delle quattro ultime paja , o paja inferiori de’ nervi Cervicali , e i fafeetti 
de’ filetti dei primo pajo de’ nervi Dorfali fono pih larghi , e compofti di 
maggior numero di filetti , che li fegtienti . Cib è proponionato a’ nervi 
Bi'acniali > che ne fono la continuazione . 1 fafeetti , che corrifpondono 
. a’ ner- 
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a’ ner\’i Lombari , e a’ nsrvi Sacri , fono anch’ eflì a proporziona larghif- 
Hmi , ed hanno molti fìlecti , coma fe folTero le radici de' groffi nervi , 
che vanno all’ eftremità inferiori del corpo umano . 1 fafcetci Dorfali fono 
molto fottili . ... \ 

>53 I fafcetti Cervicali e ifafcetti Lombari non folam^nte fono più 
compolli y e più larghi de’ fafcetti Dorfali , ma fono ancora 1 * uno all’ al* 
tro foprappolli e vicinilTimi i a differenza de’ Dorfali , che lafciano fra 
di loro degl’ intervalli affai confìderabili . I fafcetti Lombari fono an- 
cora più (oprappodi ed ammalfati , e più larghi de’ fafcetti Cervi- 
cali . • 

154 La continuazione di quelli fafcetti Lombari, dalla loro origine fino 
all’ edremità dell’ odo Sacro , forma per tutto il tratto nel canale delle 
vertebre de’ Lombi , e per quello dell’ oflb Sacro un groffo fafcetto di cor- 
doni , che gli Anatomici chiamano coda di cavallo , a cagione di qual- 
che (bmiglianza , che pMe abbia con una capelliera , fpeculmente quando 
è fiaccata dal canale oifeo , e meffo nell’ acqua chiara . 

Benché la Spinale Midolla termini alla prima vertebra de’ Lombi , 
la guaina della Dura Madre , dalla qu^le è involta, continua la fua flrada 
per tutto il redo del canale oflèo delle vertebre lino all’ eflremità dell’ offo 
Sacro, e rinchiude egualmente i grodi fafcetti , i cordoni de’ quali la fo- 
rano da ciafchedun lato verfo i luoghi del loro paffaggio per i fori Inter- 
vertebrali e i fori anteriori dell’ offo Sacro , quafi nello lleffo modo, 
che qui fbpra generalmente ho efpollo riguardo alla formazione de’ nervi 
Vertebrali. ' ‘ - 

156 Quella guaina della Dura Madre , elfendo interamente fiaccata dal 
canale dalle vertebre , dopo che fé ne faranno tagliati gli allungamenti 
laterali , che fervono di guaine particolari a’ cordoni , raccorciali imme- 
diatamente come le altre parti elauiche del corpo umano j perefempio co- 
me quando tagliafi un’ arteria a traverfo , ^rchè quello non Ha lun- 
ghiflìmo ten^ dopo la morte . Quella è la ragione per cut bifogna olfor- 
var bene la (ua vera lunghezza nel tempo , che è nel fuo luogo naturale , 
egualmente , che la fituaziòne de’ fuoi allungamenti laterali . 

157 Da tutto ciò nafce un’ olfewrazione necelfarilfiiTia , nonfolamente 
riguardo alle ricerche anatomiche e filkhe , ma atZcora riguardo a’ mali 
locali , ferite ec. cioè , che allorché trattàfi di alcuni nervi particolari 
d’ intorno alle vertebre del Dorfo , de’ Lombi , e dell’ offo Sacro , bifo- 
gna ricordarfi , che nella Spina del Dorfo 1 ’ origine di quelli nervi non 
e in faccia al loto paffaggio o ufcita fuori della Spina , ma rifpettivamen- 
tepiùinaltO) perefempio. quando trattaH d’ uno degli ultimi nervi Sa- 
cri vicino al Coccige , non bifogna fermarH all’ edremità dell’ odo Sacro , 
ma cercarne il principiò vicino all’ ultima vertebra del Dorfo , o vicino 
alla prima verteora de’ Lombi . 

158 La membrana Aracnoide accompagna feparatamente i fafcetti ori- 
ginarj de’ nervi fino al loro paifapgio per gli allungamenti laterali della 
Dura Madre . Forma uni fpecie di duplicatura interrotta fra i cordoni-, 
che n rampicano nella guaina della Dura Madre . La lamina interna della 
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Pia Madre , la quale confiderafi qui come una Pia Madre particolare diftin- 
ta dall’ Aracnoide , è aderencUfima a ciafchedun fafcetto , ed a’ filamenti 
de’ quali efib è compofto . 

159 Fra le produzioni originarie de’ nervi della Spinale Midolla bifo- 
gna ancora contare la formazione de’ nervi Accefforj dell’ ottavo pajo , o 
Aflbciati di quelli , che ho chiamati nervi Simpatici medi . Nafcono cia- 
fcheduno dalla parte laterale di quella Midolla per mezzo di molti filetti 
vcrfo in circa la terza o quarta vertebra del Collo , e qualche volta pift in 

f ili. Mi pare ancora d’ averli feg ulti in un foggetto fino alla metà del 
)orro . Afcerule ognun di loro dalla Tua banda fra i due ranghi , cioè 
fra il rango anteriore e il rango po*leriore de’ fafcetti nervei della Mi- 
dolla. Di mano in mano t che vanno afcendendo s’ ingroflano a ca- 
gione de’ filetti , che i ranghi pofieriori per quello pafiaggio comanica- 
no loro . 

160 I nervi AccefTor} elTcndo giunti al di Copra della prima verta, 
bra del Collo , hanno una fpecie d’aderenza o di comunicazione co’ 
Gangli vicini de’ nervi Sotto-occipitali o nervi del decimo pajo . Ri- 
cevono al di Copra di quell’ aderenza ciaCcheduno dalla flia parte due 
filetti dalla faccia poHeriore della Midolla , e continuano poi la lo- 
ro llrada all'alto verCo il gran foro Occipitale . Entrano nel Cranio co- 
municando co’ nervi del nono e del decimo pajo « e vanno al foro Strac- 
ciato , ove s’ uniCcono coll’ ottavo pajo , ed eCcono di nuovo con luì 
fuori del Cranio . 

161 Al bnlCo della Midolla Spinale Copra la faccia polleriore di que- 
lla Midolla, vi è in alcuni (oggetti un incavo longitudinale, e nel ca- 
vo o fondo di quell’ incavo vi fono molte fibre traCverfali ; ma in que- 
lla olTefvazione non mi fono innoltrato di più . Ho creduto per altro 
dover ipio riferirla, come l'ho trovata nella raccolta delle mie olTerv azioni 
atucomiche . 

I VASI SANGUIGNI DEL CERVELLO, E DELLA SPI- 
NALE MIDOLLA. 

• 

i6a \ RTERIE . Ce arterie, che irrigano tutta la malTa delCervel- 
lo, del Cerebello , e della Midolla Allungata, vengono in par- 
te dalle Carotidi interne , che entrano nel Cranio per i canali particola- 
ri incavati nelle apofiià PetroCe delle offa delle Tempie i ed in parte dal- 
le arterie Vertebrali , che v’ entrano per U gran foro Occipitale , e cha 
rimandano nel canale delle vertebre le arterie Spinali per la Spinala 
Midolla . 

16 j Tutte quelle irtarie fi dividono immadiatamente in molte branche, 
dalle quali porte un gran numero di ramificazioni , che s’ inlìnuano , e li 
dillribjiCcono pier tutto nell* una e nell’ altra Collanza , ed in tutta 1’ eflen- 
(ìone della Pia Madre . La Dura Madre d-l Cervello e del Cerebello ha della 
arterie proprie , la deferizione delle qiiali è (lata fatta qui Copra con quella 
della I^ra Madre in particolara . 

164 La 
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164 La Carotide Interna da ciafchedun lato entra nel Cranio per il gran 
canale petroTo, il di cui tratto è in qualche maniera angolare o tortuolo.co- 
me potrafll vedere nel Trattato delle offa fecche . La fuperficie interna di 
qiiefto canale è riverita d’ una produzione comune della Dura Madre e 
del Pericranio inferiore . L’ Arteria non v’ è aderente , che per mezzo di 
una teffitura fìlamcntofa un poco lenta , fopra la quale ferpcggiano d’intor- 
no alla Carotide i filetti Plelfiformi del gran nervo Simpatico, chiamato 
comunemeutp nervo Intercofiale . 

165 Avendo percorfoil canale offeo, curvali immediatamente dal baf- 
fo all’ alto veTio un’ incavatura della bafe dell’ offo Sfcnoidc , per k quale 
incavatura entra nel Cranio . Dal fuo ingreffo penetra nel feno cavcroofo 
a lato della Sella Sfcnoidale , .ed avendoci fatta una terza curvatura , efce 
immediatamente dal baffo all’alto , facendo una quaru curvatura intorno 
all’ apofili Clinoide anteriore, dal davanti all’ indietro. In quello tratto 
immerge!! , per dir cosi , nel fan^ue del feno cavernofo egualmente , che il 
terzo , il quarto , il quinto . ed il fello pajo de’ nervi . 

166 Finalmente la Carotide interna dopo quella ultima e quarta curva- 
tura trovali a lato dell’ Imbuto, ed in cenfeguenza a piccola dillanza dalla 
Carotide interna dall’ altro lato , ove le due Carotidi interne comunica- 
no qualche volta per mezzo d’ una produzione arteriale cortiflìma e traf- 
verfale . In quello luogo ciafeheduna Carotide interna divideli in due 
branche principali , una anteriore ed una pofteriore , o in tre , come 
vedraflfì 5 ed in quello cafo ve n’ è una anteriore, una media , ed una 
polleriore . 

167 La branca anteriore d’ un lato va immediatamente all’ innanzi fot- 
to la bafe del Cervello , allontanandoli un poco dalia medelima branca 
dell’ altra Carotide . Le due branche s’ accollano di nuovo focto l’ inter- 
vallo de’ due nervi Olfattori , comunicando fra di loro per mezzo d’ un’ 
anaftomolì cortiffima , e dando ogniyia di loro delle arteriuzze a quelli 
nervi . Difcoflanli immediatamente poi 1’ una dall’ altra , e dlvidonlì 
ciafeheduna dalla Tua parte in due o tre rami . 

i6S II primo ramo della branca anteriore va al lobo anteriore del Cer- 
vello : il fecondo ramo , che in alcuni foggetti è doppio , rovefcialì fopra 
del corpo Callolo, e gli dà alcune ramificazioni, come anche alla falce (Iel- 
la Dura Madre cd al lobo medio del Cervello: il terzo ramo, che in 
alcuni foggetti è un ramo p.irticolare , ed in alcuni altri non è chel’af- 
fociato o gemello del fecondo , va fino al lobo polleriore del Cervel- 
lo . Qiiello terzo ramo pare qualche volta , come una branca prin- 
cipale I, di tal maniera , che pafferebbe benìffimo per la media delie tre 
principali . • ' 

169 La branca polleriore' comunica coH’ arteria Vertebrale dalla fl.;ffa 
parte , e dopo dividefi in molti rami fopra le anfrattuofità fuperfi:iali 
del Cervello , e fra quelle anfrattuofità fino al fondo di tute’ i folchi . 
La br.inca anteriore , egualmente cha la feconda o media quando ve ne 
fono tre , produce parimenti alcune fomigllanti ramificazioni alle anfrat- 
tuoiìcà , cd a’ loro intervalli . 
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170 Tutte quefte dliTerenti ramificazioni fcorrono nella duplicatura del- - 
la Pia Madre , che ad efie fomminifira come tante tuniche acceflbrie i vi 

tì difiribuifcono per mezzo di molte reti capillari | s’ infinuano dopo nella 
fofianza corticale, e finalmente nella miaollare, dove terminano ini'eii- 
ilbilmente . ' . . 

171 Le arterie Vertebrali entrano per il gran foro Occipitale , dopo 
aver forato dall' una e dall* altra banda 1 ’ allungamento della Dura Ma- 
dre nello fiefib luogo , ove lo forano nell’ ufeire i nervi del decimo pajo , 
che io chiamo nervi Sotto.occipitali . Per quello tratto comune le arteria 
Vertebrali fono al di fopra , e i nervi Sotto-occipitali al difotto . 

172 Nel loro ingrelfo nel Cranio danno ciafeheduna molte ramificazio- 
ni all’ efiremità o coda della Midolla Aliungata,a* corpi Olivari, ed a* cor- 
pi Piramidali , danno dico molte ramificazioni , che (1 diftribuifeono fo- 

f )ra i lati del quarto ventricolo , preducono il Pltflb Coroide , fi fpargono 
opra tutta la fnperficie del Cerebello , s’ infinuano fra i Tuoi tirati , con- ' 

tinuamente inviluppate nella duplicatura della PùiMadre t e finalmente 
perdono nell’ ima e nell’ altra foilanza del Cerebello . 

I7J Le due arttrie Vertebrali fi volgono dopo ciò 1 ’ una verfo l’ altra , { 

d’ ordinario immediatamente fotto il lembo polleriors della grande protu- 
b:.ianza trafverfale o femi-annulare della Midolla Allungata, oVes’unt- 
feono , e formano infieme un Colo tronco comune . Quello tronco paf- 
fa direttamente dal di dietro al davanti fotto il meazo della grande 

I )rotuberanza , e in parte nella feflura di mezzo della fuperficie o coavef- 
ità’ di quella protuberanza, al lembo anteriore della c^ale egli termina. 

174 Nel paleggio per la feflura della potuberanza , il tronco comune 
o medio di quelle arterie getta molte piccole branche da un lato e dall’al- 
tro , che abbracciano traverfalmente le porzioni laterali della potuberan- : 

za , efiendo in parte innicchiate nelle piccole felTure trafverfali delle IlelTe 
porzioni . Le branche laterali fi difiribuifeono dopo alle parti vicine del 
Cervello , del Cerebello , e della Midolla Allungata . 

>75 Qiiello tronco comune o medio delle arterie Vertebrali , effendo 

{ jiunto al lembo delia grande potuberanza,dividefi di nuovo in due picco- 
e branche , ciafeheduna delle quali s’ imbocca immediatamente col tron- 
co della Carotide interna dalla medefima prte . Succetle ancora , che in 
vece di divifione o biforcazione del tronco comune delle arterie Vertebra- 
li , le due ultime o piò anteriori delie fue branche laterali gettano ciafehe- 
duna un piccol ramo all’ innanzi , e che quelli due piccoli rami formano 
le mentovate imboccature o anallomofi colle Carotim . 

176 Le principll arterie della Spinala Midolla, dette comunemente 
arterie Spinali, fono due , 1 ’ una anteriore e P altra pofteriore , fituate 
lungo le frffure , che dividono anteriormente e polltriormente la Spinale 
Midolla in parti laterali . Nafeonn immediatamente dalle arterie Vertebra- 
li , quali al di fopra del gran foro Occipitale , ove quelle arterie Vertebra- 
li getUno dopo il loro ingrelTo nel Cranio ciafeheduna un piceni ramo al- 
l’ in giìi , ed tflendo piti "avanzate fotto l’ tllremicà o coda della Midolla 
Allungata , ne gettato due altre all’ in dietro . 

177 1 due di quelli quattro piccoli rametti ■’ accoflano dopo po- 
chi f- 
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chilTìmo cammino l’uno all’ altro , s’unifcono e formano inneme l’arteria 
Spinale anteriore , che difcendi nel canale delle vertebre , lungo la feflura 
anteriore della Spinale Midolla . 1 due altri piccoli rametti (i rovefciano 
fopra i Ì4ti deli’ edremità della Midolla Allungata , e (ì gettano all’in die- 
tro , ove s’ unifcono quali come i due primi , e formano inlieme l’arteria 
Spinale pofteriore , che difcendc egualmente lungo la fefTura pofleriore 
della Spinale Midolla . • 

178 Le due arterie Spinali difcendendo lungo la Spinale Midolla, gettano 
da un lato e dall’ altro alcune ramificazioni laterali , per le quali l’arte- 
ria Spinale anteriore fa delle frequenti comunicazioni o anafiomofì coll’ ar- 
teria Spinale po/leriore . Comunicano per lo AciTo mezzo di tratto in trat- 
to colle arterie Vertebrali del Collo , e colle arterie Intercoftali ec/Alcu- 
ne volte li difpartono , per cosi dire , e poco dopo lì riunifeono . 

179 Le vene del Cervello e del Cerebello ec. fono in generale com* 
canti rami , non folamente dd feno longitudinale fuperiore sella Dura Ma- 
dre , e de’ Tuoi due gran feni laterali, ma di tutti gli altri feni inferiori 
della lìefTa membrana . Qnefte vene finifeono in varj tronchi nella ma- 
niera cfpolla fopra nella dcfcrizione del gran feno fuperiore . Le loro prin- 
cipali ramificazioni feguono tutte le anfrattuolìcà corticali del Cervello, e 
la direzione ditiitci gh Arati del Cerebello . Scorrono per tutto nella du- 
plicatura della Pia M^re . Si lifcrifcono a queAe vena in generale quell* 
del PlelTo Coroide . 

180 Le vene della Spinale Midolla fono branche in parte dell’eAremità 
fup^rwe dell’una e dell’ altra vena Vertebrale, ed in parte de’ due cordoni 
venolì chiamati Seni Vertebrali , che difeendono fopra i lati della faccia 
o convelficà anteriore della produzione della Dura Madre , e formano di 
tratto in tratto delle comunicazioni reciproche per mezzo d’archi femi-an- 
milari , come per mezzo di tanti feni rubalterni . I due feni longitudinali 
comunicano ancV elTi per la Arada, facendo colle vene Vertebrali , quali 
come le arterie vicine • 

USI DEL CERVELLO, E DELLE SUE F 31 PENDENZE 
IN GENERALE. 

181 Calamo obbligati al Signor Malpighi d’averci date le prime e miglio- 
»J ri aperture, per giugnere ad elaminare la Aruttura del Cervello in 

! >enerale , principalmente quella delle fu* due foAanze , e per poterne for- 
e indovinare alcuna coft intorno agli ufi . Le efperienze e le ricerche di 
queAo illuAre e fedele offervatore cllendo Aate replicate da molti eccellenti 
Filici , e confirmate dall’Anatomia comparativa , ed ancora dalle apertu- 
re de’ morti di malattie , impegnano tutti a conftderare il Cervello come 
un vero organo fecretorio , che dagli Anatomici d’ ordinario chiamali 
Gianduia . 

182 E* inutile H difputare de’ nomi , quando s’S d’accordo riguardo al 
latto -y tanto più , che da un mezzo fecolo in quà , non intendali meno col 
termine generale di gianduia tutte le forte d’organi capaci di feparare un 

Uquo* 


« 


Digitized by Google 


k A 


I 


t 

jso . TRATTATO 

liquore pircicolare ilalla mafTa del fangue, di quello intendonfl col termint 
generale di mufculo cucce le forte di libre carnofe capaci di cuutrazione , 
benché quello termine pocclfe con altrettanta ragione eflere criticato e ri- 
buttato nel fenfo , che ributtali quello di gianduia . 

i8j Bifogna confelTare, ch« tutto v’ è olcuro: Nientedimeno è da fperar- 
lì , eh* il Cervello e il Fegato alla fine faranno quelli, che daranno le mag- 
giori notizie e i maggiori lumi fopra la materia della fecrezione , o per 
lo meno daranno de’ mezzi per diftingucre il vero dal falfo. 

X 84 II colore grigio della follanza corticale non è effetto d’ una mlfcela 
particolare di roub e di bianco . Non v’ è alcuna efperienza , che a noi ne 
ibmminiftri efempio . E’ vero , che il fangue dà a '«iella follanza una tin- 
tura di roffo molto leggera , ma il colore cinerizio non dipende da ef- ^ 
fa , e pare , che elTo caratterizzi la llructura interna di quelli organi fe- * 
crttrtrj . 

185 11 Signor Riijrfchio c’ infegna colle fue injezioni anatomiche , che la 
follanza corticale c principalmente comporta di vali . Moftra , che immer- 
gendo quefti'vafi in un liquore chiaro e diafano , le loro ertremità rappre- 
untano un numero infinito di pennelli o fiocchi vafculoli , e che le ulti- 
me fila di quelli' pennelli fono ripiene della materia dell’injezione . Dice 
ancora, che querte ultime fila gli pa}ono cangiare ftruttiira , e finalmente, 
che la meccanica di quello cangiamento potrebbe fare la funzione , che fi 
attribuifee alle glaiidule . 

186 Per altro quelle iniezioni e preparazioni non ci Tcoprono fufficlen- 
temente il mirtero , e non provano abbartan/a l’efirtenza de' pennelli o 
fiocchi ^ eh’ egli pretende mortrarci , imperciocché quelli non fono che le 
ertremità delle arteriuzze macerate nell’ acqua o in qualche altro fluido do- 
po l’iniezione , e dipoi artificiofamente ftaccate o fpogliate d’ altre parti ef- 
fonziali all’ organo . 

187 Primieramente fono ftaccate dall’ ertremità venofe, che corrlfpon- 
dono a quelli fiocchi , qualunque fia la maniera con cui ciò fucceda . Se- 
condariamente fono ftaccate da’ filamenti membranofi della Pia Madre , 
che naturalmente legano quelle ertremità arteriali infiemt , e danno ]oro un 
altr’ ordine diverfo da quello de’ pennelli o fiocchi. In terzo luogo le 
ertremità arteriali fono con querta preparazione ftaccate dalla loroconnef- 
fione colla follanza midollare , che 1 ’ efperienze particolari e l’Anatomia 
comiwrativa dimortrano éffere fibrofe . 

18S Non è da maravigliarli , che quelle ertremità capillari così fpogliate 
fluttuino liberamente , quando fi movono in un liquore, e che fomigli- 
110 allora a tanti pennelli o fiocchi , non elTendo artoLutamence in querto 
flato altro , che le eftremità de’ piccoli vali troncaci . Conlìdsrato ciò 
attenfamente , bifogna ritornare a’ grani glandulofi , gomitoli , follico- 
li ec. d.l Signor Malpighi , de’ quali fi parlerà altrove , e bifogna ricono- 
feere p^r mi;zzo delle belle injezioni del Signor Ruyfchio , che quelli pic- 
coli corpi fono d'una teffitura vafcolare , di cui noi non fappiamo ancora 
la llructura . 

1S9 In una parola : il Signor Malpighi ha feoverta l’efirtenza de’ gra- 
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ni o follicoli , fcnza diIHuggere la loro connedione naturale . Ruyfchio 
ha fcoverta una parte conìidcrabile della loro (bruttura diftruggendo que- 
fta cnnnellione ; di tal maniera , che abbiamo obligazione ad amendue, 
e dalia fola combinazione delle ofTervazioni di quelli due illuftri Ana- 
tomici piioflì dare in gejisrala degli organi fecretorj un’ idea conforme a 
tutto cib , che veded circa le di^crentf filtrazioni i che trovanlì nel cor- 
po umano . 

190 II numero prodigiofo de’ piccoli gomitoli fecretorj filtra dalla maf- 
fa del fangue portata continuamente per quella quantità di ramificazioni , 
delle quali ho parlato , un certo fluido flraordinariamente fottile , nel tem- 
po che il re Ho del fingile rit9rna per altrettante ellremità venofe , e va a 
fcaricarl! ne* feni della Dura Madre, i quali in fine lo fcaricano nelle 
venejugulari e nelle vene Vertebrali . 

191 Creilo liquore fertile , chiamato comunemente Spirito Animale, 
Succo Nerveo o Linfa Nervea , è fecondo la ftefla idea continuamente 
fpinto nell* fibre midollari , che formano la porzione bianca de! Cervello, 
del Cerebello , della Midolla Allungata, e della Spinale Midolla; e per 
mezzo di quelle ft.lTe fibre irriga ,. imbeve , e riempie continuamente i ner- 
vi , che non fono altro , fe non la continuazione . 

191 Tutti i cordoni de’ nervi , ufcendo per i fori del Cranio e per quelli 
delle Vertebre, fono accompagnati dagli allungamenti particolari della Pia 
e della Dura Madre . Qu«Hi della Dura Madre fervono ad eflì di guaine 
nel loro palT/ggio per le aperture oflee . Quelli della Pia Madre non fola- 
mente accompagnano e involvono pwr tutto il tratto ciafchsdun cordone 
de’ nervi , ma formano ancora de’ tramezzi interni fra tute’ i filamenti , 
de’ quali ciafehedun cordone c comporto . Si sa per mezzo di molte efpe- 
rienze, che i nervi fono gli orgaty primitivi di tutto il moto mufcolare 
e di tutta la fenfazione animale , e che quelle due forte di funzioni fono 
dipendenti dal Cervello in generale; ma non fi sa in che confirta quella 
dipendenza , ne a che f.-rvano in particolare gli accompagnamenti mem- 
branofi , i filetti midollari , ed il uicco nerveo . 

19J Riguardo alla conformazione fuperficiale , ed alla differente confi- 

§ urazione de’ rigiri , delle eminenze , degl’ incavi , degli allargamenti , 
elle pieghe a duplicature , che olTirvanfl nelle due fortanze dal Cervello 
• del Cerebello , non v’ è cofa alcuna di certo di ciò , che avanzali foprt 
gli ufi particolari . Si può dire in generale , che ciò aumenta confidara- 
oilirtìmamente l’ trtenfione della fecrezione del liquore animale , e caratte- 
rizza gl’ impieghi particolari di ciafehedun cordone nerveo , egualmen- 
te che la loro corrifpondenza generale e reciproca , tanto per riguar- 
do alla vivacità degli organi de’ fenfi , quanto all’attività degli organi 
del moto . 

194 La Falce della Dura Madre impedifee , che una porzione laterale 
del Cervello non graviti fopra 1 ’ altra , quando lì giace in fianco . Il fiio 
tramezzo trafverfale ferve di tenda al Cerebello , e lo difende daUa mortai 
compr^ffione , che il Cervello potrebbe cagionargli col fuo proprio pefo , 
fopractucco quando caminalì , e quando fi falca . 
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195 II tramezzo e le produzioni della Pia Madre legano, ed aflbdano tut- 
te le anfrattuolità , divifìoni , e folchi del Cervello • del Cerebello ec. 
Mandano un fòllegno generale , e quali incomprenfìbile a tutte k branche, • 
ed a tutte le rami^zioni de* loro vali fanguigni, a tutti i filameoti midol- 
lari , agli allungameati , ed a’ cordoni , cne ne dipendono . 
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